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MICHELE SALA / DOROTHEEHELLER / CECILE DESOUTTER

Introduzione

| contributi di questo volume raccolgono una pategli interventi
presentati al convegno CERLIS ¢orpora nella ricerca e nella
didattica dei linguaggi specialisti¢atenutosi il 21-22 giugno 2012
presso I'Universita degli Studi di Bergamo. La getsiva plurilingue
adottata dal convegno e rispecchiata dalla comjposizdel presente
volume, che propone ricerche che testimonianodacente rilevanza
assunta dai corpora per lo studio e per la tragonissdi saperi utili
alla comunicazione specialistica. In questa sedadsita il termine
corpus nella sua accezione piu ampia e cioé ofexibbgni raccolta
sistematica di testi scritti, trascritti da situ@di orali, o registrazioni
al contempo autentici e rappresentativi della lagisata in ambiti
particolari e leggibili elettronicamente. L’analigli tali corpora,
appositamente realizzati, permette, anche comppato di strumenti
messi a disposizione negli ultimi anni dalla lirgjidga dei corpora, di
riconoscere, localizzare e computare vari aspettadingua. Queste
collezioni di materiali sono diventate nel corso decenni, a partire
dagli anni 70 del secolo scorso, risorse insosiituper la ricerca
accademica, sia quella di matrice deduttiva chettivd: nel primo
caso, la disponibilita di materiali autentici pettaeli testare ipotesi e
verificare intuizioni e, nel secondo, consente dientificare
particolarita linguistiche e frequenze d'uso chetrirakenti
rimarrebbero difficili da individuare.

In anni piu recenti i corpora hanno ricoperto unlousempre
maggiore anche in ambito didattico, e vengono senmil sSpesso
utilizzati in contesti pedagogici, durante corsiidgua o di linguaggi
professionali perché gli studenti abbiano modosgieovare frequenze,
funzioni testuali e aspetti pragmatici di collocad| nessi fraseologici
e costrutti sintattici o, per converso, l'idiosiasia di altre strutture
pur consentite dalla grammatica e dall’'uso. Trarsitaili risorse il
ricercatore puo facilmente approfondire I'analisgli aspetti sintattici
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e pragmatici della comunicazione specializzata, esempio
verificando il nesso tra determinate occorrenzecentesto della loro
collocazione e, al tempo stesso, lo studente hardodonsolidare la
propria conoscenza e competenza relativa alla dingwso piuttosto
che guella descritta (o0 prescritta) nei manualtr&mbi questi aspetti,
ricerca e didattica con supporto dei corpora, sqmesi in

considerazione in questo volume, che e distint@uattro sezioni,
ognuna delle quali finalizzata ad esaminare I'zdii dei corpora in
contesti particolari come quello accademico, qugbedagogico,
quello legale e quello professionale.

Sezione 1. | corpora in contesti accademici

Il primo capitolo, ‘Compiling a Stratified Corpuorf the Cross-
Cultural Study of Academic Writing: Methodologidahallenges and
Research Opportunities’ di LBSSANDRA MOLINO, apre la raccolta
esaminando un’importante questione di metodo natliapilazione
dei corpora, ossia il campionamento stratificategiNstudi di retorica
contrastiva, la compilazione di un corpus bilarxiat un requisito
metodologico fondamentale per garantire compatalsliil controllo

delle variabili contestuali che possono influenzarso della lingua;
nel caso del discorso accademico, queste variabiliispondono
allambito disciplinare, al genere, alla macrogtia testuale, ai
destinatari e al livello di esperienza dello sanige La compilazione
di tali corpora rappresenta tuttavia una sfida eh@tmgica quando le
lingue a confronto non hanno la stessa diffusiorie stesso peso
all'interno di un determinato ambito, come é il @atell'inglese e
dellitaliano quali lingue della comunicazione stifica e della

pubblicazione accademica. Un corpus bilanciato stz quindi

dell'identificazione di tecniche di campionamentteme permettano
un efficace impiego per analisi di carattere cativa. A questo
scopo Molino propone il campionamento stratificatwiché quello
casuale semplice, poiché la stratificazione (unifgx consente di
raccogliere campioni simili per dimensioni a secondkel fattore
contestuale che si intende controllare. In tal mégmssibile limitare
il rischio che un fattore prevalga su un altro per difetto di

campionatura piuttosto che per la sua effettivaomenza. L’obiettivo
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di questo capitolo & verificare se e in quali terina tecnica di
campionamento stratificato sia implementabile nehflonto tra
lingue con frequenze d’'uso diverse tramite la castne di un corpus
di saggi accademici in inglese e in italiano nefitato della
linguistica, all'interno dei quali viene preso isagne l'uso di forme
inclusive come il pronome personale soggetan inglese e le prime
persone plurali delle forme verbali in italiano.

Nel secondo capitolo, ‘Avoiding Plagiarism and SeHgiarism
through the Use of Corpora’, APRIZIA ANESA tratta una delle
applicazioni piu pratiche dei corpora, ossia ilolatilizzo al fine di
verificare casi di plagio, un fenomeno che & divensempre piu
complesso, soprattutto in tempi recenti a causdirdelediata
disponibilita di ipertesto offerta da Internet. cBbzzandosi sui testi
accademici, lo studio offre una classificaziondaddiverse forme di
plagio (intenzionale vs. non intenzionale; estayrmuto-plagio; esatto,
guasi-esatto o dissimulato) e si concentra sullscusisione dei
principali metodi di rilevazione (parametri stilotriei per analisi di
tipo endoforico, cioé interna al testo in esamengarazione per
analisi esoforiche, ovvero tra piu testi), tramsgumenti quali
raccolte di testi, archivi, banche dati e il webpog tramite la
compilazione di corpora creatid hoc. Lo studio presenta poi i
possibili usi e le funzionalita diPlagiarismFinder (PF), un
programma specificamente sviluppato per la rileMagiesterna sulla
base di raccolte di testi appositamente create.stQustrumento
permette di identificare e localizzare porziontetito o nessi di parole
che ricorronoverbatim tra un determinato testo e il corpus di
controllo. Tramite una simile procedura, quindysb di corpora di
riferimento permette non solo di individuare caspldgio da parte di
studenti nell’elaborazione di testi scritti, maiésdtrema utilita anche
al ricercatore nella stesura dei propri testi, iae fdi rilevare e
controllare eventuali casi di auto-plagio, aut@zibni involontarie e
non segnalate come tali non tanto per superfiaiaitdisattenzione,
ma spesso dovute a fenomeni di criptomnesia, pancticordo (o, in
guesto caso, la replica di un concetto e spessia del esatta
rappresentazione linguistica) viene percepito coame creazione
originale e come tale testualizzato.

Il discorso accademico tedesco e oggetto di du¢ribati che
ne prendono in considerazione sia le convenziorcditura che la



14 Michele Sala / Dorothee Heller / Cécile Desoutter

dimensione orale, anche in una prospettiva comiparaf\spetti di
didattica accademica vengono presi in esame G@BRIGLLA
CAROBBIO, DOROTHEEHELLER e Q.AUDIA DI MAIO nel capitolo ‘Zur
Verwendung von Frageformulierungen im KorpasroWiss Le
autrici illustrano gli esiti di un’analisi condottaell’ambito di un
progetto internazionale di ricercaeufoWis$ incentrato su un
confronto delle modalita di insegnamento univergitasservabili in
contesti paragonabili. Dalla disanima del corpusvidieografie di
lezioni registrate in atenei italiani e tedeschieege il ruolo centrale
dell'utilizzo di domande da parte del docente, dodeache spesso
non vengono formulate per sollecitare una rispaitaparte degli
studenti. L'analisi, di tipo qualitativo, si basaulle categorie
sviluppate nellambito della pragmatica funziondlesultati mettono
a fuoco le funzionalita di tali domande in conteslidattici
caratterizzati da monologicitd, quali la lezionenfrale, nonché le
interrelazioni tra questo genere di domande cae &trme illocutive
finalizzate a guidare l'attenzione dei partecipaalle lezioni e a
promuovere l'elaborazione del sapere trasmessce Tipblogia di
domande viene utilizzata dal docente per esempio iqteodurre
spiegazioni, ulteriori delucidazioni e fasi riassue, agevolando cosi
la comprensione degli studenti. Dal punto di vistamparatistico,
I'analisi evidenzia inoltre come il corpus tedes caratterizzato da
Forschungsfragenossia dalla formulazione di domande di ricerca
rilevanti per I'ambito scientifico-disciplinare —nuaspetto che nel
corpus italiano sembra essere meno evidente.

Il contributo di ANDREA ABEL e AIVARS GLAZNIEKS, ‘Ich weil3
zwar nicht, was mich noch erwartet, doch ... “ — [B#nsatz von
Korpora zur Analyse textspezifischer Konstruktioms konzessiven
Argumentierens bei Schreibnovizen’, sposta I'ati@mz sull'interfac-
cia scuola-universita per presentare gli esitirdanalisi pilota che si
inserisce in un progetto di piu ampie dimensiorindagine muove
dal presupposto che la scuola abbia un ruolo dentex preparare gli
studenti alla scrittura (pre-)accademica. Da quickelta degli autori di
esaminare un corpus di testi prodotti da studesdieschi, austriaci e
altoatesini) per mettere in luce le loro competeargomentative.
Particolare attenzione viene rivolta alle modatiidespressione della
concessivita in considerazione del ruolo rilevasite essa assume nel
testo scientifico. L'indagine viene condotta con silipporto del
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software CQP e considera in particolare l'uso di costruzioni
avversative fwar + elementi correlati) e I'uso di marcature modali
(quali freilich, nattrlich, sicher, sicherlich, zweifellpsma include
altresi un’analisi di tipo mesostrutturale di paggaargomentativi in
contesto. L’analisi evidenzia le possibilita ma fad limiti di un
approccio puramente quantitativo. Si rende pertamntispensabile
un’integrazione di tipo qualitativo per consentingosservazione piu
approfondita dei dati ricavati dall’analisi sistetina del corpus preso
in esame.

Sezione 2. | corpora in contesti pedagogici

La seconda sezione si apre col capitolo ‘Phrasabs/end Phrasal
Units: Political Corpora within the Walls of theaSkroom’ di [ENISE
MiLiziA nel quale l'autrice prospetta la possibilita di afficace
insegnamento di peculiarita linguistiche e frasgcloe tramite il
supporto di corpora. Nello specifico, I'insegnantede! quale tratta il
capitolo e rivolto a studenti della facoltd di Sde Politiche
dell’'Universita di Bari e il corpus raccoglie dissp dichiarazioni,
conferenze stampa e interviste rilasciate da pbétnericani e italiani
al governo e all'opposizione. L’attenzione e concaa su quelle
unitd composte da piu parole, in particolar modopduasal verbs
ossia quei verbi composti da piu elementi il cigngicato non si
riduce alla sintesi di quelli delle parti costittieh.o studio inizia con
I'analisi dei verbi lessicali piu frequenti in piitia, per proseguire poi
con i verbi composti da due, tre e quattro elemeéhntiscontro reso
possibile dal materiale autentico consente di icanié — tramite il
supporto di software progettati per la lettura dipora WordSmith
Tools ConcGran) — le frequenze d’'uso e le collocazioni oltre che
misurare la preferenza accordata dai parlanti nativespressioni
frasali piuttosto che a forme sinonimiche costitudia un solo verbo
(ad esempio, nel corpus di riferimento sono stateate 43 frequenze
di turned down the Lisbon Treatgontro solo otto occorrenze di
rejected the Lisbon TregdtyTale supporto offre anche agli studenti la
possibilita di misurare [l'efficacia e l'impatto dererbi frasali
all'interno del proprio cotesto d'occorrenza, asgare eventuali
timori circa la difficolta nel comprenderli e asdiali, oltre che ad
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evidenziare il loro funzionamento cognitivo comeitairolistiche di
senso piuttosto che frammentate nelle varie phaéilccompongono.

Il secondo capitolo della sezione, ‘The Use of Spsed
Corpora: From Research to Pedagogy’ ARE@EN ARGONDIZZO,
ASSUNTA CARUSO e IDA RUFFOLO, rappresenta una coerente
prosecuzione del tipo di approccio proposto da Ziéili con una
particolare enfasi data agli aspetti pragmaticiladéingua. Nello
specifico, la ricerca si focalizza sull’analisi due tipi di corpora
specialistici, uno di testi turistici promoziondITPT corpu¥ e un
secondo di discorsi politici e articoli di giornalguardanti il processo
di pace del Medio OrienteRpadmap corpys Il primo aspetto della
ricerca, tramite l'analisi delfPT corpusche raccoglie esempi di
linguaggio ambientale, turistico e pubblicitariogéello di esaminare
la frequenza del termineature e, tramite l'uso di software che
permettono di analizzare collocazione e cotesteereare qual € la
funzione pragmatica e la valenza semantica attaba questo
referente (estetica, ecologica, economica, tuastitc.). La seconda
parte del capitolo mira invece a dimostrare comaradlcesso di pace
del Medio Oriente possa essere interpretato in ndiderso dalle
diverse parti politiche coinvolte sulla base dietsi fattori socio-
politici e delle differenti ideologie. La ricercamdotta e le attivita ad
essa correlate dimostrano come i corpora possasereesisorse
inestimabili sia per il docente che per lo studemestrumenti di
elaborazione di materiali che aiutano non solo alugyare
consapevolezza linguistica, ma formano gli studentina lettura
critica dei testi tramite la presa di coscienzdedpbssibili discrasie
tra cio che l'autore ‘dice’ e quello che ‘sottinte.

In seguito alle varie riforme succedutesi dopo ribgesso di
Bologna, l'universitd dedica una maggiore attengioad una
prospettiva professionalizzante della didatticaiaaffata da una
trasmissione mirata di competenze nei linguaggicigpstici. In
quest'ottica AESSANDRALOMBARDI € SLVIA MOLETTA, nel capitolo
‘Von der Hochschule in die Berufswelt und wieder Uplr
Berufsbezogene Korpusarbeit im Unterricht Deutdsh-achsprache’,
illustrano come si puo integrare la didattica imaaton un lavoro su
corpora finalizzato ad acquisire le conoscenzeulstghe settoriali
che spesso vengono richieste agli studenti in fdseirocinio
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formativo. Le riflessioni delle autrici si sviluppa sullo sfondo di
un’indagine sistematica di reports elaborati daglidenti nell’ambito
dei loro tirocini curriculari che ha consentito unievazione dei
compiti assegnati ai tirocinanti e alle competerzgguistiche
correlate da cui € emerso un notevgdg tra le richieste da parte delle
aziende e la preparazione degli studenti. Da qupteso awvio il
progettoFachsprachen lernen mit Korpgraromosso dall’'Universita
Cattolica di Brescia con lo scopo di mettere glidsinti in grado di
comporre un corpus funzionaéel hoce di utilizzarlo quale supporto
per affrontare compiti che si presentano con regalgia nelle prime
esperienze lavorative, ad esempio la traduziontesdi settoriali. Il
contributo riporta I'esperienza di una studentdasaratrice che ha
applicato le conoscenze e il metodo acquisiti agibito delle attivita
didattiche correlate al progetto compilando un aerpparallelo
(tedesco-italiano) di testi pertinenti al linguaggontrattuale.

La sezione si chiude con il capitolo dafhCHA NIEMANTS
‘L'utilisation de corpus d’entretiens cliniquesdfgais/italien) dans la
didactique de l'interprétation en milieu médicdl’autrice parte dal
presupposto che il crescente numero di paziendnigri aventi
accesso ai servizi sanitari pubblici rende cruclaleartecipazione
degli interpreti ai colloqui clinici. Si basa poiulkanalisi
conversazionale di corpora di colloqui, reali e\ditti, per dimostrare
che la pratica professionale € spesso scollegatgrdeipi della
formazione universitaria dei futuri interpreti. Gictera in particolare
che ilrole playingnon € in grado, da solo, di prepararli alle atiive
alle responsabilita della vita reale. Nel suo dbnto, l'autrice
presenta in una prima parte i due corpora alla bdsée sue
osservazioni. L’'uno e costituito da colloqui sintula cui due docenti
e uno studente interpretano rispettivamente il cudel medico
italofono, del paziente francofono e dell'intergrethe li aiuta a
capirsi reciprocamente. L'altro € composto da aplicclinici reali, in
cui veri medici comunicano con veri pazienti in edali belgi e
italiani. Niemants evoca le scelte con le qualisiudioso deve
confrontarsi nella trascrizione delle interazionpresenta il software
EXMARaLDA che permette di ottenere sia umpoken corpus
(trascrizioni di dati audio o video), sia un corpnsltimodale §peech
corpug nel quale trascrizione, file audio e video fanparte del
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corpus stesso. In una seconda parte, espone aicultati della
ricerca sui due corpora, puntualizzando come liahgualitativa di
colloqui reali e simulati possa arricchire la didat
dell'interpretazione in contesto medico, incoragd@ il lettore a
riflettere sulle possibilita e i limiti delle simagioni.

Sezione 3. | corpora in contesti legali

La sezione si apre con due contributi sul tedesoadico, che si
collocano nellambito della riflessione sulle caeastiche del
discorso giuridico-normativo, anche in ottica congpaa, e sulle
scelte metodologiche per un’analisi (semi)autoraatic corpora di
grandi dimensioni.

Tali questioni riguardanti I'interrogazione dei pora vengono
tematizzate da WRCELLO SOFFRITTI (‘Konjunktiv in deutsch-
sprachigen Gesetzbiichern’) in merito all'utilizzel dongiuntivo nel
discorso legislativo. Si tratta di uno studio ploche muove
dall'assunto che ilcongiuntivo irrealis ricorra nelle parti non
performative del testo normativo e si propone dipl@sre
combinazioni e funzioni deKonjunktiv nei codici e ordinamenti in
lingua tedesca. L’'analisi offre un confronto trastiedi diversa
provenienza (austriaca, svizzera, tedesca e atoaje Per rilevare i
contesti e le circostanze d’'uso, cosi come le vasé&izioni, I'autore
ricorre ad unacluster analysis,individuando contestualmente le
situazioni in cui gli strumenti di un’analisi (s€mitomatica
necessitano di un’integrazione manuale. Dall’'andkdle collocazioni
ricorrenti e deiclusteremergono importanti indicazioni da mettere in
relazione con lipotesi di partenza, anche allaldel fatto che I'uso
del congiuntivo nel contesto legislativo rappreaeancora un tema
poco esplorato dalla linguistica giuridica. Le adesazioni
conclusive sottolineano la necessita di confrontaisultati ricavati
dall'analisi di corpora disciplinari con dati prawventi da corpora di
grandi dimensioni, ma non necessariamente di eagadpecialistico.

Il lavoro di DorIS HOHMANN (‘Zur Untersuchung erweiterter
Nominalgruppen mit Hilfe von Concgrams. Eine spvachleichende
Studie zum deutschen und italienischen Umweltrgéhithcentrato sui
gruppi nominali, ricorrenti nel linguaggio giuridic e spesso
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caratterizzati da notevole complessita. Il corpussp in esame é
costituito da norme di diritto ambientale in Italein Germania.
Indagando i testi in merito all’estensione di gruppminali, I'autrice

evidenzia che gli elementi che formano delle uddain punto di vista
semantico spesso non si presentano in una suacedsieare, ma
sono diversamente dislocati da un punto di vistdasico. Questo
vale in particolare per il tedesco giuridico. /é®o mette in risalto i

vantaggi di un’analisi diConcGramsche considera gli elementi di
contesto e le possibilita di combinazione tra ititesnti di unita

lessicali complesse. L'ausilio di questo strumediit@nalisi consente
non solo di mettere in evidenza le interrelaziora tlementi

contestuali e le variazioni linguistiche presergi gruppi nominali

presi in esame ma anche di individuare sottili ctttature dei

riferimenti semantici e sintattici. Si evince quinthe uno studio
corpus basedhon puo limitarsi ad un’indagine quantitativa, deve

essere affiancato da un’analisi qualitativa.

Gli altri due capitoli di questa sezione vertondlessentenze
della Corte europea. HIARA PREITE € SLVIA CACCHIANI, con
‘Traduire la normativité dans les arréts de la Cdar Justice de
I'Union européenne : le cas des dispositifs en da@n et anglais’
affrontano il tema della rete deontica. Il loro tduto si apre con
una panoramica delle nozioni legate alla perfowitatidel linguaggio
giuridico e alla modalita deontica, sia nella fdba del linguaggio e
del diritto, sia nella linguistica. In seguito,dee autrici individuano,
in un corpus di sentenze della Corte di Giustigldnione europea,
gli elementi che veicolano questa normativita inglia francese
(lingua di procedura) per poi osservare la lor@risguistica nelle
traduzioni in inglese. Questo censimento permeétvidenziare — in
entrambe le lingue — la grande varietd di realimrez linguistica
dell'imperativita nelle sentenze della Corte, lalgsi distinguono da
altre sentenze per il loro potere sia decisionaeobbligatorio. Lo
studio contrastivo delle due versioni linguistidaeinoltre risaltare il
parallelismo o al contrario la divergenza espre@sdma inglese e
francese.

Anche MARIE-PIERRE ESCOUBASBENVENISTE (‘Predicati
giuridici e schemi argomentali nelle sentenze d€ltaite. Approccio
bilingue francese-italiano’) parte da un corpusnbile di sentenze
della Corte di Giustizia dell’'Unione Europea, almopo di indagare le
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relazioni di sinonimia di unita lessicali complesisgredicati giuridici.
Il corpus bilingue € costituito, da una parte, éatanze per le quali la
lingua di procedura é l'italiano e, dall’altra pgrdalla versione delle
stesse in francese, lingua di lavoro della Cortautrice intende
dimostrare quanto la descrizione della predicazipee mezzo di
schemi argomentali e di classi di oggetti predicatia funzionale per
una descrizione contrastiva delle forme della lmglelle sentenze.
Questo approccio oltre ad offrire un metodo diltigimne razionale
dei fenomeni di polisemia linguistica dei termimgnde possibile
l'identificazione degli usi predicativi sinonimiaiell’altra lingua e
delle condizioni linguistiche di tale sinonimia. thetodo adottato
permette di conseguenza di apportare un complenessicografico
fondamentale alla descrizione delle unita lingoiei della lingua
giuridica, nonché di integrare la descrizione dedpati della lingua
generale e della lingua specialistica. Secondotri@ una tale
descrizione risulta indispensabile per lo svilughaina lessicografia
terminologica, la quale condiziona a sua voltatd@ione di una
didattica ragionata della lingua e della traduziomambito giuridico.

Sezione 4. | corpora in contesti professionali

La sezione si apre con un contributo dickELA Rossi sulla
terminologia usata nella degustazione del vino: filidon de
nouvelles terminologies et communautés de professis: analyse de
corpus en ligne dans le domaine de la dégustationnd Il lavoro si
basa su un corpus composto da interazioni (iraitalo in francese)
provenienti da forum specializzati nell’ambito detlegustazione del
vino. Il capitolo analizza in particolare i commientetalinguistici e
metaterminologici degli utenti. Il discorso dei fassionisti sulla
terminologia che loro stessi usano permette do fdttverificare la
tracciabilita dei processi di creazione e di impetazione dei
termini. In linea con gli studi sulla definizionatorale, Rossi esamina
quindi nel suo corpus i commenti relativi alla dé&fione dei termini e
dei concetti specializzati, concentrandosi in patéire sulla fase di
negoziazione collettiva del senso e dei terminilenedomunita
professionali osservate. Questo studio permettevitienziare in
particolare l'intensa attivita metalinguistica degltenti dei siti
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specializzati in degustazione del vino. | loro sbamsui forum
rivelano un loro bisogno di normalizzazione in miate di
terminologia enologica oltre che una coscienza Ingtaistica e un
desiderio diparlare del vino e di esprime le proprie sensazioni con le
parole giuste. La microanalisi del corpus seleziomaidenzia cosi i
limiti di un approccio strettamente quantitativopnflato sulle
statistiche delle occorrenze. Inoltre conferma dh&ermine € un
“prodotto sociale” e che occorre, di conseguenzafinde la
terminologia sulla base di un accordo tra spetialis

Il capitolo ‘Exploring Existential and Locative Cstnuctions in
a Learner and in an Expert corpus of PromotionalriEb Texts’ di
ERIK CASTELLO si propone di analizzare le caratteristiche delle
costruzioni esistenziali e locative usate in unpasrdi testi turistici
promozionali in lingua inglese (circa 150.000 pajoad opera di
esperti di madrelingua inglese e learner corpus(circa 40.000
parole) composto di testi scritti da studenti ursutari italiani con la
finalita di promuovere la citta di Padova. Dopo ymatuale rassegna
di recenti studi condotti sia in Italia che all'esi sulle caratteristiche
morfosintattiche, lessicali, fraseologiche e testdai testi turistici
promozionali — le quali sembrano fare della linguassi utilizzata un
linguaggio specialistico — viene fatta seguire ntndduzione teorica
alle costruzioni esistenziali in inglese e la digsiane dettagliata dei
risultati dell’analisi contrastiva dei due corpo@ome prevedibile, tali
costruzioni vengono usate frequentemente sia ngli teristici
professionali che in quelli degli apprendenti, raddro realizzazioni
lessico-grammaticali risultano essere differenti. dfersa, in
particolare, la presenza di almeno pattern esistenziali e locativi
ricorrenti che contraddistinguono i due corporésultati dell'analisi
qui proposta non hanno solo implicazioni per I'ms&mento della
scrittura dei testi turistici ma, indirettamentache per la definizione
puntuale di un importante aspetto lessico-grammalgtiaistintivo
delle pubblicazioni turistiche, ovvero [I'espresgonlinguistica
dell'esistenza di luoghi e attrazioni e della ldozalizzazione nello
spazio.

Il capitolo successivo, ‘The Language of Interprete®n
Television: Characteristics, Tendencies and Idiosygies’ di
EUGENIA DAL FOVO, tratta I'utilita di corpora di linguaggio telews
al fine di stabilire se e in quali termini & podlglparlare di linguaggio
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della traduzione. La televisione € uno dei mezzianunicazione che
maggiormente influenza la societa ed il suo svilup@li aspetti
relazionali e le complesse strutture partetipate organizzative
che sottendono i meccanismi propri della isleme rendono |l
testo televisivo molto piu che un sempliaapione, delineando i
tratti di un’attivita linguistica che & primdi tutto pratica del
discorso. Il comportamento discorsivo e traguottidegli interpreti
che operano in televisione — o di chi ssassume il ruolo (es.
conduttore, giornalista, ecc.) — e la valutaziorgled rispettive
performancdn termini qualitativi tracciano i contornii din modo
di usare la lingua proprio dellambiente tés&xo, che a sua
volta genera aspettative da parte degli utpditatori e norme
(piu o meno) prescrittive relative non soltantocamportamento
traduttivo dell'interprete, ma della sua figura fessionale in
generale. Tali variabili mutano a seconda delle afitzdinterazionali
e dei modelli discorsivi alla base di una detern@rieasmissione. Con
qguesti assunti il capitolo si propone di stuglide specificita della
lingua prodotta dagli interpreti in televisiona@lipendentemente dalla
tematica trattata — sicuramente piu vicina al ctocai lingua
specialistica. Le peculiarita linguistiche vengommi analizzate
contrastivamente grazie all'utilizzo di corpora garabili costituiti
da item omogenei per tipologia di interazione e efloddiscorsivi ma
prodotti direttamente in italiano in situaziogsimili, allo scopo di
far  emergere ftratti caratterizzanti in base ai lig® puod
legittimamente ipotizzare I'esistenza di una lingua
dell'interpretazione.

Nel penultimo capitolo, ‘La prise en compte lindigee des
femmes dans les discours électoraweCCE DESOUTTERINdaga su
quanto e come le donne vengono prese linguisticemen
considerazione in alcuni discorsi elettorali. Inegio contesto,
I'analisi di corpus permette di evidenziare la gtaidegli usi del
francese nei limiti permessi dalla cultura e dhfigua stessa. Di fatto,
mentre le autorita amministrative in Svizzera e @anada
promuovono l'uso di formulazioni non sessiste (fanilizzazione o
neutralizzazione del discorso), in Francia, al @, I'Académie
Francaiseha sempre ribadito che il maschile funge ancheedeerg
non marcato, permettendo quindi di riferirsi taatte donne quanto
agli uomini. Il contributo indaga il discorso etatile con lo scopo di
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osservare se, pur in mancanza di direttive redalijowvengano
attivate anche in Francia strategie volte a evitaigo del maschile
generico. Due corpora vengono presi in considenaziole
dichiarazioni elettorali dei candidati e delle calate alle elezioni
presidenziali del 2012 e i volantini elettorali plibati dai sindacati in
occasione delle elezioni aonseils de Prud’hommegsel 2008.
L’approccio accosta osservazioni e riflessioni diarattere
sociolinguistico e linguistico. In particolare, \y@mo evidenziate e
analizzate in entrambi i corpora le formulazioniecportano alla
specializzazione o alla neutralizzazione dei gerela loro presenza
in funzione del sesso o dell'appartenenza politlicahi si candida.
Vengono inoltre evidenziati gli effetti della fermmilizzazione
sintattica sulla coesione e la coerenza dei tessin considerazione.
L’eterogeneitd delle marche della femminilizzazioee la loro
presenza saltuaria, anche nello stesso testo, nportautrice a
considerare che, nel contesto studiato, le fornmhéz non
discriminatorie tendono a costituire una strat@gieche un sistema.
La sezione si chiude con il contributo diaflDO MALDUSSI
(‘Anisomorphisme et relation de converse a I'épeeuwdes corpus
spécialisés: le couple “créance / crédit” par ofifprsa “credito™).
Tramite due corpora paragonabili e rappresentativirancese e in
italiano, il capitolo affronta la questione di unisomorfismo tipico
della lingua dell’economia e della finanza: la capgi parole francesi
créance / créditin opposizione alla parola italiana “credito”. I
contesto preso in considerazione € quello del swehitamento del
consumatore sfrendettement des ménageder l'autore del
contributo, il valore aggiunto dell’approccimottom-upguidato dal
corpus risiede sia nella possibilita di identifiea analizzare strategie
di produzione del testo diverse tra una lingua altrfi, sia nella
possibilita di individuare strategie di traduzicageguate al testo. Nel
caso specifico, Maldussi dimostra che I'analisicaupora permette
inoltre di arricchire la comprensione del rappodioantonimia tra
créancee dette presentato dai dizionari monolingui tradizionaldie
precisare il perimetro della relazione tmadit e dette Nel contesto
preso in considerazione, I'analisbrpus drivenrende inoltre piu
accessibile il funzionamento di una pratica finanai di grande
attualita quale la ristrutturazione dei creditiaura le misure adottate
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oggi per fare fronte al problema sempre crescemieaccupante del
sovraindebitamento del consumatore.
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ALESSANDRAMOLINO

1. Compiling a Stratified Corpus
for the Cross-cultural Study of Academic
Writing: Methodological Challenges and
Research Opportunities

1. Introduction

This chapter explores a crucial methodologicalassucross-cultural
research: the challenge of comparability. Compéitathas always
been a highly debated topic in Contrastive Rhet(®ie), particularly
when, in the second half of the 1980s, the focusemdfrom the
analysis of second language writing to comparisofsauthentic
professional texts in English and in other langsa@eski 1991). As
this approach developed, researchers became inmglasware of
the necessity to compare instances of the same typet across
languages. Thanks to studies in text and genreysisalwhich
provided sounder bases to identify equivalent texasd the
contribution of corpus linguistics, which allowegsearchers to collect
corpora for quantitative descriptive analyses, C&ea significantly
beyond anecdotal evidence or speculative conclasomculturally-
determined writing features (Connor 2002).

In order to make CR research more rigorous and isiems,
Mauranen (2001) and Yakhontova (2006) have arguad ah
approach to rhetorical differences aiming at primgd empirical
evidence of culture-specific patterns rather thegkg explanations
for dissimilarities. Such a focus on quantitativesctiptive analysis
preserves the issue of comparability at the tofnefagenda of cross-
cultural research. Among the challenges that needet faced are
those of corpus design and the control of significaontextual
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variables. As Moreno (2008: 34-37) observes, wed e control
contextual factors statistically by carefully desigy the corpus for
analysis and choosing an effective approach to kagipMoreno
suggests adopting stratified sampling, as this rigefe enables
researchers to control the impact of extra-linguifdctors that may
interfere with the variable of writing culture (e.dopic, text
superstructure, gender).

The aim of this chapter is to test the feasibility stratified
sampling in a special situation in cross-cultur@search: the
comparison of two languages with unequal chancdsewfy used for
the same purposes, such as English and Italianredeearch and
publication. Given the predominant role of Engléshan international
language for academic communication, this situatb@aracterises
other European contexts too, where local langudagks$osing domain
to English (see for instance Pérez-Llantataal. (2011) for the
Spanish academic context).

One of the main difficulties that may hinder tree wf stratified
sampling in such contexts is the different avaligbiof data to
investigate relevant contextual factors and commideimally similar
corpora. This chapter addresses this issue bygtrignanswer the
following questions:

. Can stratified sampling be applied to the collattid corpora
from target populations of different size?

. What are the practical constraints that influerdeal corpus
design?

. How can those difficulties be overcome?

. What consequences do possible compromises on cdgsign
have on the validity of results?

. Is quantitative descriptive research still meanihgfvhen
maximal comparability is difficult to achieve?

In order to answer these questions, the technifgeadified sampling
will be applied to the collection of a corpus oihguistics research
articles (RAs) in English and Italian. The diffites encountered
during the compilation will be discussed so asxangine the degree
to which stratification is possible in this conteXthe usefulness of
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corpus stratification will be illustrated througlcase study of ‘reader
engagement’ (Hyland 2005a) as signalled by the afsenclusive
authorial references in subject position.

This chapter is organized as follows. By resortiagConnor/
Moreno’s (2005) notion dfertium comparationisSection 2 discusses
the importance of identifying appropriate criteridd comparison
during the choice of primary data for analysis. Tleehnique of
stratified sampling will be explained in sub-senti@.1. Section 3
describes the comparable corpus of Linguistics RAENglish and
Italian and comments on the practical constraintg affected the
design of the sampling frame. Section 4 preserdgsrdisults of the
study of reader engagement. Section 5 concludesnemtng briefly
on the issues of sampling, balance and compasabilit

2. Contrastive research and the notioteofium
comparationis

The aim of quantitative descriptive cross-culturalestigations is to
assess the impact of the independent variableihgritulture’ on the
dependent variable ‘form and content of the tedib(eno 2008). The
label ‘writing culture’ refers to the set of normalues and common
practices of a particular community, which are esged through a
given language code. Cross-cultural investigatineed appropriate
parameters of comparison, tertia comparationis(Connor/Moreno
2005), a requirement that is particularly importarten looking for
differences, as these become apparent only if redtcgainst a
background of likeness being shared cross-culjurall
Connor/Moreno (2005) argue thigrtia comparationisshould
be placed at two major phases: 1) when choosingrih@ary data for
comparison and 2) when establishing comparableuaéxtoncepts.
The choice of primary data, which is the focus bistchapter,
involves the identification of the target populatiand the parameters
of the studylIn cross-cultural investigations, the parameteiis¢tude
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in the sampling frame are those extra-linguistictdes that Moreno
(2008) calls ‘confounding factors’ because, if montrolled during
the sampling, they may interfere with the effect thie main
independent variable under study, i.e. language\ehicle of culture.

In descriptive studies of academic discourse dsagdn cross-
cultural analyses of academic writing, the printigantextual factors
that have been identified are genre (Swales 1@86ipline (Hyland
2000, Hyland/Bondi 2006), textual macrostructurearfhe et al.
1998), date of publication (Salager-Mewtral. 2003) and size of the
audience (Burgess 2002). Moreno (2008: 34) archas'if the design
is able to maintain constant the values of [...] comiding factors and
manages to include the same proportion of textsesgmting those
values in each sample, we can then say that thectwpora are
equivalent to the maximum degree of similarity”.

2.1. Stratified sampling techniques

An important issue characterising the debate owgrus design is the
nature of the relationship between the variableheénstudy (Hunston
2008: 157). In other words, corpus designers hawdetide whether
each sub-corpus should contain a balanced numbextst or tokens,
or whether the amount of text material in each cuipus should be
proportionate to its significance in the target ylagon. Generally, it
is the purpose of the study that determines th&eho
In a corpus designed to be representative, thetium of

variables is to increase coverage; therefore, tipus designer may
wish not only to collect a large amount of datat &lso to allocate
text material in proportion to its significancethre target population.
For example, in Italy, in the macro area of the Hduities, about 22%
of publications are journal articles, 17% is canstid by book
chapters, 60% by books and the remaining 1% istitotesl by other
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minor research productdn a corpus aiming at being representative of
this specific target population, sub-corpora shauidror the above
proportions. The procedure best suited to this é&am stratified
random sampling with proportional allocation. Usitings technique,
texts are chosen randomly from each sub-grougstratum but the
amount of text material reflects its real distribat in the target
population. The advantage of this technique is tihaincreases
representativeness. However, it may not be the dieste when the
aim is to compare data sets, as the sub-corporabmaygnificantly
different in size. Therefore, in a corpus desigf@dresearch with a
very specific focus, the compiler may decide twifgge the attribute
of balance over representativeness for the sakeroparability.

When balance is an important goal, a uniform alfion of the
sample is advisable rather than its proportionatriiution. With
uniform allocation, each stratum is assigned timeesaumber of texts
irrespective of the size of strata in the targeiypation. Once having
established the parameters of the sampling franeeteixts to include
in the corpus may be collected randomly or usirgeotechniques.
The advantage of uniform allocation is that congmrs between
corpora within individual strata are possible, hega uniform
allocation ensures that no contextual factor predates over the
others. In addition, comparisons across stratainvach corpus can
also be carried out to assess whether and to wiantedifferent
contextual factors influence language use.

1 These data were provided by the Comitato Italidhd/alutazione della
Ricerca (CIVR, National Committee for the EvaluationResearch) for the
period 2001-2003.

2 Dornyei (2007) observes that in most Applied Listics research,
probability sampling procedures, such as simplelgeansampling, are rarely
fully achieved. In fact, research in this area mf@mploys non-probability
techniques, such as ‘quota sampling’, which is Isintio stratified random
sampling “without the ‘random’ element” (Dornyei@Q 98). The first step is
usually the design of the sampling frame, followsdthe definition of the
proportions of the various sub-groups. The sammleghen collected, but not
necessarily adopting strict random sampling procesiuRather, compilers
meet the quotas by selecting participants theyheare access to.
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The disadvantage of uniform allocation is thatréduces
representativeness, as the smaller strata in {elgtoon are promoted
and the larger strata are demoted. A corpus desitprethe purpose
of comparison, therefore, does not provide datkectg the actual
distribution of language features in the targetyation.

3. Corpus design

This section describes the sampling frame of tmepaoable corpus of
Linguistics RAs in English and Italian used in tlsisdy. Table 1,
which is inspired in its display by the example \pded in
Connor/Moreno (2005: 159), illustrates the sampliragne; Table 2
provides quantitative information about the corpus.

Tertium comparationis Value of prototypical featperceived | Number of
as constant across corpora texts in each
independent
corpus
Genre Research article 32
Discipline Linguistics 32
Text superstructure Introduction — Method — Restllts 16
Discussion
More variable superstructure (logico- 16
argumentative papers)
Gender Women 16
Men 16

Table 1. Sampling frame for genre, discipline, sxperstructure and gender.

Each independent language corpus is composed t#x82 meaning

that the corpus as a whole contains 64 RAs. Thegarameter is that
of genre: only original research papers were ctbhceexcluding other
related genres such as research reports or revi@mhes The reason
Is that different overall discourse goals may dffdeetorical and

linguistic configurations.
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Number of Total number of Average text
texts words length
Linguistics RAs in 32 215,461 6,733
English
Linguistics RAs in 32 223,229 6,976
Italian

Table 2. Comparable corpus of Linguistics RAs in tgand Italian.

The second constant feature is discipline. Theu@nfte of discipline
on discourse practices has been documented in pumstudies (e.g.
Hyland 2000, Hyland/Bondi 2006). Therefore, onlypeis that can be
described using the umbrella term of ‘Linguistic’AsR were
collected. However, the sample was not stratifiederms of sub-
discipline (e.g. sociolinguistics, applied lingigst pragmatics) or
topic.

The third tertium comparationisis text superstructure. This
parameter refers to the overall organization otdalisse in macro-
rhetorical units. Text superstructure may have @sickerable impact
on language use. In this sampling frame, RAs wesamed according
to two sub-groups. One sub-corpus collects 16 gapanforming to
the so-called IMRAD structure (Swales 1990). TheRWD structure
is typical of articles featuring an IntroductionMethod section, and
Results and Discussion sections (conflated togetinein separate
units). All the papers in this sub-corpus presentearly identifiable
section reporting on the methods and procedured, aan equally
unmistakable section presenting the research fysdirlowever, the
methodologies are varied, ranging from corpus amsio fieldwork.
It can be hypothesised that different types of agphn entail different
rhetorical strategies in reporting procedures. Hsigect will have to
be considered when analysing results. The secdnda@pus includes
papers with a more mixed configuration. They aredpminantly
logico-argumentative in nature, following macrotpatis such as the
Problem-Solution(-Evaluation) pattern or the Si@tAnalysis
pattern.

Finally, | also controlled the individual factof gender. The
relationship between language and gender has esteionsiderable
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attention in the study of language variation. Laaggl has been
described as an important means by which gendenasted (see
Ehrlich 2004). For this reason, | included thistéea in the design of
the corpus, collecting 16 RAs written by women ddwritten by

men.

Having described the composition of the comparablpus, |
now turn to some remarks on the difficulties enderad during the
sampling. The first complication was the compagdyivlimited
availability of data in Italian. There are variorgasons for such an
imbalance. The first is that the number of spexgali journals in
Italian is much more restricted. A cursory glance liats of
publications such as the ERIH (European Referendexl for the
Humanities) Initial List of Linguistics journals @27) will prove
ample evidence for this phenomerfocrolling down the list, |
counted 246 journals with an English title, 58 jmals with a French
title, 47 journals with a German title, 44 publicats with a Spanish
title, 25 journals with an lItalian title and 10 tvih Portuguese title.
Due to the different population size, there may dmene relevant
contextual factors, such as sub-discipline or tofiiat do not recur
frequently enough in the smallest population toabke to collect an
adequately large sample of texts.

In the case of the present corpus of Linguistiés Rhe very
dependent variable of language was at risk. It beome common
practice for Italian journals to accept papers iheo languages
(mainly in English). As a result, in numerous latiesues, articles in
Italian are rare. My original plan was to colleetpprs reflecting the
current use of language by taking texts from 200&he present.
However, given the constraint of the sampling frarties was not
possible. Therefore | decided to extend the tinensyf the study and
to go back to 2001 to collect the desired amounéxis.

Although going further back in time may be a solut the
disadvantage is that over a long period of timetatical conventions

3 The 2007 list and the 2011 list with revisedrj@l categories are available at:
<https://lwww2.esf.org/asp/ERIH/Foreword/search.a@ast accessed 26 June
2013).
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may change, thus turning the time coordinate imimttzer significant

extra-linguistic influence. In order to partially@d this risk, in the

present corpus the bulk of articles was taken ftom 2003-2008

period (see Appendix). In so doing, the isolateskesaof more recent
or more dated works can be compared to the geterdéncies of the
corpus to verify whether they diverge consideralthys skewing

overall counts.

A second complication related to the dependentiabbr of
language is that while in Italian journals the plagon of scholars
writing in Italian is rather homogenous, as almaBtof them are
Italian native speakers, the same cannot be saidnfernational
journals, where scholars from a variety of firsigaage backgrounds
publish in English. Ideally, the value of nativeeager status should
be kept constant. In studies of academic writifgg hame and
affiliation of the writer have often been considk@s parameters to
control this factor (Hewingst al. 2010, Molino 2010). The same was
done in the present study. However, in order tpaesthe sampling
frame, some exceptions were made. In the Italiapusy one article is
written by an ltalian native speaker based in th€ On the other
hand, in the English corpus, while all articles am&ten by authors
based in Anglo-American universities, some of tham signed by
authors who may well not be native speakers of iEngjudging from
their name. In those cases, before including thgempan the corpus,
the scholars’ academic profile was checked onntermet and when a
mostly Anglo-American profile emerged, the artiglas included.
The assumption is that English being these schofafessional
language, their written productions are likely hwede the values and
expectations of the Anglo-American academic writiglture.
Nevertheless, special attention should be paithé¢oquantitative data
coming from such texts to verify whether they dgeersignificantly
from the rest of the corpus.
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4. A cross-cultural study of reader engagemeadniglish
and Italian Linguistics RAs

This section presents a cross-cultural study oflee@ngagement as
signalled by the use of inclusivee andnoi [we] in subject position. |
will refer to these engagement devices as ‘inchisauthorial
references’ because while in English the subjealvimys expressed,
in Italian, person and number are generally sigdathrough verb
endings.

4.1 Previous research on reader engagement

In recent years, studies on academic discourse faesed on its
interactive nature demonstrating that the ofteimwa neutrality of
academic writing is not borne out of empirical @nde. Writers
construct for themselves appropriate acaderpersonae and
demonstrate awareness of their audience by congjdireir readers’
expectations, anticipating their objections and vigliog
metadiscourse guidance (Hyland 2005a). Hyland (@D6&ers to the
devices used to recognize the presence of readefengagement
markers’. The most direct engagement strategy asutte of reader
pronouns you andyour). However, as Hyland notes, these forms are
less typical in academic writing than in other mior®rmal registers.
In academic texts, readers and writers are ofteandotogether
through the use of inclusivere, whose overall function is to claim
solidarity and membership (Hyland 2005b: 364).

Reader engagement has often been studied in tEristsident
and expert interaction (Freddi 2005, Hyland 2008bj 2007). Other
studies include comparisons across disciplinestt(ftwet al. 2006)
and between popular and professional science (idyla010).
Engagement markers have also been investigated-cudtsirally in
Spanish and English Business Management RAs (MafiBsi 2008,
2011) and, more indirectly as part of an analydisfirst person



Compiling a Stratified Corpus 37

markers, in native English, native Italian and mative English
medical editorials (Giannoni 2008).

With regard to gender-related traits, there hasnbéttle
research, probably because of the scarcity of geneteted studies in
academic discourse in general, as noted by Sal®arjelo (2009).
Exceptions are, precisely, Sala and D'Angelo’s @0§tudy of RAs
in English in the fields of Applied Linguistics, &womics and Law,
and Tse and Hyland’s (2006) investigation of acaddymok reviews
in Philosophy, Biology and Sociology. These studies relevant to
the present investigation of engagement as in bbthem, men were
found to be more reader-oriented than women, usimgagement
markers more often.

4.2. Method

Inclusive authorial references were retrieved usirggConcord Tool
of WordSmith Tools 6.0 (Scott 2011). As for Englighwas sufficient
to search for all the occurrences of the pronenwhereas in the
case of ltalian, all the relevant verb endings.,(k@mq -emq -imo,
-mmq -ssim@ were retrieved. A disambiguation process followed
aiming at distinguishing between inclusive authoreferences and
forms of editorialwe/noiandpluralis majestatis Finally, occurrences
were classified and quantified according to semsangferent and
discourse function.

4.3. Results

4.3.1. Frequency of use of inclusive authorial refees and
functional analysis

Table 3 shows the incidence of use of inclusivb@ugl references in
subject position in English and ltalian LinguistRas. Italian writers
appear more eager than their Anglo-American colleago use this
engagement strategy. This result is not directijmgarable to other
findings in the literature. However, in a study roktadiscourse in
Business Management RAs, Mur Duefas (2011) fouat $jpanish
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writers, t0o, use inclusive authorial referencesaraiten than Anglo-
American scholars. Her interpretation is that Sgargcholars are
aware of addressing a fairly small and homogeneodgence, which
would make them more inclined to appeal to mutuatidlinary

understandings. This hypothesis may also hold fog present
comparison; however, in order to gain a deeper nstaieding of
differences, it may be useful to investigate howadare distributed
across semantic referents and discourse functions.

Inclusive authorial references

Raw Normalised
Linguistics RAs in English 241 11.16
Linguistics RAs in Italian 358 16.04

Table 3. Occurrences of inclusive authorial refeesn(raw and normalised figures
per 10,000 words).

Four main semantic referents were identified aagencapsulated in
inclusive forms: general academic referents (he.dther members of
the disciplinary community), readers, language sised general non-
academic referents (e.g. ‘we as people/humans’grély | found a
correspondence between type of referent and diseotunction,
namely:

. Appealing to the disciplinary backgroundVhen academic
referents are brought into the discourse, the fonctof
inclusive forms is to appeal to the disciplinaryckground in
terms of communal knowledge, values, objectivesgrasts,
problems and expectations, as can be seen in troaviiog
examples:

(2) | have argued thaive need a more dynamic view of language and of its
learning. (AL4)

(2) To examine language socialization within a communif practice
framework, it is necessary to look at the micrefattional level of ongoing
practical activity. This means thae have to come to understand what people
do. (IJAL6)
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®)

(4)

©)

(6)

()

(8)

Elaborating an argumentWhen writers resort to inclusive
forms to elaborate their argument, they ask fooléaborative
construction of meaning by readers, as if the disicon were
elaborated simultaneously by both participantsnasxamples
(3) and (4):

If wetake the first premise of each case to be a (\&@mgple context C, in C
(22),wecan say that P is relevant in its own right [..LR)

We can thus explain why (45), the Finnish countergiarf{l) with a null
subject, repeated here, is ill-formed [...]. (SL4)

Providing metadiscourse guidande this case, too, readers are
invoked as semantic referents. Writers guide thiemough the
text thanks to previews and reviews, and by indigatvhere
they can find examples and other information (&ables and
appendices), as in (5) and (6):

Although later studies showed some variability asrd.1/L2, andwe will
consider this in more detail towards the end of gaper [...]. (AL2)

Wehave also seen in (12), however, that it cannaggi serve simultaneously
to reduce speaker responsibility [...]. (L2)

Making generalizationsiriters refer to typical situations using
we to include language users or non-academic referant
general.

[Participants] were also told that they would piolganot detect every
contradiction, asve humans have been telling stories for a long tim4g. [
(IJAL7)

How does Derrida inform our thinking in Applied Iguaistics? He shows how
completelywe, even we linguists, take language for granted [(AL5)

Table 4 presents the frequency of occurrence doishe authorial
references across discourse functions.
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Discourse function English Italian
Appealing to the disciplinary background 4.08 1.97
Elaborating an argument 3.85 6.94
Providing metadiscourse guidance 1.49 5.96
Making generalizations 1.76 1.16

Table 4. Inclusive authorial references across tfans (normalised figures per
10,000 words).

The results show quite distinct patterns acrosstie languages.
Only the function ofmaking generalizations similar in frequency in
English and Italian. Anglo-American linguists seémuse inclusive
references mainly to claim disciplinary solidaréynd membership,
and to engage readers in the elaboration of thenaegt. Italian
writers, on the other hand, make a more modestofisgppeals to
solidarity, but engage readers to a greater expgnipvolving them in
the construction of the line of reasoning and ptmg more
metadiscourse guidance.

4.3.2. The role of text superstructure

Tables 5 and 6 provide the same results as Taldat4yroken down
in terms of text superstructure.

Discourse function IMRAD English IMRAD
Italian
Appealing to the disciplinary background 1.67 1.25
Elaborating an argument 2.04 3.49
Providing metadiscourse guidance 1.07 3.94
Making generalizations 0.79 0.58

Table 5. Inclusive authorial references acrosstfans (IMRAD text superstructure).
(Normalised figures per 10,000 words).
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Discourse function LA English LA Italian
Appealing to the disciplinary background 2.37 0.72
Elaborating an argument 1.81 3.45
Providing metadiscourse guidance 0.70 2.02
Making generalizations 0.70 0.58

Table 6. Inclusive authorial references across tfans (LA text superstructure).
(Normalised figures per 10,000 words).

In both Tables 5 and 6, inclusive authorial refepsnin Italian texts
tend to correlate with the functions elfaborating an argumenand
providing metadiscourse guidancdherefore, it seems that the
association of inclusive authorial references wiithse two functions
is a crosscutting writing habit of the community Idlian linguists,
regardless of the macro rhetorical configuratiorRéfs. Equally, the
preference for the association of inclusive auttloreferences with
the functions ofappealing to the disciplinary backgroundnd
elaborating an argumeris found in English irrespective of the sub-
type of RA. These results seem to corroborate thbsgined in Table
4, indicating that the two writing cultures follayuite distinct patterns
of use of inclusive authorial references.

These findings, however, do not imply that texgexstructure
has no influence on discourse patterns. Tablesdi%andicate that it
may affect the relative frequency of functions iexts. This is
particularly evident in English IMRAD papers, whethe most
common use of inclusive authorial references iselaborate an
argument and not to appeal to the disciplinary Qemknd, as
appeared in Table 4. This difference suggests tifiattext
superstructure is not properly balanced, it magaféverall results.

4.3.3. The role of gender

Tables 7 and 8 show the results of Table 4 brolemdn terms of
gender distinctions. Contrary to expectations, batlian and Anglo-
American male scholars resort to inclusive authoriferences
slightly less than women, although the differencehe Italian sub-
corpus is more noticeable. As for discourse fumstjothe most
striking data is the marked preference for the tioncof appealing to
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the disciplinary backgroundby female Anglo-American writers.
Therefore, it would seem that gender affects wgitmot only in terms
of frequency of use of items, but in English, imtjgalar, also in terms
of preferred form-function association patterns.

Discourse function English Italian
(women) (women)
Appealing to the disciplinary background 3.11 0.81
Elaborating an argument 1.53 3.99
Providing metadiscourse guidance 0.32 3.18
Making generalizations 0.97 0.63
TOT 5.93 8.61

Table 7. Inclusive authorial references acrosstfans in RAs by women (normalised

figures per 10,000 words).
Discourse function English (men) Italian (meth)
Appealing to the disciplinary background 0.97 1.16
Elaborating an argument 2.32 2.96
Providing metadiscourse guidance 1.44 2.78
Making generalizations 0.51 0.54
TOT 5.24 7.44

Table 8. Inclusive authorial references acrosstfans in RAs by men (normalised
figures per 10,000 words).

In order to assess whether gender alone is redpen$or this
discrepancy between female and male English writeconsidered
results obtained for individual texts. Two textsfeynale writers, i.e.
AL4 and AL5 (see Appendix), feature a considerabigh use of
inclusive we, i.e. 30 and 40 occurrences respectively, while th
frequencies of the rest of the articles by womemgeabetween 1 and
18 hits. This divergence suggests that other fadtwain gender may
account for the high use of inclusive authoriakrefices in AL4 and
ALS.

The question, therefore, is why AL4 and AL5 featsuch an
extensive use of inclusiveve, particularly for the function of
appealing to the disciplinary background (15 and&4 occurrences
respectively), thusskewing the overall results of Table 4. In the
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attempt to answer this question, | will considex tmpact of aspects
such as text length, superstructure, native-spestiéns and date of
publication. Text length may be an influencing ¢adin the case of
AL4, which totals 7,631 words; however, it seems taobe relevant
for AL5, which counts 6,813 words, thus not diveggisignificantly
from average text length, i.e. 6,733. Text supecstire may also play
a role, at least in part. Despite being shorter5 ALA paper) features
a higher number of inclusivere than AL4 (IMRAD paper), which
might suggest that the logico-argumentative nadfieL5 encourages
more appeals to communal knowledge. Neverthelbssfrequencies
of wein AL4, too, are well above the average of the IMRpapers in
the corpus. Attributing the high use wfe to the supposedly non-
native status of writers (see section 3) is equdiiputable. While one
writer may actually not be a native speaker of Ehg{AL5), web-
based searches confirmed that the other is a napeaker (AL4).
Finally, the time coordinate does not seem to lsigaificant factor
either, as AL4 was published in 2006 and AL5 in&0Dherefore, the
high use ofwe to appeal to the disciplinary background seemieto
related to either individual idiosyncrasies or they contextual factors
that could not be controlled during the samplingcess, such as sub-
discipline and topic.

This analysis suggests that individual divergenoey have a
great impact on overall results, not only in tewhfrequency but also
in terms of distribution patterns. Consequentljpdtomes difficult to
distinguish the role of idiosyncrasies or factarstsas topic from that
of writing culture. In the Italian corpus, too, there articles in which
the overall incidence of use of inclusive authorraferences is
particularly high (i.e. AGI5, 46 occurrences andR]| 69 hits). For
this reason, | decided to subtract AL4 and AL5 frdme English
corpus and, in order to preserve balance, | alstuégd two papers
by male writers, one per each type of text supsesire (L5 and
SL2), in which the occurrence of usewé was considerably high. |
did the same in the Italian sub-corpus (AGI5, RIBE)7, SGI1). The
resulting corpus contains 28 RAs in each sub-cogmg Table 9
summarises the results obtained from its analysis.
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Discourse function English (28 texts) Italian (28)
Appealing to the disciplinary background 2.23 0.99
Elaborating an argument 2.51 3.85
Providing metadiscourse guidance 0.70 3.40
Making generalizations 0.79 0.76
TOT 6.23 9.00

Table 9. Inclusive authorial references acrosstfans in English and lItalian (28
texts). (Normalised figures per 10,000 words).

In English, the discrepancy between the two dissmudunctions of
appealing to the disciplinary backgroundnd elaborating an
argumentis not only less evident as compared to the dafeable 4,
but their reciprocal significance is inverted, withe function of
elaborating an argumentppearing as slightly more frequent. In
Italian, on the other hand, the data relating ®dlticles omitted had
an impact on total frequencies but not on the dasan of preferred
patterns of writer-reader interaction, which remaivaried. The data
displayed in Table 9 are more likely to reflect ttude of writing
culture since the articles that skewed the resialt® been omitted.

4.4. Summary of cross-cultural findings

This exploratory study of reader engagement indidhat in both

English and Italian Linguistics RAs, inclusive aattlal references are
most often used to engage readers in the consinuetithe argument,
so as to make them appear active and collaboraligeourse

participants. Anglo-American and Italian linguistgwever, differ in

the extent to which they resort to inclusive auiddoreferences to
appeal to communal background and to provide matadrse

guidance. While Anglophone scholars prefer to eaghgir readers to
refer to shared knowledge, values, problems anéaapons, Italian

linguists prefer to involve readers when it coneethe construction of
the text, as if sharing the responsibility foratganization, coherence
and clarity.
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5. Concluding remarks

The analysis of inclusive authorial references regubin this chapter
has illustrated how a stratified corpus can be uselle cross-cultural
study of academic discourse. The choice of a 8&atcorpus enables
researchers to control the interference of con&xtiactors. A
balanced corpus with uniform allocation also ensbdmalysts to
compare corpora within individual strata, as waseadin 4.3.2 and
4.3.3, in order to investigate the impact of spedabntextual factors
on overall results. Finally, a balanced corpuslifatés the task of
evaluating the influence of individual texts andiform allocation
enables researchers to fine-tune the corpus soo aarive at a
maximum grade of comparability.

Differences were found between English and Italisrguistics
RAs. Overall, Italian linguists resort to inclusiaeithorial references
more often than Anglo-American scholars. In additin the two
writing communities inclusive authorial referen¢esd to be used for
somewhat dissimilar discursive strategies. Theyargbf the results
has also shown that some articles were signifigadiittergent from
corpus tendencies, thus skewing overall quantgatiata. If on the
one hand, those divergences may indicate that rwithie two
communities more marked linguistic patterns aresptable, on the
other hand, they also suggest that in further itgasons of academic
writing, sub-discipline and topic should be consédeas parameters
to include in the sampling frame, if enough textenal is available.

This issue is relevant for the last question pogedthe
Introduction: is quantitative descriptive reseastih meaningful when
maximal comparability is difficult to achieve? Ilfcantextual variable
is too infrequent to lend itself to be sampledeotimethods of inquiry
will best suit its investigation, such as case istdr ethnographic
analysesNevertheless, as Leech observes (2007: 143-144)urf
corpus design goals cannot be fully satisfied,

it is best to recognise that these goals are natlar-nothing: there is a scale
of representativity, of balancedness, of compaitgbiWe should seek to
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define realistically attainable positions on thesales, rather than abandon
them altogether.

In a situation such as the one illustrated in tiiapter, where several
major contextual factors were controlled, the diffty of achieving
maximal comparability may be overcome if the desigiteria are
explicitly described so as to be able to identifyas of imbalance and
their potential impact on results.
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2. Avoiding Plagiarism and Self-plagiarism
through the Use of Corpdra

Introduction

Plagiarism is an ancient phenomenon that seems podsent in a vast
array of eras, regions, disciplines, and fieldsy anplethora of tools
and procedures have been developed in order ttotigontrast it.
Indeed, plagiarism assumes different forms and,sequently,
plagiarism detection encompasses a wide range thfadelogies that
may be applied to different fields in the professilp academic and
educational world. In particular, two of the ma#search trends focus
on free text plagiarism (for a survey see Mawkal. 2006) and on
source-code plagiarism detection (e.g. Arwin/Taloatin 2006).

This chapter focuses on text plagiarism and ini@der on
written academic texts. As regards academic writiing battle against
plagiarism seems to become more and more complékiasoften
stated that the advent of the Internet has mudtipthe opportunities
for plagiarism (Howard 2007), making it easier afabter. For
instance, if we look at the simplest and most obsidorm of
plagiarism, i.e. copy-and-paste procedures, we kiloat they are
adopted worldwide by myriads of students. Althoutiis battle
seems, to some extent, bound to fail, differenistamd strategies are
being implemented in order to detect plagiarismicigfitly and
effectively. Given the nature of the principal camporary forms of

1 | am deeply indebted to Giuseppe Parrinelldtferprecious help received in
this study, especially as regards Section 3.
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plagiarism, it is generally argued that these toais aimed in
particular at the detection of digital plagiarisfimaditional plagiarism
and ‘digital’ plagiarism are no longer clearly dhigfuishable given the
number of publications made available in digitalnfat and of
publications which are only available digitally. ig@quently, digital
forms of plagiarism will most likely continue to bthe most
widespread.

The first section of the paper offers a taxonomylaiarism,
showing the different forms assumed by the phenomemd its main
characteristics. The second section is devoted ds@ussion of the
main approaches to plagiarism detection. Finalhg third section
focuses on how corpora or other types of text cttdas may be used
for plagiarism detection and research, and it ptegents the potential
uses ofPlagiarismFinder(PF), a programme specifically developed
for preliminary external detection.

1. Defining plagiarism

Plagiarism may be broadly defined as “the use daftlar author's
words, research, or ideas without proper attributeimd citation”
(Stepchyshyn/Nelson 2007: 63). Therefore, it ineslv the
inappropriate use of intellectual property (Blodi2: 1) and, from a
legal perspective, it does not necessarily equayroght infringement
in that it may be based on the duplication of makeihat is not
copyrighted. More precisely, Murray highlights thddgiarism refers
to the “use or reuse of words or ideas withaoknowledgmefit

whereas copyright infringement is the “use or reofs&ords or ideas
without permissioi (Murray 2008: 174).

Plagiarism depends significantly on cultural fasteand a
monolithic interpretation of plagiarism is not pii®s. Buranen points
out that cultural differences are not the only dacto be used in
defining plagiarism, but such differences ineviyabbntribute to the
complexification of the problem (Buranen 1999: 65)deed, the
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boundaries between rephrasing, paraphrasing, c#ing plagiarizing
are often unclear and different cultures may asdifferent levels of
importance to originality and creativity (for a dission of plagiarism
in different eras and cultures see Anderson 1998).

As has been mentioned, plagiarism may concerrereffit
fields, countries and languages, and the phenomisremwidespread
that it is impossible to clearly identify which egbries of people are
more inclined to commit plagiarism. For instanceregards academic
writing, some studies have focused on the incidexigalagiarism in
works written by native and non-native speakersnizell 1990,
Pecorari 2003), but no incontrovertible differenseem to emerge.

Plagiarism is often investigated in connection wibther
phenomena such as the practice of ‘ghost writimgiting texts that
are officially credited to another person) and tise of essay mills.
They represent forms of intellectual cheating, bot necessarily of
plagiarism, however condemnable these practices imay For
instance, a ghost writer does not generally makeafiplagiarism in
its original sense. Similarly, essay mills are oftsources of
plagiarism in that the same essay may be soldverakstudents, and,
therefore, the same text is attributed to diffeqggple who present it
as their own. However, the original text may be nege from
instances of plagiarism.

The concept of plagiarism is extremely proteard dts
realization may assume a vast variety of formsfdpeit parameters
could be used in order to identify different tympdsplagiarism, among
which | would suggest the following:

. intentional and unintentional (or accidental) psatEm;
. other-plagiarism and self-plagiarism;
. exact, near-exact and concealed plagiarism.

The next section will discuss these phenomenatailde
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1.1. Intentionality

Aspiring to adopt criteria that allow us to disceshjectively and

incontrovertibly between intentional and unintenéibplagiarism is a
process that is somehow doomed to failure. Howesiéwations in

which authors do not clearly acknowledge other pEspvords or

ideas with the obvious aim of presenting them & tbwn is to be

seen as a deliberate act of plagiarism. In contoastsional mistakes
and inaccuracies should be framed within a differeategory; not

using quotations marks when the source is citedcamversely, not

citing a source but presenting a quotation colyetihy be examples
of unintentional plagiarism. This category is ofgssociated with less
experienced writers. Borderline cases are of couatsmerous: for

example, a free and inaccurate use of class notgshm seen as a
form of unintentional plagiarism linked to lack ekperience on the
part of a student in assigning citations and iniiga sources.

Moreover, a student may have genuinely misundedstioat a certain

statement pronounced in class was in fact a qootati

1.2. Other- and self-plagiarism

Text plagiarism in its simplest terms refers to tiractice of using
somebody else’s words as if they were our own.-Salfiarism,
however, may also occur. The American Psychologicsociation
defines self-plagiarism as follows: “Whereas plagia refers to the
practice of claiming credit for the words, ideasdaconcepts of
others, self-plagiarism refers to the practice @spnting one’s own
previously published work as though it were newP@A2010: 170).

It is clear that in academic writing, especially aatscholarly
level, a specific topic is often dealt with by tsame author on
numerous occasions, given the high level of speeian scholars
tend to reach. Research is intrinsically basedhenadvancement of
knowledge and publications are often conceived a@®w-ups to
previous works. When reading different publicatidmg the same
author, it is, therefore, understandable that #wees topic may be
introduced in similar ways or that the literatuneerview may lack a



Avoiding Plagiarism and Self-plagiarism through ttse of Corpora 39

high level of originality. As the APA underlinespwever, the key
distinction lies in the lack of acknowledgementaweling previously
published works. Not citing the (more or less eifjlicontribution
that such studies make to the current publicat®roi be seen as
plagiaristic practice. It is neither erroneous momoral to start from
the same theoretical background or to use the gaetkodological
approach to analyze different sets of data in ai@answer a different
research question. However, blatantly re-usingstimae sources, the
same data, or the same wording without a cleareete to previously
published work is a debatable praxis.

The expression ‘self-plagiarism’ itself may appeaymoronic.
The debate has often focused on its very natureoanghether or not
it should be considered a crime. If we assume thatnotion of
plagiarism can be related to that of theft, isl@ugible to assume the
existence of a crime such as self-theft? Moreoiferye observe
plagiarism from a philosophical perspective, wensde be dealing
with a kind of Sorites paradéxwhat is the line that discerns exactly
what plagiarism is and what isn't? How many woldgas, concepts
or methods can one ‘steal’ from himself beforeoistitutes a crime?

Practices related to self-plagiarism may be labé&ledifferent
ways, from more condemning expressions such as réeycling’ to
more laxist and apologetic ones such as ‘text e2-{€lough/
Gaizauskas 2009) or ‘text self-borrowing’. Diffetgghenomena, such
as duplication, recycling or cryptomnesia, areuded in or related to
the idea of self-plagiarism and at times overlapplizating or
recycling part of one’s research may be considased form of self-
plagiarism, especially when dealing with an exaaplidation of
theories, materials, data, findings, etc., or wileey are recycled
without acknowledging their previous use. Howegctices based
on considerable modification, significant re-fragiror different
positioning of one’s research may not be seenagglism.

2 The Sorites Paradox (or Paradox of the Heapyeiserally attributed to
Eubulides of Miletus and states that it is impolsstb establish the exact point
of transition between two states along a continuum.
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Even more complicated seem phenomena like cryptsianin
this case the distinction suggested between imotesti and
unintentional plagiarism plays a crucial role arsgsuanes complex
contours. Cryptomnesia refers to a recollection thgerceived as a
new creation. In other words, as van den Berk stdtme remembers
something without realizing it is a recollectior20l2: 3) and the
process may regard one’s own words or somebodysel3de
phenomenon has long been investigated (see Jumpgsoach to
cryptomnesia; see inter alia Jung 1970[1905]) andn example of
the complexities underlying the process of definemyd detecting
plagiarism and self-plagiarism.

1.3. Concealment

A further distinction among different types of plagsm regards their
level of concealment, which can be distinguisheltvben exact, near-
exact and concealed plagiarism. This is not to ey first two
categories do not imply an attempt to conceal pléggin on the part of
the author, but that there is a less significapsence of obfuscation
processes (see Barron-Cedegtoal. 2010: 2). In fact, all forms of
plagiarism are based on some form of concealmentPdsner aptly
remarks, “concealment is at the heart of plagidri&@07: 17), and if
the reference to the other source is obvious amdistakable, it will
not constitute plagiarism. Therefore, for examjple,allusion should
not be seen as plagiarism “because the readershigxpected to
recognize the allusion” (Posner 2007: 18).

As has been pointed out, the concept of plagiarssprotean,
and presenting a clear taxonomy is complex as rdifftecategories
overlap and may be placed along a continuum. Figuagtempts to
show some of the different categories of plagiarism
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Near-exact

Concealed
Figure 1. Types of plagiarism.

In its simplest form, exact plagiarism regards doaém replication of
somebody else’s words without an appropriate gigstatNear-exact
plagiarism may involve procedures such as modestgds in word
order, the use of synonyms, rephrasing strategites, Concealed
plagiarism, instead, concerns the duplication afcepts rather than
words, in the sense that the author does not rapeogortions of texts
or expressions literally but reframes and refortmagdaertain concepts
without citing the original source.

The first type of plagiarism is of course the esiste detect, in
that detection software products can uncomplicytefiitect exact
replication of words that are reproduced in a certsequence.
Conversely, as we shall see, processes of obfomcaiike automatic
detection more complex. Two of the phenomena tfeat be included
in the category of concealed plagiarism are crosdahand cross-
linguistic plagiarism. The former is based on reprging the same
concept by using a different modality, e.g. a pietinstead of words.
The latter is a very common process in academitngriln this case
the translation of a text into another languagei@isly implies that
an exact representation of the same words is abbanhtthe same
concepts are presented through a different tongu¢hout
acknowledging the original source.
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2. Plagiarism detection

Plagiarism detection may be manual or computer-atedi The two
approaches are clearly interdependent and are ajgneombined in
order to achieve reliable findings.

As regards automatic analyses, different types lafigrism
detection software have been developed in receatsyeA wide
variety of systems is now available and they awildable to two
main methods: internal (also called intrinsic ordephoric) and
external (or extrinsic or exophoric) detection. Ufig 2 attempts to
rudimentally show the main types of approaches lagigrism
detection.

stylistics

h

internal

Plagiarism

exact Word chunk
external equivalence

detection

Y

near-exact

v

Fingerprint search

h 4

concealed

Figure 2. Main plagiarism detection approaches.

The principal internal detection method is basedstytistic analysis.
This process aims at identifying chunks of a tekiclv may not have
been entirely written by the same author becausey thre
characterized by a style that differs from the prashant one. This
approach is often based on statistical evaluatitowising, for
example, on lexical, syntactic and textual tendemciThe use of
stylometry is now well consolidated and has beewelbping for
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several years (see Holmes 1998). For exanfpiglysié is a Web
application based on a set of measures for styletialysis. More
specifically, it is based on the computation oftéees such as
Gunning Fog Index, sentence length, average waoigtie Honore’s R
function, Yule’s K function, and Flesch-Kincaid dedoility test. The
results show the sentences which differ from theega writing style
and, thus, may be cases of plagiarism.

Similar procedures are based on the computatiorotbér
features. For instance, the parameters listed byeMeu Eisseret al.
(2007: 361) are:

. text statistics;

. syntactic features;

. part of speech features;

. closed-class word sets to count special words;
. structural features.

In other words, intrinsic plagiarism detection engrally used without
external reference corpora or collections as itb&sed on the
identification of stylistic variations and discreyées within a text.
However, it should be noted that stylometric touksy also be used in
external detection, more specifically as a “prepssing step to an
external plagiarism detection tool” (Stamatatos2(EB).

On a final note, internal detection should be caorabi with
manual evaluation in order to achieve more reliabgalts. Indeed, it
Is clear that an author may display different stidi features within
the same text for reasons that are not relatedldgigsism and
therefore false positive results may occur.

Exophoric plagiarism is generally based on text garison,
checking the text under investigation against ati{Barron-Cederiet
al. 2010). Automatic systems based on external detecie often

3 To learn more about Stylysis (developed by Baféderio, Vallés-Balaguer
and Rosso) and to access the stylistic analysisseal <http://memex2.dsic.
upv.es:8080/StylisticAnalysis/en/index.jsp>
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designed to detect not only sameness in word seqadiut also con-
cealed similarities which are identifiable throutjfferent procedures
such as fingerprintirig Several systems for the detection of plagiarism
in natural languages are now available and thgyaisa vast array of
functions (for a comprehensive overview see Mawteal. 2006).
Some of the most widely used are:

. Turnitin by iParadigms

. WordCHECK by WordCHECKsystems

. Findsame by Digital integrity

. Eve2 by CaNexus

. CopyCatch by CFL Software Developments

These programmes are based on the comparison Ilnetiveedocu-
ment being investigated and a collection of docusmessumed to be
original. Other online tools for plagiarism detectiare available at:

. www.PlagAware.com

. www.PlagScan.com

. www.CheckForPlagiarism.net
. www.PlagiarismDetection.org

3. Using corpora

3.1. Corpora for plagiarism detection and research

Plagiarism detection and research may make uséfefet kinds of
corpora. By and large, a corpus may be definedaasetectronically
stored collection of samples of naturally occurritgnguage”
(Hunston 2006: 234). More specifically, McEnery afison (2001:

4 Fingerprints can be defined as sets of “integerated by hashing subsets of a
document to represent its key content” (El BachinMe2012: 841).
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197) specify that the term ‘corpus’ can refer @} (loosely) any body
of text; (i) (most commonly) a body of machine-dahle text; (iii)
(more strictly) a finite collection of machine-redue text, sampled to
be maximally representative of a language or watiet

In this chapter | argue that corpora may be frilitfeamployed
in plagiarism detection and, in particular, in twain ways. First of
all, in the case of external plagiarism detectauthentic corpora can
be used as monitor collections against which tacktiee text under
investigation. Secondly, corpora can be speciffocaléated to include
instances of plagiarism, with the aim of reachidgaamcements in the
understanding of how to improve plagiarism rese&wols.

As regards the first approach, a text may be cliecgainst
collections of locally stored documents (as in thee ofPF, which
will be described in Section 3.2), general or splesd corpora,
online databases, or the web. In the case of cayploe choice of what
kind of corpus should be used for plagiarism detactmonolingual/
multilingual, spoken/written, general/specializeginchronic/diachro-
nic, etc.) depends on the objectives and the ressuavailable. For
example, a corpus such as CABIEorpus of Academic English,
compiled at the University of Bergamo, may be ufsedpreliminary
text comparisons. This corpus consists of acadéexts written in
English and is subdivided into four different dioiary areas (i.e.
applied linguistics, economics, law and medicim&)cording to the
topic of the text under investigation, it is possito limit the search to
a certain discipline, therefore optimizing the seaime.

In relation to other collections of texts, such aghives,
databases or the web, it may be argued that thgynmiatechnically
be seen as corpora. Indeed, they lack some of #hmirh
characteristics of a corpus, such as represenmaisge balance or size.
However, as we shall see, for some specific pupaséated to
plagiarism detection, they may be used as corpothd loose sense
identified by McEnery and Wilson (2001: 197). Foxrample,
although not corpora in the traditional sensesalateges provided by a
university library system may also serve as montections, and

5 For an overview see <http://www.unibg.it/cedamdis>.
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the same holds true for the web (for a compreherdiscussion of the
issues related to considering the web as a corpasKslgarriff/
Grefenstette 2003).

The second way corpora may be used to investidatgapism
is by specifically creating them for detection mses. The PAN
Plagiarism Corpdsis probably the most representative example. It
contains documents in which plagiarism has beeeried automati-
cally and manually in order to allow for the evdloa and the
assessment of automatic plagiarism detection algosi (Potthaset
al. 2010). The PAN corpus contains cases of artifiaral simulated
plagiarism and its development is based on thecipiim that the
construction of training corpora of this kind “che automated, and
hence be done on a large scale” (Pottleisal. 2010: 997).This
corpus, being artificially created for the evaloatiof automatic
plagiarism detection tools (Barrén-Cededial. 2010), is widely used
for research purposes. It predominantly includeggsaf monolingual
plagiarism but some cross-linguistic examples e jpresent.

Working along the same lines as PAN, another ciitlecvas
compiled to focus specifically on cross-linguigti@giarism, namely,
ECLaPA (Europer Cross-Language Plagiarism Analydif)s is an
artificially compiled test collection which incluslenstances of cross-
language plagiarism detection (see Pereiira. 2010).

3.2. PF as an external plagiarism detection tool

If an evaluator (or self-evaluator) is aiming apra@liminary form of
plagiarism search, a programme purely based omd#rgification of
word chunk similarity may easily be created. Witiistobjective in
mind, we develope®F’ (PlagiarismFindej which works simply on

6 The latest version is PAN-PC-11, downloadabletigt//www.uni-weimar.de/
cms/medien/webis/research/corpora/corpus-pan-gurhlc8437
7 The software is in its testing phase but wibrsdve available. For information:

patrizia.anesa@unibg.it or giuseppe.parrinello@booan.
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text similarity detection. It was developed in®Gihd the reference
corpus may be composed of files in different foshdt is primarily
intended for external detection where the texthecked against a
specific collection of texts or against corporaefiéhare no limits to
the number of files which may be used as referanckthe search can
be carried out against specific files or entireléok or sub-folders.

Maureret al. (2006: 1059) point out that there are three main
approaches to detecting plagiarism:

. comparing a document to a body of texts (which &agtored
locally);

. using a search engine;

. carrying out a stylistic analysis.

Following this categorization, | suggest here thatuse oPF would
fall within the first class. However, it can eadilg combined with the
other two approaches. Indeed, one can also chpekt &f text that is
suspicious by using search engines, and exteraglgrism detection
can also be integrated with stylistic observati@vlaureret al. 2006:
1059).

PF lacks the benefits offered by more sophisticatemmams
(see Section 2) but may represent a fruitful tadlio main situations:

. to detect self-plagiarism in academic writing;
. to detect plagiarism in student assignments.

Detecting self-plagiarism may seem trivial in tlaathors should be
fully aware of what they have previously publishetbhwever, cases
of unintentional self-plagiarism are possible. kwtance, when an
author is working on several related publicatidimee pressure may
lead to the unintentional duplication of sentend®snning a very

8 C# is a modern, object-oriented programming languzeyeloped by Micro-
soft within the .NET initiative.

9 While testing has been mainly based on txt filgsecessing can be done also
using other formats, such as pdf files.
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simple programme such aBF could prevent such unpleasant
situations. Indeed, the text can effortlessly beckkd against an
author’'s collection stored locally, showing potahticases of
duplication. Subsequent manual intervention cailyedsambiguate
the results.

The other main potential application of simple waiite such as
PF lies in the educational field. It may certainly &rgued that several
institutions regularly require that their studestsmit their essays
using a computerized system which automaticallylights potential
cases of plagiarism. However, when such a systenotisavailable,
instructors can carry out a preliminary analysislgating collections
of students’ assignments to be used as referetieettans.

Locally stored collections are certainly homogenaegarding
some of Sinclair's (2005) criteria to be consideredcompiling a
corpus, namely: mode, type, domain, language(satilen, and date.
However, as has been mentioned, a collection &f type is not
definable as a corpus in the strict sense (McEWétgdn 2001: 197).
Therefore, in this case we are not talking aboptcgl corpora but
rather abou&d hoccollections of texts.

Given its purposes, the creation of such collestidnes not
generally require sampling. Moreover, the colletdio@f texts which
are used for plagiarism detection are not in linthhe principle of
representativeness described by Biber (1993: 243}he extent to
which a sample includes the full range of vari&iih a population”.
It is clear that the texts collected for this sfiecpurpose are not
intended to fully depict a certain language or leage variety. Indeed,
in terms of size, an author’s collection or a adlilen of students’
assignments obviously cannot be representativelafiguage variety
in toto. However, a collection of this type may includee ttotal
number of an individual's writings, and thereforenay even be seen
as almost exhaustive in representing one’s owretariSimilarly, a
collection of student assignments may be considasedlustrative of
a specific group’s variety.

Representativeness should be also taken into acédmm a
diachronic perspective in that “any corpus thatdsregularly updated
rapidly becomes unrepresentative” (Hunston 2003: BOline with
the objectives oPF, the collection to be used as reference can simply



Avoiding Plagiarism and Self-plagiarism through ttse of Corpora 69

be updated including new texts (both in the casselffplagiarism and
student plagiarism).

As with internal detection, external plagiarism edion also
has some limitations. For instance, the recognitbran identical
passage taken from another text could be basedysimnpa citation
which has been correctly reported. However, asdtabove, false
positives can easily be double-checked manually. refgher,
plagiarism in its concealed form is realized thtougformulations,
paraphrases and other modification processes. fOnerea detector
based on word chunk identity such BE can certainly serve as a
preliminary tool, in that it is free, fast and edeyuse. However, for
more in-depth analyses it should be combined withensophisticated
tools that are also based, for instance, on firggrpndexing (see
Barron-Cedefi@t al. 2010). Another limitation of an approach based
on chunk identity is that it does not solve thebbea of multilingual
plagiarism. However, new methods have been developedentify
instances that involve different languages (e.gPMb, as illustrated
in Ceskaet al.2008). Such methods would go beyond the scopd-of
but may be used for more refined detection proasiur

Other issues are related to the fact that, as msppéth any
automatic detection system, plagiarism concernirggenal that is
only available in a paper format is not detectedorédver, as
mentioned in Section 1, works produced by ghostevgior through a
paper mill may also be difficult to identify as wtlentic if they do
not display real cases of plagiarism.

On a final note, it should be underlined tHaF does not
discriminate between intentional and unintentigolagiarism, where
the latter is caused by an inability to deal withotations and
references or by genuine mistakes which may oattiné process of
rephrasing or paraphrasing. However, no softwacelyst seems to
deal satisfactorily with the issue of intentionalitTherefore, an
evaluator’'s opinion is inevitably necessary.

As mentioned above, the notion of plagiarism, ltkese of
intellectual creativity and originality, assume feient contours in
different cultures and depend on individual factdvioreover, the
interpretation of plagiarism in an educational eabtis also based on
the concept of teacher reflexivity, intended asrafeexive role of the
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teacher in the process of reading and interpredingxt (Sutherland-
Smith 2008: 16), which may lead to different petmss and
interpretations of plagiarism.

It should also be noticed that the fight againagjarism cannot
be based solely on detection, but also on prevenfimm a technical
point of view, the use of passwords or encryptiondigital files can
limit the ease of plagiarism practices. Seconddyremards students, a
clear policy focusing on the importance of origityahs well as on the
measures to be adopted in the case of plagiaristd & used as a
deterrent. Indeed, as Emerson (2008: 193) apthariesn “the power
of detection does not compensate for the breakingeorelationship
between student and teacher” and detection sheuddtbompanied by
adequate prevention policies.

4. Conclusions

The overarching purpose of this chapter was twofétd discuss
potential systems to detect phenomena of plagiarsmd self-
plagiarism in writing and, more specifically, tosglove how corpora
could be used in this perspective. Firstly, | obedrthat different
kinds of authentic corpora could be employed foxt-external
detection. Moreover, artificially created plagianiscorpora can be
used in order to gain further knowledge in the apéaautomated
plagiarism detection research and for the evaloatid current
detection tools.

As regards plagiarism detection, | have arguedafomulti-
methodological approach which combines automatid amanual
systems. In particular, in terms of automatic da&tec this chapter
highlights the necessity to check documents agagitplagiarism by
using a locally stored collection of one’s texts, arder to avoid
possible cases of accidental self-plagiarism. b abdserved the
usefulness of attempting to detect other-plagiatismusing corpora
or other collections not technically definable aspora, such as
archives or databases.
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More specifically, | presented a simple detectioogpam,PF,
which may be used to check the document under tigati®n against
a locally stored collection. When dealing with paagm detection, a
web retrieval scenario is certainly more exhaustiué, as has been
mentioned, PF is merely intended as a preliminary step in the
detection process. Moreover, if the aim is to awstf-plagiarism, an
author’'s collection can represent an exhaustive itmorcollection.
Similarly, a collection of assignments may be idt if the
objective is to carry out a preliminary analysissaident assignments
to prevent intra-class or inter-class plagiarism.

Ethical issues lie at the heart of plagiarism. Seet®lars have
argued against the use of detection software fatigwhe principle
that it is unethical in that, essentially, it makaeney from a crime.
However, a simple tool likPF is completely free and therefore issues
of this kind are minimized, and, despite its lirtittas, it represents a
useful resource for preliminary detection.

To sum up, we can argue that no plagiarism detegiogram
can be used in isolation. First of all, a good cration of automatic
and manual practices is desirable. Secondly, imdeof automatic
detection, different tools may be used accordingthe specific
objectives and the resources available. Simple vabiahk identity
detection may be seen as a preliminary step towthedavoidance of
self- or other-plagiarism in student assignmentsweler, when
dealing with the education field, it should be mbtkat the attempt to
limit plagiarism among students cannot be baseelysoin detection
systems but should start with a good teaching ambrahat focuses
on the consequences and the moral issues relatéaistractice.
Similarly, in the case of self-plagiarism, autondaystems cannot
replace a careful and meticulous analysis of otets.

Further research in this field should also focusqoalitative
analysis involving authors and students whose texésent some
forms of plagiarism or self-plagiarism in order gain a finer
understanding of the reasons and the practiceg lpehind this
phenomenon.
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GABRIELLA CAROBBIO/ DOROTHEEHELLER / CLAUDIA DI MAio?

3. Zur Verwendung von Frageformulierungen im
KorpuseuroWiss

1. Einleitung

.Linguisten brauchen Korpora und Korpora Linguistenso leitete
Ludwig Eichinger den Band der 42. IDS-Jahrestagamgn Thema
Sprachkorporaein. Fur die Beobachtung sprachlicher Phanomene in
Texten und Diskursen bieten korpuslinguistische I3 agin zuneh-
mend differenziertes Spektrum von Moglichkeiten sigstematischen
Erfassung und Aufbereitung von Daten. Fir ihre Degtbleiben qua-
litative Analysen jedoch weiterhin unverzichtbar.

Unsere Fragestellung hat sich aus einer qualitati&kealyse
deseuroWissKorpus heraus entwickelt, das in Sektion 2 audifitier
beschrieben wird. Bei der Auswertung videographisafgezeichne-
ter universitarer Lehrveranstaltungen wurde defigéusebrauch von
Frageformulierungen augenfallig. Threm funktional&insatz nachzu-
gehen, ist Anliegen des Beitrags.

Fragen stellen eine Form sprachlichen Handelns ahs, die
Lehrpraxis in allen Stufen der Schul- und Hochsahsbildung kenn-
zeichnet (Ehlich/Rehbein 1979, 1986; Deckwerth 1983vak/Macht
1996; Petersen/Sommer 1999; Wiesmann 1999, 200afdsd 2000).
Bemerkenswert bei akademischen Vorlesungen is§ Besgen mei-
stens in Sprechhandlungsverkettungen vorkommenjrathrhalb des
».monologischen” Vortrags des Dozenten, der die jkgeeLehrveran-
staltung (LV) halt. Dies fihrt in vielen Fallen dazlass auch die auf
die Fragen bezogenen Antworten vom Dozenten sghiptben wer-

1 Claudia Di Maio (geb. Zech).
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den. Um die Rolle solcher ,selbst beantworteterg&nd im akademi-
schen Lehr-Lern-Diskurs, die hier unter dem Obeniffelgrageformu-
lierungen subsumiert werden, soll es im vorliegenBeitrag gehen
Dabei wird eine komparatistische Perspektive eingenen, indem
Beispiele aus deutschen und italienischen Vorlesungrschiedener
Disziplinen herangezogen werden. Die Analyse beauhtinem breit
angelegten Korpus von Audio- und Videoaufzeichnangeiversi-
tarer LV, das im Rahmen des internationalen Forsgsprojektes
~euroWiss— Linguistische Profilierung einer européaischens¥eén-
schaftsbildung” zusammengestellt wurde.

2. euroWiss Projektvorstellung und Untersuchungsdesign

Das ForschungsprojelduroWisswird seit Marz 2011 und fir die
Dauer von drei Jahren im Rahmen der Initiative ,8el Plus — Wis-
senschatft ist mehrsprachig“ von der Volkswagent8tg gefordert.
Projektbeteiligte sind die Universitdt Hamburg (PrDr. Angelika
Redder, Projektleitung), die Technische Univers@&emnitz (Prof.
Dr. Winfried Thielmann), die Universita degli StutliBergamo (Prof.
Dr. Dorothee Heller), in Kooperation mit der Unisia degli Studi di
Modena e Reggio Emilia (Prof. Dr. Antonie Hornung).

Abb. 1. Das ForschungsprojedtiroWisgLogo).

2 Die Inhalte des Beitrags wurden von den Autonngemeinsam erarbeitet,
Sektion 1-5 und 8 wurden von Gabriella Carobbiofasst, Sektion 6 von
Dorothee Heller und Sektion 7 von Claudia Di Maior lanken Alessandra
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Zentrales Anliegen desuroWissProjekts ist die Erforschung der
Strukturen sprachlichen Handelns in der wissensiteinden Hoch-
schulkommunikation, insbesondere der binneneuropérs Differen-
zen zwischen simultaner und sukzessiver Erproburdy Rraktizie-
rung diskursiver Wissensvermittiuhgn universitaren LV. Das Pro-
jekt geht unter anderem folgenden Leitfragen natfe wird wis-
senschaftliches Wissen an deutschen und italiemmstiiversitéaten
vermittelt? Wie werden Lernende im Prozess der &visgermittlung
einbezogen? Lassen sich lander- bzw. disziplinfpelae Unter-
schiede beobachten? Die Untersuchungen des Matedias an den
jeweiligen Standorten zusammengestellt wurde, sindirisch basiert
und stitzen sich auf Videographien (Audio- und d@efzeichnun-
gen von LV), Befragungen (Fragebtgen und InterviewsStudieren-
de) und studentische Seminararbeiten/Mitschriften.

Bei der Zusammensetzung der Teilkorpora stelltkiapus an
Videographien den grol3ten Teil der Daten. Befragangnd Seminar-
arbeiten/Mitschriften wurden als kleinere Nebenkogpangelegt, um
das Bild zu vervollstdndigen, das sich aus den ysea der Video-
graphien ergibt. Fragebdgen und Interviews gebetblieke in die
Einschatzung des Studiums seitens der Studieramigihre Bewer-
tungen etwaiger Studienerfahrungen im Ausland. Dulie Analyse
studentischer Schriftproduktionen wie Mitschrifieind u.a. der Frage
nachgegangen, wie mindlich vermitteltes Wisseniffiatir umge-
setzt wird.

Alghisi und Elisa Bolpagni fur die sorgféltige Mitsit bei der Aufnahme,
Transkription und Aufbereitung der Daten.

3 S. Redder (2009: 24): ,Die diskursive Wissensvitlung gilt als ,typisch
deutsch”. Sie ist nicht einfach mit der eristiscl8truktur wissenschaftlicher
Wissensgewinnung zu vergleichen oder gar zu ideietién. Vielmehr stellt
die diskursive Wissensvermittlung den didaktiscMarsuch dar, den Lern-
prozess so weit wie méglich durch produktive Nutzdes bei den Lernenden
bereits vorhandenen Wissens zu gestalten, alsaAunegsstrukturen zu akti-
vieren, die durchaus mit dem ProblemlésungsprodessForschens gemein-
same Elemente aufweisen®”.
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Videographien

Studentische Umsetzung

,Bild" der Studierenden
der Wissensvermittlung

von der Wissensvermittiung

Selbsteinschatzung
vs. Individuelle Praktizierung?

Befragungen Seminararbeiten, Mitschriften

Abb. 2. Untersuchungsdesign vearoWiss

Empirische Grundlage des vorliegenden Beitragdt stels Video-

graphie-Korpus dar. Es besteht aus Audio- und \adéeichnungen
verschiedener Veranstaltungsformen (Vorlesungemirgee, Ubun-

gen, Praktika und Kolloquien) an deutschen undkitédchen Univer-
sitaten aus der Zeit vom Sommersemester 2011 lisr@osemester
2012. Es handelt sich also um authentische Ausehaus dem
Alltag der universitdren Lehre in beiden Landers.Viéurden insge-
samt ca. 346 Stunden Videomaterial von 225 Sitzureges 62 LV zu-
sammengestellt. Von allen LV wurden mindestens, du@neist auf-
einander folgende, Sitzungen aufgezeichnet undAafnahmeproto-
koll erstellt. In allen Fallen konnte zumindest dehrende videogra-
phiert werden — in Seminaren, Ubungen, Kolloquiem uPraktika
wurden zumeist auch die Studierenden mitgefilmt.

Das Korpus ist transdisziplinar angelegt. Vertresamd nicht
nur die Geisteswissenschaften, sondern auch ditsdNafts-, Sozial-
und Naturwissenschaften. Angestrebt wurde einetElamsg der ver-
schiedenen Phasen des Studiums mit Daten aus Bachdaster-
und Promotionsstudiengéngen.

Nach der Datenerhebung und -aufbereitung wurden\atdeo-
aufzeichnungen phasiert und der Ablauf jeder awfgenenen Sit-
zung in Hinblick auf Turn-Taking-Phdnomene und Maédten der
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Wissensvermittlung beschrieben (Planungshoheit_ifebei Lehren-

den bzw. Lernenden; Umsetzung bestimmter spra@hilidlandlungen
wie das Referieren, das Problematisieren, das katpe Erarbeiten
der zu vermittelnden Inhalte). Die Phasierung elinbgeine auf die

Projektfragestellungen ausgerichtete Ubersichtdasf gesamte Kor-
pus und erlaubt die Identifizierung der zu trarsikrenden Stellen.
Im Anschluss daran erfolgte die Transkription dersgewéhlten
Videoausschnitte gemald den HIAT-Transkriptionskomie@en und

mit Hilfe der Partitur-Software EXMARaLDA. Den thestischen und
methodischen Rahmen der Transkriptandlysielet das Instrumenta-
rium der Funktionalen Pragmatik (s. zum Beispidhlidéh/Rehbein

1979; Ehlich 2007; Redder 2008).

3. Schwerpunktsetzung des Beitrags

Um Formen der diskursiven Wissensvermittiung imvarsitaren
Lehr-Lern-Diskurs zu ermitteln, wurden im Rahmers éaroWiss
Projekts folgende Aspekte als relevant betrachtet:

A. die studentenseitige Beteiligung

B. die dozentenseitige Einbeziehung der Lernenden

C. die Struktur des verbalisierten Fachwissens
Auf die ersten zwei Aspekte (A+B) wurde im Rahmem \Studien

zur Horerinvolvierung in Vorlesungen zur Literatusgenschaft
exemplarisch eingegangen (vgl. Carobbio/Zech 2®&ler 2014).

4 Verwiesen sei insbesondere auf die Projektbame Hornung/ Carobbio/
Sorrentino (2014) und Redder/ Thielmann/ Hellet. Ji. Fir eine vollstandige
Ubersicht der Vortrage und Publikationen der Prinjedglieder vgl. die Web-
seite des Projektes <http://wwwl.slm.uni-hamburglelforschen/ projekte/
eurowiss.html> (letzter Abruf September 2013).
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Bei einem Vergleich einer deutschen Vorlesung zom&nistik und
einer italienischen Vorlesung zur Germanistik wurderschiedene
Phanomene sichtbar, die unterschiedliche FormenEddreziehung
der Studierenden in den Lehr-Lern-Diskurs zeigearubter fallen
nicht nur Hoérerbeitrage bei Turn-Taking-Sequensendern auch do-
zentenseitige sprachliche Verfahren wie der Eingatgestellter Re-
de, Ruckversicherungssignale und Frageformulienungéds beson-
ders aufféllig angesichts ihrer facettenreichenwésdung in Vorle-
sungen erwiesen sich dozentenseitige ,Formuliemingls Frage*
ohne Sprecherwechsel, wie etwa in folgenden Bd@pigaus
Carobbio/Zech 2013):

(1) ,und weshalb beschaftigen wir uns damit? Es istiriat ...“

“

(2) .Di che cosa parla quasi sempre Boll nella sua ssistia opera? ...

Diese Fragen werden vom jeweiligen Lehrenden imféaler Vor-
lesung gestellt und anschlieBend beantwortet. Bierlbrechen also
den Redefluss des Dozenten nicht und ertffnen Keure-Taking-
Sequenz mit den Lernenden. Es bietet sich dahegearguer zu be-
trachten, wie solche Frageformulierungen realisiegtden und was
sie funktional im Lehr-Lern-Diskurs leisten.

A. + B. Horerinvolvierung
u.a. durch: Horerbeitrige (A), vorgestelite
Rede (B). Ruckversicherungssignale (B).
Frageformulierungen (B)

Frageformulierungen

Abb. 3. Identifizierung der Schwerpunktsetzung Beirags — qualitatives Vorgehen.
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Die Graphik zeigt, wie die Schwerpunktsetzung detiegenden Bei-
trags durch eine qualitativ orientierte Herangeheise identifiziert
wurde. Die Analyse exemplarischer Belege aus deroWissVideo-
graphie-Korpus erfolgt unter besonderer Bertckigahtg ihrer Rolle
fur die Wissensvermittlung. Der Ruckgriff auf Kogalaten ermdg-
licht es, ,sprachliche Empirie zu dokumentierenfictiinger 2007: 2)
und dabei auch die jeweiligen Handlungskontexteudrziehen.

4. Ausgangspunkt: Das Frage-Antwort-Muster
(Ehlich/Rehbein 1979)

In einer Handlungskonstellation, bei der Sprecl®rund Horer (H)
Uber ungleiche, ,asymmetrische” Wissensbestandiigen, kommt
es héaufig zur Umsetzung des sogenannten Frage-Arblusters
(Ehlich/Rehbein 1979). S kann aufgrund einer ihnmliegenden
Wissensliicke eine Fragan H richten, um sich das ihm fehlende
Wissenselement anzueignen. Der Frage geht einelddoeg bzw.
eine Einschatzung von S voraus, ob H Uber das gmshim Wissen
verfugt und somit diese Wissensliicke schlie3en kB Frage von
S l6st einen Suchprozess im mentalen Bereich vaus] der nach
dem erfragten Wissenselement in seinem Wissensheseicht und
gegebenenfalls die Antwort gibt.

Eine Visualisierung des Frage-Antwort-Musters Higlie fol-
gende Graphik:

5 Sprachliche Handlungsmuster sind ,Formen vondstedisierten Handlungs-
moglichkeiten, die im konkreten Handeln aktualisiend realisiert werden*
(Ehlich/Rehbein 1979: 250).

6 Formal zeichnet sich die Sprechhandlung dereé~tagch besondere Verfah-
ren der Wortstellung und Intonation aus.
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5 H
Mentales Interaltiopales Meniales
Michtwisscn der
Antwort =
Frage
-iphpd
-
Antwort
o]
(pl
[y Wissensbereich mit Wissen von H mit kategorisiertem

Wissensliicke bel 5 Suchprozel
' oo Wissen bei 5 (ohne Wissensliicke)

- _f&p]l = bestimmies Nicht-Gewulies {innerh. des propositionalen Gehalts der Frage)
P = bestimmies Gewulies (innerh, des propesitionalen Gehalts der Frage)
p = Gewullles (als propositionaler Gehalt der Antwort)

Abb. 4. Das Frage-Antwort-Munster (Redder 1998:76).

Das Frage-Antwort-Muster dient also der Erarbeitung Wissens-
defiziten und der Abgleichung/Synchronisierung Hesintnisstandes
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der an der Kommunikation beteiligten Aktanten. Zrizksichtigen
ist dabei, wie sich die Aktanten im HandlungsmusteiWissend oder
Nicht-Wissend positionieren. Wie oben gezeigt, Satormalerweise
eine Wissensliicke, die von H kompensiert wird.

Bei Lehr-Lern-Diskursen ist genau das oft nicht Ball. Die
handlungstheoretische Forschung hat zeigen konmiendas Mittel
der Frage im Schuldiskurs auch anders funktiomatisiierden kann.
Ehlich/Rehbein (1986) fuhren z.B. den Begriff dRegiefragen” ein,
um einen grof3en Teil der Lehrerfragen zu beschneibehrerinnen
im Unterricht stellen Fragen nicht, um sich fehlesidVissen anzu-
eignen, sondern um die Wissensprozessierung ke i&chilerinnen
zu steuerh Auch sogenannte ,Paraphrasefragen” in Prifungsges
cherf gehen von keinem Wissensdefizit von S aus, sordierren der
Verdeutlichung einer Frage bei H.

5. Frageformulierungen in universitaren
Lehrveranstaltungen: exemplarische Analysen

Formulierungen, die in formaler Hinsicht Merkmal®nv Fragen
aufweisen (z.B. Wortstellung, Intonation, Interptiok) haben daher
illokutiv eine z.T. andere Handlungsqualitat bzwnktion. Sie dienen
nicht dazu, vorhandene Wissensliicken von S zunfidlendern S legt
vielmehr seinen gesamten Handlungsplan und desasfulitung so
an, dass die Horer zu neuem Wissen gelangen.

In vielen Féllen zeigt sich, dass sich die Fragatdierungen
mit besonderer Zweckbestimmung und an spezifisdhemkten im

7 Ehlich/Rehbein (1986: 81ff.) sprechen in dieseiim& auch von ,Lehrer-
vortrag mit verteilten Rollen“.
8 Der Terminus ,Paraphrasefragen wurde von Figelainu im Rahmen einer

von ihr vorgestellten umfangreichen Typologisierutsy ,Fragen in mind-
lichen Priifungsgesprachen an der Hochschule* dihgetVortrag IDT 2013
— Sektion G6 ,Wissenschaftssprache Deutsch®).
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Dozentenvortrag finden, und zwar unmittelbar vodexen Sprech-
handlungen, zum einen:

Vor Begrindungen und Erlauterungen (A):

3) Nun hatte Aristoteles dies so definiert und danrzimeiten Kapitel von De
anima zwei gesagt, dass diese Definition nichtiedénstellend istWarum
nicht? Weil sie nichts Konkretes erklart. (Phil_V_1-4,%6-29)

(4) Perchéquesto c’entra con la lingu&2rchéin realta ritorna il discorso del
silenzio. (GerSpr_K_5, Fl. 264)

(5) Was heil3t funktionale Einkommensverteilung? Funktional idtee der
Bezug... (VWL_V_1, Fl. 17)

(6) Cosa vuol direche il manoscritto medievale si presenta comeadtice? E
infatti si chiamano normalmente codici manoscrhtin? ((2s))Eh vuol dire
semplicemente che... (RomSprGe_V_2, Fl. 63f.)

Solche Fragen bereiten das Terrain flr nachfolgefafihrungen
oder Vertiefungen vor und l6sen — idealerweise -Atale Suchpro-
zesse bei H aus.

Vor Zusammenfassungen (B):

@) Was waéren jetzalso zentrale Aspekte der Frauenbildforschung? ((2$§) D
Grundannahme ist, dass... (RomLit_V_23, Fl. 991f.)

(8) Allora, che cos’e la sua estetica del’'umano? (GerLit ,\\FI2439)

In den Beispielen (7) und (8) leitet der Lehrende dRekapitulation
des Vorhergesagten im Frage-Modus ein und bringiitsgeine bis-
herigen Ausfuhrungen auf den Punkt. Auch die pareaiven Proze-
duren ,also" und ,allora” signalisieren, dass tsezusagen die Faden
des Diskurses zusammengezogen werden.

In anderen Fallen werden FrageformulierungbsnAufforderung zum
Mitdenkenfunktionalisiert(C):
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9) Effettivamente che cosa fa insomma? Guardiamo timatalla professione
scelta. Che cosa fa un clown che poi € mimo anchairdupo’'? Avete
presente? Non fara mai un Theaterstiick di due ore, eh?L(Ga&f 2, FI.
655f.)

(10) Ich wirde jetzt vorschlagen, dass Sie sich — aisoBegriff hdngen alle
irgendwie zusammen —, dassr uns kurz n paar Minuten Zeit nehmen
((1s)) um Assoziationen zu sammeftiso was/was assoziieren Sie mit diesen
drei Begriffen? Wie hangen die vielleicht zusamm@ARL_V_1, Fl. 408ff)

Im deutschen Korpus lasst sich beobachten, dasSragén vom Ty-
pus (C) haufig Antworten seitens der Studierendéolgen. Fragen
dieser Art I6sen also einen Horereinbezug mit hkgon aus. Die
Aufforderungen sind also nicht nur auf ein Mitdemkeondern auch
auf ein Mitmachen ausgerichteCharakteristisch ist dabei, dass wie
in Beispiel (10) jeweils mehrere Fragen dieses Eypumtereinander
geschaltet werden. Wahrend der wiederholte Eirdiaser Fragefor-
mulierungen in den deutschen Vorlesungen auf ektiweaBeteili-
gung der Studierenden abzielt, l&sst sich diesei¢hiang in den uns
vorliegenden Daten aus LV in ltalien nichts Verghdares beo-
bachten.

Anders als bei rein ,rhetorischen* Fragen, die aufer Syn-
chronizitéat der mentalen Bereichen der Aktanterriepen (die Ant-
wort ist fur beide S und H selbstverstandlich), egeldie hier unter-
suchten Frageformulierungen von einer Diskrepanisctven den
Wissensbestanden der zwei Akteure aus. Die Widsghesliegt nicht
bei den Fragenden S vor, sondern bei H. S versdahth die Fragen
auf eine progressive Annahrung bzw. eine Bearbgitdieser Wis-
sensliicke hinzuarbeiten. Sie versuchen den Remsptiozess und
das Verstehen bei H zu steuern und lassen siclr dahigional als
verstehensorganisierende Fragemarakterisierefl

9 Aus diesem Grund kann Beispiel (10) moglicherevgsich als Umsetzung
des Musters Aufgaben-Stellen/Aufgaben-Lésen beteacwverden (Ehlich/
Rehbein 1986).

10 Wir greifen hier den Bezeichnungsvorschlag vaorgdlika Redder auf, den
sie im Rahmen einezuroWissArbeitssitzung auch in Hinblick auf die Ab-
grenzung von rhetorischen Fragen entwickelt hamliéh den Verstehens-
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6. Verstehensorganisierende Fragen im
Diskurszusammenhang

Der nachfolgende Transkriptausschnitt entstammerelrehrveran-
staltung aus der Germanistischen Linguistik zum rdeTextlin-
guistik und Ubersetzen. Im Mittelpunkt der aufgeheieten Sitzung
steht die Frage der Evaluierung von Ubersetzunigehlinblick auf
eine textarten- und zielsprachengerechte Ubertagi@s Ausgangs-
textes. Die Sitzung hat zum Teil Vorlesungscharaktenn die Do-
zentin beispielsweise unterschiedlich gelungenerdéteungen touri-
stischer Texte kommentiert. Zum Teil nimmt sie adech Seminar-
charakter an, wenn die Dozentin die Studierenderré#tizungs-
problematiken selbst an den Texten erarbeiten. |Bsst Bestreben der
Dozentin geht auch dahin, durch die Gegenuberagelinterschied-
licher Ubersetzungsvorschlage den Studierendenréitiede auf sti-
listischer Ebene bewusst zu machen und sie dadiiratie Moglich-
keiten eines freieren Umgangs mit dem Ausgangstaxsensibili-
sieren.

In dem hier wiedergegebenen Transkriptausschnéiftgdie
Dozentin eine Textstelle aus Hemingwalse old man and the sea
auf, die bereits Gegenstand einer vorausgehentam§iwar:

When there are no hurricanes, the weather of fameianonths is the best of
all the year. If there is a hurricane you alwayes the signs of it in the sky for
days ahead, if you are at sea. (The old man anskte

Sie diskutiert in diesem Zusammenhang insbesordierd/iedergabe
des Satzedf there is a hurricang/ou always see the signs of it in the
sky for days ahead, if you are at sdadem sie auf folgende

fragen mit ,denn” (Redder 1990: 67), die das ,bestimNicht-Gewuf3te spe-
ziell als Verstehensdefizit bearbeiten, gehen auvetstehensorganisierende
Fragen von (mdglichen) horerseitigen Verstehendpnoén aus, die aller-
dings nicht direkt vom Horer ausgedriickt, sondeomvDozentenantizi-
pierendbearbeitet werden.
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Ubersetzungsvarianten Bezug nimmt, die sie dem Madam fiir
Ubersetzer von Macheiner (1995) entnommen hat:

U1 ... sieht man immer Anzeichen davon am Himmel Tag&er, wenn man
auf See ist.

U2... sieht man immer/schon Tage vorher Anzeicherodaam Himmel,
wenn man auf See ist.

U3... sieht man schon Tage vorher am Himmel Anzeiataron, wenn man
auf See ist.

U4... sient man, wenn man auf See ist, schon Taghevcam Himmel
Anzeichen davon.

U5... sieht man auf See schon Tage vorher am Himraehnizeichen davon

U6... sieht man das auf See schon Tage vorher am Eimm

U7... kann man das auf See schon Tage vorher am Hisghen.

Bei dem Kommentar der Varianten — vor allem deddet \Vorschlags
(U7) — kniipft die Dozentin zunéchst an Beobachtoraes einer zu-
rickliegenden Sitzung an.

[224]

|Df S0, * * « kénnen wir ((2s)) &h « « « zuriick zu unseren |

[225]

|i5araphrasen des 8h Hemingway--Satzes ¢ ¢« « kommen(?) |

[226]
111 112

Ah was haben wir bemerkt, < letztes Mal? In dieser letzten

[227]

Paraphrase wird ein « Modalverb hin/ eingefiigt, ja? * « und

[228]

dieses Modalverb « haben wir im Originalsatz ¢ nicht, « « » das

[229]
.. 113
Verb kdnnen, hm? Kdnnen (Sie) sich < erinnern? o« Ja.
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[230]
114

Ah aus (Ganzem) gesehen ist der gleiche Inhalt « gewéhrleistet,

[231]
.. 115 [21:12.7
ja?  Also, diese « letzte Ubersetzung — wenn auch so

[232]

unterschiedlich vom Originalsatz — ¢ « &h  « vermittelt

[233]

denselben ¢ ¢ « propositionalen Inhalt wie ¢ der Originalsatz, ok?

[234]
.. 116

Ah es wurde keine Information verloren, hm? « in der

[235]

117 _ i 118
|Ubersetzung. Wo liegt also hier das Problem, hm? e
[236]

l;&h ((2,5s)) stilistisch gesehen « « ist diese Paraphrase, nach |

[237]

|M0nika Doherty, « fir einen deutschsprachigen Leser auch ¢ die|

[238]
119

| beste. _Also, 8h « « dh die Autorin sagt: Das ist die |

[239]

|Paraphrase, die mir am besten, ¢« also die mir viel besser geféllt,|

[240]
120 [21:56.3

|ah? (wie) die anderen Paraphrasen. Warum es so ist? e
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[241]

|bas kann ¢ sie nur « « dh « » mit Bezug auf den Satzrhythmus |

[242]
. 121

|érklaren. Also, der Satz klingt » « einem deutschen Ohr einfach|

[243]
122

. besser, hm? « « ¢ viel geschickter « als die anderen, ok? Aber

[244]

|”é'1h « dennoch haben wir im Fall des Modalverbs ein Problem. |

[245]
123

|((1,53)) Wo ist hier das Problem? < Ah «« auch ohne |

[246]

|Moda|verb, hm? — « « « wie in der Paraphrase « « « U sechs, |

[247]

|Hm? — « « « st die Verstandlichkeit « « des Originalsatzes |

[248]
124

|gewéhr|eistet. Also, wir kdnnten auch ohne Modalverb/ « ¢ |

[249]

|a|so, ohne Modalverb funktioniert die Ubersetzung eigentlich, « «

[250]

|.ja? Das brauchen wir nicht, » « um « « den Text, &h? den Inhalt |

[251] 125 [22:54.2
|zu verstehen, ja? Ah ((2,5s)) also, *+warum/ s+« &h |
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[252]

|gibt uns das Recht auf dieses zus &tzliche Element, <« wenn |

[253]
126

|die Verstehbarkeit praktisch schon < garantiert ist? ((3s)) Das |

[254]

|Hat » mit der Spezifik fur erfolgreiche Sprachverarbeitung im |

[255]

|Eng|ischen und im Deutschen « zu tun, ¢ « « ja? |

Der Transkriptauszug enthalt sechs Fragen, die\tagehen der
Dozentin veranschaulichen, durch Frageformulierardges Verstehen
der Studierenden gezielt zu fordern:
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<

€)  Wo liegt hier also das
Frobhlem hm?

\‘7’_'_,,—__-/

E inkreisen/F okussieren

€) Wo lisgt hier das Problem?

X d) Warwm es so ist?

Einleiten einer Begrindung \z—_/r
\‘ r{:wa'w"°&hmzsg:'bﬂ‘mdm

Rechlt auf dieses zusdizliche Ele-
ment,»~ werm die Verstehbarkeit

praitisch schon garavtiert 517

Abb. 5. Funktionen verstehensorganisierender Fragdrehr-Lern-Diskurs.

Es werden zunachst Wissenselemente aus dem Vogkatigkurs auf-
gerufen (a), die aufgrund der vorausgegangenemurfjen voraus-
gesetzt werden kénnen. Im Anschluss daran lenkDdieentin die
Aufmerksamkeit auf eine Besonderheit von U7 (Hitigwing eines
Modalverbs). In einem zweiten Schritt werden died&trenden wie-
derum durch eine Frageformulierung (b) aufgefordsich weitere
Beobachtungen in Erinnerung zu rufen (hier: trotazdfligung des
Modalverbs ergeben sich keine Anderungen auf depgsitionalen
Ebene). Bei diesem Bemihen, schrittweise ein Veesteler Studie-
renden zu bewirken bzw. zu férdern, bedient sieh@bzentin nicht
nur dem Verfahren der selbstbeantworteten Fragen,zdm Tell
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wiederholt werden (c+e), sondern verschiedener Wmitierungen
bei deren Beantwortung. Solche Reformulierungefform von Er-
l[Auterungen und Zusammenfassungen zielen daraukziah, einen
mogliche Verstandnisschwierigkeiten zu beheben, zungeren die
aufgerufenen Wissenselemente zu verfestigen. Sidewez.T. durch
paraoperative Prozeduremlgd eingeleitet und von wiederholten
Ruckversicherungssignalga? ok? und Signalen der Sprecher-
Horersteuerunghin? ah? begleitet.

Nach den beiden Aufforderungen (a+b) zu eirsoh-in-Erin-
nerung-rufenbereits erfolgter Beobachtungen bei einem Vergleich
von Ubersetzungsvarianten leitet die Dozentin mégg (c) tber zur
stilistischen Ebene einer Ubersetzung, die firElialuierung seitens
der Muttersprachler eine wesentliche Rolle spielt.

Frage (d) antizipiert eine denkbare Frage seitesrsSiudie-
renden nach einer Begrindung der hoheren Akzemtan#assung,
die sich am weitesten vom der Vorlage entferntgdtnage, die all-
erdings, nicht gestellt wird). Sie wird wiederumnvD selbst beant-
wortet unter Einbeziehung einer weiteren Kateg(Batzrhythmus).

Die nachfolgende Frage (e) hebt auch durch diengmtaende
Reformulierung dennoch haben wir im Fall des Modalverbes ein
Problen) sowie durch Reformulierung von Frage (c) heralass es
noch andere Kriterien bei der Evaluierung einer rdéizung gibt.
Die Dozentin bereitet auf diese Weise eine Uberiggeor, die durch
Frage (f) prazisiert wird, wenn sie die Frage atffwivodurch Uber-
setzerische Eingriffe (hier: die Hinzufiigung eitlements, zu dem
im Ausgangstext kein entsprechendes Element voylibge Berech-
tigung erhalten.

Mit Hilfe dieser verstehensorganisierenden Fragefierun-
gen werden die Kriterien einer empirisch fundiertéversetzungskri-

11 Dass die Dozentin in diesem Zusammenhang demb@&@jeldausdruck
Problem verwendet, geschieht m.E. weniger um egéthliches Problem zu
benennen, als vielmehr um eine Herausforderungzidésprachengerechten
Translation hervorzuheben, und damit auch eine eratje sich dem
Ubersetzer stellt, wenn er Eingriffe vornimmt uridhsdadurch méglicher-
weise von seinem Ausgangstext entfernt.
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tik zunehmend enger fokussiert. An ihnen lasseln gleichzeitig die

einzelnen Handlungsschritte ablesen, mit denerDdizentin auf ihr

Ziel hinarbeitet, deutlich zu machen, dass bei Bleurteilung einer

Ubersetzung in Hinblick auf ihre Adaquatheit auckpékte relevant
werden, die mit der kognitiven Verarbeitung vondjiie zusammen-
hangen. In den Kategorien der funktionalen Pradnggfasst, geht es
dabei um operative Prozeduren.

Das Beispiel verdeutlicht, dass Dozentin und Stedige Uber
das notwendige Handlungswissen verfiigen, dass ganStudieren-
den keine Antwort auf diese Fragen erwartet wighdern von der
Dozentin selbst unmittelbar im Anschluss an dieggEr@nach)geliefert
wird. Dies zeigt sich nicht zuletzt auch daran,sdastwortversuche
seitens der Studierenden unterbleiben und seiten®dzentin auch
nicht eingefordert werden.

7. Forschungsfragen

Neben den verstehensorganisierenden Fragen istiicWissKorpus
ein anderer Frage-Typus nachweisbar. Vgl. etwa fdigenden
Beispiele:

(11) Und die Frage ist: sind das wirklich Teile der 88eNun es ist so, dass...
(Phil_V_1-4, FI. 86)

(12) Wenn Sie Wissenschatftler sind (...) dann fragen Biezu hat das Lamm
diese Teile.... (Phil_V_1-4, Fl. 436ff)

(13) Und solche Dinge warn natiirlich auch interessamesdhungsfragen: Ist es
wirklich so? ... Oder gibt es nicht auch ...? Kdnntein @as widerlegen?
(RomLit_V_23, Fl. 392ff)

(24) [...] in der wir uns sozusagen gefragt haben: Welelektion Ubernimmt das
Weibliche in diesen Bildern oder in diesen TextéR@r{iLit_V_23, Fl. 957ff)

Die Spezifik solcher Frageformulierungen, die wir Folgenden For-
schungsfragen bezeichnen, scheint darin zu legen,Fdage als
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Ausgangspunkt von Forschung zu verdeutlichen, zlihzeigen, wie
Forscher vorgegangen sind bzw. welche offenen Rragenoch gibt.
Anders als die oben beschriebenen verstehensoklyamiden Fragen
werden diese Frageformulierungen teilweise nursalshe benannt
und nicht beantwortet, oft weil es sich eben untesatterzeit noch un-
beantwortete Forschungsfragen handelt.

Forschungsfragen dieser Art tauchen in den unsegamhden
italienischen Daten kaum auf. Hier sind zwei denigen Beispiele
wiedergegeben, die im Korpus nachweisbar sind:

(15) Ci si chiede qual & la differenza tra una sempliegcdzione narrativa di un
fenomeno e un’analisi propriamente scientifica (S621; Fl. 1032ff)

(16) Si cerchera di rispondere alla domanda: che cosié triaduzione
(GerSpr_V_4_LingTedLM_HA?2)

Diese Daten lassen sich méglicherweise dadurclarenk] dass For-
schungsfragen und das In-Frage-Stellen von trasertVissen —
soweit es sich aus den Videographiene@®WissKorpus ergibt — in
der Lehre an italienischen Universitaten eher ntg&schrittenen Pha-
sen des Studiums thematisiert werden.

Auf die Tendenz, dass Forschungsfragen im italotrein Wis-
senschaftsdiskurs weniger haufig explizit bzw. mdtasprachlicher
Ebene verbalisiert werden, deuten auch komparativersuchungen
von Schrifttexten. So ergab eine Bestandsaufnalemeidller 2012:
122) von verbalen Ausdriicken anhand eines von ahd2002) ent-
wickelten Rasters sprechhandlungsbezeichnendereXei einem
deutsch-italienischen Paralleltextkorpus wisserflatteer Rezensio-
nen, dass die semantisch-funktionalen Grupgen stelleim deut-
schen Teilkorpus sehr viel starker vertreten wari@ italienischen
Teilkorpus — sowohl auf deype, als auch auf déokerEbene.

Hier zeichnen sich Unterschiede zum Lehr-Lerndisleur deut-
schen Universitaten ab, die ihre Bestéatigung findeenn man die
Schwierigkeiten betrachtet, die italienischspraetimF-Lernende bei
der Ausformulierung einer klaren Fragestellung amfafg ihrer
ersten (vor)wissenschaftlichen Arbeiten haben. Berekte Einsatz
von Kollokationen wie ,auf eine Frage eingehen” ogeiner Frage
nachgehen” bereitet ihnen haufig groRe Schwierigkefvgl. Ronco-
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roni 2011; Heller 2006). Anhand weiterer Untersuaen ist zu tber-
prifen, inwiefern das ,Fragen” bzw. das ,Sich Frageine fur die
deutschsprachige Wissenschaftskultur spezifischedidagsqualitat
bei der Wissensvermittlung besitzt.

8. Fazit

Frageformulierungen in Sprechhandlungsverkettunges universi-
taren Lehr-Lern-Diskurses werden zwar prosodisctl syntaktisch
als Fragen artikuliert, haben aber illokutiv eireamderen Status. Sie
suspendieren kurzzeitig den assertiven RedeflussDaezenten, um
Sprechhandlungen wie z.B. Begriindungen, Erlautemingnd Zu-
sammenfassungen einzuleiten bzw. die Studierendézufardern,
einen bestimmten Gedankengang nachzuvollziehen.

Durch Frageformulierungen sollen Suchprozesse bauste-
|6st werden, die durch das mentale, automatischreféib des Frage-
Antwort-Musters aktiviert werden. Da die Frage atmeist vom Leh-
renden beantwortet wird, der sie auch gestelltdaten Frageformu-
lierungen maogliche, bei H vorliegende Wissensdefibearbeiten. Als
Einleitungen zu anderen Sprechhandlungen bereitegeformu-
lierungen auch auf das Kommende vor und dienerAd&echterhal-
tung der Aufmerksamkeit.

Die genannten Funktionen charakterisieren die Veduag
von Fragen im Lehrdiskurs, deren Hauptfunktion méesteht, einen
dozentenseitigen Beitrag zum Verstandigungshanzelfeisten und
das Verstehen seitens der Studierenden zu stendrzwbefordern.
Zur Verdeutlichung wurde hier ein Transkriptaussithaus einer
italienischen Vorlesung kommentiert. Er veranscichtilden geziel-
ten Einsatz — seitens der Dozentin — von Fragen\wissenselemente
aus vorausgegangen Sitzungen in Erinnerung zu tufdrsie mit dem
aktuellen Lehrdiskurs zu vernetzen. Desweiterematiesolche von
der Dozentin selbstbeantworteten Fragen der preigeas Fokus-
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sierung der zu vermittelnden Wissenselemente sdesidJberleitung
zu Begriindungen und Erlauterungen.

Wahrend verstehensorganisierende Fragen sowoldnnddut-
schen und als auch in den italienischen VorlesurdgseuroWiss
Videographie-Korpus weit verbreitet sind, lasshsit Bezug auf das
Vorkommen von sogenannten Forschungsfragen einrébiied zwi-
schen den dort zusammengefuhrten deutschen uiehisghen Daten
feststellen. Deutschsprachige Lehrende greifen idpaabf solche
Frageformulierungen zurtick und stellen somit dasvermittelnde
Wissen als ,der Befragung wert' vor. Demgegenuisérdieses Ver-
fahren in den Lehrveranstaltungen der italienisdberenten eher sel-
ten zu beobachten. Solche Divergenzen werfen wetiderlegungen
auf, etwa, ob diesem Verfahren eine Spezifik dertsdnen Wissen-
schaftskultur zu Grunde liegt. lhre Untersuchungldsk weiterer
Studien, bei der auch andere weniger evidente Aigkdformen von
Forschungsfragen einzubeziehen wéren.
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ANDREA ABEL / AIVARS GLAZNIEKS

4. ,Ich weild zwar nicht, was mich noch erwartet,
doch ..." — Der Einsatz von Korpora zur Analyse
textspezifischer Konstruktionen des konzessiven
Argumentierens bei Schreibnovizen

1. Einleitung

Hintergrund des Beitrags bildet die sowohl fachimteals auch
offentlich stark diskutierte Sprachkompetenz fie dusbildung und
den Beruf, insbesondere der Bereich der Schreibktengen an der
Schnittstelle Oberschule-Universitat, und in diesBusammenhang
eine aktuelle Studie, die sich mit dem Schreibeneben dieser
Schnittstelle beschéftigt. Die Studie nimmt dahierKompetenzen in
den Blick, die es Schilerlnnen im Hinblick auf dieforderungen in
der Schule und vor allem im daran anschlie3endedil8h zu vermit-
teln gilt. Dazu zahlt unter anderem die Argumentatkompetenz als
Teil der Schreibkompetenz und dabei die Fahigkeitkonzessiven
Argumentation als ein herausragendes Kennzeichgunentativer,
insbesondere wissenschaftlicher Texte. Konzestigiiort im Be-
reich der ,Alltdglichen Wissenschaftssprache” (Ehli1999: 9; Eh-
lich/Graefen 2001: 373) zu einem Spektrum von Spraiteln, mit
denen sich Lernende vertraut machen missen.

Die folgenden Beispiele aus den Schilertexten tiedi& mo-
gen illustrieren, um welche Art von Phdnomeneme®8eitrag gehen
soll:

(2) Er mag zwar Recht haben mit seiner Beschreibungwagep Menschen, aber
labil und unsicher zu sein gehért meiner Meinunchreum Erwachsenwerden
dazu. (ID1090)
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(2) Natirlich ist es nicht schlecht viele Sachen imr8ch zu haben, trotzdem ist
die Sucht nicht bei jedem vorhanden! (ID1005)

3) Sicher machen Jugendliche in dieser Phase Fehl#en allen Trends nach
usw doch gehért das nicht zur Jugend dazu? (ID1061)

In den aufgeflhrten Textausschnitten verwendenSdiereiberinnen
zweiteilige Konstruktionen wiewar ..., aber ..(siehe Beispiel (1)),
die auch in Texten von Expertinnen und Studentingsair haufig
vorzufinden [sind] und [...] als prototypische Mittéés konzessiven
Argumentierens in der Wissenschaftsdomane aufgefasslen [kon-
nen].“ (Steinhoff 2007: 332). Daneben spielen acmstruktionen
mit Modalwortern wienaturlich odersicher (siehe Beispiele (2) und
(3)) eine wichtige Rolle (vgl. Steinhoff 2007: 3580 Gebrauch sol-
cher Konstruktionen zeigen sich typische Entwicklgphanomene
(vgl. Steinhoff 2007: 360); sie sind wichtig beimufA und Ausbau
von Schreibkompetenzen.

Die Begriffe Kompetenzund Schreibkompetengvurden und
werden in vielfaltigen Kontexten mit teilweise ursehiedlicher Be-
deutung verwendet. Im vorliegenden Beitrag diemt lkompetenz-
begriff als Grundlage, der in der aktuellen Bildsdigkussion (z. B.
PISA etc.) weit verbreitet ist und wonach Kompetggine Disposi-
tion [ist], die Personen befahigt, bestimmte Artem Problemen er-
folgreich zu lésen, also konkrete Anforderungssitureen eines be-
stimmten Typs zu bewaéltigen” (Kliemet al. 2003: 72). Daraus wird,
wie in der Schreibkompetenzforschung durchaus liipéme pragma-
tisch konzipierte Schreibkompetenz, in der Spranh&nem sozialen
Handlungskontext eine kommunikative Funktion Gbamt, als Teil
einer — in der Wissenschaft bislang ungenugendcidefen — allge-
meinen, umfassenden Kompetenz abgeleitet (vgl. &eldkotzek/
Bottcher 2006: 56).

1 Die Schreibweisen der Beispiele entsprechen degin@l. Selbstkorrekturen,
Tilgungen o.A. werden in den transkribierten Beikpieaus Grinden der
Lesbarkeit allerdings nicht wiedergegeben.
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Unter Schreibkompetenz verstehen wir im FolgendenFéhigkeit zur Pro-
duktion von Texten. Dabei handelt es sich im Kamaine spezifisch sprach-
liche Fahigkeit von mittlerer Komplexitat, die siabis unterschiedlichen Teil-
fahigkeiten und Kenntnissen (Dimensionen) zusametehsKonstitutiv ist
die Fahigkeit, sprachliche AuRerungen so zu koemimi, dass sie aus sich
heraus verstandlich sind, also tiber Raum und Zeitehet werden kdnnen.
Um das zu leisten, miissen sie sich ihren eigenetieiXy ihre eigene Situa-
tion schaffen. Dazu bedarf es des Einsatzes spdzifi lexikalischer, gram-
matikalischer sowie pragmatischer Mittel. Wir halesnalso mit einem beson-
deren lexikalischen, grammatischen und pragmatisciiéissen zu tun.
(Becker-Mrotzek/Bottcher 2006: 57)

Beim schriftlichen Argumentieren, vor allem konZess Art, ist es
im Besonderen notig, Fahigkeiten zur Perspektiveridhme und -
integration an den Tag zu legen. Diese Fahigkegedten als beson-
ders anspruchsvoll (vgl. Rezat 2011: 50; Feilke2(A18; Leitao
2003: 272).

Konzessive argumentative Strukturen zeigen in elakier
Form eine hohe Stufe der Schreibentwicklung an (®gkat 2011: 50;
Leitao 2003: 272) und sind auch Indikatoren einssanschaftlichen
Textkompetenz (vgl. Steinhoff 2007: 124). Es isthhiAufgabe der
Schule, eine solche zu vermitteln, da wissensadtiadis Schreiben
.eine Tatigkeitsui generis (Dittmann et al. 2003: 163) darstellt und
Fahigkeiten sowie Kenntnisse inkludiert, die imwdidthen Kontext
nicht grundlegend sind (vgl. Steinhoff 2007: 2; fRurchner/
Ruhmann 1999: 62). Sehr wohl kann jedoch ein eks¢ganfihren an
wissenschaftliche Texte und Konventionen bereitslen Oberstufe
etwa durch wissenschaftspropadeutische Arbeitétfiistien.

.In pragmatischer Perspektive ist die wissenscichil Text-
kompetenz eineSprachgebrauchskompetengine Kompetenz zum
Gebrauch einer fachibergreifenden, aber auch facingenen
Sprache” (Steinhoff 2007: 2). Fur die fachibergmife Nutzung von
alltagssprachlichen Ausdrucksmitteln flr wissenfiibhe Zwecke
hat Ehlich (1993: 33) den Begriff der ,AlltaglichefVissenschafts-
sprache” gepragt und meint ,die fundamentalen $icien Mittel
[...] , derer sich die meisten Wissenschaften gleider ahnlich bedie-
nen“. Nicht zuletzt aus dieser Perspektive konneiib&reiche des
wissenschaftlichen Schreibens, zu denen das kaweeSsggumentie-
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ren gehort, auch fur den schulischen Kontext disvamt betrachtet
werden, in dem gewd6hnlich starker mit dem Begréf Bildungsspra-
che als dem der ,Alltaglichen Wissenschaftsspradpetiert wird.
Bildungssprachekann sehr allgemein als ,die Sprache [be-

zeichnet werden], in der Bildung in Einrichtungemdulnstitutionen
gestaltet wird“ (Gogolin/Lange 2010: 9). AulRerdebezeichnet der
Begriff [der Bildungssprache] eine spezielle Augprég des Deut-
schen: Je weiter eine Bildungsbiografie fortsckteiiesto mehr un-
terscheiden sich die sprachlichen Anforderungedein Bildungsein-
richtungen vom Repertoire der alltdglichen mindirchSprache”
(Gogolin/Lange 2010: 9). Die Bildungssprache kanohaetwas spe-
zifischer als die Sprache beschrieben werden,

die Uberwiegend in den Massenmedien, in Fernsdtandfunk, Tages- und
Wochenzeitungen benutzt wird. Sie unterscheidet sion der Umgangs-
sprache durch die Disziplin des schriftlichen Ausiths und durch einen dif-
ferenzierteren, Fachliches einbeziehenden Wortschatdererseits unter-
scheidet sie sich von Fachsprachen dadurch, dagswidsatzlich fur alle of-
fensteht, die sich mit den Mitteln der allgemeirgchulbildung ein Orien-
tierungswissen verschaffen kénnen. [...] Sie wirdctudie Funktion, Fach-
wissen in die einheitsstiftenden Alltagsdeutungezwbringen, definiert. Die
Bildungssprache ist ein Medium, durch das Bestamdtigr Wissenschafts-
sprache von der Umgangssprache assimiliert weftiaiermas 1981: 345-6)

Ein so eingegrenzter Begriff von Bildungssprachbegtt dem der

LAlltaglichen Wissenschaftssprache” durchaus ahn(icir eine wie-

terfihrende Diskussion s. Redder: im Druck). Kargionen und

Routinen der Wissenschaftssprache, wie ziBer Frage nachgehen
im Folgendenkann man feststelleatc. (vgl. Steinhoff 2007: 3) sind
als solche keineswegs auf eine Gruppe von akadbn@&bildeten

beschrankt, sondern durchdringen grof3e Bereichegdssllschaft-

lichen Lebens, so auch den Bereich des schulisBolreibens (vgl.

Ehlich/Vvaltin/Litke 2012: 25-27).

Zur Untersuchung sprachlicher Phanomene wie den g&be
gestellten kénnen unterschiedliche Methoden bzwthibtEnkom-
binationen angewandt werden: Zum einen eignen gitditative,
manuelle Analysen u. a. mittels Analyseraster (zNBissbaumer/
Sieber 1994), zum anderen kommen quantitative, i{seaatomati-
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sche Analysen korpuslinguistisch aufbereiteter @exithilfe com-

puterlinguistischer Werkzeuge zum Einsatz (z. BarGeder-Lenzen/
Henn 2009). Dabei kénnen entweder eine hypothesenide Vor-

gangsweise und die Untersuchung textsortenspdrtiisehanomene
aufgrund von Vorgaben aus der Literatur oder ekmogative Vor-

gangsweise und die Untersuchung bestimmter obbgtiéprachlicher
Realisierungen (z. B. Verben mit Prépositionalpbnasim Vorder-

grund stehen, die anschliel}end wiederum qualitatsgewertet wer-
den kdnnen (vgl. Abel/Glaznieks im Druck).

In diesem Beitrag soll aufgezeigt werden, ob spsehe, in der
einschlagigen Literatur beschriebene, konzessiyenaentative Struk-
turen (u. a. Steinhoff 2007) in Schilertexten Ubapgt nachweisbar
sind und wie sie in einem Schileraufsatzkorpusawoithputerlingui-
stischen Methoden systematisch untersucht werdemneki

Nachdem die allgemeinen Ziele des Beitrags undhddie ein-
fihrenden Erlauterungen die Bereiche, in denencér lsewegt, ab-
gesteckt sind, folgen in Abschnitt 2 Ausfiihrungemzkonzessiven
schriftichen Argumentieren. In Abschnitt 3 werddie Pilotstudie,
auf die der Beitrag Bezug nimmt, im Detail vorgéstend dabei de-
ren spezifische Ziele, aber auch das Gesamtpregkie die Daten-
grundlage der Analysen, die verwendeten Methodeh demit er-
zielte Ergebnisse beschrieben. Schlie3lich zeigichbitt 4 auch Be-
zlige zu anderen Studien auf und gibt sowohl eingsbhck auf aus
den Analysen ableitbare weitere Arbeitsschritteaaish Anregungen
fur die Didaktik.

2. Konzessive Argumentation

Konzessives Argumentieren, bei dem gegnerische rAegie ein-
geraumt werden, gilt, wie eingangs bereits angedeats genuines
Mittel der Perspektiveniibernahme und ist Ausdruckzeptionell
schriftlicher Argumentationskompetenz (vgl. Schimitfeilke 2005:
11; Rezat 2011: 50). Es ist nicht nur ein Kennzsmchrgumentativer
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Texte im Allgemeinen (z. B. Erdrterung) und wissavadtlicher Texte
im Besonderen (Fokus: ,Alltagliche Wissenschaftaspe®, vgl.
Ehlich 1993, 1999; Steinhoff 2007: 124), sonderchades elabo-
rierten Schreibens sowie guter Argumentation irsgeqvgl. Leitao
2003: 272).

Beim schriftichen Argumentieren lasst sich der/8@hreiberin
auf eine virtuelle Diskussion mit einem vorgeselltGegentber ein.
Die Argumentation erfordert ,eine aufwandige ,Simealing einer
Dialogstruktur’ (Paek 1993: 17). Der moglichen Wreéele der Rezi-
pienten muss vorgegriffen werden [...]* (Steinhoff0Z0 124). Es
wird die Fahigkeit vorausgesetzt, mogliche Einwamds. Gegen-
argumente von Leserlnnen zu antizipieren und vorweghmen.
Damit ist eine Uberleitung auf den spezifischenelBdr des konzes-
siven Argumentierens moglich:

Namensgeber ist hier die ,concessio“ aus der risefoen Figurenlehre. Mit
einer ,concessio“ wird ein gegnerisches Argumenfgegriffen. Zugleich
wird es aber entscharft, wodurch die eigene Arguat@m letztlich gestarkt
wird: ,Wissenschaftliche Argumentation wird wirkusgller, wenn man
auch die Gegenposition fair darstellt und mit Geggamenten widerlegt.”
(Kruse 2002: 173). (Steinhoff 2007: 124)

Beim konzessiven Argumentieren geht es also damdgliche Ein-
wande der Leserschaft anzusprechen und zu entkréiiidem Gegen-
argumente bericksichtigt und widerlegt werden, kalm eigene
Position an Plausibilitat und Uberzeugung gewinoned dadurch ge-
starkt werden (vgl. Steinhoff 2007: 329). Damitdigelingt, ist eine
starke Orientierung am Adressaten nétig, was em@ea kognitive
Leistung darstellt. Beim Schreiben bedeutet dagzdé®ssive Argumen-
tieren eine besonders grol3e Herausforderung:

Im Gegensatz zum mundlichen Argumentieren wird Blégspektiveniber-
nahme und damit das konzessive Argumentieren baimiftichen Argumen-
tieren durch die Lésung vom Situationskontext (Dekatualisierung) er-
schwert. Das Fingieren eines virtuellen Dialogsrbsechriftlichen Argumen-
tieren erfordert vom Schreiber Kontextualisierurayagpetenz, die Antizipa-
tion und Entkraftung von Gegenargumenten sowieBeieerrschung der Mit-
tel kontroversen und hypothetischen Argumentielggs Feilke 2010: 218;
Leitao 2003: 276). (Rezat 2011: 50)
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Voraussetzung fur ein erfolgreiches konzessivesudntieren ist
eine flexible, textsortenangemessene Leseranpasdanbeil sozial-
kommunikativer Schreibfahigkeiten (vgl. Jechle 19925, 67,
Steinhoff 2007: 330). Untersuchungen zur Schreiektung haben
gezeigt (z. B. Augst/Faigel 1986; Schneuwly 1988¢hle 1992;
Coirier/Golder 1993), dass sich elaborierte Forndeis Argumen-
tierens oder auch eine bewusste, differenziertewelilung zum
Adressaten erst im Ubergang ins Erwachsenenaltéalten (siehe
dazu auch Steinhoff 2007: 330; Rezat 2011: 508X A-) argumen-
tative, einschlieBlich (pra-)konzessiver argumewdat Strukturen
sind allerdings bereits im Grundschulalter feslisée| etwa in Form
einer den Leser involvierenden Schreibweise migreintegration von
antizipierten Argumenten und Gegenargumenten (gB. Augst/
Faigel 1986: 135ff.; Feilke 2003: 188; Augst al. 2007: 204). In
nachfolgenden Phasen der schulischen und akadesnissbzialisa-
tion werden solche Verfahren des leserorientieAegumentierens
weiter ausgebaut und verfestigt (vgl. z. B. Stefhi2®07: 2, 330;
Augstet al. 2007: 204). Den Fokus in diesem Beitrag bildetGliap-
pe der (spat-)adoleszenten Schilerinnen.

Zum konzessiven Argumentieren sind verschiedendalesn
moglich, die in der wissenschaftlichen Literatusféirlich beschrie-
ben werden (siehe fir einen Uberblick z. B. Refdt12 2009; Stein-
hoff 2007). Grundsatzlich kann zwischen explizitemd impliziten
Verfahren unterschieden werden, d. h. dass koneeStrukturen an
der sprachlichen Oberflache mit verschiedenen Mittearkiert wer-
den kdnnen oder eben nicht (vgl. Steinhoff 2007f33Rezat 2011
53ff.). Haufig wird ,zwischen den Zeilen* konzessargumentiert.
Solche impliziten Mittel sollen aus den folgendensAihrungen aus-
geklammert bleiben, da der Schwerpunkt auf korpgsistisch
erfassbaren Oberflachenphanomenen liegt.

Explizite konzessive Konstruktionen kdnnen der @ré{is-
druck zugeordnet werden, die in Anlehnung an Feilke §18%ff.) als

eine sprachliche Einheit [beschreibbar ist], die iort, aber auch mehrere
Worter umfassen kann, z. B. Kollokationen oder gratisohe Konstruk-

tionen. Die Zeichenqualitat des Ausdrucks bestahngdass er ein bestimm-
tes Gebrauchsschema indiziert. Die Kollokation ,&eage nachgehen indi-



108 Andrea Abel / Aivars Glaznieks

ziert ein typisch wissenschaftliches Gebrauchsseh&ie ist in der Wissen-
schaftsdoméane gebrauchlich und wird meist im Rahr@n textkommen-
tierenden Abschnitten eingesetzt, zum Zwecke deleXplizierung und the-
matischen Organisation. (Steinhoff 2007: 79).

Dieser Ansatz weist einen klaren Bezug zu Feilkégofien der
~common-Sense-Kompetenz* (1994) und der ,diomdigst Pra-
gung“ (1996) auf. ,.Der Common sense ist ein auf @kelogischen
Bedingungen des menschlichen Handeln bezogenesluncti diese
Bedingungen pragmatisch konstituiertes und staditess intuitives
Wissen." (Feilke 1994: 66). Die entsprechende Kaeme kann folg-
lich als Fahigkeit beschrieben werden, typischagpratisch bewahrte
sprachliche Gebrauchsmuster zu verwenden (vglké-di993; Stein-
hoff 2007: 88-91). Dazu z&hlt auch das Wissen uabematische
Ausdriicke (auf syntaktischer, z. on Haus zu Hayssemantischer,
z. B. die letzte Ruheund pragmatischer Ebene, z.ddit, dass ich Sie
treffe, vgl. Feilke 1996: 211ff.), die ,offenbar als ,8tardlGsungen
fur rekurrente Formulierungsprobleme” (Steinhoff020 104) ver-
wendet werden. Solche Ausdriicke bzw. ,idiomatisElmégungen®,
auf die in der Kommunikation stéandig zurtickgegrifigird, sind ,se-
lektive und sozial verbindliche Ausdriicke, derealles) Gebrauchs-
potential kompositionell nicht pradiktabel ist.“téghoff 2007: 108;
vgl. Feilke 1998: 74; sowie Feilke 1993: 17f.). Bmsnte Ausdriicke,
einschliel3lich solcher der ,Allgemeinen Wissenstdsdrache”, sind
Indikatoren fiir bestimmte KommunikationsbereicheB.zflir Wis-
senschaftstexte (vgl. Steinhoff 2007: 107).

Typische Ausdriicke des konzessiven Argumentierangis-
senschaftlichen Texten zeigen die folgenden Bdis@as Experten-
texten (aus Steinhoff 2007: 331):

(4) [T] In Duisburg wie auch in vielen anderen Stadtelioter die Urteilsfindung
damals noch auf der Befragung rechtskundiger Mandier als Schoffen
groBes Ansehen hattejiK] Zwar gab es im 14. Jh. schon Bemiihungen um
ein schriftgeleitetes Verfahren der Urteilsfindyng], [P] doch wurden sie in
der Praxis unterlaufen, indem man sich darauf Hed&? der konkrete Fall
nicht im Buch geregelt sei [...]

(5) [K] Sicherlich ist es nicht zwingend, bei der Lektiire eines Textemer den
Autor mitzubedenken. [FN] Strukturalistische odedere Formen werkim-
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manenter Textanalyse belegen dies zur GenfigeAllerdings ist es eine
gangige Praxis, so die Ausgangsthese der folgetittemlegungen, literari-
sche Texte (nicht nur aber auch) im Hinblick auéiAutor zu lesen.

Sie weisen ubliche Elemente des konzessiven Argtierens auf:
.eine Thesedes Verfassers (T), eingonzessionbzw. ein Kontra-
argument(K) und einProargument(P), das das Kontraargument ent-
kraftet und die These des Verfassers stitzt." (8wdf 2007: 331).
Die Versprachlichung konzessiven Argumentierenshiexplizite In-
dikatoren, u. z. durch zweiteiligewarKonstruktionen sowie durch
Konstruktionen mit Modalwértern — wie in den Bempn (4) und
(5) —, die als typisch fur die Wissenschaftsdoméneegelsind, wie
Steinhoff (2007: 332) gezeigt hat, in Experten- wieeh Studenten-
texten haufig vorzufinden. Auch Rezat (2011: 53iteve empirische
Untersuchungen 2007, 2009) hat vergleichbare siiathie Kombina-
tionsmuster als prototypisch flr konzessives Arguiieeen beschrie-
ben und in Experten-, aber auch in Schilertextdan{&ntar- und
Sekundarbereich) untersucht.

3. Die Untersuchung

Die in diesem Beitrag vorgestellte empirische Btladie verfolgt
dreierlei Ziele: Es werden Texte von Oberschilexinein Jahr vor
der Matura bzw. dem Abitur auf das Vorkommen koszes argu-
mentativer Konstruktionen hin untersucht. Beschtr&vikd sich dabei
auf Konstruktionen der ,Alltaglichen Wissenschafteshe mit der
entsprechenden syntagmatischen Typik, die flr aeguatives
Schreiben charakteristisch ist. Weiterhin werdenglinbe Zusam-
menhange mit aufRersprachlichen Variablen, im kdekrd-all Re-
gion, SchultypundGeschlechtiiberpriift. Zuletzt geht es darum, Még-
lichkeiten und Grenzen beim Einsatz bewahrter cderpoguisti-
scher Methoden zur Unterstlitzung der Untersuchuntggten bzw.
gof. nétige Uberarbeitungsschritte in der Vor- uddchbearbeitung
zu (er)fassen.
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3.1. Datengrundlage und Methode

Die Datengrundlage bildet das deutschsprachige erkonpus
.KoKo", das im Rahmen des Projekts ,Bildungssprache/ergleich:

korpusunterstitzte Analyse der SprachkompetenzZ_émienden im
deutschen Sprachraum (KoKo)" entstanden ist. Dafelrwird seit
2010 am Institut fur Fachkommunikation und Mehrshigkeit der
EURAC in Zusammenarbeit mit Partnern der FakuligtBildungs-
wissenschaften der Freien Universitdt Bozen undrosguts fir Ger-
manistik der Universitat Innsbruck durchgefihrtl(vel/Glaznieks
im Druck). Es gliedert sich in die Initiative ,Kans Siidtirol® ein,

innerhalb welcher Sudtiroler Texte systematisctageselt, archiviert
und korpuslinguistisch erschlossen werden, um sieAlgemeinheit
zuganglich zu machen und den Sprachgebrauch ddésdbeu in Std-
tirol zu dokumentieren (siehe z.B. Anstein/OberhmmPetrakis
2011; Abel/Anstein 2011).

Das Lernerkorpus ,KoKo* enthalt 1503 Texte und weise
GesamtgroéRe von 811.330 Tokens auf (ohne Satzzei&tend: De-
zember 2012); die durchschnittliche Lange der Téetagt folglich
540 Tokens. Die Autorinnen der Texte sind Schilemallgemein-
bildender und berufsqualifizierender Oberschulen aeutscher Un-
terrichtssprache, ein Jahr vor der Matura bzw. ddmtur, aus drei
Regionen des deutschen Sprachraums, und zwar dtisoS(ltalien),
Nordtirol (Osterreich) und Thiiringen (Deutschlan®jie Teilneh-
merinnen der Erhebung wurden in jeder Region deidke stratifi-
zierte Zufallsstichprobe mit den Schichtungsmerlen&chultypund
GemeindegréResrmittelt. Die regionale Verteilung der Daten tass
sich aus Tabelle 1 ablesen:

Subkorpus (nach Region) Gesamtanzah
Nordtirol (NTIR): 233.098 Tokens (457 Texte)
Sudtirol (STIR): 222.209 Tokens (520 Texte)

2 S. <http://www.korpus-suedtirol.it/index_en>tgker Abruf September 2013).
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Thiringen (TH): 353.674 Tokens (521 Texte)
ohne Angabe 2.349 Tokens (5 Texte
Gesamt 811.330 Tokens (1503 Textsf)

Tab. 1. Regionale Zusammensetzung des LernerkoKmisa;".

Alle Texte wurden im Rahmen des regularen Untetsichit densel-
ben Zeitvorgaben und unter vergleichbaren Bedingarey ein und
demselben Thema verfasst. Die Schilerlnnen so#ieen Erdrte-
rungsaufsatz zu folgendem Zitat von Hans Magnusegsizerger
schreiben und zum Thema auch persénlich Stelluhmas:

Der deutsche Schriftsteller und Essayist Hans Madinzensberger (*1929)
hat in einem Interview vom 4. Mai 2001 mit der Wenheitung ,Die Zeit"
unter anderem Folgendes gesagt:

+Aber wissen Sie, ich finde, die Jugend ist sowiksme beneidenswerte Pha-
se des Lebens. Ich verstehe gar nicht, warum digeLgo einen Kult damit
treiben. Ein junger Mensch ist labil, unsicher,vgahkend, hat keine Souvera-
nitat, macht jede Dummheit mit. Denken Sie nur @sel Klamottensucht, ein
Leben in der Diskothek, schrecklich. Wenn der etite Motorrad hat, muss
der andere auch eines haben. Das ist doch entbetklian muss froh sein,
wenn man das Uberstanden hat.”

Uber eine Fragebogenerhebung wurden umfassendeniationen zu
soziolinguistisch relevanten Variablen der Schileeh erfasst, wie
etwa zu Gemeindegrof3e, Schultyp, Geschlecht, saamminischem
Hintergrund, zur Sprachbiographie (z. B. Dialekigeich, Medien-
konsum, Schreibgewohnheiten). Diese Informatioried als Meta-
daten mit den Korpusdaten verknipft und ermégliokhienFiltern der
Daten nach unterschiedlichen Variablen.

Die handgeschriebenen Texte wurde zunachst nadeger
benen Richtlinien mit einem XML-Editor transkribieAnschlieRend
wurden die Daten korpuslinguistisch aufbereitet w@idragbar ge-
macht. Dazu wurden eine strukturelle und lingutsiess Annotation,
und zwar eine Tokenisierung, eine Lemmatisierund em POS-
Tagging (Treetagger, Schmid 1994) sowie nétige rebeuorrektu-
ren durchgefthrt. Die Daten wurden fir ein Korpdssdesystem
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(CQP, Evert 2009) indiziert und aufbereitet (Corpuvisrkbench IMS
Stuttgart, Christ 1994). AufRerdem wurden einigel-Beripts erar-
beitet, die Filteroptionen und somit die Suche ulbéetadaten
ermdoglichen.

Die hypothesentestende, oberflachenorientierte remt@ung
im Hinblick auf das Vorhandensein von Indikatoremgessiven Ar-
gumentierens basiert auf dieser Grundlage. In Anlag an Steinhoff
(2007: 332ff) wurden folgende Phanomene in die lysen
einbezogen:

Zum einen wurderewarKonstruktionen betrachtet. Der Ad-
verbkonnektozwar kommt, mit kataphorischer Verweisrichtung, vor-
wiegend in zweiteiligen Konstruktionen mit Konneldn wie aber,
jedoch, trotzdenetc. vor (vgl. Pascht al 2003)2 Zwar hat in solchen
Konstruktionen eine einraumende Funktion, mit ihmdwum Kon-
traargument hingefiihrt. Die Entkraftung der Konmasswird durch
einen Konnektor deaberKlasse eingeleitet (vgl. Steinhoff 2007:
333). Feilke (1996: 217ff.) zahkwar ..., abeionstruktionen zur
Gruppe der ,syntaktischen Pragungen”. Sie diengficaimale Muster
der Kommunikation mit Leerstellen fir einzufiigerdkalte. Fir das
hypothesentestende Vorgehen wurden in der vorlasgeiRilotstudie
die Korrelateaber, jedoch, doch, dennoch, allerdings, ohnezttein,
hingegen, nichtsdestotrotz, dagegen, indessen, etgmgber, gleich-
wohlin die Untersuchung einbezogen. Solche Konstraktiowurden
in der Korpusstudie von Steinhoff (2007) in Expertand Studenten-
texten sowie in einer Pilotstudie von Rezat (261djweise auch in
Schiilertexten nachgewiesen.

3 Zu einem kritischen Uberblick beziiglich der gramtischen Konzessivitét
und deren Beschreibung in unterschiedlichen Grameratsiehe z. B. Rezat
(2007: 93-258).

4 Rezat (2011: 53) verweist darauf, dass im Deets@ine Reihe von Mitteln
zur Markierung konzessiver Relationen zur Verfiigwsighen. Sie selbst
nimmt auf der Grundlage ihrer empirischen Erhebkmgzessiver Konstruk-
tionen (Rezat 2007, 2009) anhand von Expertentext@& eine Dreiteilung
syntaktischer Kombinationsmuster vor, die unteestlche lexikalische und
grammatische Einheiten enthalten. Diese umfasseseltien Strukturen, die
auch Steinhoff 2007 naher untersucht, doch beziehauch weitere lexikali-
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Zum anderen wurden Konstruktionen mit Modalwort erah
analysiert. Modalwdrter dienen dazu, die Einsteludes Sprechers
zum Geschehen auszudriicken. Sie beziehen sich auchginzelne
Worter, sondern auf einen ganzen Satz (vgl. HeBoig¢cha 1986:
504-505). Mit Modalwortern ,wird die Geltung einétroposition
explizit thematisiert" (Steinhoff 2007: 347). Dieniegende Untersu-
chung beschrankt sich in Anlehnung an SteinhofD2@48) auf die
Modalworter freilich, natirlich, sicher, sicherlich, zweifelloGe-
meinsam ist ihnen, ,dass sie dBewissheitsindikatorewerwendet
werden [...]* und ,dass sie im Hinblick auf eine Aage Sicherheit
signalisieren” (Steinhoff 2007: 348). Modalwoértdéimken zur ,Reali-
sierung einer Konzession, anschlieRend zur Expliaig einer These
verwendet" (Steinhoff 2007: 348) werden. Sie werdfrauch ,nicht
explizit konzessiv verwendet, d. h. nicht in einBusammenhang, wo
Gegenargumente explizit angefuhrt und entkraftetiem® sondern fur
bloRe Einraumungen“ (Steinhoff 2007: 348). Haufigds Modal-
worter Teile von zweiteiligen Konstruktionen undrden ahnlich wie
zwarKonstruktionen mit Korrelaten daberKlasse verwendet, z. B.
mit aber, doch, jedoclketc. (vgl. Steinhoff 2007: 349). Solche zweitei-
ligen Konstruktionen wurden in der vorliegenden dituebenfalls
bericksichtigt.

Fir die Untersuchung wurden die Vorkommen mitteiardita-
tiver, (semi-)automatischer Korpusabfragen und YKOkkurrenz-
Analysen der korpuslinguistisch aufbereiteten Tetmittelt, die je-
weiligen satzgrenzenuberschreitenden Verwendungstetmanuell
gepruft (Kontrolle hinsichtlich der konzessiven Wendung der ex-
trahierten Phdnomene, jedoch nicht hinsichtlichkaetextuellen Pas-
sung) und Vorkommenswahrscheinlichkeiten mit diatken Mal3en
berechnet (Log Likelihood, vgl. Dunning 1993; Kitg&/Tugwell
2002).

sche Mittel der Einrdumung in ihre Studie ein, wieB. ich weif} es stimmt,
dass sowie Falle, die unmarkiert bleiben. In der wgknden Pilotstudie wird
bewusst ausschlie3lich ein kleiner, klar begrent@sschnitt explizit mar-
kierter konzessiver Konstruktionen ausgewahlt.
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Die folgende Korpusabfrage zur Ermittlung vamwarKon-
struktionen mithilfe der CQP-Abfragesyntax dient 8eranschauli-
chung des Vorgehens:

(6) [targetlemma="zwar"] []* ([targetlemma="aber| alligngs| dagegen|
demgegeniber| dennoch| doch| gleichwohl| hingegeagssen| jedoch|
nichtsdestotrotz| ohne| trotzdem"]) within 2s

Die Abfragen bringen Ergebnislisten hervor, wie isig7)-(10) auf-
gefuhrt sind und die es weiter zu bearbeiten undranchen gilt:

@) ... Auch ein Leben in der Diskothek ist véllig Utvesben. Zwar steigt die An-
zahl von Diskogéangern in unserer Region erheblaiogh gibt es auch genug
Jugendliche, die, wie ich ... (ID 1002)

(8) ... hicht mehr an seinen Eltern, man wird selfgatdg. Zwar nur in einem
gewissen Mal3, aber immerhin. Die argumente die &Simxger gebracht hat,
um ... (ID 1005)

9) ... von Hans Magnus Enzensberger nicht tUberein.JDgend hat zwar auch

ihre tiefen aber es ist trotzdem eine wichtige Eeitiungsphase im Leben
eines jeden ... (ID 1018)

(10) ... Sachen zu entwickeln oder gar zu verbesserm. ista&zwar froh diese Zeit
tiberstanden zu haben, mit ihren H6hen und Tiefeer, @enn man erwachsen
ist und selber dann Nachkommen hat, ... (ID 1019)

AulRerdem wurden exemplarisch qualitative, manuE@analysen
der Verwendungskontexte durchgefiihrt (u. a. Kolarbinsichtlich
der Passung der extrahierten Ph&nomen im Verlaukalezessiven
Argumentation).

Die Ergebnisse werden im folgenden Abschnitt vaegjkts

3.2. Ergebnisse

Insgesamt finden sich 388varKonstruktionen mit Korrelat in 320
von insgesamt 1503 Texten. Das bedeutet, dass 89%exte keine
Vorkommen aufweisen. Wenn solche Konstruktionenkeommen,

dann werden sie durchschnittlich einmal, maximebgh viermal pro
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Text verwendet. Die Untersuchung hat eine eindeutigiferenz des
Vorkommens vorewar in Kombination mitaber ergeben (222 von
389 zwarKonstruktionen), gefolgt vojedoch (80 Vorkommen) und
doch(61 Vorkommen) (vgl. Tabelle 2).

Anzahl Vorkommen absolut Prozent
Gesamt 389 100
Anzahl Texte absolut Prozent
mit zwar & Korrelat 320 21
ohne zwar & Korrelat 1183 79
Gesamt 1503 100
Anzahl Vorkommen/Text absolut Prozent
4 2 1

3 6 2

2 51 16

1 261 82
Gesamt 320 100
Zwar Korrelat Anzahl Vorkommen absolut
Zwar Aber 222
Zwar Jedoch 80
Zwar Doch 61
Zwar Dennoch 12
Zwar Ohne 6
Zwar Trotzdem 4
Zwar Allerdings 4

Tab. 2Vorkommen (quantitativ) vomwarKonstruktionen im Lernerkorpus ,KoKo".

In der vorliegenden Studie wurden einige Gruppeglegshe durch-
gefuhrt. Dabei wurden die Vorkommenswahrscheinkitgn der
zwarKonstruktionen bezlglich ihrer regionalen Vertegy nach
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Schultyp und Geschlecht mithilfe von Log LikeliheMaRen iiber-

pruft. Wie aus Tabelle 3 hervorgeht, konnten im&en Fall signifi-

kante Unterschiede festgestellt werden; die groRieterschiede gibt
es zwischen allgemeinbildenden und berufsqualigziden Schulen
in Nordtirol.

Anzahl Vorkommen| absolut | Prozent log likelihood
STIR 107 28 STIRvs. TH 0,10
TH 177 46 STIR vs. NTIR 0,24
NTIR 105 27

Gesamt 389 100

Anzahl Vorkommen| absolut | Prozent log likelihood
STIR AHS 60 56 STIR AHS-BHS 1,79
STIR BHS 47 44

Gesamt 107 100

Anzahl Vorkommen| absolut | Prozent log likelihood
NTIR AHS 60 58 NTIR AHS-BHS 3,25
NTIR BHS 44 42

Gesamt 104 100

Anzahl Vorkommen| absolut | Prozent log likelihood
TH AHS 136 7 TH AHS-BHS 0,25
TH BHS 41 23

Gesamt 177 100

5 * signifikanter Unterschied mit p < 0.5; kritteer Wert bei 3,84
** gignifikanter Unterschied mit p < 0.01; kritiseh Wert bei 6,63
*** signifikanter Unterschied mit p < 0.001; kritker Wert bei 10,83
**xx signifikanter Unterschied mit p < 0.0001; kisicher Wert bei 15,13. Zu
den kritischen Werten siehe z.B. Rayson/Berridge/ks2@04.
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Anzahl Vorkommen| absolut | Prozent log likelihood
STIRW 67 63 STIR W-M 0,07
STIRM 39 37

Gesamt 106 100

Anzahl Vorkommen| absolut | Prozent log likelihood
NTIR W 62 62 NTIR W-M 0,23
NTIR M 38 38

Gesamt 100 100

Anzahl Vorkommen| absolut | Prozent log likelihood
THW 88 51 TH W-M 0,00
THM 83 49

Gesamt 171 100

Tab. 3. Gruppenvergleiche (quantitativ) vomarKonstruktionen im Lernerkorpus
.KoKo" nach Region, Schultyp und Geschletht

Zusatzlich zu dezwarKonstruktionen wurden konzessive Konstruk-
tionen mit Modalwort untersucht. 45% der Texte wrisolche Pha-
nomene auf (gezahlt wurden Vorkommen mit und ohmerd{at).
Diese Konstruktionen scheinen somit haufiger asfdajenigen mit
zwar. Die Vorkommen mit und ohne Korrelat halten siohder vor-
liegenden Studie in etwa die Waage (47% vs. 53%Vvdekommen).
Die am haufigsten verwendeten Modalwoérter sivadlrlich, sicher
undsicherlich Die Verwendung der Korrelate schlief3lich ist jeder
zwar-Konstruktionen vergleichbar.

Einen Uberblick tiber die Vorkommen der konzessivadal-
konstruktionen gibt Tabelle 4. Die Vorkommen von ddtwortern
mit den entsprechenden Korrelaten werden in Tabellargestellt.

6 Legende der verwendeten Abkirzungen: STIR = 8ildNTIR = Nordtirol,
TH = Thiringen; AHS = allgemeinbildende Schule, BHESbherufsquali-
fizierende Schule; W = weiblich, M = mannlich.
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Anzahl Vorkommen absolute Prozent
Modalwort mit Korrelat 984 47
Modalwort ohne Korrelat 1096 53
Gesamt 2080 100
Anzahl Texte absolute Prozent
mit Modalw. & Korrelat 675 45
ohne Modalw. & Korrelat 828 55
Gesamt 1503 100
Modalwort Vorkommen mit Vorkommen ohne
Korrelat absolut Korrelat absolut
Naturlich 597 549
Sicher 198 353
Sicherlich 189 189
Zweifellos 0 3
Freilich 0 2
Anzahl Vorkommen/Text absolute Prozent
5 6 1
4 11 2
3 51 8
2 155 23
1 452 67
Gesamt 675 100

Tab. 4.Vorkommen (quantitativ) von Modalwort-Konstruktioném Lernerkorpus
~KOKo*.

Nattrlich Korrelat Anzahl Vorkommen absolut
Natdrlich Aber 287
Natdrlich Doch 164

Natdrlich Jedoch 85
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Naturlich Ohne 21
Naturlich Dennoch 14
Naturlich Allerdings 13
Naturlich Trotzdem 10
Natirlich Hingegen 2
Natirlich Dagegen 1
Gesamt 597
Sicher Korrelat Anzahl Vorkommen absolut
Sicher Aber 94
Sicher Doch 61
Sicher Jedoch 24
Sicher Ohne 8
Sicher Dennoch 4
Sicher Trotzdem 3
Sicher Allerdings 2
Sicher nichtsdestotrotz 1
Sicher Hingegen 1
Gesamt 198
Sicherlich Korrelat Anzahl Vorkommen absolut
Sicherlich Aber 94
Sicherlich Doch 44
Sicherlich Jedoch 29
Sicherlich Dennoch 7
Sicherlich Trotzdem 6
Sicherlich Ohne 6
Sicherlich Allerdings 3
Gesamt 189

Tab. 5. Vorkommen (quantitativ) von Modalwort-Komgttionen und Korrelaten im

Lernerkorpus ,KoKo".
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Die Gruppenvergleiche (Modalwort-Konstruktionen tdrrelat) las-
sen — ebenso wie bei dewarKonstruktionen — keine signifikanten
Unterschiede erkennen (siehe Tabelle 6).

Anzahl Vorkommen | absolut | Prozent log likelihood
STIR 292 29 STIRvs. TH 1,24
NTIR 287 29 STIR vs. NTIR 0,61
TH 427 42

Gesamt 1006 100

Anzahl Vorkommen | absolut | Prozent log likelihood
STIR AHS 156 53 STIR AHS-BHS 1,69
STIR BHS 136 47

Gesamt 292 100

Anzahl Vorkommen | absolut | Prozent log likelihood
NTIR AHS 146 51 NTIR AHS-BHS 0,10
NTIR BHS 141 49

Gesamt 287 100

Anzahl Vorkommen | absolut | Prozent log likelihood
TH AHS 321 75 TH AHS-BHS 0,00
TH BHS 106 25

Gesamt 427 100

Anzahl Vorkommen | absolut | Prozent log likelihood
STIRW 180 63 STIR W-M 0,03
STIRM 108 38

Gesamt 288 100

Anzahl Vorkommen | absolut | Prozent log likelihood
NTIR W 182 65 NTIR W-M 0,10
NTIR M 97 35

Gesamt 279 100
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Anzahl Vorkommen | absolut | Prozent log likelihood
THW 228 55 TH W-M 0,53
THM 186 45

Gesamt 414 100

Tab. 6. Gruppenvergleiche (quantitativ) von Modataonstruktionen mit Korrelat
im Lernerkorpus ,KoKo" nach Region, Schultyp undsGlelecht.

Zuletzt wurden einige exemplarische Analysen dedaués konzes-
siver Argumentation, in deneawarKonstruktionen aufscheinen, ma-
nuell untersucht — als Vorarbeit fir kiinftige, zertiefende Unter-
suchungeh Zunéchst konnte dabei festgestellt werden, dasgds-
sives Argumentieren unter der Verwendung der geearindikatoren
auf zwei Ebenen geschieht: Zum einen sind Reakti@ud konkrete
Argumente erkennbar, im konkreten Fall auf den tiga von Hans
Magnus Enzensberger, wie das folgende Beispiet:zeig

(11) Auch ist die Pauschalisierung junge Menschen deieih nicht richtig. Zwar
sind viele Jugendliche anfalliger fir Magersuchtod®en und Sekten, jedoch
ist dies nicht allein davon abhédngig, wie alt eireridch ist, sondern [...].
(ID1156)

Zum anderen werden weitere, zusatzliche Argumentizipiert, wie
etwa in diesem Textausschnitt:

(12) Viele altere Menschen sagen, dass friiher allesrandar. Doch wenn man
von Erzahlungen hoért, war friher doch nicht allesleas. Zwar waren die
Lebensverhéltnisse und manche Einstellungen umiedich, aber auch zu
der Zeit wollte man in die Diskothek gehen oder #&amottentrend nach-
gehen [...] (ID1234)

Ausschnitte aus einem Schilertext (siehe Tabelt®Iign beispielhaft
den Verlauf einer konzessiven Argumentation uncerif\nalyse-
ansatz verdeutlichen helfen.

7 U. a. in Rezat (2009) wurden Verfahren zur textigenen Argumentations-
analyse entwickelt.
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Textstelle (thematische Einheiten) Eingestéﬂ\dArgumen- Untermauerung
nis an HME tation Begriindung
contra zum vorher-
HME gehenden Satz

Zugegeben, in einigen Punkten
kann man Herrn Enzensberger X
nichts vorwerfen.

+Ein junger Mensch ist labil, un-
sicher, schwankend, hat keine
Souveranitat, macht jede
Dummbheit mit*

Diese Aussage ist zwaehr ver-
allgemeinernd und wirft alle X
Jugendlichen in einen Topf, ...

... mag_abetrotzdem auf viele
Jugendliche zutreffen.

Aber erstens ist jeder Mensch ein
Individuum und unterscheidet X
sich somit von allen anderen ...

... und zweitens: Was ist schon $o
schlimm daran ?

Natirlichist man unsicher wenn

das erste Vorstellungsgesprach X
bevorsteht.

Natdirlichlasst man sich oftmals

leicht verfiihren und beeinflussen, X

... aberwas soll man dagegen
tun, wenn man bislang noch keine
Erfahrungen sammeln konnte und X
sich nur auf den eigen Instinkt
verlassen kann?

Uber welches Gesicht schleicht
sich kein Lacheln , wenn man an
die ,guten alten Zeiten" zurlick-
denkt und Erinnerungen vorbei- X
ziehen, wie sorglos das Leben
noch war und was fir Dumm-
heiten man manchmal machte .

Natirlichist man als Jugendlichgr
bei jeder Dummheit dabei .
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Grenzen wollen ertestet werden,
man will Respekt und Prestige.
Auch wenn man meist erst im
Nachhinein realisiert, was man
eigentlich getan hat, bzw. was
man riskiert hat.

Nach dem Motto: ,Schlau war's
nicht, aber geil!”

X

Tab. 7. Beispiel — Verlauf eine konzessiven Arguragah im Lernerkorpus ,KoKo".

Am Beispiel in Tabelle 7 zeigt sich, dass zunaghsteils Einge-
standnisse an Hans Magnus Enzensberger (HME) génaaxdchlie-
Rend Proargumente fur die eigene These vorgebreetden. Auch
Untermauerungen bzw. Begriindungen zu vorgebracdhtgumenten
sind feststellbar. Bei genauerer Analyse fallt al#ss es im dritten
Satz (,Diese Aussage ist zwar sehr...") genau umgtlks&hIm zwar
Teil befindet sich die These gegen HME bzw. diece# Position,
wahrend deraberTeil das Eingestdndnis enthalt. Auffalligerweise
wird im daran anschlieBenden Satz, der an dieselle Stilsch-
licherweise mit dem Konnektaber eingeleitet wird, eine Begrin-
dung ausgedruckt, die im Grunde genommen die Gegsat also die
Argumentation contra HME, stitzt (ndmlich, dass nmacht alle
Jugendlichen in einen Topf werfen kann bzw. dadsrjdensch ein
Individuum ist, das sich von anderen unterscheidg&it) Anschluss
mit kausalendenno. A. hingegen wirde mit der restlichen Argumen-
tation Ubereinstimmen. Zukiinftige Analysen misseigen, ob wei-
tere Schwierigkeiten beim konzessiven Argumentigren,KoKo*-
Korpus auftreten.

4. Diskussion und Ausblick

Die vorgestellte Pilotuntersuchung zur VerwendungZessiver Ar-
gumentationsstrukturen hat Folgendes gezeigt: Rmizten zwar
Konstruktionen mit Korrelat werden nur in etwa 208% Schulertexte
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und darin durchschnittlich einmal pro Text verwaridabei werden
aber, jedochund docham haufigsten als Korrelat eingesetzt. Ahnlich
verteilte Praferenzen zeigen beispielsweise auehvVdirkommen in
den Experten- und Studententexten in der Unterswgchian Steinhoff
(2007). In Steinhoffs Untersuchung wurden ebenfailgumentative
Texte untersucht, in denen Ausdrucksmittel dertgglichen Wissen-
schaftssprache” und Merkmale konzessiven Argumeamtsezu beob-
achten sind. Allerdings ist zu betonen, dass aektkr Vergleich mit
seinen Ergebnissen keinesfalls zulassig ist, da lserpus aus Zeit-
schriftenartikeln professioneller Wissenschaftlerd uaus studenti-
schen Hausarbeiten zusammengestellt ist, die ¢blglus einer ande-
ren Doméane stammen und aufRerdem durchschnittledhlamger als
die Schiilertexte des ,KoKo“-Korpus sfhd

Zwar-Konstruktionen mit Korrelat zur konzessiven Arguntze
tion sind somit kein sehr haufiges, aber auf jefdalhein nachweisba-
res Phanomen in Texten von OberschiilerlAn2amindest fir die
zwar..., abetiKonstruktion ist dies nicht tUberraschend. Es giii-
weise darauf, dass die ,Verwendung des Konnekabter, [...] pro-
totypisch fur den Erwerb konzessiven Argumentierens sein
[scheint]* (Rezat 2011: 59). (Pra)konzessive Argotagonsstruktu-
ren sind in Anséatzen bereits im Grundschulaltetsteibar. Dabei tre-
ten Strukturen mitber vergleichsweise haufig auf (vgl. Rezat 2011;
auch Augstet al. 2007), eine eindeutig konzessive Verwendung
scheint in argumentativen Grundschultexten allgsliselten vorzu-
liegen. Dennoch spricht nach Rezat (2011: 59) eddlir die Annah-
me, dass der Erwerb konzessiver literaler Prozediliper adversative

8 Steinhoffs Daten stammen aus verschiedeneregeissenschaftlichen Berei-
chen. Das ,Studententexte-Korpus* umfasst 296 Tértegesamt 1.668.655
Worter) mit jeweils durchschnittich 5.637 Worterdas ,Expertentexte-
Korpus* hingegen 99 Texte (insgesamt 863.084 Wyt jeweils durch-
schnittlich 8.718 Wortern. AuRerdem wurde auf eiardfeichskorpus mit
journalistischen Texten aus Cosmas 2 des IDS Mamnkagegriffen (siehe
dazu Steinhoff 2007: 151ff.).

9 Bei Steinhoff (2007) weisen insgesamt 13% derelfgm- und 21% der Stu-
dententexte keine Vorkommen solcher Konstrukticzugn
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literale Prozeduren — hier: ,aber’ — erfolgt. ,Abdildet sozusagen,
die Schaltstelle im Erwerb, die dann konzessiv idfesdnziert wird.”

Weitere alternative Korrelate treten spater hinmenn auch
haufiger konzessiv argumentiert wird. Rezat (2@0): beispielsweise
weist in einer von ihr durchgefiihrten Pilotstudidche Konstruktio-
nen ofter in Sekundar- als in Grundschultexten nactden Texten
der Hauptschuilerinnen stellt sie keine Vorkommest feim Unter-
schied zu denen der Gymnasialschiilerinhiddie Gruppenvergleiche
der vorliegenden Studie haben hingegen weder hehuder unter-
schiedlichen Schultypen (AHS vs. BHS), der dreegtdten Regionen
(Sudtirol, Nordtirol, Thiringen) noch bezlglich deeschlechts signi-
fikante Unterschiede ergeben.

Was die Verwendung konzessiver Strukturen mit kigskchen
und grammatischen Einheiten betrifft, stellt Reraihrer Untersu-
chung fest, dass in den Texten der Gymnasialsdhiikm der ,ein-
raumende Teil der Konzession bis auf wenig Ausnahmearkiert
[wird], und zwar durch lexikalische Mittel der Eénrmung oder allge-
meine Verstarkungsmittel des Gegensatzes.” (Re@al:261). Am
haufigsten treten solche Strukturen auf, in deném @egenbe-
hauptung durch adversative Konnektive ai®r, doch, jedoch, aller-
dings die Einraumung durch lexikalische Mittel wes ist mit Sicher-
heit so, dass ..., in gewisser Weise teile ich imgidht, vielleichietc.
oder durch ein allgemeines Verstarkungselementzwig, sicherlich,
natirlich markiert wird (vgl. Rezat 2011: 62).

Haufiger als adversative Konnektive konnten im KKK or-
pus konzessive Konstruktionen mit Modalwort nachigeen werden.
In Steinhoffs Studie (2007: 334ff.) ist hingegemeeigegenlaufige
Tendenz bemerkbar. Die am haufigsten verwendetesiaM@rter im
,KoKo"-Korpus sind natirlich, sicherund sicherlich dieselben, die

10 Bei diesem Ergebnis (Rezat 2011) muss jedoclkldiee Pilotierungsstich-
probe berlicksichtigt werden: Die Grundlage dazdenilTexte zu argumenta-
tiven Schreibauftrdgen von Schilerinnen untersdicteel Jahrgangsstufen
(3,4,8,9) und Schulformen (Grundschule, Hauptsch@gmnasium). Das
Korpus der Grundschilerinnen umfasst 47 Texte deéasSekundarschilerin-
nen 62 Texte (davon 14 von Hauptschiilerinnen)héstazu Rezat 2011: 54;
Uber die Textlange gibt es in dem Beitrag keinerimftionen).
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auch in Steinhoffs Studentenkorpus am haufigstewermdet werden.
In seinem Expertentexte-Korpus sindzegeifellos, nattrlicrundfrei-
lich. Er weist darauf hin, dass Studentinnen Modalwdréifiger ex-
plizit konzessiv verwenden als Expertlnnen (Stefhfa®07: 352).
Dies lasst auf die Tendenz schlie3en, dass unerfatchreiberinnen
den/die Leserln eher explizit durch einen Text éihrwas teilweise
an einer Ubererfullung der entsprechenden Konveatioerkennbar
ist. Diese Annahme konnte auch das relativ halfiggkommen von
Modalwdrtern in konzessiven Argumentationen im ,KokKKorpus
erklaren.

ResUmierend lasst sich festhalten, dass mit deeveanglten
Methoden in den untersuchten Schilertexten Vorkomkeazessiver
argumentativer Strukturen nachgewiesen werden konmie quanti-
tativ ermittelten, auf die konzessive Verwendung dtberpriften Vor-
kommen lassen, wie erwahnt, keine signifikanteretswhiede bezig-
lich Region (Sudtirol, Nordtirol, Thiringen), Schyg (allgemeinbil-
dende vs. berufsqualifizierende Oberschulen) unscllecht erken-
nen. Es gibt hingegen unterschiedliche qualitafiuepragungen der
Vorkommen, die es ndher zu untersuchen gilt. Wahféndie Abfra-
ge lexikalischer und grammatischer Phdnomene ubeéida B. die
Bewaltigung groRer Textmengen ein korpuslinguisesc Zugang
Vorteile bringt, hat die Analyse langerer Textatissite (s. oben Tab.
7) gezeigt, dass fir detailliertere Beobachtungergeantitativer, im
Wesentlichen auf Kotexte beschrankter Ansatz ndlinge geeignet
ist.

Als nachste Schritte stehen daher umfassende Fdysan
konzessiver argumentativer Strukturen an, die EirmzeldulRerungen
sowie die kontextuelle Passung betreffen. AuchesolStrukturen
ohne explizite Markierung der Einrdumung oder deg&argumente
bzw. génzlich ohne erkennbare lexikalische Inditextican der Text-
oberflache in die Analysen einbezogen werden.

Einige Anregungen fir die Didaktik sollen den Bagfrabrun-
den: Konzessive Konstruktionen, die sich des Ausdiimventars der
LAlltaglichen Wissenschaftssprache” bedienen, steflir das Verfas-
sen argumentativer Texte eine wichtige sprachlietandlungsres-
source bereitjeren Nutzung die Bildungsinstitutionen vermittbkd-
fen sollen (vgl. Ehlich/Valtin/Litke 2012: 25-27Bereits ab der
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Grundschule kann an argumentatives Schreiben hefiigimg werden,
wahrend elaborierte argumentative Kompetenzen insémdichen
erst im frihen Erwachsenenalter entfaltet werdemnkd (vgl. z. B.
Feilke/Augst 1989; Becker-Mrotzek 1997; Pohl 208#inhoff 2007:
43, 131). Ein produktiveund rezeptiver Umgang mit argumentativen
Texten bildet eine wichtige Voraussetzung fir derib&u von Argu-
mentationskompetenz (vgl. Garaté/Melero 2004). Echihen der
Oberstufe kdnnen bereits ansatzweise mit Handlungism wissen-
schaftlicher Texte vertraut gemacht werden uncedestahrungen mit
wissenschaftlichen Texten, z. B. durch das Schnedlieer Facharbeuit,
sammeln (vgl. Steets 1999, 2003). Dabei ist es igttigllie Aufmerk-
samkeit ganz bewusst auf bestimmte Teilbereichdwlissenschaftli-
chen) Schreibens, u. a. auf konzessive argumeat&tirukturen, zu
lenken.
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DENISEMILIZIA

5. Phrasal Verbs and Phrasal Units: Political
Corpora Within the Walls of the Classroom

1. Introduction

This chapter has a twofold purpose. First, it feegson a feature
much dreaded by learners, that is phrasal verbsgetlierbs followed
by one, two or even more adverbial or prepositigaaticles, each of
which has a semantically autonomous existence dgether they
make a meaning that cannot be predicted from thanings of the
parts. All the examples provided here are takemfem 18 million-
word corpus of political speeches (henceforth AB@2livered by
British and American politicians from November 20@1November
2011. Second, the present research aims to proge sdveral
advantages of teaching and learning through corplvaaving only on
real-life language data, i.e. on language that ihafact occurred
(Romer 2008: 116), giving students a richer langdagrning
experience (Dodd 1997: 131) in a significantly ehed learning
environment (Aston 1997: 51).

After more than three decades of research on eléctcorpora,
many course books are still lagging behind thisstlyment and seem
to be rather unaffected by advances in Corpus listigs. Kennedy
(1992: 366) cautions that “invented examples casqmt a distorted
version of typicality or an over-tidy picture ofetlsystem”; Sinclair
(1991: 5) calls it “an absurd notion that inventedamples can
actually represent the language better than rezd"ome cannot trust

1 The corpus, originally called BBB from the initiad$ the three politicians
under investigation, Blair, Bush and Berlusconi, hecently been baptized
ABC, American British Corpus.
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our ability to make up examples, and this practicelld also be “just
nonsense” from a semantic point of view (Firth 1954).

As Tribble (2012) has shown, Corpus Linguistics time
classroom still remains a minority sport. In histlaurvey it emerged
that the gap between corpora and the teachingyrealistill far too
wide, and the extent to which corpora and concarésarare being
used in the classroom is as yet fairly limited (ROr2008: 123). After
an informal survey carried out among colleaguese#ms to me that
the reason why corpora are still not relied on ashmas they should
be lies in the fact that, being corpora genuingulage, it is often
believed that they are likely to include languagéicl is too
convoluted, too complicated to start with, henaeytbhould become
part of the syllabus only in higher levels of acleiment. Thus, most
educators prefer, for example, to teach one-wotlderathan multi-
word verbs, starting with expressions liRarack Obama took office
in January 20090r Barack Obama took the sacred oathJanuary
2009 erocrastinating structures likgarack Obama was sworn in as
the 44" President of the United States in January 269%he latest
possible moment. Hence, not only do teachers tengostpone the
teaching of phrasal verbs, but also learners teral/oid their use as
long as they can although native speakers not malyage them with
aplomb but seem to prefer them to single-word aéteves.

Undoubtedly, learning the Latinate verb is eadmantlearning
the phrasal verb, especially when such a form hesrr@spondent in
the students’ native language (Side 1990: 145)jsathe case of
tolerate for Italian students, even though the instancesubfup with
in our spoken political corpus are higher in termhidrequency than
those oftolerate Contrary to common belief, substituting the phras
verb with a single-word equivalent or synonym veften seems out
of place and sounds rather awkward, given thatewemal cases
phrasal verbs and their synonyms have differengeanof use,
meaning and collocations (Sinclair/Moon 2011: wudents are often
taught phrasal verbs in combination with their Roo® one-word
‘equivalent’ —tolerate equalsput up with postponds the same gsut
off, look into meansinvestigate— but, as Quirket al (1985: 1162)
maintain, the substitution of a multi-word verb lwia single-word
verb may not be entirely reliable. In this resp&bttArthur and Atkins
(1974: 6) add that verbs of classical origin mayehsimilar meanings
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but may have often unsuitable overtones of formapobmposity or
difficulty.

It is often said (Sinclair/Moon 2011) that phrasatbs tend to
be rather colloquial or informal and more appragrito spoken than
written English: this was confirmed in our analysfsEU documents,
where only five phrasal verbs were foutaly down provide for set
out, agree upon carry out Such scant presence in this type of
specialized language is hardly surprising, givesoathat legal
language, and European legal language in particeidnibits several
differences with respect to general written Engliseing even more
restricted and farther from spoken language. Ia thspect, Reppen
(2010) shows that in academic writing almost ovehwtingly a
single-word verb is preferred to a multi-word vevhich, instead, is
usually avoided. Conversely, spoken English aboundsulti-word
verbs, be they phrasal, prepositional, or phrasggsitional, hence
they do need to be taught if we want our studemsound native-like
and if native English is still to be regarded atamet model. It is
worth underlining that, even though the currentadeton English as
an international language is questioning the stafuthe idealized
native speaker as a target model (Bernardini 2G04; we cannot
deny that most of us rely on native speaker langumgformance and
strive to achieve the native standard as closeboasible.

It is worth adding, at this point, that most paliti speeches are
not ad lib, off-the-cuff, as it were: speeches proper antéstants are
often pre-prepared, written-to-be-spoken, wheressniiews are the
most extemporaneous, thus exhibiting similar fesgtuto spoken
English. It is in fact in interviews that we moséduently encounter
phraseology, in the form of both phrasal verbs giméses. We are not
going to delve here into the complicated issue hif differences
between spoken and written language, but it cabeotlenied that
spoken language is often believed to be more dahamtcomplete,
convoluted, and containing linguistic phenomena tiedy traditional
written norms, which would be regarded by pedagdgicammars as
proscribed and unacceptable. Whether this is trump what students
need the most is to be exposed to real language setting these
features aside from the teaching material wouldmteamake them a
disservice. We need spoken data for teaching sptaeguage, and
we need authentic data to teach authentic langu&meken data can
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achieve high authenticity, serve as communicatids, aand provide
irreplaceable models of the target language (Man&004a).

The present chapter presents a project carried wvath
undergraduates at the Department of Political $eerat the
University of Bari. The main purpose of the reshanas to allow
students to work exclusively with real and attestpdken language,
in order to capture the regularities/irregularitieat are reflected only
in authentic data. Phrasal verbs, in the case int,peceive scant
attention both in traditional books and dictionayiand are usually
relegated to the end of the book. It is well-knothat phrasal verbs
create endless problems for learners: they seerbetcanarchic,
unstable, one-off items that do not fit into a tagscription and relate
In mysterious ways to word meaning (Sinclair 199@}; they are very
common in spoken language, in both political andegal language,
and corpora are an invaluable resource to enahldests, and
teachers alike, to learn (and teach) the wordstlamghhrases that the
learners will use later on in order to handle temttheir subject areas
(Gavioli 2006).

2. Ambiguity and disambiguity of one-word and mult
word verbs

Students at Political Science are particularly waigd and interested
in analysing political speeches, not only becausiagrinformed on
topical issues is part of their syllabus, but dezause they do not
major in English nor are they likely to become laage professionals,
and one of the main skills they will need in theiofessional lives is
giving presentations: what they mostly need is métanguage spoken
in situations in which they are likely to find theetves (Astoret al
2004).

As to their level of linguistic competence, thetiali entry test
submitted on the first day of the semester (Mar@h02 had shown
that 70% of students had reached a B1 level (ahawt all of them
had earned the PET certificate), 20% had reachB@ &vel (with
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only ten students holding a FCE). Only a very tfhgrcentage had a
good mastery of the English language, with two etitisl holding the
TOEFL certificate and one the Proficiency Certifecaof English
released by Cambridge University. The remainingenstudents who
had never studied English before (at least so tieyned), or had
attended an English course many years ago, maidijtsa and
working students.

We very often watch and listen to the videos isgjalespite the
lack of ad-hoc labs and the huge number of attenddgetween 400
and 500. Our courses, apart from a short modultherlanguage of
the Treaty of Lisbon and the failed European Ctutitin, focus
mainly on spoken language, in particular on thglege as uttered by
British and American politicians in government ancpposition. At
the end of the semester, students are invited iy caut their own
project choosing one or more items to investigdiese who accept
the challenge become enthusiastic about the irssitilgy gain and
come up with very interesting results that may @maetimes unknown
to the teacher. Most students are particularlyaettdd by ambiguity
and synonymy and, unsurprisingly, phrases and phrasbs. The
verbs they usually choose as an item to analyséakeemake give
and turn: these are verbs they are all familiar with wheken
individually, and what fascinates them most is lthey change their
meaning when in context and, first and foremosty lseveral multi-
word verbs have no semantic relationship with thgls-word lexical
verb.

A phrasal verb is a difficult word to isolate serieally and it
has to be put into context because in most ofsége it contributes to
meaning in combination with other words. Frustgtémough for the
student, most of the time also the one-word lexiealb needs its
language environment in order to carry meanings @se case of the
verb turn, which, as mentioned earlier, is well-known todsmts in
their first year of university. What needs to bghtighted, though, is
that the meaning they are familiar with is the tmag the dictionaries,
both monolingual and bilingual, rank first, as flgeires below show:
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& File Modifica Trova Documento Finestra 7
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Lemma ‘tum \ Cercavi fmse:| durn, torn, tarn, turf.

Sezione

@ Inglese-ttaliano " ltaliano-nglese ¢ Entrambe le sezioni

1. Ricerca
immediata

o m:ﬁ:ﬁ about phrasal verb «— + to turn e
.
wturn adrift phrasal verb — # to turn Tavole diflessione. turn. v
wturn again phrasal verb < # to turn .
aturn against phrasal verb — #toturn || * 10 turn /son/ o
wturn around phrasal verb < ¢ to turn
atumn aside phrasal verb — # to turn Avt
= turn away phrasal verb — # to turn : s = : g =
= turn back parassl verb —— 1o turn 1 gu"are, far g)rare,vouare. to |Ill'rll the corner, girare T'angolo;
wturn down phrasal verb < # to turn (d'automobile) fare la curva; (dauromabilism)rpreudere la
turn from phrasal verb < ¢ to turn curva; (fig. ) superare il momento critico; Turn the key, girala
':::: ::sii’:;aiﬂl"s:a;"vgh‘“m. o chiave!; Turn the knob o the right, gira a destra il pomello!;
= 3 € c 5 :
sl s g vy = ¥ 0t (mecc.) to turn a crank [ a shaft, a wheel ], far girare una
wturn off phrasal verb < # ta turn manovella [un albero, una ruota]; (anche fig. ) to turn one's back
wturn on phrasal verb < # to turn on sb., voltare (o volgere) le spalle a q.; Turn your face this way,
tum out phrasal verb < 4 to turn volta la faccia da questa parte!; She was rurning the pages of the

mturn over phrasal verb < # to turn g
wturn round phrasal verb < + to turn aibum, voltava le pagine dell'album

I:um to ghfaS;l verk" '—h’ m:u‘"l‘ @ 2 rivoltare: rovesciare: far rivoltare: ribaltare ; invertire: (mece. ) to
wturn under phrasal verb — 4 to turn || : \ ' it

i 11 ph s el e 4t turn the eﬂge of a plate, rivoltare l'orlo duna ]:uniera_, to turn
wturn upoen phrasal verb «— 4 to turn the spade, rivoltare lavanga; to turn a collar, rovesciare un

en. _wturn upside down phrasal verb «— #t ~ colletto: to turn sh.'s stomach, far rivoltare lo stomaco aq.:

Figure la. The verturn in theRagazzin{2012).

B CalinscoBULD lel o [

My Words

Dictionary Word Webs & Picture D ks ivity Guide

@ Basic Search | @ Advancad Seirch By Add Bookmiark Record Voice
fatiis il 5 ) 1.  VERB When you turn or when you turn part of your body, you move your body or part of =
FUFH Search your body so that itis facing in a different or opposite direction

i | [V1He turned abruptiy and walked away.

lI.I.I'lIdbOI.Il I [V prepladv | He sighed, turning away and surveying the sea

turnaround [V n adviprep | He turned his head left and right

furncogt + PHRASAL VERB Turn around or turn round means the same as turn

turned out

G [V P! feit a tapping en my shoulder and | turned around.

turning point [V n P Tum your upper body round so that your shoulders are facing to the side.

turnip : 3 . 3 ® :

2. VERB When you turn something, you move it so that it is facing in a different or opposite

turn-off direction, oris in avery different position.

turn-on

. £ [V n prepladv] They turned their telescopes towards other nearby galaxies.

Urnou
i e " [V n to-inf] She had turned the bedside chair to face the door.
I " e s o L .l

Helpiioult Collins COBUILD Advanced Dictionary

Figure 1b. The verhurn in theCollins Cobuild(2011).

It did not come as a surprise that the veentm with the meaning of
“move something / move your body or part of youdypso that it is
facing in a different or opposite direction” wasrdig found in the
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spoken political corpus, where the semantic pref@ef this verb is
made of collocates belonging to the field of age:

i Concord e tineniitd a— [P

File  Edit  View Compute  Seftings  Windows  Help

N [Concordance
3| have been talking about earlier is on April 30th the intemet tums 15, and Google tums 10 in September. So | think in the intemt we are in the adolescent phase
4 |family. lived a good life on his farm in West Virginia. Even in his later years, after tuming 100, Frank Buckles still gave back to his country- He'd go speak to

5 children raised in a one-parent housshold will experience poverty before they tum 11 years old, compared to only 20 percent of children in families with two
6 | working. (Applause.) You know, the — | don't have teenagers yet — Malia's just tumed 12 — (laughtier) - say good luck. huh? (Laughter] She's my baby

7  (Laughter ) t was little. Had a few fireworks. Some of you know that Malia tumed 14 yesterday. (Applause.) And she is just an incredible young lady. just
8 Emily, Dylan, and Maddy. Ii's ahvays tough to move families. Maddy just tumed 14 today, so | was commiserating — SECRETARY LOCKE: Emily. THE
9 commiserating — SECRETARY LOCKE: Emily. THE PRESIDENT Emily just tumed 14 today. so | was commiserating with her as somebody who moved

10| one ofthe things we have been talking about earlier is on April 30th the intemet tums 15, and Google tums 10 in September. So | think in the intermet we are in
11| one ofthe things we have been talking about eariier is on Aprl 30th the intemet tums 15, and Google tums 10 in September. So | think in the intemet we are in
12| one of the things we have been talking about earlier is on Aprl 30th the intemet tums 15, and Google tums 10 in September. So | think in the internet we are in

13 his daring senice as a Navy pilot during World War Il — enlisting the day he tumed 18 — to his time in Congress. at the CIA, and as U N. Ambassador, Vice
14| on for quite a while. As we all know, 18-year-old men in this country, when they tum 18, they're required ta register with the draft, which is now dormant, but

15 | but a distant dream — because their education went off the rails long before they tumed 18. These are young peaple whove been relegated to failing schools in
16 com. (Applause.) I you don't know how to vote — maybe you're 17, tuming 18, first time — go to GottaVote.com. (Applauss ) If you'e already

17 | every state — requires that all students stay in high school until they graduate or tum 18." Can you flesh that out a litle bit more? What specifically is the

18 | every state — requires that all students stay in high schoal until they graduate or tum 18. (Applause.) When kids do graduate, the most daunting challenge can

19 state to require that their students stay in high school until they graduate or tumn 18. (Applause ) And when kids do graduate. the most daunting challenge
20 now. 21 states require students to stay in high schoal until they graduate o tum 18 — 21 states. That means 29 don't. | believe that's the right thing to do
21 millions of young Americans who can now stay on their parents® plan until they tum 26 years old. you know what, tough luck — you'rs on your own. F'm not
22 now. Millions of young Americans can stay on their parents' plans until they tum 26. Milliens of older Americans are receiving better access to preventive
23 Larry and many others that are here In 1973, as a 29-year-old or just 30 — just tumed 30 years old. elected United States senator from the state of Delaware —
24 10 0ut you, today is her birthday (Applause ) So happy birthday. She just tumed 30 — (laughter) — and | think that she's going to go out and party and
25 of the United States " (Laughter ) He's so excited (Laughter ) | actually just tumed 35 on Sunday. so | am now constitutionally legal to run for office
2 full-time smployee besides my employer. and he can't afford for us. And so | tumed 38 last summer and my — THE PRESIDENT: You don' look a day over 3 _
« v
concordance [ colocates | piot | patterns | custers | fienames | folow up | source text | notes |
lesT  Set

Figure 2. The verkurn in the spoken political corpus.

Even though the sense tfrn followed by a number, as shown in
Figure 2, was somewhat unfamiliar to most studetgsneaning was
eventually disambiguated in context. Yet, the sdrodield of age
was not immediately clear, given that the well-kmowxpression
years oldwas spelt out only in very few cases (lines 5,aBl 23).
Conversely, in the bilingual dictionary, only aftére 20 transitive
meanings and the 15 intransitive meanings of thib ten, and only
after all the idiomatic phrases that the verb leitgidf to create, was
one example provided with the meaning which, irgtes the most
common in ABC (namely, “he has just turned twenty”)

The verbturn is particularly rich in making combinations with
grammatical words likabout, away, back, down, in, off, on, ,ocaid
these words are themselves very common. The phredad withturn
that the vast majority of students had already entmred in their high
school studies werturn on andturn off and to a lower degretyrn
down andturn up but for all of them the collocates were usually a
heater, the radio, or other piece of equipments thith the meaning
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of “increasing/lowering the amount of sound, heatpower being
produced, by adjusting the controlsCdllins Cobuild Advanced
Dictionary 2011: 1685).

Apart from the very frequent clustéurn a blind eyein the
investigation of the verturn we found out that the most frequent
particle collocating withturn wasout, followed by over andback as
the two-word and the three-word clusters generatedVordSmith
Tools(Scott 2007) illustrate below:

FE Concord ;I—J:' (o5, i Concord =]
File  Edit  View  Compute file  Edt  View Compute  Settings
Settings Windows Help Windows  Help
M C‘_Usl‘?'l FTEQ;| = N Clgster‘ Freql ta
1 TOTURN 1,008 1 TTURNSOUT 464
2 TURNS OUT 543 2 TURNS QUTTHAT 221
3 [T TURNS 478 3 TOVERTO 164
4 TOTHE 337 4 OUTTHEVOTE 154
5 TURM OUT 305 5 TURNTOVER 182
6 INTOA 291 b GOINGTOTURN 150
I T TURN TO 282 i QUTTOBE 149
8 OUTTHAT 282 8 TURNOUTTHE 135
9 OVER TO 277 q TURN BACK NOW 132
10 IN TURN 266 10 TURNEDOUTTO 117
11 TURNED QUT 261 1" ANDWERENOT 115
12 TOBE 254 12 [WILLNEVER 110
13 TURNTHE 254 13 WILLNEVERTURN 109
14 TURN IT 245 1 NEVERTURN OVER 104
15 NATIONAL SECURITY DECISIONS 103 -~

15 TURN BACK 240 ~

¥

‘ y
cuncumancequanates plot | patterns ciysters | fienames 4 | »

e set

4
cuncurdancel collocates | plot

6,697 Set

pattern 4 | »

Figure 3. Two- and three-word clusters around #rbturn in ABC.

Interestingly, the verburn outwas new to most students. It was thus
found out that the dictionary, which used to beimvaluable and
crucially important resource in traditional courséarely helps on
some occasions: what is really needed is the cbofea word, that
only corpora can provide. It was soon evident thatverbturn out
had no semantic relationship witlrn, and that, just like single-word
lexical verbs, phrasal verbs are prone to multiphebiguity, with
some having a meaning when used transitively athan meaning
when used intransitivelyQpllins Cobuild Phrasal Verb Dictionary
2011).
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Confusing enough for the students, it soon emetigaidthe two
most frequent uses a¢firn outin ABC were both intransitive, as the
concordance lines below indicate:

d concord e =

File  Edit  View  Compute  Settings  Windows  Help

N |Concordance ‘ Seqfaj 14
1 of yau have got to vote, because if everybody wha fought for change in 2008 turns out this time, we will win this election. (Applause.) And so | want to &
2 Second World War, was then rebuilt after Germany unification. It has again tumed out to be a jews! of German culture and civiization. The people here

3 . we don't have to ook back too many years to see how their agenda tuns out. For much of the last 10 years we've tried it their way. They gave

4 | Your generation is volunteering in record numbers. Your generation voted and tumed out in & way that you literally dictated the outcome of this last election
5

]

i

8

9

part. ['ve seen a rising generation of young people work and volunteer and turn out in recard numbers. They're a generation that came of age amidst the
company, then you got to write your awn ticket. We know how this approach tumed out. So when | took ofiice, we put in place a new economic plan - a
decision that we made. | visited a Chrysler plant in Detroit a few weeks back. Tumns out 14 workers had won the lottery. Now, you would have thought that
who is now a senator and a colleague of Mr. Udall and Mr. Bennet. Tumns out in Medicare Part D. which was passed by a Republican Congress,
getting is the insurance company can't drop you i, for example, your child tums out to have a chronic condition. So it's giving you mare security. K you
10 | eliminate pork barrel projects and foreign aid, we could eliminate our defict. Tums out such spending makes up just 3 percent of our deficit. You combine
1 . not your ability to flip quick profits off products like derivatives that don't tumn out to be particularly productive to the company, but based on sustained
12 | interests of their constituents, sometimes they don't win because falks don' tum out. because fulks don't vote, because folks feel like. well, this is just too

13 our ISAF partners as well as the Afghan government. however this election tums out, to ensure that we can move the Afghan — that we can move
I 14| And I'm just saying, it might have had something to do with how the election tumed out. (Applause.) There might be a connection there.  1also
15 to comfort our little baby girl, but to comfort us. And thank God, everything turned out okay, and Sasha is heakthy, as everyone knows. Butit's because
16 | and not doing everything we need to do in terms of making sure that our folks tum out. Joe Biden has a useful saying. He says, don't compare me to
17 counts.” And then, as you knaw, 2 few years later, in April of 1964, folkes turned out in droves to pass a public accommodations law mandating that all
18 today and youve seen stories over the [ast several weeks that TARP has tumed out to be much cheaper than we had expected, although not cheap. t
18 | are making signiicant commitments despite having participated in what hias tumed out to be a very lengthy operation. And so the whole point of the
! 20 leading California through some very difficult times, and somebody who has turned out to be just an outstanding partner with our administration. 'm -
tl »
concordance | collocates MMM‘M‘M‘ source fext nmij
23 Sat

Figure 4. Concordance lines of the varin outin ABC.

Enlarging the context in lines 1 and 4 respectivesy read that “all of
you have got to vote, because if everybody who libdor change in
2008 turns out this time, we will win the electibnand “Your
generation voted and turned out in a way that jtetally dictated the
outcome of this last election”. It is clear fronetavidence of the data
that ABC features less salient meanings than thweeided in
dictionaries.

Students immediately noticed that in lines 7 andnlBigure 4
the subject of the sentence is omitted: this omisgiould be regarded
as an aberration by written grammarians; indeedratiens do occur
in spoken performances, even more “important” thilhe simple
omission of the subject, and it would be a dissertd our learners to
have them believe the contrary.
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Relying on the two-, three- and four-word clustdasility
provided byWordSmith Toolsof all the phrasal verbs we managed to
unveil in ABC,turn outranked 21 (Figure 5). Even though it was not
positioned top of the list, students found it to dme of the most
“political” verbs in the whole corpus, together kvibok forward to
(rank 9", move forwardrank 10", fire up (rank 20", give up(rank
24", give up on, give it up fobe sworn inrank 30", andopt out of
(rank 48"); the phrasenake suréranking f'in the phrases around the
verbmake was also labelled the most “political” clusteslléwed by
make clear uttered repeatedly by British and American poans

Below is a list of the most frequent two-word plalagerbs in
the spoken political corpus as generated\NmyrdSmithTools (Milizia
2012):

[y

. deal with 16. come back

1 31. setout

2. look at 17. keep on 32. take on

3. talk about 18. standup 33. find out

4. think about 1%. getup 34 come in

3. provide with 20. fire up 35. come out
6. setup 21. turn out 36. point out
7. go back 22, openup 37. go through
8. look for 23, come up 38. look like

2. look forsard 24 zive up 3% look back
10. move forward 23, getinto 40. meet with
11. figure out 26. zoup 41. come together
12. end up 27. call on 42, go ahead
13. go on 28, putforward 43, hand down
14. be back 28 call off 44 turn up

15. go ahead 30. swearin 43, optout

Figure 5. Two-word verbs in ABC.

Needless to say, providing the students with lastg bf phrasal verbs
out of context is virtually pointless for the reasanentioned above.
The list was produced only to find out which vepditicians are

more likely to utter in their speeches and intemggonly some of

these were investigated in depth.
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In the paragraphs below first the most frequentwaogrd verbs
and the most frequent as well as the most prodaigtarticles will be
shown. In this chapter only two verbs will be exaed in greater
detail: deal with because it was found to be the most recurretitan
two-, three-, and four-word clusters, afiglire out because, in spite
of its high frequency in the spoken corpus, it seendeed rather
infrequent in general English and, correspondingggeives scant
attention in traditional reference texts. As a empgence, students are
usually not familiar with it.

3. Most typical and most common phrasal verbgpoken
politics

After generating a list of two-word phrasal ver®, became eager to
check whether the verbs that were occupying a tsitipn in the list
of two-word phrasal verbs were ranking so high atsdhe list of
single-word lexical verbs. Thus a wordlist was proed, and the most
frequent verbs were unveiled manually. For the s#keonvenience,
Figure 6 exhibits only the first 45 verbs, wherkecourse, auxiliaries
and modals were left dut

2 The verbhave in fact, was rankingsi followed byare, be, was, caandhas
The first lexical verb wago, which in ABC was first found in the form of
going Yet, it may be argued that this form of the veis also found in
expressions such &ge are not going to turn a blind ey& Our problems are
going to be discussed in several meetimg®re the verlgo is not to be
regarded as a lexical verb proper, but rather aguailiary to express future
or already decided events (Murphy 2011: 40-46¥oomplans and intentions,
predictions and commands (Carétral 2011: 224). This manual analysis was
not carried out.
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1. g0 16. come 31. deal
2. want 17. give 32. talk

3. make 18. put 33, build
4. know 19. look 34. meet
5. think 20. keep 35. find

6. get 21. believe 36. face

1. work 22 tell 37. ask

8. thank 23. hope 38. bring
9. like 24 create 39. try

10. need 25 set 40. stand
11. say 26. mean 41. use
12. help 27. provide 42, remember
13. take 28. move 43. lead
14. see 29. clean 44, afford
13. let 30. cut 43, ensure

Figure 6. Most frequent lexical verbs in ABC.

It was interesting to notice that the two listsgiifie 5 and Figure 6)
shared only very few rankings: with the exceptidrihe verbthink,
ranking %" in the wordlist and % in the phrasal verbs lists (i.#ink
aboud, the others displayed a very different order. Fatance, the
first verb of the wordlistgo, ranks only 7 in the multi-word verbs
list, i.e.go back and only further down in the list do we figd on go
up, go throughandgo aheadFigure 5). Furthermore, it came as a big
surprise that the vereal ranking down in the list in position 31, was
instead the most frequent two-word phrasal verredt by politicians.
Students were expecting to fimdaketop of the list of the phrasal
verbs as well, given that it rankelf B the list of single-word verbs,
but it was later found that the vammkeranks so high because it lends
itself to create several phrasal units rather tparasal verbsmake
sure being the most recurrent in politics (Milizia 2013t was
apparent, at this point, that many words are fratjbecause of their
strong constructional tendency: they occur in maimases (Summers
1996: 262; Sinclair 1992: 162), antbke in fact, did not rank so high
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carrying the meaning of “create or produce somethiy working”
(Milizia 2013).

Once the single-word lexical verbs were generatedstarted to
wonder also whether the most frequent adverbial preghositional
particles in the corpus were also the most prodecthamely those
more willing to combine with a verb to form a phakgerb. With this
purpose in mind, two lists were produced, one digph the most
common and the other the most productive partioldd3C:

1. to 1. up

2 2. out

3. for i in

4 on 4 on

3. with 3. down

6. at 6. for

1. by 1. with

8 up 3. back

9. out 9. forward
10. over 10. into

11. back 11. through
12. down 12. like

13. forward 13. together
14. after 14. off

13. across 13. away
16. under 16. aside
17. off 17. over

18. ahead 18. ahead

Figure 7. Most frequent particles (on the left) andst productive particles (on the
right) in ABC.

It was very interesting to find that the order bé tparticles appears
somewhat different when it comes to displaying rin@st productive
ones:up andout are by far the most productive particles combining
with a large number of different verbs in ABC (tedsdings are also
corroborated by Bibegt al. 1999: 413). Phrasal verbs witlp usually
convey perfectivity in the sense of thoroughneskare often referred
to as ‘completive phrasal verbs’, even though, wsimg and
frustrating enough for the learner, atsat, in combination with some
verbs, describes activities carried out thorougbly completely
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(Collins  Cobuild Phrasal Verbs Dictionary 2011: 39;
McCarthy/O’Dell 2009: 30-32).

It has been noted (cf. Sinclair/Moon i@ollins Cobuild
Dictionary of Phrasal Verb4989), in this respect, that it would be
more proper if, in dictionaries, verbs were groupgdparticles give
over, get over, tide over, take oyeather than their verbal component
(give up, give out, give oveas is still common practice. By doing so,
we would notice that the semantics of phrasal verlo®t as arbitrary
as is often held to be, and this categorizatiorhiriig helpful also for
students who would have a less abstract and maemgtic and
logical picture of these problematic and opaquéser

Dictionaries are, in the case in point, somewhasleading
because, as is in fact shown in Figure la, allpheasal verbs are
grouped under the verorn, even though they are not semantically
related.

The approach of citing the phrasal verb under tepgsition or
the adverb would be more sensible, in that the mammunicative
function is carried out by the particle (Side 1929@6), and it is the
particle which indeed receives the semantic focishe sentence
(Declerck 1977: 306).

This said, it is easily understandable why phragsabs are a
language feature that are known to cause perpgialems to
learners: the two (or three, or even four) wordmposing the verb
create a new meaning that does not seem to barsstally related
to either or both of the original words. Dictioresi usually make
special provision for them, and grammars for leggrseem to make
apologies for their very existence (Sinclair 1991).

3 Also the visual layout is, in a way, confusirige arrow next to the verb
would seem to suggest that the preposition or dverd co-occurring with the
verb simply extends the meaning of the verb aldéngeed, the meanings of
the phrasal verbs aroundirn are more often than not far from being
transparent or simply an extension of the verb.
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3.1. Deal with

As mentioned earlier, the vedeal with was chosen as an item to
investigate in some of the students’ final projeetause it emerged as
the most prominent in terms of frequency in the-tmard and three-
word clusters, and it ranked®3n the four-word clusters list (i.e0
deal with the after| look forward toandto figure out hoy, as can be
seen in Figure 8:

1. deal with 1. to deal with L. I look forward to
2. look at 2. look forward to 2. to figure outhow
3. talk about 3. look at the 3. to deal with the
4. think about 4. to move forward 4. it tums out that
3. provide with 3. to figure out 3. going to keep on
6. setup 6. it turns out 6. [ was sworn in

7. go back 7. get out of 7. if voulook at

8. look for 8. setupa 8. to get out of

9. look forward

. come up with

& put people back to

10. move forward 10. was sworn in 10. I ran for President
11. figure out 11. zoahead and 11. what's going on
12. end up 12, live up to 12. to pay for it

13. g0 on 13. I ran for 13. going tocall on
14. be back 14, to standup 14, to live up to

15. go ahead 13. to give up 13, vouput it in

Figure 8. Multi-word verbs included in the two-reéb- and four-word clusters in
ABC.

Most students were familiar witldeal with and could use it
proactively, but mainly with the meaning of “be absomething”
(Collins Cobuild Phrasal Verbs Dictiona3011: 52). What they were
not aware of was the negative semantic prosodyigheltnost always
associated with it, which emerged very clearly frbra concordance
lines, wherecrisis is omnipresent in the vicinity afeal with together
with a H1N1 virus a broken health care systemchild’s sickness, a
common problem, a common threatbudget's deficjtcriminality,



150 Denise Milizia

corruption among others, as can be observed in the conawdaes
below:

N Concordance

34 can do what we've always done — whether it was on a farm or dealing with a crisis overseas. We shape our own destiny as a
35 . So we've had a real challenge over the last couple of years of dealing with a crisis but not taking our eye off the ball in terms of
36 was not just to rescue the economy. Our job, as | said, was to deal with a decade of putting off tough decisions. I'm not just

37 that African leaderships and governments have to take. They are dealing with a different scale of problem, and therefore this is the
38 . In the long run, our economy is going to be fine. Right now we're dealing with a difficult situation and, Mr. Secretary, | want to

39 tomorrow, it's much easier for a man of peace, like Uribe, to deal with a difficult problem that he inherited. Q President Bush,
40 possible for business to locate. That's why in Britain, in spite of dealing with a difficult deficit, we are cutting our rate of

41 Turkish and the Armenian people. If they can move forward and deal with a difficult and tragic history, then I think the entire world
42 reform? Lisbon At the Lisbon summit next month, Europe will be dealing with a dilemma confronting us all: economic reform. How
43 we can do. We are dealing with a trebling of oil prices, we are dealing with a doubling of food prices and we are dealing with a
44 once in a while you'd go to a specialist, but basically you were dealing with a family doctor. Increasingly, the economics of

45 . That's just not fair. You shouldn't be punished for getting sick or dealing with a family crisis. That's why Il require employers to
46 a state that was able to make critical investments even as it was dealing with a fiscal crisis; a state that became better positioned
47 that was able to make investments in education even as it was dealing with a fiscal crisis; a state that has now been able to

48 Minister: My hon. Friend is right to say that as well as having to deal with a fiscal crisis-which has been handed over to us by the
49 wrongs of that dispute, but more about the ways and means one deals with a given crisis, like this one for instance. And I think it
50 whole point of the G20 is that the whole world must take action to deal with a global problem, which requires global solutions. The
51 market is affected, home building has come to a halt. So we are dealing with a global financial situation. | believe that we have

52 of taxpayers. | think some of your questions forget we are dealing with a global financial turbulence that is affecting every

53 today. Why are we in London? We are in London because we are dealing with a global economic recession, and we are in London
54 had a shower. (Laughter.) So | came off the plane. | knew | was dealing with a good man when | looked in his eyes and he was

Figure 9. Concordance lines @éal*with in ABC.

No clear and detailed guidance is given in tradaloreference texts
as to the typical behavior of this verb, that sspteferred collocates,
the “best friends” it likes to occur with, even tlyh two of the three
items it is associated with in tHRagazzini(2012) areproblemsand
complaints together witrenquiry:

The Macmillan Phrasal Verbs Plus Dictionai2009) provides
seven meanings ofleal with 1) do sth; 2) control an emotional
situation; 3) buy and sell something; 4) take neagsaction; 5) be
about sth; 6) talk about sth; 7) punish s.b. A wictentext of some of
the lines in Figure 9 shows that the most frequeset is no. 4, “take
necessary action”. A few instances are displaydoibe

(2) No decisions can be quite as difficult asdkeisions that African leaderships
and governments have to take. They are dealing aittifferent scale of
problem, and therefore this is the moment | thiokhelp that African
leadership by coming up to the mark with the thitigat we need to do.
(Prime Minister Tony Blair, May 2005)

(2) Il also stand up for paid leave. Today, 7@&qent of workers covered by
FMLA don't take leave because it isn't paid. Thats not fair. You shouldn't
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be punished for getting sick or dealing with a fgnarisis. (President Barack
Obama, June 2008)

3) My hon. Friend is right to say that as wellhaving to deal with a fiscal crisis
- which has been handed over to us by the Labory pathere is also a
social crisis: social mobility has gone down; inalify has gone up; the gap
between rich and poor has increased; and child rpoves increased by
100,000 since 2004 alone. (The Deputy Prime Minidiick Clegg, July
2010)

The overall unfavourable prosody that this verlriearwithin itself
has already been analysed (Partington 2003: 18)it @ confirmed in
ABC. From a careful look at the many instances he spoken
political corpus, some collocates carry a primdefagood prosody,
like the extract below:

(4) I will tell you that part of the warmth | fe@ward Germany is because | like
Chancellor Merkel a lot. I've now dealt with a lait world leaders, and |
think that Chancellor Merkel is smart, practicalddrtrust her when she says
something. (President Barack Obama, June 2009)

Starting from the assumption that a word is le#findugh encounters
with it in speech and writing, and that a word @gaded with the
cumulative effects of those encounters such thas ipart of our
knowledge of it (Hoey 2005), we might speculatet tia the

expression “dealing with a lot of world leaders’cBuan action is
represented as a difficult and complicated business

In the investigation of this phrasal verb, Partomg(2003) found
instances ofleal withoccurring with positive items, such asccess
in the collocationdeal with successThe occurrence adeal with a
positive concept such as thatsefccesss certainly referring to all the
success-related novelties and possible problems @ha usually
inextricably linked to success.

It very often happens that the words in the vigimf the node
carry an apparently neutral semantic aura, as éscdise in the
concordance lines below, wharembers of Congress populationa
world which is changing so fasto not clearly carry a positive or
negative pragmatic load:
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(5) That said, we do have a population that weshexdeal with, a population that
has a role in our economy, a population which hkhall Americans want to
see treated humanely. And so the President hacbgedpsome time ago a
guest worker program, a temporary worker programh,am amnesty, because
our laws have to be respected. (Secretary of Staiadoleezza Rice, April
2006)

(6) Many of them have confronted circumstancesenparilous than those which
face Britain today. But perhaps few will have deaithwa world which is
changing so fast. From Beijing to Seoul, from Wagton to San Paolo,
leaders must work out what it all means for the@urdries and where their
national interest lies. (Prime Minister David Canmgridovember 2010)

Endorsing Sinclair's (2003) claim that rarely arerds neutral, a
careful reading of the extracts above shows thanethough the
words co-occurring with the node verb are neutthe aura of
difficulty is strongly perceived in the less immatdi cotext, where
items like ugly process, something wrong, perilous, dark times
difficulties corroborate the general tendency tthedl withlikes to co-
occur mainly in negative situations and unpleasantimstances.

Semantic prosody, as well as semantic prefereneearemely
important, therefore students should be made aofatieese features
of language. The prosody is not reported in dier@s and may not
even be accessible to an individual’s introspectitsntrace may only
really be evident by concordancing numerous exasnple

Needless to say, students are usually not madecasfathese
restrictions, which are often swept under the dampe¢eachers’ and
course books’ explanations and definitions of pdiragrbs (Waibel
2008).

3.2. Figure out

As Figure 8 shows, the vefigure outranks 1% in the two-word list,
occupying an even higher position in the three- fand-word list, i.e.
respectively position 5 and 2. Hardly any studeasvamiliar with
this verb, which is barely encountered in textboakd rarely used by
high school teachers. As the data in ABC showggats the verb
figure outwas found to be very common in spoken politicatdurse,
corroborating the assumption that phrasal verbs tenbe rather



Political Corpora Within the Walls of the Classroom 153

colloquial or informal and more appropriate to sgokhan written
English.

This discrepancy provides evidence that differdmapeology
occurs with different frequency in different teypes, and,
conversely, that different text-types have sigaifity different
phraseology (Stubbs 2007).

The verbfigure outis one of those phrasal verbs which rarely
have an independent existence from the prepositioninstance of
figure was found in ABC and there is brief mention fifjure onin
the Collins Cobuild Advanced Dictionar{2011) and in theCollins
Desktop (2005), but not even a star was provided to irtdidhe
frequency of the verfigure out Unsurprisingly, not one occurrence
of figure outwas found in EUC, the written European Union Csrpu
that students of Political Science have been adssgnin the last
eight years and have been using as a study corpusel as a
reference corpus. In thielacmillan Phrasal Verbs Plus Dictionary
(2009), figure outis marked by two stars, clearly indicating thaisit
not a very frequent item. ThRlPVPD provides the two following
meanings: 1) to be able to understand somethirsgloe a problem =
work out; 2) to understand what someone is likeahy they behave
the way they do = work out, make out. Figure 10pldigs some
typical uses offigure out as uttered by British and American
politicians:
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N Concordance
121 a series of meetings taking place all over the Capitol trying to figure out how to get the thing together -- that was a messy
122 forit. If you want to cut taxes, great, cut taxes. But you've got to figure out how to fill the revenue that results when you lose that
123 They're barely keeping their heads above water. They're trying to figure out how to retire. They're seeing more and more of their

124 what it was like for a worker who was struggling to get by, to figure out how to take advantage of opportunities at community
125 people in Elkhart can't afford it. The single mom who's trying to figure out how to keep her house can' afford it. And whether
126 and our long-term economic success. But we've got to figure out how to pay for that. | think it's really important to

127 particularly when unemployment is 10 percent. What's hard is to figure out how to solve these problems. Our long-term deficit, if
128 tough days over the next several days. People are still trying to figure out how to organize themselves. There's going to be fear,
129 neighbor had gotten the same car for $6,000 less, you'd want to figure out how to get that deal. And that's what reform is all
130 as a society to not leave people out, then we're going to have to figure out how to pay for it. If we don', then we should

131 . It's a big entitlement. Medicare - it exists. We've got to figure out how to keep it from bankrupting the country without
132 issue is something that | have dealt with my whole life, trying to figure out how to juggle work-family balance in the process of
133 years. Everything we spend on our veterans -- we would have to figure out how to come up with that much money. That's the
134 millions of people out there who are struggling, who are trying to figure out how to pay the mortgage; they're seeing their homes

135 to be made tooling around with these computers, trying to figure out how to communicate with each other more efficiently.
136 you, Mr. President. Congress, as you alluded to, is trying to figure out how to pay for all of this reform. Hawe you told House
137 now, whose homes are underwater right now, who are trying to figure out how to pay the bills or send their kids to college right
138  fact that we had some breakout sessions, we're going to have to figure out how to break out of these silos and integrate these
139 markets, community gardens are really critical. But we have to figure out how to make this more affordable. And Bancroft
140 willing to cooperate with you. It's just not that difficult to figure out how to deal with the disease of which thousands of
141 banks, the vast majority of banks are healthy. We've got to figure out how to raise their capital -- the point that you were

Figure 10. Concordance linesfafure*out in ABC.

It is evident from the concordance lines that thésea great
consistency of patterning around the verb bothh®léft and to the
right: the first position to the left digure out(N-1) is occupied by the
word to in 70% of the examples, suggesting a preponderaifice
infinitive usage. In position N-2, the vetpy/trying is frequently
found, together withhave to hard, difficult: it seems thatigure out
has a semantic feature of ‘difficulty’ and is fourmad a slightly
negative prosodic environment, occurring with itellke problems
bankrupt diseasestaxesin its proximity.

Turning to position N+1, two words dominate thetgat: how
and ways (which are identical in terms of semantics), folka in a
much lower percentage byhy. A close look at the concordances
shows that botlhow andwaysare most of the time followed ki,
and the two bundlefiow toandways tg are so common at position
N+1 and N+2 that they almost seem an inherent casmoof the
phrasefigure out how toand figure out ways toFigure 11 shows
three- and four-word clusters around the Viegbre out
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: ~
lgd Concord C
File  Edit  View  Compute  Settings
Windows  Help
N Cluster] Freq|Sel -
TO FIGURE OUT HOW 247 8

1

2 FIGURE OUT HOW TO 203
3 TRYING TO FIGURE QUT 168
4 TO FIGURE OUT WHAT T
5 TRY TO FIGURE OUT 4
6 WAYS TO SPEND 40
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2 GOT TO FIGURE OUT 36
10 FIGURE OUT WAYS TO 35
" TO SPEND YOUR 33
12 AWAY TO 31
13 HAVE TO FIGURE QUT 30
14 HOW DO WE 30
15 TO FIGURE OUT WAYS 30
16 TO FIGURE OUT A 27
17 FIGURE OUT A WAY 26
18 HOW WE CAN 26
19 FIGURING OUT HOW TO 25
20 FIGURE OUT HOW DO 24 =

—

¥
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164 Set

Figure 11. Clusters arouriigure out in ABC.

The table shows thdigure out a way tds also very recurrent, even
more so when an adjective premodifies the nournasxpressions
such asfigure out a better way, figure out a coy way, fgwut a
different way etc.

It was interesting to find out that, when providmgynonym for
figure out theMacmillan Phrasal Verbs Plus Dictiona2009) gives
two more phrasal verbs rather than a single woxitdé verb, that is
work out and make out Yet, reviewing the evidence of usage, we
noticed that whilefigure out seems to share quite a few collocates
with work out— like the verltry to the left anchow toanda way toto
the right (no instance oflork out ways tavas found) — hardly any
instances wheréigure outcan be interchanged witinake outwere
found.

Let us now look at some extended concordancesotsttdrom
ABC:
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(8) I'm very glad to see the terminology “war @mrbr” has been banned because
the bottom line is that the people who attackedru®/11 or in London or in
Mumbai are murderers, and if we talk about a wateoror, we enlarge them
in their own societies to be warriors. They are watriors, they want to be
known as warriors, but they are murderers, and aee ho figure out a
different way to deal with it. (Madeleine Albrightlarch 2009)

9) Let's start thinking of each other as Amergcéirst, figuring out how we can
help one another, figuring out how we can move tusntry forward. I'm
confident we'll do great. Thank you, everybody. d@xess you. Thank you.
(President Barack Obama, January 2010)

(10) And folks who are out of work right now, wigokomes are underwater right
now, who are trying to figure out how to pay thdsbor send their kids to
college right now — they don't have five or 10 yetar wait. And so we've got
to still work very hard in the short term to digrselves out of this enormous
hole. (President Barack Obama, September 2010)

The several examples that were randomly chosenlustrate the
behaviour offigure outseemed all to belong to American speakers.
With this purpose in mind, students carried out @anual analysis,
confirming that all the instances of the node verbdre found in
speeches by American politicians. McCarthy and @’'(#009: 142)
include figure outin the American list of phrasal verbs, adding that
the British equivalents amuss outandwork out even though not one
instance ofsuss outwas found in ABC as uttered by British
politicians.

In the distinction that Sinclair and Moon (2011) make among
the four different types of phrasal verfigure outbelongs to the first
category, namely those combinations “where the imgawnf the
whole cannot be understood by knowing the meaniafjsthe
individual verbs and particles” These are certainly the most
problematic for foreign learners, even more sotfmse who have

4 The other types of combination are the followikgmbinations where the
verb is always used with a particular prepositionadverb, and it is not
normally found without it; combinations where thariicle does not change
the meaning of the verb, but it is used to sugtiestthe action is performed
thoroughly, completely, or continuously; combinasowhere the verb and
particle both have meanings which may be foundtirelocombinations and
uses, but there is overwhelming evidence in datgttiey occur together.
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several years of English behind them, for whomrigey was based on
the memorization of a large number of small itemd an a literal rote
learning of long lists of items, thus on an analyéther than a holistic
learning style. What | am arguing here is thattifdents are made
aware from the start théigure outis a two-word verb with its own
meaning which has no semantic relationship withitigévidual verb
nor with the prepositioout, learners will store in their mind the two-
word verb as a holistic unit, as a single “big wofillis 1996: 111),
just like a native speaker who has acquired thgelaunits as single
wholes in the first place (Mauranen 2004a: 205).atMRs needed is
certainly an enormous amount of exposure to redh,dso that
students can acquire not only the phrasal verbsalmat the strong
collocational associations between phrasal verdsoérer words.

As mentioned earlierfigure out is not usually covered in
traditional reference texts. In this respect, leegmwith Mauranen
(2004b: 97) that spoken language is a domain Wlear®ers need to
work out many linguistic features on their own,tirat they cannot
expect enough help from textbooks, teachers orarée materials.

This is exactly one of the many advantages of garpthey
allow us to observevhatis typically said in given circumstances, in
political speeches in the case in question, lamalit is typically said,
and to relate the two.

4. Conclusion

After a very intensive course on phrasal verbs phdiseology in
general, students said, in an anonymous form theng wiven at the
end of the semester, that they very much enjoyedtingp on real and
authentic language, despite a certain initial gkegph: even if modern
students are today Internet savvy asd fait with technology in
general, this change in approaching a foreign laggunitially scared
more than fascinated them, with some of them wholavbave rather
attended a traditional course based on books actibrmtries only,
given that any kind othangecauses anxiety to the human psyche
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(Hunston 2007). Needless to say, it was up toehelter to motivate
the students and start with easy tasks, as diffiagks would certainly
turn any novice against corpora and they would Jigly lose
interest soon (Mauranen 2004b: 100).

After several years of teaching through corporathbto
undergraduate and graduate students, it is pogsibfae to claim that
they respond extremely well to being offered corgats, even though
it is not an easy task to start reading “verticaltly as we do with
concordance lines — after having read “horizowtall our life, nor
to free our mind of existing assumptions. Expereehas shown that
students like to get their hands on corpora andcamances
themselves and find out about language patternidglze behavior of
words in an “autonomous” way (Bernardini 2002: 16%)d that they
like to be confronted as directly as possible witle data, thus
becoming linguistic researchers, or “language dieex’, to borrow
John’s (1997: 101) words.

When we read concordances, we feel like we are mew
territory even if we are re-examining patterns whicave been
described before. Even though most students arer éadearn, it is
common belief that the English taught at universityst be somehow
a “repetition” of what was already taught in schostudents were
surprised to learn that the course was not a ‘itgp®t but was
altogether “new stuff’, not only because the syllsbncluded the
language of politics but mainly because it inclugdtésted spoken
language.

It is well known, in fact, that the language thatgenerally
taught is written language, and most traditionahgmar texts, despite
ideological lip-service to the priority of speealg not describe the
spoken register adequately. The differences betwamech and
writing come to the fore when it comes to invediiggaphrasal verbs,
and despite the centrality of spoken language irstnianguage
teaching syllabi, pedagogic descriptions tend tdaodrom adequate
in L2 teaching materials (Mauranen 2004b: 96). bnwentional
grammars phrasal verbs proper, prepositional verhd phrasal-
prepositional verbs are tucked away, well off-centronsidered as
marginal phenomena, almost aberrations (Sincl&619

The examples illustrated in this chapter only airteegrovide a
short outlook of the complex area of phrasal verhany features
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have been left out, as well as the many restristimm their use which
add to their complexity, constituting a further Ipiem for learners
who, as a result, tend to avoid phrasal verbs ag ks they can,
preferring to rely on larger, rarer and clumsieragowhich can make
their language sound stilted and awkward (Sincl&®®1: 79). The
whole trend in the historical development of Erglss been towards
the replacement of words by phrases; yet, if learhave to choose
betweencarry outandperformor undertake or betweerput up with
and tolerate, evidence shows they opt for the latter (Milizia 201
156), strongly avoiding the former.

As to the phenomenon of avoidance, it has beeredr{jLiao /
Fukuya 2004: 211) that the tendency to avoid phrasds decreases
with increasing proficiency, but it is also trueathstructural
dissimilarity is impedimental to the acquisition phrasal verbs
(Dagut / Laufer 1985): Swedish and German learnergct, seem to
have fewer problems in actively using them thahaltaand Chinese
learners who do not have an equivalent to Englistagal verbs, even
though Waibel (2008) in her research speaks ofiftgbhrasal verbs
in instances likeMetti giu la valigia Metti la valigia giu In her paper
where she looks at the factors that make the legroi phrasal verbs
so complex, McPartland (1989) argues that semantiwplexity plays
a major role and that idiomatic, non-transparentd anon-
compositional phrasal verbs are in general moredadothan literal
ones: the more idiomatic, the less familiar stusleare with them.
This is corroborated by Italian learners who seetnandle verbs such
asfind outor look for fairly easily, hardly managing verbs such as
live up toor stand up for

It seems that Italian students passively know nphrasal verbs
than they actively use, thus performing betterhia teceptive than in
the productive tasks, so they would all understédedny pleasure to
introduce the newly sworn-in Director of the PedaCerps to the

5 The verbsfind out [scoprird and look for [cercar§g are among the most
widely used by Italian students, and are usuallyeoed at the beginning of
grammar books. Converselive up to[essere all'altezza fiand stand up for
[prendere le parti di, essere favorevolg are usually avoided by Italian
learners, most likely because of their opagueness.
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American peopléut would certainly sait's my pleasure to introduce
the new Director of the Peace Corps to the Amerjpaople avoiding
the adjectival phrasal verb altogether.

What our students need is a huge amount of exptsgenuine
data: this way they will appreciate that each phraperates as a
whole, as though a single big word, and will ngbectlook, forward,
to or turn, a, blind, eye, oto have a meaning on their own, because
the words have been stored in the mind like a tiolignit. The
evidence of the data shows that the set of Engllstasal verbs is
constantly growing and changing, and new combinaticare
appearing and spreading in both general and spegalanguage,
thus this is not a feature of language that caoveelooked.

| conclude quoting Searle (1975: 68), when he sagsthere is
a conversational maxim that reads “Speak idiomiyicaless there is
some special reason not to”, and agreeing with yiand Roseberry
(2001: 121) when they claim that the ability to easa specialized
language, political language in the case in questan “bring the
learner more success in job hunting”.
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CARMEN ARGONDIZZO/ ASSUNTACARUSO/ IDA RUFFOLGO

6. The Use of Specialised Corpora:
From Research to Pedagogy

1. Introduction

Corpora are invaluable resources “in order to uacdkie linguistic
patterns which can enable us to make sense ofdlye that language
is used in the construction of discourses” (Bak#&). The linguistic
identification of a given type of discourse aimsofter insights into
teaching a particular genre in the field of Engliglr Specific
Purposes. In this specific context, our researtéréists have focused
on the analysis of specialised corpora involvingveét promotion
texts, on the one hand, and political speechesh®rmther. The first
aspect of the research project aimed at analyziagglt promotion
texts (TPT) using software tools to reveal the nmaaof nature as it
IS represented in these texts and the functionittsgrves within the
texts. The TPT corpus was created to investigadiriguistic devices
used by the producers of the texts to present dstindition as both
producers and readers want it to be. The secorettigpthe research
focused on political speeches concerning the Midaist peace
process. A specialized corpus (Roadmap corpus)cveaded in order
to analyse and compare the metaphors used by litieigos involved
in the peace process. The investigation aimed aivisiy how the
same peace process may be differently conceptdalisedifferent
points in time and by different parties on accoohtifferent socio-

1 Although the authors have contributed to thesgmé chapter as a team, they
have individually devoted more attention to thddwaing sections: Carmen
Argondizzo 1, 3, 6; Assunta (Susie) Caruso 4.21422, 5.2.1; Ida Ruffolo
2,4,41,41.1,5,51.1,5.1.2.
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political factors or ideologies. Several pedagdgagaplications arose
out of these two studies for tertiary students nglish as a Foreign
Language, majoring in Tourism, Communication, Rwdit Science,
Economic and Social Sciences. This chapter briefiports on
research findings and offers extensive reflectionsthe use of the
above mentioned corpora in university classrooringgst where the
aim was to raise students’ awareness on possilsimatches between
saying and meaning (TPT corpus) and on the vasgaatopted by
politicians of different ideologies and culturesemhusing metaphors
(Roadmap corpus). The overall aim was to allow esttsl to bring a
critical mind to readings, while aiding both commpeasion and
production skills and provide them with strategisgpplemented by
concordancing and corpus linguistic techniquescivieinable them to
explain how language is actually used. If succdlgshpplied, this
didactic approach should encourage researcheress ¢n identifying
pedagogical techniques which can transform purénni@ogical
linguistic tools into meaningful teaching and léagnstrategies.

This chapter is organized in three interrelatedices. Firstly,
we focus on the use of two specialised corporawn English
language coursé$eld at the University of Calabria (Italy). Sectynd
we illustrate the course objectives, the corpoedun class, students’
analyses and interpretation. Finally, we express oonclusive
remarks.

2. Theoretical background: Use of specialised @@ n
ESP settings

The role of language corpora and computer tools l&rguage
education is a well-established issue. Indeed, dkier past three
decades, there has been an increasing intereshamtocorpora and

2 Classes were organised at the Faculties of Eciesand Political Science in
the academic year 2011-2012.
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corpus evidence can be applied to the teaching laaching of
languages. This is exemplified by the flourishingrature on the
issue (e.g. Wichmanet al. 1997; Partington 1998; Burnard/McEnery
2000; Aston 2001; Hunston 2002; Astehal. 2004; Sinclair 2004;
Romer 2005; Gavioli 2005; Scott/Tribble 2006). Hoee there are
some criticisms regarding the pedagogical appboatiof corpora.
Widdowson (2000), for instance, highlights thatadedtrieved from a
corpus can be considered partially real since carpprovide
decontexualized language. Therefore, it must bentegtualized in
the classroom. Swales (2002) is skeptical aboufabethat corpora
require a bottom-up approach, while Cook (1998)nmdathat using
frequency lists in a classroom may impoverish |aggu teaching
because these lists focus only on what is frequagher than pointing
out rarer yet more effective expressions. Yet, ssot®lars (Gavioli
2005; Romer 2004, 2006) discuss the potential fismpus data as
course materials and highlight how corpus-derivest@ses have not
fully enriched the teaching and learning environtnand that they
need to be empowered within a classroom. Indeede tis “very little
request from teachers and learners, who eitherdgihe possibility of
using corpora inside classroom activities or dose# their relevance
for teaching/learning” (Gavioli 2005:1). MoreoveRomer (2006)
claims that general and specialized corpora oftduable resources
for both teachers and learners, although they hatebeen fully
applied.

It is interesting to highlight that “there has bewuach interest in
the creation and exploitation of specialised caapior academic and
professional settings” (McEnemgt al. 2006: 60). In fact, in recent
years, studies into professional discourse haven beaitfully
informed by corpora, providing a degree of objettivand
representativeness (McEnemt al 2006). Indeed, corpus-based
analysis is widely used to examine spoken and ewritliscourse in
professional contexts. As suggested by Gavioli $20@here are
essentially two main reasons why EFL/ESP teachbmild use
corpus tools in the classroom: a) corpus work mlesistudents with a
useful source of information about ESP languageaspand b) the
process of ‘search-and-discovery’ implied in thethod of corpus
analysis may facilitate language learning and, etfoee, promote
autonomy in learning language use. Moreover, usorgus tools in
the classroom puts the students at the centreeofetiiching-learning
process (Johns 2002). These are tools that mak&utlent become a
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linguistic researcher who plays an active role irscavering
meaningful patterns of selected lexical items,teglao the learner’s
field of study.

Implementing specialised corpora in ESP classromang be of
great value to ESP teachers and learners thartke tmethodological
advantages that their specificity can lead to; eudéhese types of
corpora are “(1) carefully targeted (2) specializéictures are likely
to occur with more regular patterning and distiidut (3) the
pedagogical goals in terms of how they are usedagptied are likely
to be easier to define and delimit” (O’ Kee#feal. 2007: 198).

3. Teaching and learning context

The study was carried out within an ESP coursestiadents majoring
in Economic and Social Sciences and Political S&eMoreover, one
third of the students in the Economic and Soci&&®es course were
Tourism majors who had chosen the course as ariivelecThe
students, all native speakers of Italian, were legdan their third year
and had already taken two modules (i.e. 30 hoursnpedule) of
English language in the faculty.

The courses, taught by the authors of the predapter, were
an integration of English for Specific PurposesRESvith emphasis
on the language used in politics, advertising amdlipity, marketing
and tourism with a focus on corpus linguistics distourse analysis.
As for the course organization, the teachers meth ggoup twice a
week for five weeks resulting in 30 hours of couvgark. The first
sessions involved an introduction to corpus lingess and
concordancing software which focused on illustgatctoncordance
lines and collocates, while giving examples on hbese tools and
devices could be used to analyse the language. dtamdessions
followed the theoretical introduction in order tovey students the
opportunity to familiarize with the software and warious utilities
(Johns 2002). Subsequently, an in-depth investigabf the two
corpora was carried out, moving into the applicad the language
strategies and corpus tools presented. The follpvaaction will
illustrate the main features of the two corporaduseclass.
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4. The corpora

The two corpora chosen for the study are the TPip@oand the
Roadmap Corpus which respectively consist in traveimotion texts

and political speeches. These two specific corpagee chosen for a
double purpose: to raise students’ awareness dirtheistic devices

in both tourism and political discourse, and toamage students to
adopt a critical approach when analysing a textrddeer, both

corpora were investigated with students enrollediifferent degree
courses in order to compare the results and fe&diam students

with diverse study backgrounds.

4.1. TPT Corpus

The TPT Corpuswas compiled with the aim of reflecting on the
relationship between three areas of research - rlagural
environment, tourism and discourse — and how thlationship is
affected by and affects society as a whole. Theetlyidg idea of the
research carried out using the TPT Corpus was s$oatal and
economic actors, i.e. advertisers and tourism prereurs, are
exploiting the idea of nature by constructing it accordingthe
contemporary ideology and culture.

Moreover, the choice to focus on the concepts ofcecism as
a form of responsible and sustainable tourism wss drawn on a
more personal interest. This interest derives ftbendiscussions and
debates on the definition of ecotourism and eamnftly destinations
aroused in class with students majoring in Toutislthough
students are aware of the principles that ecotoursites should
follow in order to achieve certain goals and besethere is an aspect
on which they fail to respond: how can a tourish@ws not an expert
in this field of research) understand whether téstidation chosen is
truly eco-friendly? Is it a matter of trusting thravel agent? Or do
tourists have to be informed on specific guidelih&ased on these
premises, the discourse used in travel advertigiag analysed with

3 The students weré'year students enrolled in the second level degpeese
in Tourism at the University of Calabria (ltaly).
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the aim of understanding whether advertisers, tragencies, local
communities are promoting real eco-friendly destores or if they
are simply following the trend of the cultural asdcial stances
regarding the environment.

4.1.1. TPT corpus data

The TPT Corpusincludes one main genre type, namely articles in
specialized magazines collected over seven yeagsisply from
January 2003 to March 2010. The articles includetthé corpus were
taken fromTravel Weekly (TWh British periodical, andravel Agent
(TA),an American journal.

The corpus was collected with the aim of invediigp how
travel promotion texts use the termetureandnatural, specifically to
explore whether these terms are used in tourisnertidwng with a
deceptive meaning. In particular, the study intetadsvestigate how
advertisers describe nature and how the searchsteature and
natural are employed within these texts in order to attpautential
‘green tourists’.

In order to build theTPT Corpus the articles were accessed
from the journals’ websites and retrieved throulgé online library
catalogue. The accessibility and the opportunipesvided by this
database enabled the creation of a corpus congaailnthe articles
from 1* January 2003 to $1March 2010 which included the words
nature andnatural in the headline and/or lead and/or in the body of
the text. Once downloaded as PDF files, the astiglere saved in .txt
format in order to be processed by the softwatl@dSmith Tools 5
(Scott 2008). The full size of the corpus constt811,520 running
words. Table 1 shows information regarding TR Corpus.

Tokens Corpus files Concordance hits Concordance hits
for nature for natural
TPT Corpus | 311,520 466 419 606

Table 1.Corpus Data.

As illustrated in the table, two separate queriesevearried out within
the corpus, one fonature and the other fonatural, results showed
419 occurrences afiature and 606 ofnatural. The analysis of the
terms was carried out by focusing on collocatioa, fthe statistical
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tendency of words to co-occur” (Hunston 2002: T2)e collocates of
the two node wordspature and natural, were calculated with a 3:3
span, which is the calculation that “counts thdanees of all words
occurring within a particular span” (Hunston 2089), for example,
three words to the left of the search term andetiverds to the right.
The decision fell upon this particular span sinte tcollocates
obtained seem to be the true collocates of thesweamch terms (Baker
2006). Specifically, this span seems to include dsowhich are
included in the noun phrases containing the woatareandnatural.
Not all lexical items were taken into account foe research: in this
study lexical items specifically refer to nouns awgalifying
adjectives “which seem to be the most suitablegoates to provide a
thorough description of the natural environmentufflo 2011: 44).
In order to fully analyze the significance of caiftes and, therefore,
reveal interesting patterns, a statistical approaas adopted to
identify the lexical attraction between the two Ilgmad words
(Ruffolo 2011); the formula adopted for this stwdgs T-scoré

4.2. Roadmap Corpus

Since Lakoff's influential paper on the metaphosgdi to justify the
war in the Persian Gulf (1991) there have beennabeu of studies of
the metaphors used to talk about war or terrorierg. (Vosset al
1992; Pancake 1993; Rohrer 1995; Sandikcioglu 208Rpff 2001;
Hellin Garcia 2008; Steuter/Willis 2008), but vdiitle has been
published on the metaphors used to describe péec&ridgeman
(2000: 2) argues, despite the value which is giteepeace in political
rhetoric, “it has not proven to be a particularlgliastudied subject
among researchers”. Therefore, the Roadmap corpascampiled to
analyse the use of metaphors for peace in Ameritaagli and
Palestinian political discourse on the Middle Hasace process. The
analysis has been focussed on this particular ppemeess since a
metaphor itself has been used to name it. As Serf2008: 117)
argues:

4 The cut-off point for the analysis of the colites follows Hunston’s (2002)
suggestion that “a t-score of 2 or higher is nolynalken to be significant”
(Hunston 2002: 72).
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First, particular metaphors can be used both tmé&iand ‘frame’ particular
initiatives, with which they become inextricablysasiated. Second, once a
particular metaphor occupies a prominent positiothe public domain, it
can be alluded to and exploited in different wayslifferent participants in
political debates.

Research shows that the use of metaphor in franmaliical
discussion has become a major linguistic devicd, amool used by
politicians to frame political arguments (HellinrGa 2008).

4.2.1. Corpus data

The corpus under investigation here is a specilizepus of political
speeches dealing with the Middle East Roadmap ppemeess. In
order to construct this corpus, speeches and satsngiven by
American President George W. Bush, Israeli Primeistér Ariel
Sharon and Palestinian Authority Prime Minister Mwalud Abbas
during the first four years of the Middle East Raegh peace process
(2002-2005) were collected. This includes a tofabpproximately
30,000 words comprising 20 speeches related to efthac peace
process. A detailed description of the corpus a$ale can be found
in Table 2, which shows the date range, the nurobspeeches, and
the number of words per politician.

Political speeches Date rand;e Number of speeches]{ Number of words/
% of corpus % of total words
George W. Bush | 2002-2005 7 (35%) 9,669 (32%)
Ariel Sharon 2002-2005 8 (40%) 9,873 (33%)
Mahmoud Abbas | 2003-2005 5 (25%) 10,535 (35%)
Total 20 (100%) 30,077 (100%)

Table 2. Data on the corpus.

The corpus has been divided into 3 sub-corporassio separate the
speeches of each politician, with the speechesolugically ordered
by date.

The following sections will focus on the studengxXperience
working with the corpora in the classroom.
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5. Taking the corpora into the classroom

The investigation of the ways students analyse imerpret the
corpora is the core of this chapter. The followisgctions will
describe the methodological approach employed asscland the
reflections provided by students throughout therseu

5.1. TPT corpus: Methodology employed in class

The initial part of the course was devoted to eflritroduction to the
text genre which students would be analysing, ithteivel promotion
texts. Students were given selected extracts francorpus and then
asked to analyse the collocatesiafureandnaturaf. A second phase
involved a more qualitative investigation with tbeamination of the
selected concordance lines and the surrounding>do-t

As for the analysis of the collocates, studentsewsvited to
focus on the most frequent ones. They immediataticad the
predominance of nouns compared to adjectives, mlerse that was
quite unexpected for them due to the type of tthey were analysing
(promotional and descriptive). In particular, thal@cates that drew
their attention the most wereserve/reservesrails, park andhabitat
all closely related to the idea of preserving amtgrting the
environment, while they focused very little attention the adjectives
identified.

Moving further into the investigation, they weneceuraged to
express their personal interpretation of the calles and explain the
reason why the text producers had chosen to emmpéirg nouns than
adjectives. After looking more carefully at the cordance lines (see
Tables 3 and 4 for samples of concordances giverass) containing
some of the most recurring collocates and guidethbyinstructors in
the analysis, students were able to investigatéettts in-depth.

5 The list of collocates were given to studedtse to limit of time we were not
able to have many hands-on sessions.
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Concordance

as home to the 203-acre Booby Pond Nature reserve. Encourage clients to visit all

bicycles, tennis and a tour of the Valriche nature reserve. Sample price: Thomson

center and networks of publicly accessible  nature trails and interpretive stations that will

diving, walking, visits to Owen Island, nature trails to explore, biking. Attractions

the Zambezi River. Early risers will enjoy a  nature walk as the islands are home to

Table 3. Sample of concordancesafure

Concordance

Falls Entices Three countries share breath-takingatural  attractions. For years, the world-claps

Vegas. While more of an engineering feat than aatural  attraction, a visit to the dam - one o

Thailand does, and the superlatives don't stop ahatural  attractions. The destination has some

synonymous with the country's exotic appeal andatural  beauty. The hurricane season, whigh

initiatives. Costa Rica's primary appeal isits natural  beauty and attractions, although thils

Table 4. Sample of concordancesafural.

First, they pointed out that the text writers wasing nouns to present
what nature offers rather than describing it wittnagtive adjectives.
Moreover, the specific nouns used, suchasitat reserve trail were
chosen to attract those tourists who want to bevifenmentally
responsible’.

5.1.1. Moving to the qualitative analysis

The second step of the analysis regarded the amabfs the
concordance lines along with the surrounded ca-Extse were used
to identify nature by classifying the collocatescadling to four
different nature categories

6 The classification follows Thelander (2002) &tahsen (2002).
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. Artificial nature Few natural elements are present in the
descriptions of these sites but they are mainlytroiad and
arranged by men. The image of human mastery isrlglea
depicted, while the role of nature is limited.

. Tamed natureThe natural elements are always presented in the
texts with continuous reference to human artefddisreover,
nature is considered as a recreational resoung@yground for
tourists. There is little attention for nature.

. Untamed natureHuman artefacts are present but they do not
dominate the environment. Nature is to be obseriteds a
spectacle thanks to which people experience trditguand a
refuge/escape from the alienating effects of dfey |

. Accessible wild naturethere is little or no human impact.
Nature is exotic and pure. It recalls the ideardbuched nature
that should only be observed.

The following examples illustrate students’ classifion which shows
how their interpretation differed to a certain @ttefrom the
researchers’ assumptidns

The extracts below, both classified by the researcher as
artificial nature, were given to the students who were asked to
highlight the words or expressions that would gutdem in the
understanding of the depiction of nature. In batses, the students
fully agreed with the original classification. Irete the expressions
pointed out by the students highlight how natureoriesented as a
contour of human activities since people’s hapgndses not come
from nature but from the act of being involved ictiaties with
others. The selected iternghlight those elements which suggest how
the natural world is anything but natural.

(2) The administrative capital of South AfricaeRrria, is acity of government
buildings and embassieg..] City highlights National Botanical Gardens: a

7 The researchers mentioned above are the authéhe present chapter. The
categories used in class for the analysis weretiftzh by the authors,
however the students were not given a model cleasdn against which their
answers would be measured. The students’ answaes eeenpared with the
authors’ for the sole purpose of this chapter.

8 Due to space limit, only some examples have heelnded in the present
chapter. For a wider range of examples see Ruffia ).
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mass of subtropical and temperate plants palednature trails and &a
garden (TW36_06.txt)

(2) St Lucia to play on itsatural beauty. [...]
The initiative will cover 74properties divided into five categoriesguest
houses, self-catering apartments, limited servigiels, full service hotels and
villas. The draft plan includes a website, brochure, CD-R®ikrs targeted at
niche market segments, point-of-sale material fggnas, advertising anfém
trips. (TW253_08.txt)

Interestingly enough, there were instances in whioh students’
analysis and classification differed from the reskars’
interpretation. The following extracts were oridipalassified by the
researchers amccessible wild naturesince they express the need and
the willingness to protect and preserve the natwatld in its
authentic state. The students, on the contrarnssified them as
artificial nature, focusing on human mastery and dominance rather
than on the idea of preservation. Indeed, the Uinddrwords in the
following extracts were highlighted by the studerits order to
emphasize the idea of human presence in the natoréd. Although
students’ categorization was well supported by tdw, they were
lacking specific notions on the protection and preation of natural
areas. As a consequence, their interpretation asmsi

3) The GB penchant for a tipple had travelledaasab aemotenature reserve in
Jordan. Relatively new to the concept of ecotourBama was the Jordanian
Royal Society for theConservationof Nature's firstecotourismproject It
becamea protectedreserve in the '90s, thanks to financial suppanfthe
UN. (TW91_03.txt)

4) The Algarve hills invite us to takeng walks [A] great diversity of flora and
fauna that can be observed locations such as the Ria Formosa Natural Park
[...] and Vila Real de Santo Antonio Nature Resefi@me and recharge your
batteriesin the peaceful countryside of the Algarve. (TA56.tx)

(5) Shaumari Nature Reserve: Shaumari weesated as a breeding centre for
endangered wildlife Following breeding programmes with some of the
world's leadingwildlife parks and zoos, the reserve is now a thripiraiected
environment for some of the Middle Eastsestspecies. (TW91_03.txt)
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The second step of the qualitative analysis aintednderstanding
how these travel promotion texts elaborate the afewture and what
functions this idea serves within these texts. flinetions used for the
classification were the followirig

Spiritual function, which recalls a type of natutieat can
provide us with a kind of spiritual therapy helping to ground
and rebalance our lives;

Nourishing/nurturing function, which refers to tmis who
experience nature to renew themselves in orderate fthe
alienating effects of city lif&;

Cultural function, which regards historical-cultunaformation
as well as non-environmental (biological) inforroati

Global Economy function, concerned with economififs that
the tourism companies gain from advertising theinadness of
a location;

Local Economy function, which regards the econobeoefits
of local people and communities in the host areas;
Promotional function, which shows how the concdptaiure is
simply used as a contour, since the natural waeekhs to be
constructed according to society expectations;

Educational function, which refers to all those initiatives
promoting environmental ethic;

Recreational function, which highlights how theumat aspect
of a holiday may hide the pure entertaining featfrthe tourist
location;

Preservative function, which points to the relagioip between
humans and nature as a sort of ‘guardianshipatire;
Aesthetic function, which consists in the consingtof the
physical environment as ‘t&andscape’ not for production yet
embellished for aesthetic appropriation.

The classification follows Hansen and MachinO&0

Although very similar, there is a substantidledence between the two: the
spiritual function refers to an experience of wiltess which leads to the
pleasure and serenity that a place can evoke,dingvtourists with long-term

effects, while the nourishing/nurturing functionshmore short-term benefits,
referring to a type of nature which may offer asseaf tranquillity through the

simple activities provided by the natural world {flo 2011).
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The following extract was classified by students eeamples of
preservative and recreational functions. Generafpgaking, these
texts were written with the aim of attracting teisi with a low level

of environmental commitment (Holden 2008). As wa s&e in the
examples below, nature is mentioned but it is regresented as
something requiring special attention or considenabn behalf of the
tourist, as in other instances already highlightedHolden’s work

(2008).

(6) The island is criss-crossed by trails, albilet! in a Cyprus Nature Trails map
from the CTO, outlining 48&valks taking in the Island‘s beauty spots. The
beauty of Cyprus is its compact size — in winteanyoperators offefree car
hire, so there's no excuse for not getting out and talfdw45_05.txt)

The following extract is an example of how locai@are promoted for
eco-aware tourists who are tourists interestedature and foreign
cultures and/or in conservation programmes. Thig &s well, was
categorized as preservative and recreational bgttiaents:

@) The Free State's natural open spaces haveedreat extensive system of
parks and reserves. In addition to the nearly 3B#@fe Golden Gate
Highlands National Park, there are more than 8@ipaial, municipal, and
privately owned nature parks, nature resengsme reservesand game
farms Within these parks activities includgame viewing, birdwatching,
hiking, horseback riding and 4X4 off-road wdrig. Qwagwa National Park
borders Golden Gate. (TA66_06.txt)

While students reached an agreement on the preexamples, the
extracts below have triggered interesting debatesclass since
students had various ideas and differing intergicata.

Extract (8) has been classified as promotionalnogé students
who focused on human activities with no referenieshe natural
world, while other students considered the samdvides as
references to economic efforts for local sustainmé&hey classified
them as examples of the local economy function whiagards the
economic benefits of local people and communitiethe host areas.
Remarkably enough, the debate focused on how theoetdc aspects
seem to override the environmentalist ones, althoogn attempt to
enhance local income.
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(8) Visit the Domaine Les Pailles, a 1,200-hectaeture park with lots of
facilities including aChinese restaurantnIndian restaurantpizzeriaand a
casina [...] Suitcase essenti@dwimsuit andsuncream (TW27_06)

Another instance, which aroused an interestinglaety debate, was
extract (9): the preservative function versus teeragational one.
Attracting international tourists, who are pure atxmners, may
provide a positive economic contribution to envir@ntal protection,
but may also cause damage to the protected aregs dqeer-
popularity, displacement of indigenous peoples)féto 2011).

9) Portugal's diverse geography offers countlggsons for_nature-loversThe
terrain ranges from rugged mountains and verdargsfs to grass-covered
plains and pristine, sandy beaches. Portugal®mitment to maintaining
ecological balancehas led the country tpreserveits natural beauty by
designating a number of national and natyparks (TA233_03.txt)

5.1.2. Students’ reflections

The students were able to identify a mismatchingvéen saying and
meaning. They suggested that, although the autliocsis on
environmental conservation, there is a major cantmrthe economic
issues and benefits not considered in a sustaimabte Moreover, the
students emphasized that the media, in this caseltpromotion
texts, do not always provide a complete picturesoatourism sites
since essential information for the evaluation bé tlocations is
sometimes missing. Yet, they often point out holmguistic analysis
can help to scratch the surface since the thoroeatling and analysis
of texts can aid innoticing possible mismatching and
inconsistencies and in developing critical thinking

5.2. The Roadmap corpus: methodology employedsgscl

As for the Roadmap corpus which was aimed at amglymetaphors,
the first step was to give students a selectioroatordance lines (76)
of the target domaimpeace taken from the three sub-corpora. The
target domain is the concept that becomes undersfhee more
abstract or unfamiliar concept). It is then relatedhe source domain
which is the other concept which somehow facilgatederstanding
or discussion of the target. We explained to the&lestts that they
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would be carrying out a linguistic analysis as wal a conceptual
metaphor analysis.

mourn the damage done to the hope &feace the hope of Israel's and the Israg
living side by side in Peace and security
opposed the Peace process and seek the destruction
as progress is made towardPeace settlement activity in the
implementing our road map towardpeace. Reaching that destination
it is possible to bring Peace to the Middle East
be true contributions to building Peace in the region.
It accelerates the Peace process.
not — and never will be a partner tqpeace. He does not want peace.
Peace and terror cannot coexist.
joined with Arafat and sabotaged thé®eace process with a series of the mos
are the primary obstacle to anyPeace process.
nflict and destroying and chance for peace. This is another attempt to
towards an Israeli partner for makingpeace. But partnership is not

Table 5. Sample of concordancesfeace

The MIPVU procedure (Steest al 2010) was selected for the first
part of the analysis, i.e. metaphor identificatisimce it is made up of
a precise set of guidelines which allows for thestematic
identification of linguistic metaphors. After readi the text for
general understanding, the first step is to identife lexical units.
Then, the main line of research is to find the ertuital meaning of
the lexical unit. The contextual meaning is thempared to a more
basic meaning of the lexical unit. This is donehwihe help of
dictionaries. MIPVU generally works with the Machait English
Dictionary when making decisions about contextualanings and
basic meanings since this dictionary is contemporard corpus-
based. After this, it should be examined if the tweanings can be
contrasted and compared. When deciding about mrifidistinctness,
the MIPVU guidelines state that when a lexical s more than one
separate numbered sense description within its rpegtical category,
these senses are regarded as sufficiently distivieen a lexical unit
has only one numbered sense description withingieammatical
category, this counts as the basic sense and éfeyedice with the
contextual sense of the item under investigatioll wbunt as
sufficient distinctness. When this is the casenttie lexical unit can
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be marked as a metaphor related word (MRW). Oware$ involved

analysing every single lexical unit in the politispeeches in order to
decide whether it could be coded as a metaphaecklord or not.

MRWs are seen as potential expressions of undegrlyietaphorical

mappings, those which indicate the source domaia ofetaphor. It

would have been extremely time consuming and rlevaet for this

project to do the same with the students. Thereforeclass the

students were asked to work only with the wordsimdted by the

instructors. Let us take this sentence from oneAnél Sharon’s

speeches as an example:

(20) It is true that this is not a shiningath which will lead us to instant, magical
solutions, but | am certain that only gging forwardin thisdirection, stepby
step will we be able to achieve security for the ldrpeople, andeachthe
peace we all yearn for (Sharon_Herzliya_12.02)

The students analysed all the words in italicsjdieg together both
on the contextual meanings and the basic meaniimdhis sentence,
for instance, the contextual meaningpathis ‘the way that someone
takes to achieve something’, and the basic, monerete meaning is
‘a way from one place to another that people cak alang’.

All the words highlighted by the instructors areRW¥s. Our
objective here was for the students to understaridnasource domain
the metaphor keyword could belong to, rather thastidk on
metaphoricity or not.

Once all the metaphor keywords had been analytesl,
metaphorical expressions were grouped togetherdiogpto source
domain. The students decided together on the nameath category.
The identified source domains are the followingOVEMENT/
JOURNEY, PERSONIFICATION BUSINESS BUILDING, DESTRUCTION
CONFLICT, LIGHT, PLANT, GAME, RELIGION, andDEATH.

The next step was to come up with a mapping stredietween
the source and the target domain. Here we havedhrespondences
between the target domamEACE and the source domaimVEMENT/
JOURNEY. Based on their analysis of the concordance liseglents
saw the following correspondences:

. The peace process is a path / road / track
. Implementation of the peace process is movemewaiwal /
direction
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. Rejection of the peace process is lack of moverhepposite
direction

. Participants in the peace process are travellers

. Peace is a destination

These tasks were carried out to teach the stuttemtsteps involved in
identifying metaphor keywords and source domaired, the students
did not analyse all the speeches in detail.

In the final sessions, we asked the studentsrty oat the same
steps we had previously followed when using theptarconcordance
lines. The students analysed one speech per politiclere we will be
looking at an example of just one speech. Togetligr the students
we chose a statement given by Prime Minister Shatoa meeting
with Palestinian Prime Minister Abbas in JerusalemJuly 1, 2003.
This speech was selected because we calculatethth#arget word
peacewas used approximately once every 44 words, makiing
speech one of his most important ‘peace speecege again, the
students concordanced the target donpe&iace/processThey carried
out a MIPVU analysis and identified the followingeywvords:
promote, lead, seek, extend (your) hand, pursueepcompromises,
collapse, derail, move, forward, step, take, adeative, side by side,
neighbour

Working in groups, students tried to explain tleason why
certain keywords were used within the speech ahalexy A non-
critical reading of metaphors, as in the exam@eat| extends a hand
In peace’, exposes its positive side: good willjrtesy, reconciliation
and a sincere readiness to make peace (Gavriely29a0). A more
critical reading however, reveals the opposite.ebd the students
reported that it actually shows Sharon’s intenthighlight ‘us’ vs.
‘them’, the Israelis as the good neighbours extegdneir hand, and
the Palestinians as the opponents who refuse ¢oitakharon depicts
the Palestinians as the evil opponents who aregry® make the
peace process collapse and trying to derail angilptiy of peace.
Sharon, on the other hand, is the good partnerig/iglling to pay a
painful price and make painful compromises for pedtear the end
of the speech, he does however, bring the two gmartbgether
showing them taking bilateral steps towards théinkson peace.
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5.2.1. Students’ reflections

The students’ overall interpretation of the speeciderlined that,
within a peace framework, Sharon was presumablififegfing his
policy towards terror and actually participating a Just War
discourse. The metaphors in Sharon's peace disscans used to
construct a positive self-image of the nation a#l a® of himself by
demonstrating sensitivity to the positive socialuea yearning for
peace. Metaphors like ‘we extend our hand in peaoghasize the
perceived asymmetry between the opponents. Indetit
identification of underlying conceptual metaphorsl dhe way they
are represented in a text linguistically can prewite students with an
organizational framework and shed light on the chalf lexical items
that at first glance may seem almost random. Arremess of the use
of metaphor and the manner in which it may be céfidly employed
by politicians of different ideologies and/or culs encourage deeper
insights into a text, allowing students to bringc@tical mind to
readings and aiding both comprehension and, evéntypaoduction
skills.

6. Conclusions

This chapter has outlined how the use of specthliserpora in
professional and academic settings is highly bersfifor both
teachers and students. Corpus data can providemaadlasses with
invaluable information regarding the language aniscalirse
employed in specific areas, the description oftéxt and the general
socio-cultural contexts in which they are producddhe chapter
described some activities that could help studampisroach corpus
tools and strategies with the aim of investigatisgecialized
discourse. The core aspect of these tasks is e ratudents’
awareness of this type of analysis and of its irngyae for their own
language learning in LSP settings (Gavioli 2001jisTproject, carried
out at the University of Calabria in the degreerses of Political
Science and Economic and Social Sciences, hasdniigélighted
how learners can become aware that corpora can dmningful
resources to understand underlying discourse wémttances critical
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reading. Although the degree of motivation and #tigude varied

when the students from the two degree courses agiped the text for
the first time, no significant difference was foumdcomparing the

feedback obtained at the end of the course frordesits with a

different academic field background. Students wswsenehow, and
maybe appropriately, reluctant when presented withiopic less

meaningful for their study interest. Yet, when esgd to corpora
related to topics linked with their study field etleffort put forward

and the interest shown in carrying out the actsitivere the same
among all students. This shows how relevant togiecsion is in the

didactic process. Moreover, the students involvedhis experience
highly appreciated the final course assignment whégjuired them to
accomplish the following interrelated tasks: pariorg a linguistic

analysis using the concordancing software andegfied presented in
class, compile a mini-corpus, and present the oonpus they had
created at the oral exam. Thus, their overall pesiieedback on the
different actions carried out in class was preciangsut for the

research team and an encouragement for implemeoiiiveg didactic

activities which could give further emphasis to tpeoductive

application of corpora in the academic classroom.
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ALESSANDRALOMBARDI / SILVIA MOLETTA

7. Von der Hochschule in die Berufswelt und

wieder zuriick. Berufsbezogene Korpusarbeit im

UnterrichtDeutsch als Fachsprache

Vorwort

In diesem Beitrag geht es um den Einsatz von ad drstellten
Korpora zum Erwerb fachspezifischer Fremdsprachamikésse im
Unterricht Deutsch als Fremdsprache.

Nach einer kurzen Einfuhrung in die Beweggrinde die
Entwicklung des hier vorgeschlagenen experimemelaterrichts-
moduls (Abschnitt 1 und 2) wird im 3. Abschnitt éinapper Uber-
blick Gber das PilotprojekFachsprachen lernen mit Korpomgege-
ben, das die Grundlage fir den hier vorgestelltersthlag darstellt.

Ziele und Ergebnisse des vor einigen Jahren kogrzgri und
an der Katholischen Universitat Brescia didaktischgesetzten Un-
terrichtsprojekts werden im 4. Abschnitt konkretareschaulicht auf
der Basis der personlichen Erfahrung einer berigstd Kursteil-
nehmerin im Umgang mit einem selbst erstellten fea¢korpus aus
deutschen und italienischen Einkaufsbedingungen.

Im Ausblick soll ein neues berufsorientiertes Unbétsmodul
skizziert werden, das in Bearbeitung ist und inatasienarbeit mit
Unternehmen der Provinz Brescia entwickelt weragil.s

1 Abschnitt 1-3 und 5 wurden von Alessandra Lomibgerfasst, Abschnitt 4
von Silvia Moletta.
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1. Kontextualisierung

Wirft man einen Blick auf die aktuellen Stellenabgie von Un-

ternehmen der Provinz Brescia, so findet man eingketiinweise auf
Besonderheiten des Umfeldes der lokalen Industas,sich durch ein
Produktionsnetz aus kleinen und mittleren UnterreahiiKMU) aus-

zeichnet, die vorwiegend im metallverarbeitendere®d tatig sind.

COMMERCIALE ESTERO AREA GERMANIA
Posizione:

A seguito dell'implementazione dell'ufficio comnagaile diun’azienda
cliente operante in ambito metalmeccanicsituata alla prima periferi
di Brescia, siamo alla ricerca di un giovane e dmik commerciale che
segua la vendita di una linea di prodotti ad elevaintenuto
tecnologicoper i paesi di lingua tedesca.

Verranno prese in considerazione anche candidptmi@ alla prima
esperienza.

Si offre inserimento in ambiente giovane e dinan@on ottime
possibilita di crescita professionale.

Requisiti:
Formazione tecnica
Ottima conoscenza tedesc@uona conoscenza inglese
Esperienza anche minima nella mansione

Disponibilita viaggi e trasferte

Sede di lavoro: prima periferia di Brescia
[Quelle: http://www.talentmanager.com/offerte-disbro; 16.05.2012

Abb. 1. Beispiel fir Stellenangebot eines Bresciah@ernehmens.

Deutschland, Osterreich und die Schweiz sind faétl die wichtig-
sten Geschéftspartner der Brescianer Unternehmes Handelsvolu-
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men mit diesen Landern betragt im Jahre 2012 2684gdsamten Im-
port-Exports der Provinz Brescia und bei den Exgom die deutsch-
sprachigen Lander steht Brescia nach Mailand aitem@tell€.

In den letzten zehn Jahren - auch angesichts deltanden
Wirtschaftskrise - haben sich die lokalen Bestrgietnnach mehr In-
ternationalisierung eindeutig intensiviert. So Het Nachfrage nach
qualifiziertem Personal (insbesondere nach Factgramit Fremd-
sprachenkompetenz, vor allem mit Deutschkenntnjssesentlich
zugenommen.

Die Anforderungen, die an interessierte Bewerbetelie wer-
den, sind allerdings sehr breitgefachert, denn Kslidhen in der
Regel ,Multitasking-Personal!®, also vielseitig s@tzbare, qualifi-
Zierte Mitarbeiter, welche neben den notwendigeanteisprachen-
kenntnissen auch Uber gewerblich-technische unénisgtorische
Kompetenzen verfligen. Dieses Profil bringen die &ber freilich
nur selten mit.

2. Studentenpraktika in lokalen Unternehmen

Um unsere Fremdsprachen-Studierende auf die Anfamden des
lokalen Arbeitsmarkts vorzubereiten, wurde 1999sehven der Ka-
tholischen Universitdt Brescia und der Industriehereinigung
Brescia (AIB) ein Abkommen zur Organisation vondatenpraktika
in lokalen international tatigen Unternehmen abblessen. Die Ko-
operation bietet beiden Seiten viele Vorteile. ém detzten vier Jahren
haben Studierende der Fakul&itienze linguistiche e letterature stra-
niererund 300 Unternehmenspraktika erfolgreich absdlvie

Um einen Einblick in die Sprachtéatigkeiten zu geven, die
Unternehmen von den Praktikantinnen forderten, 2807 — im
Rahmen einer Diplomarbeit im BA-StudiengaBgienze linguistiche

2 Quelle: Rilevazioni Export Settore Economia e @eBtudi AIB 2012.
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(Fachrichtung: Esperto linguistico d'imprega eine Untersuchung
durchgefuhrt, ausgehend von den Praktikumsberictitenvon den
Deutsch-Studierenden verfasst worden waren.

Die systematische Auswertung der Berichte liefertee breite
Palette von geforderten Aufgabenstellungen (s. lfl@baten), welche
offensichtlich nur mit einem auflerst breitem Spektran Kompe-
tenzen bewaltigt werden kénnen.

firmenbezogene Texte Ubersetzen d21)

firmenbezogene Texte herstellen (meist in der Fegrathe)

Beziehungen mit auslandischen Kunden, Lieferantescftspartnern usw.
managen und gestalten (Telefon, Mail, Arbeitstreffeline ulive)
Firmenprasentationen erarbeiten und vorstellenginieider Fremdsprache)
Marketing-Aufgaben erledigen

Gestaltung, Verwaltung und Pflege firmeninternetebaanken und Website
Logistik und Buchhaltung

Kundenbeanstandungen und Reklamationen bzw. Fehthmggen betreuen
Marktumfragen erstellenkundenakquise

Customer satisfactionkundenzufriedenheit ermessen

Besuche bei Kunden und potentiellen Kunden

Vorbereitung von Fachmessen, Teilnahme fatidw-up

[Quelle: Diplomarbeit v. Rachele Cavagna 2007]

Abb. 2. Geforderte fachliche Kompetenzen und faatkoinikative Aufgaben am
Praktikumsplatz.

Besonders problematisch ist — nach Angabe der iRagtinnen — die
Bewaltigung von berufsbezogenen Kommunikationssaoan, ins-
besondere der qualifizierte, professionelle Umgamit fach-
spezifischen Texten in der Fremdsprache.

Aus der Analyse der Praktikumsberichte ergab siok éefe
Kluft zwischen den von den Unternehmen gefordergiatungen und
den tatsachlichen Kenntnissen und Kompetenzen radgtilantinnen,
die sich von der Komplexitat der Aufgaben sehr offterfordert
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fuhlten. Das hing zweifellos auch zumindest teibeemit dem Ar-
beitskontext bzw. den besonderen Arbeitsbedinguingelen meisten
Unternehmen zusammen, d.h.

mit einer meist eingeschrénkten Auffassung dertesirschen
Rolle der fremdsprachlichen bzw. interkulturelleorfpetenz
fur eine effektive und effiziente Kommunikation nliém Aus-
land (die verbreitete Einstellung sei: Wer einea8pe studiert,
der muss auch einen Firmenkatalog mihelos und ziigitje

Fremdsprache Ubersetzen konnen!);

mit der mangelnden Verfligbarkeit von finanziellerit®&n (der
Verzicht auf spezialisiertes Fachpersonal fihrdém meisten
Fallen dazu, dass in der Exportabteilung in dereRegr ein
Angestellter tatig ist, der fur alle Zielmarkte #rgdig ist und
eine Vielzahl unterschiedlicher Aufgaben erledigarss);

mit den zur Verfiigung gestellten Hilfsmittel, didt ainzu-

reichend und zur Bewaltigung qualifizierter fachkom

nikativer Aufgaben ungeeignet sind (wie etwa veteltbzw.
nicht fachbezogene Nachschlagewerke oder eine doiaté
technische Ausstattung).

Trotz der erwéhnten Kritikpunkte (reduzierte Volisteg von der
Komplexitat firmeninterner/-externer Kommunikationhegrenzte
finanzielle Ressourcen, hektische bzw. beruflicldilhgte Arbeits-
zeiten, unzureichende Hilfsmittel) ist das obencbéderte Arbeits-
umfeld fur Absolventinnen in Fremdsprachen an dethKlischen

Universitat Brescia selbstverstandlich von besosmdnteresse.

3. Das Pilotprojekt Deutsch als Fachsprache lemién
Korpora

Fremdsprachenexperten, die bei kleinen oder ntéisiéschen ita-
lienischen Unternehmen téatig sind, missen tagtaglice breite Viel-
falt von Texten unterschiedlichen Fachlichkeitsgréitbersetzen, die
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nicht nur sprachliche Herausforderungen mit sicimgamn, sondern
auch eine nicht zu unterschéatzende inhaltlich-iiighe Komplexitat

aufweisen und oft durch kulturspezifische Merkmatetgepragt

werden (Beispiele dafiir sind Vertrage, Einkaufshgdngen, Liefer-
vorschriften, Beanstandungen, Bedienungsanleitundentechnische
Handbicher usw.). Die kommunikative Bewaltigung sdie
Ubersetzungsaufgaben stellt fiir sprachkompetentdkFifte ohne
Ubersetzerische Ausbildung eine besondere Heralestorg dar.

(...) Dabei ist naturlich die Tatsache zu berticksgeht, dass nach wie vor ein
groRer Teil der Ubersetzer in Italien selbstandigrannerhalb von Uberset-
zerbiiros arbeiten. Ein fast ebenso groRer Teilitriein Angestelltenverhalt-
nis, das neben der eigentlichen Ubersetzungsasoeit andere Aufgaben
innerhalb des Betriebs (Betreuung, ausléandischer &unHinkauf, Verkauf,
Verwaltung, usw.) verlangt. Beides ergibt sich umeliitar aus der Tatsache,
dass in Italien die Ubersetzungsauftrage groRisnten kleinen oder mittle-
ren Firmen oder von sonstigen Auftraggebern stamugiensich aus Griinden
der GroRenordnung keine eigenen Ubersetzer |distenen’

Um den Anforderungen des lokalen Arbeitsmarkts gareu werden
und den Bedarf nach mehr Praxisbezug in der unigess Ausbil-
dung abzudecken, wurde 2007 das experimentelleniaatal Deutsch
als Fachsprache lernen mit Korporararbeitet und bis 2011 im
Bereich der Masterlehrveranstaltufgsti specialistici della lingua te-
descaan Studierenden des 2. Jahres durchgehend angebote

In diesem Projektunterricht wurden selbst ersté¥iai-Fach-
textkorpora als Hilfsmittel zum Erwerb von fachieh und fach-
sprachlichem Wissen eingesetzt. Nach kurzer Einfidpin die Fach-
textanalyse und in die korpusbasierte Methode wumdle Kursteil-
nehmerinnen aufgefordert — ausgehend von prazissgebtellungen
- die eigenen einsprachigen (deutsch) oder zweabmgen (italie-
nisch-deutsch) Korpora auszuwerten, um Einsichtsirukturelle
Merkmale bzw. in rekurrente Sprachgebrauchsmusteekmer Fach-
textsorten zu gewinnen.

3 Vgl. Soffritti (2004: 113-114).



Berufshezogene Korpusarbeit im Unterricht 195

Angestrebt wurde allerdings nicht die Vermittlurankreter re-
zeptiver und produktiver Fachsprachenkenntnissdesonder Erwerb
eines methodischen Wisserfsir den selbstéandigen und effektiven
Umgang mit deutschen Fachtexten.

Die Ergebnisse des Pilotprojekts waren sehr errantfg denn
die Studierenden hatten zudem die Méglichkeit, neten fremdfach-
sprachlichen Kenntnissen auch berufsbezogene Anwgs#ompe-
tenzen auszubauen, wie der nachfolgende Erfahranghbeiner be-
rufstatigen Kursteilnehmerin veranschaulichen soll.

Im Rahmen des experimentellen Unterrichtsmo@aatsch als
Fachsprache lernen mit Korpotaatte die Kursteilnehmerin die Mo-
glichkeit, inre am Arbeitsplatz erstellten Ubersetzungen udien_u-
pe zu nehmen und die im Kurs trainierten Arbeitlaen fr ihren
Berufsalltag nutzbar zu machen.

4. Das PilotprojekDeutsch als Fachsprache lernen mit
Korpora aus Sicht einer berufstatigen Kursteilnehmerin

Der folgende Erfahrungsbericht wurde im Ruckbliaknveiner der
Kursteilnehmerin (des MA-Studiengangsienze linguistiche Fach-
richtungManagement internaziongleerfasst und soll einen Einblick
in Hintergriinde des Projekts und VorgehensweiseStiedierenden
vermitteln:

Ich bin zustandig fur die Exportabteilung einesirda Fami-
lienunternehmens mit Sitz in der Provinz Brescas dls Aluminium-
druckguss-Zulieferant fur verschiedene Sektorernanag ist. Nach
mehr als dreil3ig Jahren Tatigkeit auf dem italiemen Markt hat sich
diese Firma kdrzlich die Herausforderung der Irdéomalisierung
gestellt, mit Deutschland und der Schweiz als &ngfige Zielmarkte.

4 Ausfuhrlich dazu Lombardi (2011).
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Nach drei Monaten Praktikumserfahrung im dritteniviersi-
tatsjahr wurde ich von der Firmainhaberin fest estgllt. Nach mei-
nem Bachelor-Abschluss habe ich als Teilzeitkragtarbeitet und
parallel dazu die zweijahrige Ausbildungsstlii@urea Specialistica
abgeschlossen. Unter den kommunikativen Aufgabeéndemen ich
am Arbeitsplatz beauftragt wurde, war die Ubersegzvon Einkaufs-
bedingungen aus dem Deutschen ins Italienischagefiéine Ein-
kaufsbedingungen werden von einer Vertragspartem dKaufer,
einseitig gestellt und sind ein primares Instrumdat Geschafts-
abwicklung. Sie schaffen die samtlichen Voraussegen und Gege-
benheiten, unter denen ein Kauf erfolgt. Nebenr itvigtschaftlichen
Rolle haben sie gleichzeitig einen gesetzlichen t\Weeil sie den
rechtlichen Rahmen eines Vertrags schaffen. Aufjrimrer kom-
plexen fachspezifischen Natur bereitete mir die reéizung dieser
Dokumente von Anfang an einige Schwierigkeiten.

Besonders problematisch war die Rekonstruktion jeleeils
kontextgebundenen Bedeutungen von Préfixen indeetstypischen
Wortbildungen (s. Beispiele unten zum Fachwaeferung sowie die
Auffindung angemessener italienischer Entsprechuaggesichts der
l[ickenhaften Aufnahme in den herkdmmlichen von maichgeschla-
genen zweisprachigen Warterbichern.

Durch den Aufbau und Auswertung eines im Unterradvhoc
erstellten Vergleichskorpus aus deutschen uneeitechen Einkaufs-
bedingungen konnte ich meine fachsprachliche Koemzetrweitern
und die idiomatische Qualitat meiner Ubersetzunsgfsiagen erho-
hen. Nachfolgend die Kriterien zum Aufbau meinedgsertenspezi-
fischen Vergleichskorpts

Deutsches Teilkorpus Italienisches Teilkorpus
Umfang 50.410 Worter Umfang 79.878 Worter
25 ungekirzte 25 ungekurzte Ein-
Texte Einkaufsbedingung| Texte kaufsbedingungen
en (von (von verschiedenen
5 Die Kriterien basieren auf dem Wunschzettel nBolvker/Pearson (2002:

193-209).
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verschiedenen Unternehmen)
Unternehmen)
Medium Geschrieben Medium Geschrieben

Fachbereich

Wirtschaft, Recht

Fachbereich

Wirtschaft, Recht

Autoren

Zustandige der
Einkaufsabteilung

Autoren

Zustandige der
Einkaufsabteilung

Sprache

Deutsch
(Muttersprachler)

Sprache

Italienisch
(Muttersprachler)

Erscheinungs-

Zwischen 2004 und

Erscheinungs-

Zwischen 2004 und

datum 2007 datum 2007

Abb. 3. Textsortenspezifisches Vergleichskorpusdmugschen und italienischen Ein-
kaufsbedingungen.

Nachdem ich meine Ubersetzungsschwierigkeiten etkand einge-
schatzt hatte, habe ich das Korpus WitrdSmith ToolgVersion 4.)
durchsucht. Ausgehend von den Konkordanzen deeutsdhen Teil-
korpus aufgedeckten Schlisselwdrter habe ich eangektgebundene
Analyse durchgefiihrt und angemessene Entsprechungedem ita-
lienischen Teilkorpus herausgefiltert. Ein haufigfteetendes Uber-
setzungsproblem war fiir mich z.B. die fachlich kéte Ubersetzung
deutscher Komposita, die in den von mir betracht&imkaufsbedin-
gungen reichhaltig vorkommen und zentrale Begn#emitteln und
denen im lItalienischen oft syntagmatische Wortwvetbngen ent-
sprechen. Durch die Funkti@lusterkonnte ich z.B. fur das deutsche
KompositumProdukthaftungm italienischen Teilkorpus die entspre-
chende Mehrwortbenennungsponsabilita dgrodottorelativ schnell
auffinden. Es sei hier angemerkt, dass die erste nao gelieferte
Ubersetzung voProdukthaftungesponsabilita suprodottowar, ein
zwar akzeptables und versténdliches Pendant zutsatemn Kompo-
situm das aber im italienischen Teilkorpus kaunegelvar.
Analogerweise waren beim ersten Ubersetzungsverslieh
Fachbezeichnungerrodukthaftpflicht- und Rickrufversicherurgn
mir eher intuitivund teilweise inkorrekt Ubersetzt worden; die ent-
sprechende vertragliche Bezeichnuifgssicurazione per respon-
sabilita da prodotto e per ritiro dei prodottijat allerdings im italie-
nischen Teilkorpus mehrmals auf und konnte duretkdirpusabfrage
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leicht ermittelt werden. Weitere im Vergleichskaspaufgespurte
fachspezifische Worter und textsortenangemessemaufierungen
konnte ich direkt Gbernehmen und zur Steigerung fdehsprach-
lichen Qualitat meiner Ubersetzungsleistungen ¢fezilesetzen.

Ein weiterer Vorteil der korpusbasierten Analyser wdie
Mdglichkeit, die Produktivitat bzw. das textsortedingte Wortbil-
dungspotenzial rekurrenter Affixe systematisch alegen und poten-
tielle Entsprechungen im Italienischen aufzufirfden

Das soll am Beispiel des Wortegferungveranschaulicht wer-
den, das im deutschen Teilkorpus eine Vielzahl Lamivaten auf-
weist und als Grundwort zahlreicher Determinativiposita vor-
kommit.

Deutsches Teilkorpus Italienisches Teilkorpus
1. Die Lieferung Consegna (287)

Jeder Lieferung ist ein Lieferschein | In tal caso la consegna s'intendera
beizufligen. effettuata solo quando l'intera
quantita ordinata sara pervenuta gl
luogo di destinazione.
2. Die Lieferungen (Pl.) Consegne (47)

Der Lieferant garantiert bei seinen | Eventuali ritardi nelle consegne ngn
Lieferungen die anerkannten Regeln daranno, in ogni caso, adito al
der Technik, die vereinbarten tech- | Committente ad ottenere riduzioni
nischen Daten und Spezifikationen | di prezzo

sowie die Eignung zum Vertrags-
zweck.

3. Die Nachlieferung Consegna sostitutiva
Fornitura dei pezzi di ricambio

Halt der Auftragnehmer den Liefer- | La Committente godra inoltre di
termin nicht ein, so ist der Auftrag- | tutti i diritti alla garanzia previsti
geber ohne weitere Nachfristsetzung dalla legge avendo la facolta di
nach eigener Wahl berechtigt, Nach- pretendere dal Fornitore o I'elimi-
lieferung, Schadenersatz statt der | nazione dei difetti 0 mancanza di
Leistung wegen nicht oder nicht wie| qualita, oppure una fornitura sosti-

6 Vgl. Krausse (2008: 236).



Berufsbezogene Korpusarbeit im Unterricht

199

geschuldet erbrachter Leistung zu
verlangen oder vom Auftrag zuriick-
zutreten.

Bei Lieferung mangelhafter Ware
wird dem Lieferanten Gelegenheit
zur Nacherfullung (Nachbesserung
Nachlieferung ) gegeben.

Der Lieferant garantiert die Nachlie-
ferung von Ersatzteilen bzw. Bau-
gruppen 10 Jahre ab Lieferdatum.

tutiva con tutte le relative spese a
carico dello stesso Fornitore senza
con questo pregiudicare in alcun
modo I'eventuale rivendicazione d
parte della Committente dei diritti
al risarcimento.

Die Auslieferung

Der Auftraggeber hat das Recht, na
eigenem Ermessen die Auslieferung
der Werkzeuge zu verlangen oder d
Werkzeuge durch den Lieferanten,
fur den Auftraggeber kostenfrei, ver
schrotten zu lassen.

Bei Waren, die von uns an Dritte we
terverkauft werden, endet die Ge-
wahrleistungsfrist friihestens zwei
Monate nach dem Zeitpunkt, in dem
wir die Anspriche des Dritten erfillt

haben, spatestens jedoch fiinf Jahre

nach Auslieferung der Ware an uns

cMezzi di produzione / disegni / ecq.

Restituzione
consegna

9.1 I mezzi di produzione quali

iestampi, matrici, calibri, modelli,
campioni, strumenti, disegni ecc.
che la Committente abbia messo a
disposizione del Fornitore dovrann
essere restituiti alla stessa Com-

i-mittente a semplice richiesta di
quest'ultima.

Die Ersatzlieferung

Die gesetzlichen Mangelhaftungs-

anspriche stehen uns ungekuirzt zul.

Wir sind berechtigt, vom Lieferante
nach unserer Wahl Méngelbeseiti-
gung oder Ersatzlieferung zu ver-
langen.

Merce riparata

Merce fornita in sostituzione
Consegna sostitutiva

Lotto di sostituzione

In caso di sostituzione di forniture
difettose il termine di garanzia
decorre ex novo dalla data di con-
segna della merce/prestazione rip
rata o fornita in sostituzione.

La Committente godra inoltre di
tutti i diritti alla garanzia previsti
dalla legge avendo la facolta di
pretendere dal Fornitore o I'elimi-
nazione dei difetti 0 mancanza di
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qualita, oppure una fornitura sosti-
tutiva con tutte le relative spese a
carico dello stesso Fornitore senza
con questo pregiudicare in alcun
modo I'eventuale rivendicazione da
parte della Committente dei diritti
al risarcimento.

ACTEA avra la facolta di sospen-
dere, dal totale dei pagamenti in
guel momento dovuti al Fornitore,
il pagamento di un importo pari al
prezzo del lotto interessato, fino a
quando il Fornitore non abbia cong
egnato i particolari o il lotto di
sostituzione.

6. Die Teillieferung Consegna parziale

Sind Teilmengen vereinbart, so ist | Non si accetteranno consegne
der Lieferant verpflichtet, TRUMPF | parziali.

bei jeder Teillieferung die jeweils
verbleibende Restmenge mitzuteilen.
7. Die Anlieferung Consegna anticipata

Bei friiherer Anlieferung als verein- | Le forniture consegnate prima della
bart behalten wir uns das Recht vor| data concordata si intendono conse-
die Riicksendung auf Kosten des Lie-gnate soltanto alla data di consegna
feranten vorzunehmen. concordata.

Erfolgt die Anlieferung vor dem ver-
einbarten Liefertermin, behalt sich
die Stadtwerke Diisseldorf AG vor,
die Lieferung nicht anzunehmen un
diese auf Kosten und Gefahr des Li
feranten zuriickzusenden.

W
I

Abb. 4. Ableitungen und Komposita vaureferungim textsortenspezifischen
Vergleichskorpus (Teil 1).

Wie aus der Tabelle ersichtlich, sind im italiehisa Teilkorpus oft
fur ein und dasselbe deutsche Kompositum mehretgpEthungen
zu finden wie z. BErsatzlieferung5): merce riparata, merce fornita
in sostituzione, consegna sostitutiva lotto diiga&ibne Das sind Va-
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rianten, die je nach Kontext in den italienischénkgufsbedingungen
praktisch synonymisch verwendet werden.

Interessant aber schwer zu dekodieren ist die feaifsche
funktionale Leistung einiger Prafixe widp* in Anlieferung (7) dem
meist eine temporale Bedeutung zugeschrieben wiid, aus der

Analyse der Verwendungskontexte im deutschen Teilke ermittelt

werden konnte. Das Wownlieferung wird namlich hier fast aus-
schlie3lich mit Bezug aufihereLieferungerverwendet.

D

8. Die Lieferungsbedingungen (Pl.) Condizioni di consegna
Liefertermine und In particolare, qualora le condizio
Lieferungsbedingungen. ni di consegna concordate fosser
DDP..
9. Die Erstlieferungen (Pl.) — (1) Consegna della prima

campionatura

Erstlieferungen ist ein Erstmuster-

prufbericht beizuftigen. Il Fornitore ha I'obbligo di conse-
gnare beni identici agli eventuali
campioni depositati in sede di ga
e oggetto dell’aggiudicazione e/o
dell'affidamento, mentre ha I'ob-
bligo di ritirare, a proprio carico e
spesa, quei beni non giudicati ide
tici alla campionatura,

10. | Uber-/ Unterlieferungen (PI.) Quantita diversa
Uber- oder Unterlieferungen sind nurSe non diversamente indicato nel
nach zuvor mit TRUMPF getroffenenPO il materiale non sara conside-|
Absprachen zuléssig. rato accettato dall’ Acquirente fing

alla data di consegna richiesta op|
pure se fornito in quantita diversal
da quanto specificato nel PO.

11. | Die Ablieferung (11) Consegna

Méngelanspriche sind rechtzeitig ge
tend gemacht, wenn sie innerhalb vqg
14 Tagen nach Ablieferung der Ware
an den Verkaufer abgesandt werden

Data di consegna

I-Eventuali ammanchi dei prodotti
rspediti, devono essere notificati
2 dall'acquirente entro e non oltre
. cinque giorni dalla data della con-

segna.
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Alle zu liefernden Maschinen, Appa-
rate, Anlagen, Fahrzeuge und dergle
chen missen den zur Zeit der Ablief
rung geltenden Bestimmungen des
Geréte- und Produktsicherheits-
gesetzes und seinen Verordnungen
sowie der Maschinenrichtlinie
(98/37/EG).

19
¥

12.

Die Warenlieferungen (Pl.)

Zur Vermeidung verzdgerter Bearbe|
tung bei TRUMPF sind Rechnungen
nicht den Warenlieferungen beizufii

Beni
Merce
Materiale

-Se non diversamente indicato
nell'Ordine, il Venditore emettera
una fattura per ogni Ordine e, a

gen, sondern mit gesonderter Post Zumeno che sia specificato un indi-

Ubermitteln.

Weiter hat der Lieferant Sorge daftir
zu tragen, dass samtliche erforder-
lichen Transport- und Frachtpapiere
der Warenlieferung beigefugt sind.

rizzo di fatturazione diverso, le
fatture dovranno accompagnare i
Beni.

Abb. 5. Ableitungen und Komposita vaueferungim textsortenspezifischen
Vergleichskorpus (Teil 2).

Ein weiteres Beispiel ist das Waohblieferung(11), das in den mei-
sten Kontexten mit Bezug auf das Lieferungsdatunmutat wird. In

diesem Fall kdnntedata di consegneeine textsortenangemessene

Ubersetzung sein.

Das KompositunWarenlieferun

um die Unterlagen geht, die der Ware beizufliged. #uf Italienisch
sind daher in diesem Sinne die Entsprechungence lotto, mate-
riale, benistattconsegnau bevorzugen.

13.

Die Weiterlieferung

Der Lieferant haftet dafiir, dass wed
die von ihm gelieferte Ware noch
deren Weiterlieferung, -verarbeitung
oder Benutzung durch TRUMPF
Schutzrechte Dritter, insbesondere

Vendita

arPer vizi, difetti e non conformita
rilevati nel periodo fra I'uscita dal-
lo stabilimento di produzione dei
sistemi di trattamento dell’aria e/q
ai sistemi di trattamento delle

geril2) wird benutzt, wenn es
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Gebrauchsmuster, Patente oder Lizé
zen verletzt.

rracque, dei fanghi, o del gruppo sy
quale il particolare viene montato
(o, ove del caso, dopo la vendita
come ricambio o come parte
sciolta) e la scadenza della garan
zia data da ACTEA al cliente, avr
le seguenti facolta.

=)

14. | Mehr-/ Minderlieferungen (1) Quantita diversa
(siehe Punkt 10)
Die Anerkennung von Mehr-oder
Minderlieferungen behélt Rhenus sich
vor.

15. | Die Sammellieferung Consegna cumulativa
Soweit wir mit den Transportkosten | Le fatture devono riguardare un
gesondert belastet werden, missen| ordine solo, ovvero non devono e
den Rechnungen ferner die Originalé sere cumulative, anche se per me
und Kopien der Frachtbriefe mit vo- | ce uguale di piu ordini, anche se
ller Angabe der Fahrtstrecke, Wagen-telefonici.
nummer usw. und die Transport-
rechnungen beigefugt werden; im Fal-
le einer Sammellieferung missen dig-
se Rechnungen das Gewicht und den
Teilbetrag der gelieferten Waren
angeben.

16. | Die Zulieferungen (Pl.) Consegne da parte di subfornitori
Der Lieferant hat in jedem Fall auch| In nessun caso sono comprese fr.
ohne Verschulden fur die von ihm le cause di forza maggiore i ritard
etwa von Dritten beschafften Zuliefet di lavorazione e/o ritardate con-
rungen und Leistungen wie fur eigenesegne da parte di subfornitori.
Lieferungen oder Leistungen einzu-
stehen.

17. | Die Ersatzteillieferungen (Pl.) Fornitura sostitutiva

FUr nachgebesserte Teile oder fir
Ersatzlieferungen beginnt die Verjah
rungsfrist fiir Sachméangelanspriiche)
nach erfolgter Nacherfiillung neu zu
laufen.

La Committente godra inoltre di

- tutti i diritti alla garanzia previsti
dalla legge avendo la facolta di
pretendere dal Fornitore o I'elimi-
nazione dei difetti 0 mancanza di
qualita, oppure una fornitura sost

tutiva.
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18. | Die Belieferung (1) Consegna
Consegna della fornitura
Fornitura

Soweit unsere Lieferer uns wiederhagltLa garanzia cessa con il decorrer
oder laufend beliefern, verpflichten | di 24 mesi dalla consegna della
sie sich, nach Auslauf der Fertigung| fornitura.

eines an uns gelieferten Produkts ngch

auf die Dauer von weiteren 8 Jahren
unsere Belieferung mit Ersatzteilen zu
gewahrleisten, oder uns von der Pror
duktionseinstellung friihzeitig zu be-
nachrichtigen, so dass wir die M6-
glichkeit haben, eine Umstellung
vorzunehmen oder eine Rest- Order|
zu erteilen!

19. | Die Hauptlieferung *

4%

Die Lieferung der Technischen
Dokumentation und aller geforderten
Protokolle muss, wenn nicht anders
vereinbart, Bestandteil der
Hauptlieferung sein.

Abb. 6. Ableitungen und Komposita vaureferungim textsortenspezifischen
Vergleichskorpus (Teil 3).

Durch die Konkordanzanalyse konnte ich weitere dpspezifische
und textsortentypische Ausdrucksformen ermittelme dir eine
sprachlich und fachlich korrekte Ubersetzung rei¢\sind wie z.B.
Unterschiede im Numeru&rsatzlieferung17) ist im deutschen Teil-
korpus sowohl im Singular als auch im Plural zuén, wahrendor-
nitura sostitutiva(18) im italienischen Teilkorpus ausschlie3lich im
Singular vorkommt. Das Prafix Be- Belieferung(18) modifiziert die
Bedeutung vom Stammwdtteferunganscheinend nicht.

Da ein Korpus — wenn auch reflektiert und nach phigbaren
Kriterien aufgebaut — immer nur ein Ausschnitt @les Gesamtheit
aller produzierten Exemplare einer Textsorte dHiskann die Suche
im Vergleichskorpus keineswegs als Allheilmittetrbehtet werden.
Das ist klar ersichtlich aus der Tatsache, dad# firc alle deutschen
Komposita Entsprechungen im italienischen Teilksrptmittelt wer-
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den konnten. FUr das Wddauptlieferung(19) z.B. war kein einziger
Beleg zu finden, da es sich hier hochstwahrsclosinim eine
kontextgebundene Wortbildung handelt.

Die Bilanz der Arbeit an und mit einem Korpus hahsls sehr
positiv erwiesen: durch die Korpusabfrage hattedogang zu einer
grollen Menge von Verwendungsbeispielen, die in &iichern
nicht oder selten zu finden sind @rodukthaftpflicht- und Ruckruf-
versicherunyj Die Analyse von Fachwortern im Kontext und der
vergleichende Ansatz haben sich bei der Ermittluegtsorten-
angemessener Ubersetzungslosungen als duBerstmatziiesen (s.
Produkthaftungund Uber- / Unterlieferuny Durch die Konkordanz-
analyse hatte ich ferner die Mdglichkeit, die pratjschen und funk-
tionalen Leistungen vieler Affixe aus dem Kontenterschlie3en und
unbekanntes Vokabular deduktiv zu lernen, was fichfxhutter-
sprachler, die als Fremdsprachexperten in kleineteddehmen tétig
sind, von grol3em Vorteil ist, wie am Beispi&hlieferung gezeigt
wurde.

Die im Kurs durchgefihrte Korpusauswertung war Hari
hinaus der Ausgangspunkt zur Erstellung eines fiinternen elek-
tronischen Fachglossars, das sowohl wirtschaftliale auch juri-
stische Termini umfasst und laufend aktualisieistarDas ist ein sehr
niatzliches Hilfsmittel fir den Fremdsprachenexpertder auf diese
Weise die Mdoglichkeit hat, gespeichertes terminigiclges Wissen
jederzeit schnell abzurufen und fir neue kommuhikafAufgaben
nutzbar zu machen, so wie Feyrer (2004: 32) heelrh

Durch die Internationalisierung von Wissen und fatier Zusammenarbeit
macht Informations- und Wissensmanagement einagrativen Bestandteil
der Tatigkeit des Translators aus. Als Experteififia- und interkulturelle
bzw. -sprachliche Kommunikation hat er einem vikislstigen und hetero-
genen Anforderungsprofil gerecht zu werden, das digeFunktion als reiner
Sprach- und Kulturmittler weit hinausgeht. Er musgsht nur Fachkom-
munikation transkulturell und intersprachlich reediren, sondern auch auf die
spezifischen Bedingungen der intendierten RezeptemnZieltextes und des
Zielpublikums im Sinne einer skoposorientierten p@déon und Neuge-
staltung des Ausgangsmaterial eingehen kdnnen. Dedarf es eines kom-
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plexen, die Besonderheiten von Ausgangs- und Zietser und -kultur wie
auch die spezifischen Rahmenbedingungen der komkré&tbeitssituation
beriicksichtigenden Informationsmanagenfent.

Gelungenes, strategisches Informations- und Wissamggement ge-
hort meiner Meinung nach zu den notwendigen Kerrngetamzen von
Fremdsprachenexperten in KMU: die Speicherung uedweltung

haufig vorkommender Fachworter und der entspreaiendberset-
zungen ermoglicht es dem Fremdsprachenexpertere $extproduk-
tionsaufgaben viel schneller und effektiver zu diden. Ein derarti-
ges produktionsorientiertes Firmenglossar sollten \auftragsgeben-
den Unternehmen als wertvolle nachhaltige Ressoarggesehen
werden.

5. Ausblick

Die europaweite ELAN-Studie uber die Effekte vorrfdsprachen-
defiziten in kleinen und mittleren UnternehmeBEffécts on the
European Economy of Shortages of Foreign Languakiés Sn
Enterprisd® ergab 2006, dass die meisten befragten KMU auégrun
mangelnder Fremdsprachenkenntnisse Exportauftrége arhalten
haben. Es fehlt offenbar an Schlisselkompetenzenautch fir die
KMU von Brescia und Provinz aul3erst strategisch kénnen.

Vor diesem Hintergrund, und ausgehend von der ipesitEr-
fahrung von Silvia Moletta (Punkt 4) sowie anden€ursteil-
nehmerinnen wird das hier vorgestellte Unterriclatdoh nun in Zu-
sammenarbeit mit lokalen Unternehmen, die Interassdrojekt ge-
zeigt haben, weiterentwickelt. Es soll in Form sidigdaktischen Zu-
satzangebotes fur ausgewahlte Gruppen von intertssi Studie-

7 Vgl. Feyrer (2004: 32).
8 Vgl. <http://ec.europa.eu/languages/documentgd/2lb _en.pdf> (letzter Abruf
September 2013).



Berufshezogene Korpusarbeit im Unterricht 207

renden des 1. und 2. Jahres des MasterstudiengaB8ggenze lingui-
sticheaufgenommen werden. Im Vergleich zum frilheren Mdwhd
steht die Neuheit darin, dass die Dozentin von ifiziaiten Absol-
ventinnen, die in lokalen Unternehmen tatig sindd ukorpus-
linguistisch wie terminologisch ausgebildet sinddadttisch unter-
stutzt werden soll.

Im Kurs sollen im Auftrag der am Projekt beteiligté&nter-
nehmen authentische fachkommunikative Aufgaben edlibg wer-
den (wie z.B. die Erarbeitung einer Firmenpréasé@main deutscher
Sprache oder die Lokalisierung der Firma-Website di@utsch-
sprachige Adressaten oder die Ubersetzung ins Eeaitgon Unter-
nehmensbroschiren bzw. des Firmenkatalogs u.adurbla sollen die
Studierenden — zumindest ansatzweise — auf konkezigsrelevante
Sprachtétigkeiten vorbereitet werden.

Methodisch soll das durch den Aufbau und die Aldragn
speziell fur den jeweiligen Verwendungszweck eltstiel Fachtext-
korpora aus der jeweils ausgewdahlten firmenbezag&uwkumenten
erfolgen. Der zweite Schritt besteht in der Aufnahomd Aufberei-
tung der aus den Korpora gewonnenen Informationesine termino-
logische Datenbank.

Das Modul setzt sich also primdr zum Ziel, den \&fiss und
Kompetenzenaustausch zwischen universitarer Ausigidind loka-
ler Berufswelt zu férdern — mit Vorteilen fir beiddteure. Zum ei-
nen werden die Kursteilnehmerinnen bei der Auflteng des firmen-
bezogenen Materials von der Fachberatung des Uatterens-
personals profitieren kénnen, zum anderen — undbegrhinaus —
wird den Unternehmen ein qualitativ hochwertigesriaunikations-
produkt und eine vielseitig einsetzbare terminaoge Ressource zur
firmeninternen Benutzung bereitgestellt.

Vorgesehen ist auch eine Vorstellung der jeweiligeajekte
vor den beteiligten Unternehmen. Das soll die Maiton der Studie-
renden starken und ihr Bewusstsein bezlglich deorimeren Anfor-
derungen des Arbeitens als Fremdsprachenexpertekaten Unter-
nehmen fordern. Die Unternehmen sollen ihrerséitslie Vorteile ei-
ner nachhaltigen Qualitatssicherung ihrer Kommuitokesprozesse
mit dem Ausland sensibilisiert werden. Denn eirfeleive und effi-
ziente internationale Unternehmenskommunikatiomddr nicht nur
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solide fach- und berufshezogene Fremdsprachenkesatrsondern —
wie oben angedeutet — auch methodisches Wisseadénuates Zeit-
pensum und aufgabengerechte Ressourcen.
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NATACHA S.A. NEMANTS

L'utilisation de corpus d’entretiens cliniques
(francais / italien) dans la didactique de
I'interprétation en milieu médical

1. Introduction

Quand on parle de corpus dans la recherche etdictijue des
langues, on pense généralement & des analysedtapiiad, a des
investigations sur des éléments qui reviennent dadmsgrandes
collections de textes écrits qu’un seul chercheaut mssez aisément
construire. Lorsqu'on a a faire avec l'oralité @e darole (Galazzi
2002), on se heurte a la nécessité de transformdisgours oral dans
un format analysable, ce qui requiert beaucoupedms et d'énergie
et ce qui limite la quantité de choses qu'un sédrcheur peut a la
fois collecter et analyser.

Pour avoir des quantités de données orales quiésenp a des
analyses quantitatives, les chercheurs s’engagarioip dans des
projets collectifs, ou c’est I'ensemble de nombréisxb-corpus”
(Straniero Sergio / Falbo 2012) qui constitue urende banque de
données A cette fin, chacun de ces sous-corpus doit@&instruit de
maniere a satisfaire aussi bien les exigences dscdlun projet
individuel que les exigences globales d’'une enisepartagée.

Dans ces pages nous nous attarderons sur deux lesed®
sous-corpus bilingues francais / italien. Le premse compose
d’entretiens simulés ou deux professeurs et un iatudjouent

1 C’est le cas, par exemple, de la banque de domnéiiée CLAPI (Corpus de
Langue Parlée en Interaction), réalisée par le ggolCOR (Université
Lumiéere Lyon 2) et accessible a la page <http:pgswuniv-lyon2.fr>
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respectivement le réle du médecin italophone, diepafrancophone
et de linterpréte qui les aide a se comprendrél€eal 1). Le second
se compose d’entretiens cliniques réels, ou desvna¢decins et
patients communiquent avec l'aide d'un interpreaesides hopitaux
italiens et belges (Tableau 2).

Cet article s’articulera en trois volets : nous omncerons par
préciser comment nous avons transcrit en concilige® exigences
locales et globales; nous présenterons les quelgésultats de
I'analyse des deux sous-corpus, ainsi que la mawiént ces résultats
peuvent informer la formation des interpréetes dalodjue ; nous
finirons en avancant une proposition d'utilisatipédagogique du
sous-corpus réel.

2. La transcription des entretiens cliniques

La transcription est le résultat de choix interatiét (quoi transcrire ?)
et représentatifs cbmment transcrire ?) qui se font entre deux
ambitions en quelque sorte contradictoires : adléranscrire tout ce
que lI'on entend et celle de faire en sorte querdastription soit
lisible. La transcription est donc une affaire dempromis qui
dépendent du cadre théorique et des objectifs ercleaur.

La méthode de transcription choisie ne fait pasgdende
difference quand on a a faire avec un nombre iastiénteractions.
Le chercheur connait si bien ce gu'il transcritjilgoeut aisément
localiser les faits linguistiques qui reviennent eu qui l'intéressent
dans le cadre de son projet. Mais si I'on envisdgeéutiliser le sous-
corpus pour d’autres fins, voire dans le cadre gitojet collectif, il
faut alors prévoir la possibilité de modifier aub&n lequoi que le
comment
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2.1. Le logiciel EXMARaLDA

Le logiciel EXMARaLDA (Schmidt 2004) a été notre ath de
compromis, dans la mesure ou il permet d'ajoutedesttacher des
détails — intervenant donc sur bBpioi transcrire — ainsi que de
visualiser et d’exporter les interactions en detiplgls formats — ce
qui reléve plutét deomment

Ce logiciel fonctionne comme dans une notationicales ou a
chaque interlocuteur correspond une ligne et owtcka lignes
peuvent étre ajoutées pour de plus amples déthilsoe cachées
lorsque ceux-ci n'intéressent pas (Figure 1). Pied@xemple de nos
propres transcriptions. Une exigence locale deenptojet était la
nécessité de transcrire les énoncés des partisigtaibphones et
francophones ainsi que les silences dans leursecsations. Si un
autre chercheur disposait de nos transcriptionmutrait bien vouloir
ajouter des informations sur la fagon dont ces éé®isont prononceés
ou, encore, des traductions de ces énoncés pquuhlic qui ne parle
ni litalien ni le francais. Il lui suffirait d’ajater deux lignes. Ce
méme chercheur pourrait tout aussi simplement calehéigne des
silences [s] ou celle que nous avons consacrée desaription
d’événements concurrents [e] au cas ou ces infnsmne seraient
pas pertinentes a son projet.

|5[08:20. {10 [08:20.8] |11 [08:215] [12108:23.1] 13[08:25 2] |

[s] | <pausa| | | |
le] , |
OPE [v] ’buongiomo

4

INT [v] & ‘ <pausa> bonjour madame buongiorno dottore
PAZ[V] ‘ | |<dur=1: bonjour docteur|

Figure 1. La notation musicale.

De plus, EXMARaLDA relie automatiguement la tramston a

I'audio qui lui correspond : en double cliquant sarsegment, on peut
visualiser et écouter le morceau de ligne sononeamé (Figure 2).
Cela facilite le travail du premier chercheur, geut revenir sur les
transcriptions et les affiner, et également celeis dchercheurs
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successifs, qui pourront ajouter de plus ampleaildétur un segment
en I'écoutant & nouveau.

‘ g ‘IIEI!; IIIII “]ﬂ‘.‘l IIIIII Il\?]! ﬂibl i I” ‘I ‘C‘H] ‘MW IIIII Ul“\ IIIIII I(
wwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwww I T A I S I
Jrmm 4+ é + H"ﬂ-‘ - == ‘-‘—-F‘-b—-—l—-—t— —_ )
‘_ R e ] e et —_
didioes, | ey [ R A (R R
s{oean 1ofe2ng] 1foeats) 12[mz1) 1308257 14265 1[0a27)
e | |
O ‘ ‘
OPEf] bucngero| <pusse> cipisce o parla Vil (domands]
lNT lfl__:‘ <paisi> banjour madame. huongiomo doftore parlez-vous Fitalen {domanda) ‘
ALY | <=1 bonjour docteur

Figure 2. Le lien avec l'audio.

Par ailleurs, ce logiciel dispose d'un outil d'imEgation intégre,
EXAKT, qui permet a tout instant de faire une caxdemce et de
vérifier la fréquence d’un fait linguistique (chésitationehmdans la
Figure 3).

R EXAKT search £
RegEx (7) [ pe—— |-ehm - I ]
# 8§  Communication Speaker & Left Context Match Right Context g%;

v ehn i A

2 [ 10ISS INT ok<nausa=| ehm liciieliscrise[ || ¢
3 @ 10ISS T ausa= ehmiciielis crised'hv..] ehm [vous souffre:™ = —
4 |4 10ISS [ ehm |votre tensior mypes:

5 @ 10ISS [ ehm votre tension| ehm |estrésunorr
6 [ 10ISS [ ok <nausa> oksi mi scusi <pa.. ehm |sedici Tokens:

7 [@ 10ISS [ <pausa=| ehm |ouivousave: 2
8 | [ 10ISS [ ehm [vous mange SE'E(TS’”
9_ [ 10ISS T ehm [fumez-vous{- .. ="
| [ | ¢ 0.02s

F
ehm no no nettamente

Figure 3. L'outil d’interrogation.

Le dernier avantage, et non des moindres, estdsilgltité d’exporter
les transcriptions en plusieurs formats, choisissgnsi comment
traiter les données en fonction du type d’analyd®e.peut choisir,
entre autres : un format RTF, pour visualiser efatian musicale sur
des ordinateurs qui n’ont pas le logiciel installén format TXT, pour
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visualiser ce que les participants se disent taurtpur ; un format
HTML, pour le partage des données sur la toile antivsoit la
progression temporelle soit I'enchainement desstdet’interaction ;
et un format XML, pour linterrogation du corpus eav d'autres
logiciels. Compte tenu de tous ces formats et delifinction
proposée par Straniero Sergio et Falbo entre “spat@pus” et
“speech corpus” (2012 : 31-32), EMARaLDA donne &ssibilité de
créer les deux : a la fois une collection de trepsons de données
audio ou vidéo qpoken corpyset un corpus multimodal ou les
transcriptions et les fichiers audio / vidéo fomtrtge du corpus lui-
méme §peech corpys

3. La linguistique informe la didactique

D’aprés une perspective pragmatique, clentexte de l'interaction
contribue largement a la construction du sens. ndmé&: comme “les
poissons levez la maih’assume une signification différente en
fonction du contexte dans lequel il est pronondéns le contexte
d'une école, il pourrait signifier que tous les amf du signe des
poissons doivent lever la main ; dans le contexta destaurant, il
pourrait signifier que ceux qui mangeront du paissd non pas de la
viande, doivent faire autant.

Puisque comprendre ce qui est dit est fondamentair p
communiquer les uns avec les autres, les rechesiresa langue
parlée ont essayé d’expliquer le fonctionnemenad®mpréhension
lIs I'ont d’'abord traitée comme un fait cognitifriyg, individuel et
puis, suite aux études ethnométhodologiques, comoe
accomplissement collectif et public (Mondada 201%42). En

2 Nous payons notre double dette envers JacquesieCogui a I'habitude
d'utiliser cet exemple, et Véronique Traverso, ¢jai emprunté lors d'un
cours qu'elle a tenu a nos étudiants de traduatiomédiation francaise a
I'Université de Modéne et de Reggio Emilia le 16 $r2012.
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d’autres termes, on a cessé de faire des hypotistgese qu’un
locuteur pouvait bien vouloir dire avec son énoerée basant sur le
contexte dans lequel celui-ci était prononcé (¢écdle ou le
restaurant), et on a commenceé a concevoir la cdrapsion comme
quelque chose qui a a faire avec ce qu’'un deuxjarticipantfait en
réponse a ce que le premier a dit. La compréhemsgodonc plus été
traitée comme un procés mental, mais elle a été arisrelation avec
I action successivaccomplie par le co-participant.

Cette succession a été mieux précisée par ['Analyse
Conversationnelle (AC : Sackst al 1974, Traverso 1999), qui a
contribué a élargir le domaine d’enquéte traditadrde la linguistique
et fourni une théorie du contexte qui lui faisaifalt.

Car si le role de la dépendance contextuelle demoé&soa fini par étre
reconnu par la plupart des théories linguistiquésstintéressaient au sens des
énoncés, ces dernieres manquaient d'une concegtionontexte qui soit
accessible a I'enquéte empirique. (De Fornel / LZ@BO: 145)

Cela a été possible grace a l'idéecdatexte séquentietelon laquelle
l'interprétation d’énoncés elliptiques tels ques‘lpoissons levez la
main” dépendrait de leur collocation dans des sécpeed’actions ou
'action accomplie par un premier locutegrojette une action
adéquate de la part de l'interlocuteur et ou la m@tension est
naturellement montrée par le fait que les partiipacontinuent la
conversation et par la maniére choisie. En obsénem(ré)actions
des interlocuteurs aux tours de parole qui prédefms I'exemple
susmentionné, le fait que quelqu’un léve la mdiA; explique donc
comment les participants interprétent les actiankedrs pairs (par ex.
comme un ordre adressé a certains) et commenbalstiasent a une
co-construction de linteraction et a une co-corhpr&sion de ce qui
se passe (par ex. vérifier la commande avant gadser).

Cette mémeséquentialité qui est particulierement visible dans
des couples adjacents de tours comme Question-Bépau
Invitation-Acceptation, existe aussi dans les ene cliniqgues en
présence d’'un interpréte. Mais entre kdions et (ré)actiongles
interlocuteurs primaires (médecin / patient) il naompréhension de
linterprete de dialogue : tout en devant idéalemémiter son
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intrusion dans la conversation, ce dernier ne jpast se passer de
donner sa propre interprétation de la parole aitradce qui ouvre un
débat sur la place de l'interpréte dans I'entretien

Avec sa distinction théorique entiduction et coordination
Wadensj6 (1998) a été la premiere a montrer que pkice n'est pas
uniquement celle d'un traducteur qui répéte, daresautre langue, ce
qui a été dit par autrui. C'est également cellendarticipant a part
entiere qui, en vertu de son bilinguisme, coordobéehange entre
deux ou plusieurs personnes qui ne partagent pastae langue,
jouant ainsi un double réle dans la constructiodadeompréhension
(Wadensjo 2002). Depuis les études de cette chesehsuédoise, un
intérét croissant a été accordé a la place demigtes de dialogue
dans linteraction (Bolden 2000, Davidson 2000 602 Traverso
2003, Biagini 2011, Merlino en cours de publicali@t a la fagon
dont ils exercent leur fonction de coordinateur$é&whange (Baraldi /
Gavioli 2012).

Les pages qui suivent voudraient apporter une iborion a ce
vif débat en présentant les quelques résultats ake analyses
conversationnelles. Nous montrerons :

. comment Il'analyse d’entretiens simulés peut aider a
comprendre quelle est la place de étudiant-integpdans
I'interaction ;

. comment I'analyse d’entretiens réels peut montrasllg est la
place de l'interpréete-professionnel dans l'intei@ct

. comment les deux peuvent étre combinées pour hiflacdes

parcours de formation plus adéquats.
Nous passerons enfin de la réflexion a la pratigaggroposant un jeu
de réle qui pourrait mieux préparer les étudiansendre leur place
dans les interactions reelles.

3.1. Données didactiques

L’enseignement de linterprétation de dialogue & dbrtement
influencé par la littérature sur l'interprétatior donférence (cf. Gile
1995, Falbo et al. 1999, Seleskovitch / Lederer 2002).
Traditionnellement divisée entre textes a caractéescriptif et
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prescriptif, cette littérature est diversement enés dans les
programmes des cours universitaires (Benelli / Raelto 2004), qui
tout en étant profondément différents semblentabiedt sur urpoint :
on apprend l'interprétatioan faisantde I'interprétation. En effet, les
cours et les examens d’interprétation de conféreacsructurent pour
la plupart comme des simulations de simultanéedeatonsécutives
ou [l'étudiant-interprete met en oeuvre des straségi@i vont
vraisemblablement se révéler utiles dans son farafiessionnel.

Ce qui fonctionne depuis plusieurs décennies dafsrination
des interpretes de conférence a été progressiventiéiné dans la
formation des interprétes de dialogue. Toujoursaparde l'idée que
I'on apprendenfaisant la didactique de I'interprétation de dialogue se
base sur I'utilisation, aussi bien en classe gsalte d’examen, de
simulations d’interactions ou I'étudiariait 'interpréte pour deux
professeurs qui feignent de ne pas se comprendigd. &n allant de
pair avec dautres modes denseignement et d'étiahia ces
simulations représentent le “noyau dur” des unitBdactiques
(Ballardini 2006 : 66). C'est justement en raisan ldur fréquence
d'utilisation, ainsi que de leur apparente proxaitla réalité qu'elles
mettent en scéne, que nous avons choisi les siondaén contexte
d’examen comme premier objet d’anafyse

Dans les données examinées, deux professeurs &tudiant
simulent un entretien clinique entre un médecitofaone et un
patient francophone communiquant a travers unpriéée bilingue.
Cette simulation se base sur un scénario qui gieméeat s’inspire
d’'une situation réelle et qui présente tous legstale parole des
interlocuteurs primaires. Pour que le jeu se déradmme prévu,
I'étudiant-interpréte doit donc traduire fidelemémtit ce qu'ils disent.

3 Dont les plus répandus semblent étre la traoluctivue de et vers la langue
étrangere et la discussion des roles de l'inteepsat la base de la littérature
(cf. par ex. Mack / Russo 2005, Rudvin 2006, Bancdrdubio-Fitzpatrick
2011).

4 Les raisons qui nous ont amené a choisir lesllations en salle d’examen
plutdt que celles en salle de classe, que nousisvégalement enregistrées,
sont détaillées dans Niemants (2012a : 83).
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Le corpus que nous avons sélectionné pour l'anakse
compose de 12 interactions a durée variable, pouotal d'a peu-
prés 3 heures d’enregistrement.

Autre langue

N° Nom fichier Sexe Niveau Durée Sujet

1185 090527_010 F 1ere Langue Russe 13.54 minutes Abdomen A
21585 090527_003 F lére Langue Anglais 14.37 minutes, Cyanose

3185 090527 004 F 1lére Langue Anglais 16.54 minutes. Céphalée

4155 090610_000 F 1ére Langue Espagnol 14.29 minutes  Jambes enflées
5185 090610_003 F lére Langue Anglais 14.38 minutes. Toux

BISS 090527 005 F lere Langue Espagnol 20.45 minutes  Palpitations
7IS5 090527_008 F 1ére Langue Russe 17.11 minutes Dyspnée

81ss 090527 012 F 1ére Langue Anglais 12.41 minutes  Evanouissement
9ISS 090529 003 F 2éme Langue  Anglais 17.14 minutes  Abdomen B
101SS 090529 Q07 F 2éme Langue  Anglais 13.59 minutes Hyvpertension
111sS 090610_004 ™ 1lére Langue Anglais 11.02 minutes  Céphalée
121SS 090529 006 F 2éme langue  Anglais 14.46 minutes  Toux

Tableau 1. Les entretiens cliniques simulés.

En observant ces 12 entretiens simulés avec leéBdemnalytiques de
I'AC, nous avons remarqué deux phénomeénes récsrrgne nous
allons résumer en présentant quelques exemplesseapatifs.

Primo, les simulations se déroulent suivant le retdéal” de
linterprétation de dialogue (cf. Wadensjo 199804 D’'apres ce
modéle, appelé AIBIA, linterprete (I) traduiraitpur-par-tour, les
messages du faux médecin (A) et du faux patiente(Btilisant la
premiére (EX 1) ou la troisieme (EX 2) personne.

(EX1)
01 A mm hm (.) va bene lei fuma signora ?
02 | est-ce que vous fumez ?
03 B non je ne fume pas
04 | no non fumo
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(EX 2)
01 A signora lei lavora al computer ?
02 | est-ce que vous travaillez avec I'ordinateur ?
03 B (1) ah non non non je ne travaille pas docte ur

04 | non lavora

Comme le montrent les exemples ci-dessus, I'inééation équivaut a
une activité de traduction d’énoncés isolés, qot seproduits sans en
négocier la compréhension et sans interférer aesc“lnités de
traduction” (Martin 2009) proposées par A et B.tutant ne fait
généralement pas de demandes d'éclaircissement’g’ipas bien
compris (préférant une mauvaise traduction a umg®ciation de sa
compréhension) et il ne commence pas a parler aysntie tour de
parole du locuteur qui précéde n’ait atteint unifipale complétude”
(Mondada 2007).

Secundo, les quelques éloignements du modele Algia
nous avons repérés dans nos données didactiquesrentomine
orientation a I'évaluation de ['étudiant-interprét®as de quoi
s’émerveiller, diront certains, étant donné le ert#¢ d’examen dans
lequel les simulations se déroulent. Et pourtantelgue chose
d'intéressant se dégage, nous semble-t-il, des tegemples qui
suivent.

Dans I'EX 3, A prend la parole immédiatement aplas
traduction, dans une place qui serdéalementde B, afin d’énoncer
d’autres unités a traduire. Ses tours commencentumpanm hmqui
revient fréquemment dans nos données didactiqueguietparait
correspondre a une évaluation positive de ce guit\d’étre traduit.

(EX 3)
01 A signora respiri profondamente (.) a bocca ap erta
02 | ehm respirez profondément la bouche ouverte
03 A (.) mm hm (.) adesso respiri solo con il nas o]

04 | maintenant seulement par le nez
05 A mm hm (.) tossisca

06 | toussez

07 A mm hm (.) apra la bocca

08 | ouvrez la bouche
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Par contre, dans I'EX 4, A occupe la place quiisédéalemente B
pour corriger laréaction traductivede I'étudiant, qu’il considére
comme erronée.

(EX 4)
01 A mm hm va bene ehm senta e (2) ha la febbre ?
02 | (.) est-ce que vous avez (.) vous étes fievr eux ?
03 ()
04 A [euse]
05 B [ehm]je
06 ()
07 | [fievreuse fievreuse]
08 A [fievreuse & una donna]
09 (1)

Encore, dans I'EX 5, ou c’est B qui s’éloigne dud&ie pour adresser
une question a linterpréte une fois la simulatierminée (cf. leva
bene conclusif de A au tour 03), A se réinsére, en ahehant
l'interprete, pour la stimuler a traduireoga dice 7aux tours 06 et
08).

(EX 5)
01 A mm hm l'accompagnera l'infermiera e anche
l'interprete
02 | linfirmiére et moi aussi ehm nous allons vo us
accompagner
03 A vabene
04 B ah vous faites partie du personnel de servic e?

05 | [ehm désormais] {ride}

06 A [cosa dice] ?

07 | [{esala}]

08 A [cosa dice] ?

09 | mi chiede se faccio parte del ehm
10 A ah ora capisco

11 | dello [staff ehm medico]

12 A [dello staff ah ormai]

A un premier regard, la question répétée par ATpaemforcer la
responsabilité communicative de linterpréte bilieg le médecin
admet ne pas comprendre ses interlocuteurs et dwvair besoin de
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l'interprete pour communiquer. Mais si on y regadie plus pres,
c’est le contraire : tout en étant, dans la ficttnjeu de réle, le seul
locuteur bilingue, linterpréte n'a pas la respdibi@g de la
communication. C'est A, le faux médecin, le véiigametteur en

scenede la conversation (cf. Orletti 2000) : c’est lyiii contrble
l'allocation des tours et c’est lui qui coordonriatéraction en
bloquant toute initiative qui s’éloigne de la tratian tour-par-tour et
en décidant ainsi de la place de I'étudiant-intsigdans I'entretien.
En l'absence du cadre du jeu, dans les donnéesesgel
I'interpréte-professionnel occupe une place bidiéinte.

3.2. Données réelles

Le corpus de données réelles que nous avons séleétis pour
I'analyse se compose de 12 entretiens cliniquasréedvariable, pour
un total d’a peu prés 3 heures d'interaction ensgmée d’un
intermédiaire linguistique professionnel

Interactionsréelles

NS Nom fichier Sexe IDinterpréte Autrelangue  Durée Sujet

1BCH 100531_000 F INT-B1 32.15 minutes Infection
2BCH 100512 000 F INT-B1 14.44 minutes  Orthopédie
3BCH 100330_000 F INT-B1 17.34 minutes Logement
4BCH 100315_000 = INT-B2 7.47 minutes Carte Bleue
S5BCH 100322_000 F INT-B2 3.35 minutes Données
6BCH 100420 000 F INT-B2 4.17 minutes Prise de sang
7IREa A0020313+ F INT-11 Arabe 15.00 minutes Probléme aux
7IREb A0090330 6.11 minutes veux (A et B)
BIRE AD030322 F INT-11 Arabe 42.30 minules Grossesse
9IFC D0091019 F INT-12 Arabe 3.32 minutes Ecographie
10IFCa DO0111021 + F INT-12 Arabe 26.58 minutes Grossesse
10IFCb DO0121021 5.33 minutes

11IRN 02 Francese F INT-13 Allem., Russe 8.30 minutes Péricardite
12IRN 05 Francese | = INT-13 Allem., Russe  3.03 minutes Péricardite

Table 2. Les entretiens cliniques réels.

5 Nous qualifions de “professionnel” toute persapréposéa et payéeour
un service d'interprétation de dialogue, et celdépendamment de sa
formation (qui peut étre universitaire, comme d#mscas de I'INT-I3, ou
autre, comme dans les autres cas).
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En faisant une AC de ces 12 entretiens, nous asbssrvé que le
modele idéalisé d'alternance des tours est tellement peu
reconnaissable que I'on pourrait méme douter deappficabilité a la
vie réelle. En analysant tous les mouvements djéinent du
modéle AIBIA nous avons remarqué que :

. L’activitt de traduction s’insere dans un mécanisihe
négociation de la compréhension entre les intetéars ;

. La traduction tour-par-tour n’assure pas nécessaint la
compréhension ;

. L'interpréte bilingue peut promouvoir la compréhenset donc

la participation des interlocuteurs puisque c’abtd metteur en
scenequi coordonne l'entretien et qui exerce la respbilisé
de la communication ;
. La traduction s’entrelace avec d’autres activitdiscgnstruisent
ce qu'il y a a dire, a faire et donc a traduire.
Ces quatre remarques peuvent étre faites a partiextrait suivant,
que nous proposons a titre d’exemple. Le A cornedpioujours au
médecin, le B au patient et le | & l'interprete.

(EX 6)
01 A menarca ?
02 | allora la la premiére fois que tu as eu la ( ) les
régles ?
03 ()
04 B mm hm
05 | la premiére fois (.) a quelle eta ?
06 ()
07 | onze ans douze ans treize ans ?
08 (1)

09 | lesregles (.) le sang ?

10 B ehm (.) en ce moment j' avais
11 (2)

12 | allora lei [é sana nega patologie]
13 B [treize ans comme ¢a]
14 | treize ?

15 B mm [hm]

16 | [tredici] piut 0 meno

17 A ok tredici anni
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Dans les premiers tours de cet extrait, la tradadtbur-par-tour de |
n'est pas suivie de la réponse de la patientesiguiale sa réception
(cf. mm hnmy mais garde le silence (cf. les pauses aux tdgir&® 08).

| pose donc plusieurs questions de promotion deteation afin que
B réponde, enfin, a la question posée par le madacipremier tour.
Nous observons, en outre, que les activités deudteh et de
promotion de la narration s’entrelacent avec urngvitt de “co-
interviewing” (Davidson 2000). N'ayant pas encobgemu la réponse
gu'elle est censée traduire, | récupere une infoomaqu’elle avait
collectée auparavant, pendant l'interview du pateure le médecin
lui-méme I'avait précédemment déléguée a faire.

En analysant les entretiens réels nous avons égatem
remarqué que lidée sur laquelle se base I'enseigneé de
I'interprétation de dialogue, a savoir le fait dae deux interlocuteurs
primaires ne se comprennent point, ne correspoadpa réalité. En
effet: le patient, qui vit depuis un certain temgans le pays
d’accueil, a une certaine compétence active etiymssins la langue
des institutions ; et le médecin, qui a de plupleis a faire avec des
étrangers, a une certaine compétence, du moinsvpastans la
langue du patient. Ces compétences se manifestatguk manieres :
parfois les interlocuteurs primaires n'attenderd fgatraduction de | et
réagissent directement au tour de I'autre manifés@insi leur
compréhension (cf. tour 09) ; d’autres fois ils mocent des mots
dans la langue de l'autre faisant de véritablesmsotations de code
(cf. le signe §, aux tours 03 et 11).

(EX7)
01 A raffreddore ?
02 | hm
03 A §rhume et et lacrimation ?
04 B sisi
05 | hm
06 ()
07 A da quanto tempo ?
08 ()
09 B ehm (.) § due giorno tre giorno

(55 secondes omises)
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10 | tu as [tu as déja fait ehm la visite] ?
11 B [si j'ai fait § ho fatto visita]
12 A e cosa t'han detto ?
13 B hein
14 ()
15 A cosa ti hanno detto ?
16 | qu'est-ce qu'il a dit le docteur ?
17 B (.) ehm il dottor niente
18 A [non hai non hai la risposta] ?
19 | [pour les yeux pour les yeux le feuil] ? la
réponse du docteur tu es ehm tu as
porté la

Ces initiatives des interlocuteurs primaires outrdas scénarios
inédits pour linterpréte de dialogue : du momente gsa place
traditionnelle de traducteur n’est pas nécessdimerprete doit
négocier de nouveaux roles dans l'interaction. Cengela se dégage
de I'extrait qui précede, un nouveau rble paraftsesier aveiller sur
le déroulement de I'entretien et sur la comprélmmdies participants
et a intervenir lorsqu’ils manifestent des problemede
communication, soit parce qu’ils ont mal comprisf parce qu'ils ne
parviennent pas a s’exprimer ou a répondre diremtéra l'autre.
C’est par exemple le cas du tour 16, ou | se réngans l'interaction
pour traduire la question formulée par le médecitoarr 12, puisque
contrairement a ce qui s'était passé avant (todirst @9), le patient ne
répond pas de facon autonome.

3.3. Quelques réflexions sur la formation

Si I'on rapproche les résultats de nos analysesdesuisous-corpus
didactique et réel, on s’'apercoit des limites pédagues de
simulations ou :

. Les étudiants n’exercent qu’une activité de traidactour-par-
tour, ce qui, comme nous l'avons montré dans lesnples,
n'assure pas la compréhension ;

. Les étudiants ne s’exercent pas a (ré)agir autrergaten
traduisant, alors gu'il peut y avoir des cas ofrdauction n'est
pas nécessaire ni fonctionnelle a la communicafiin les
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manifestations de plurilinguisme du médecin et dtignt) et
des cas ou dautres actions peuvent contribuer a la
compréhension et participation des interlocuteucs (es
questions de promotion) ;

. Les étudiants ne s'exercent pas a la responsaliltéla
communication entre médecin et patient puisquée&ileux se
comprennent parfaitement, méme s’ils font sembdenbe pas
se comprendre (c€osa dice Pet (b) ce n’est pas I'étudiant qui
coordonne l'interaction bilingue.

Nous proposons donc une approche didactique penteht
différente, ou l'activité du jeu de rdle se base sotre corpus
d’entretiens réels et ou les interpretes s’entrdiagéagir aux tours de
parole de véritables médecins et patients, réfiéamt a la
responsabilitt communicative qu’ils exerceront dems profession
future.

4. Une proposition d'utilisation pédagogique

Dans ce qui suit, nous allons montrer comment wpuso construit
pour des fins de recherche telles que les nétraggib étre réutilisé
pour des fins pédagogiques. Ce que nous propos@ié amaginé
pour et testédansdes classes d'interprétation de dialogue, mais cel
n'empéche pas de l'appliquer a d’autres contexidactiques, dont

'enseignement des langues étrangeres et secomies semble, a
présent, le premier candidat.

4.1. Un jeu-de-réle particulier

Le type d'activité que nous présentons s'inspire Ghnversation
Analytic Role Play Methodu CARM (Stokoe 2011a). Cette méthode
a été mise au point pour former des professionmaar qui
I'interaction orale revét une importance considiraglle consiste a
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montrer aux professionnels la vidéo d'une inteoactiéelle et a la
bloguer a un tour particulier en leur demandant de

. réfléchir aux probléemes qui se sont éventuellenggmérés
dans l'interaction jusqu’a ce moment-la ;
. produire desctions successivesl tour bloqué.

L'utilisation de cette méthode avec, par exempds, hédiateurs de
conflits a montré que méme ceux qui avaient unticer expérience
professionnelle avaient des difficultés a prévoia éournir lesactions
successivesde leurs collegues. Cela nous semble avoir des
implications pour la didactique qui se base surjde de role
traditionnel, car si I'on ne sait pas ce qui sespatans une interaction
réelle, comment peut-on la simuler de facon autheat? (cf. Stokoe
2011b: 5). Si cela est vrai pour des médiateursegercent déja la
profession, cela est d’autant plus vrai pour desliahts-interpretes
qui doivent passer de la formation a une profesgjahls n’ont
généralement pas encore exercée. C’'est pourqusi groposons une
simulation particuliere, qui puisse les aider andre leur place dans
l'interaction et a passer ainsi du jeu a I'exeraedeur(s) role(s).

Cette activité consiste a faire écouter /°limux étudiants
quelques tours d’'un entretien réel en présence iterpréte et a
bloguer la reproduction & un certain point, quasediqué ci-dessous
par un astérisque, en leur demandant de proda@icedh successive
L'on montre ensuite aux étudiants comment a (ré)Bigiterprete
professionnel et I'on réfléchit aux conséquencescelte (ré)action
pour le déroulement de I'entretien.

Le choix des extraits a utiliser dépend de I'appeoadu
formateur, qui peut étre qualitative et / ou quatitie : dans le
premier cas, il choisira des exemples qu’il conEdé&omme
qualitativement intéressants ; dans le secondhaistra des exemples
qui reviennent fréquemment dans le corpus. Pouucest des deux
extraits que nous présentons a titre d’exemplejuet nous avons

6 Ne disposant pas de données vidéo, nous nousie®himité a montrer la
transcription des tours en méme temps que lertregient audio
correspondant.
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testés dans nos cours, la sélection a été infopaéeotre recherche
qualitative.

Le premier extrait est déja connu du lecteur ‘agis du début
d'un entretien entre un médecin et une femme eteeajni doit
répondre a des questions concernant son histoidéicaté. L'une de
ces guestions porte sur la date de ses premiggkes rét le médecin
l'introduit de la fagon suivante :

(EX 8)
01 | ok niente
02 ()
03 A dimmi
04 | no no parlava del vomito
05 A ah
06 | perd e una cosa del
07* A menarca ?

Apres avoir fait lire / écouter aux étudiants cesnpers tours, nous
leur avons demandé d@é)agir a la premiere partie du couple
adjacent Question-Réponse qui est produite pagéldesin au tour 07.
Nous avons ensuite comparé leacsions successives/ec celles de
I'interpréte professionnelle qui, comme nous l'avaléja montré dans
'EX 6, tout d’abord réagit avec une traductionrtpar-tour et puis
avec une série de questions qui stimulent la patienproduire la
réponse projetée par le médecin.

08 | allora la la premiére fois que tu as eu la ( ) les
régles ?

09 ()

10 B mm hm

11 | la premiere fois (.) a quelle eta ?

12 ()

13 | onze ans douze ans treize ans ?

14 (1)

15 | lesregles (.) le sang ?
16 B ehm (.) en ce moment j' avais

17 (2
18 | allora lei [é sana nega patologie]
19 B [treize ans comme ¢a]

20 | treize ?
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21 B mm [hm]
22 | [tredici] pit 0 meno
23 A ok tredici anni

L'utilisation de cet extrait permet aux étudianesrdfléchir sur : (1) la
construction des tours en fonction de l'interlocutece que Sackst
al. (1974 : 727) appellentecipient design(cf. la simplification
terminologique de “reégles” a “sang”) ; (2) les pesis valeur de tour
comme possibles signaux de non-compréhension demand
I'intervention du responsable de la communicatichl{interprete qui
réagit en reformulant quatre fois, de maniére de ph plus simple, la
question du médecin) ; (3) l'intersection de plusseactivités (cf. la
traduction, la promotion de la narration etde-interviewing. Cet
extrait permet en outre de réfléchir sur une diffie qui semble
caractériser les patients provenant de certaing®n® africaines :
celle de placer les événements dans le temps et &&t, de fournir
les réponses précises que les médecins occidestauhaitent (cf.
Mazzetti 2003). L'extrait peut donc servir de pailet départ pour une
discussion plus ample, ainsi que d'incitatif a lactlre
d’approfondissement.

Le deuxiéme extrait qui se préte au CARM est tivhe longue
interaction entre un (autre) médecin et une (adgeme enceinte.
Comme cela se dégage des premiers tours gue noas awntrés
aux étudiants, tout en ayant un permis de séjauligf, cette femme
n'a pas de médecin dans la ville de Castelfrarioe médecin lui dit
donc de se rendre dans un bureau qui s’apBelld

(EX9)
01 | tu as le permis de séjour ici
02 B mm hm
03 | si lei e regolare [vedi]
04 A [ah]
05 | solo che non ha il medico qua a Castelfranco
06 ()
07* A allora le diciamo di andare al Saub e

7 Tous les noms propres ont été changés pour alssns de respect de
l'intimité de la vie privée des participants.
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Aprés avoir demandé aux étudiants(sgagir au tour 07, nous avons
de nouveau comparé leuractions successivesvec celles de
I'interpréte professionnelle, qui tout d’abord néigoavec le médecin
la validité du permis de séjour de la patienteugtogoduit ensuite une
traduction “élargie” du tour original (cf. les “eapded renditions” de
Wadensj6 1998), précisant la rue du bureau augymdtiente devra se
rendre ainsi que la raison pour ce faire.

08 | (.) allora aspetta (.) sto guardando qua (1) valido
fino al dodici dieci duemiladieci

09 ()

10 A quindi va bene quest'anno ci rientra (1) dod ici
dieci ottobre

11 | hm parce que tu dois aller (1) a (1) al Saub (.) via
Mandorla (1) pour choisir le médecin de
base

12 (1)

13 1 ok ?

14 B hm

L'action de linterpréte au tour 11 montre encorge ufois son
orientation a la construction du tour pour I'intenliteur et elle invite
les étudiants a réfléchir sur les conséquences dgpe degré)action
traductive pour la compréhension de la patiente, qui estllelas
immédiatement vérifiée par uwok 2 Dans un souci de clarté,
l'interprete va jusqu’a profiter d’un silence des@condes qui se crée
un peu plus tard dans linteraction, pour s'assuyee la patiente
comprenne comment arriver a ce bureau. La contonae I'extrait
montre en effet que linterpréte donne a la pafiemutes les
indications (verbales et écrites) nécessaires pgurendre seule, en
construisant avec elle une séquence d’instructions

15 (3)

16 | tu demandes a quel a quelqu'un qui (1) quic onnait
bien ehm Castelfranco de t'accompagner
la-bas

17 B mm hm
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18 | (.) hein (.) c'est pas lointain c'est c'est via
Flaminia (1) ehm avec le I'autobus num
numéro deux (1) et tu vas la Saub Sob

19 ()
20 B [Saub]
21 | [scri] écris si c'est écrire ¢a ehm allora ( 2) jete
I'écris ici (.) via Mandorla (.) ehm
autobus (.) numéro deux (.) pour aller
() ¢a c'est l'autobus qui porte a
Modena
22 B mm hm
23 | de la direction de Re de Reggio
24 B hm
25 | pour (.) aller (.) & (.) Reggio je je le met sici
(-) ehm (1) ok donc (.) Saub (1) pour
la (.) tessera ehm si pour la tessera
(.) sanitaria (3) choisir (2) le (.)
médecin (1) de base (.) ou de famille
() ok (.) donc tu vas tu tu peux aller
toute seule (.) aussi sur l'autobus
c'est pas difficile tu fai tu fais voir
cette cette adresse la
26 B mm hm
27 | ette peut il te porte le chauffeur il te po rte ehm
la-bas (.) ehm puis c'est pas difficile
(.) tu entres tu tu demandes la-bas (.)
ok ?
28 B si(.) ok

La présentation de cet exemple amorce une réflexiorce quétre
responsable de la communicatigreut effectivement signifier. Les
étudiants observent que ddasvie réellela compréhension entre les
interlocuteurs n'est pas assurée par la tradudtianpar-tour et que
les éloignements du modéle AIBIA peuvent justemssvir a les
mettre dans les conditions de se comprendre @k A'qui sert &
vérifier leur compréhension ou la traduction élargt les indications
qui servent a la promouvoir). La derniére partid’eeemple permet
en outre de sensibiliser les étudiants aux signgquk peuvent
manifester la compréhension ou la non-compréhensass
participants (cf. la présence den hmou de pauses a valeur de tour),
ce qui peut s'avérer utile dans des milieux ou ilgerlocuteurs
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primaires ont une certaine compétence active aiymdans la langue
de l'autre et ou les interprétes pourraient done &ppelés a jouer un
nouveau role deigilants de la communication (cf. 2.2 ci-dessus).

En somme, I'activité que nous proposons nous seadsarer
une plus grande “authenticité” de la simulationli$E2003), puisque
celle-ci reproduit les mémes situations et les n¥nfiermats
d’interaction que les entretiens réels. Et si lam croit Widdowson,
pour qui l'authenticité des activités didactiquéside plus dans la
réaction de I'étudiant que dans la reproductionladeéalité (1978 :
90), ce type dactivité nous semble offrir au futimterpréte
'opportunité de (ré)agir plus authentiguement aux tours de vrais
médecins et patients.

5. En guise de conclusion

Les dimensions de nos sous-corpus ainsi que le dig®alyse que
nous voulions en faire nous ont dirigée vers ur@aghe qualitative.
Cela n’'empéche que les résultats et les premigmdiations de notre
étude peuvent servir de “rampe de lancement” p@gr récherches
quantitatives (cf. Straniero Sergio / Falbo 203B).

Prenons le cas des commutations de code, qui pe@en
aisément comptées si elles ont été préalablemenoté&es (cf.
Niemants 2012b). Il serait sans doute souhaitatdevérifier la
fréquence de ce phénomene dans une grande bangiommiees afin
de justifier des changements dans la formation é@easdiants aux
multiples réles de l'interpréte de dialogue. Simooe nous avons
raison de le croire (cf. Baraldi / Gavioli 2012, ghénomene revenait
dans d'autres sous-corpus d’entretiens cliniquessi €eux-ci était
transcrits avec EXMARaLDA ou d’autres logiciels quetibles, on
pourrait  utiliser EXAKT pour localiser des séquence
gquantitativement intéressantes a jouer avec le CARKE fois les
transcriptions achevées, cet outil permet de \isemrl les
concordances et, en double cliquant sur 'une deelles, de lire et
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d’écouter la séquence dans laquelle elle se troswie,en notation
musicale, comme dans la figure ci-dessous, saitgarrtour.

= e ditta
tuttea oiedi ehm o stesso <pausas uno piedi aua SO 53 uno pied: & & normale
/e tin DochinD e
el {comapca)
ausshgnerd ous venial venerd]
arazie frile & | mertl beauceus
allora yencredi e viens

U TVl
o £ | non auesto Taltroduncue della setimana prossia
va e viene o ce Iha avila una voia la Stesas [domandal
mal (domangal 5
e asgetia che f orendo solo un' aracosa
o
a5 bien

Bt A
AL 5 B8t the same toa tdomandal
o

coueidel
it
ehimlaseir & | ghm o sera una <oausa> lulle le sere
Bl et
dler § Eidihe
&hm <pausa> les velx <pausa> semore chaud,
s cona dl Gana te ioma
sitaifait <pasa o failn Visita
<Dausa> ghm il _dullv nignte.
Wsala nicala a casa e
dhin§ {516 2 e

- 0050 o008
3 {o06.0] I
OPET V] rafradiors fdomands [T ] ta quanto tampo (dormands) shm sai che <pausa> ¢ anche io <pauss= fa i
INT 1 ton

PaZlY] sis § ehm <pausa> due Goine tre giormo
ope2(y)

b

Figure 4. Les commutations de code : symbole-cléogrexte.

Voila pourquoi nous avons construit un sous-cormpuisse préte a un
partage global et & des enquétes quantitatived, diux exemples
ultérieurs pourraient étre : (1) I'analyse des sorégulateurs comme
mm hm qui paraissent jouer un réle dans la transitintneela parole a
traduire et la parole traduite ; (2) l'analyse deasrdlists qui dans
notre cas témoignent de la fréquence de termesra faire avec la
grossesse, une phase particulierement délicatelaare des familles
immigrées, a laquelle les autorités de santé prétmaucoup
d’'attention (Baraldit al. 2008) et a laquelle le futur interpréte devrait
probablement se préparer.

Nous n’avons mentionné que trois exemples de pessib
enquétes quantitatives. Or, une approche didactitaste sur les
corpus pourrait s'avérer “décloisonnante” (Hédi@@07), ouvrant
maintes pistes de réflexion et montrant les muspréalités de
l'interprétation de dialogue en milieu médical. fHudra peut-étre
attendre quelques années, puisque le développedestétudes
informatisées d’interprétation est ralenti par ifficilté de transcrire
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et de comparer les données orales (Straniero Sergabo 2012),
mais un jour les corpus rendront accessibles dessdant on ignorait
I'existence. Et une fois que nous saurons commentdéroule
I'interprétation réelle on n'aura plus d'excuses pour ne pas
I'enseigner (cf. Widdowson 1996). La question dauthenticité se
posera alors avec toute sa force, car le fait lbati du matériel
authentique n'assure pas 'authenticité detivitésqu’on propose.
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MARCELLO SOFFRITTI

9. Konjunktiv in deutschsprachigen Gesetzbiichern

1. Einfihrung und Fragestellung

In der juristischen Kommunikation scheint der Kantiv erforder-
lich zu sein:

Inzwischen ist es so, dass wir sagen, 50 Prozesgran Studienanfanger be-
herrschen den Konjunktiv nicht mehr sicher, undidabeispielsweise, wenn
man juristische Sachverhalte darstellen will, eiarproblem, denn dann
kann ich nicht mehr ausdriicken, was ist nun waldr was wird bestritten,

also was ist streitig zwischen den Partéien.

In den Redaktionsrichtlinien flr Gesetzgeber demdasrepublik
Deutschland, der Schweiz und Osterreichs ist jedaghe direkte
Empfehlung beziiglich des Konjunktivs enthaitefinhand einzelner
Redaktionsnormen kann man gelegentlich vermutess daan den
Konjunktiv als solchen gar nicht erst in Erwagumghen sollte, wie
etwa beim Gebrauch von Modalverben in der Formutigrvon Ge-
boten, Verboten, Erlaubnissen und ErmachtigungeisoAsten ist der
Konjunktiv in der Redaktion technischer Anleitungganerell un-
erwiuinscht (Ubersicht in Hofler 2012: 142).

1 <http://www.dradio.de/dlf/sendungen/campus/2 1486 (Interview mit einer
deutschen Rechtsprofessorin — letzter Abruf Septe2mk3).
2 Fir Deutschland:Handbuch der Rechtsformlichkeikhttp://hdr.bmj.de/

page_b.l.index.html> (letzter Abruf September 2018)r Osterreich:

Handbuch der Rechtssetzungsstechsiittp://www.bka.gv.at/DocView.axd?
Cobld=1656> (letzter Abruf September 2013). Fir Baldsind noch keine
offiziellen Richtlinien vorhanden. Fir die Schweighsinen gegenwartig
unterschiedliche Ansétze vorzuliegen.
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Offensichtlich andern sich also die Forderungenhn@&e-
stimmtheit, Genauigkeit und Differenziertheit jechdem, ob man ar-
gumentiert, berichtet oder Normen erlasst. Wenn gielm auf Norm
setzende Texte bezieht, sollen vereinzelte Sachiterind deren sub-
jektive Darstellung vermieden werden, wie im folden Abschnitt
gefordert:

Rechtsvorschriften sind abstrakt zu formulieren. sttssche Regelungen
sind zu vermeiden. Beispiele sind in einer Rechtelwit nur dann anzufiih-
ren, wenn sie Begriffe verdeutlichen oder zur Kotikierung von General-
klauseln beitragen. (Handbuch der Rechtssetzungssked)

Das dirfte in erster Linie die Wiedergabe von Belhangen oder
Meinungen, und somit Formen der Redewiedergabe amjufktiv |
ausschlieRen. Die Hauptfrage dieses Beitrags d@&tcjg in welchen
Kombinationen und Funktionen der Konjunktiv Il, uimbesondere
der Irrealis, in Gesetzblchern tatsachlich verwemded. In Texten
ergibt sich ein Irrealis generell aus der Nichtiufig einer Wabhr-
heitsbedingung. Bei der Formulierung gesetzlichernién wird aber
meistens die reine Verkettung von Bedingungen uolden aufge-
zeigt, ohne jeden Spielraum fir die etwaige Unwetelichkeit
oder Irrealitat einer Annahme. Und in der Tat skmmulierungen
wie: ,wer X getan hatte, wirde mit Z bestraft®, ogfalls Y eintréfe,
ware Z die Folge* in den rein normierenden Teilen Absatzen oder
Paragraphen nicht denkbar. Durch eine Prasuppositar Irrealitat
wirden die gesetzlichen Normen unbrauchbar und gnifRiealis-
Formen sind also eher in nicht-performativen Telem Gesetzes-
texten zu erwarten. Trifft diese Annahme zu, undeurwelchen
Umsténden?

Bei der empirischen Untersuchung dieser Problemsudilen
gleichzeitig Mdoglichkeiten und Grenzen einer kotmserten
Analyse gesetzlicher Normen aufgezeigt werden. &sl@n vorrangig
folgende Fragen erortert: Wie weit reichen die Brgese, die man
mithilfe einer gangigen Softwareanwendung aus didsarpora ge-
winnen kann? Wie viel ,manueller* Aufwand ist zudith fir Ein-
zelauswertungen notwendig? Wie kénnen die beidafalWieen opti-
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mal miteinander kombiniert werden? Welche Vor- INa&thteile ha-
ben die verwendeten Korpora?

2. Datenerhebung

Um eine brauchbare empirische Basis flir die Untdnsng zu gewin-
nen, wurden jeweils das Burgerliche (bzw. Zivilrdiche) Gesetz-
buch (BGB), die Strafprozessordnung (StPO) undzdidprozessord-
nung (ZPO) aus Deutschland, Osterreich, der SchuwedzStidtirol in
einem Gesamtkorpus zusammengefihrt. Das Sudtikdéerial ist
bekanntlich eine Ubersetzung (vgl. die gedrucktassEngen in Bauer
et al 1989, 1991, 1996) des italienischen Originals, blai strittiger
Auslegung immer als entscheidende Referenz heratmizist. Die-
ses Korpus bildete bereits die Grundlage fur eirl8gedien zur Ver-
wendung von konditionalen Konnektoren (zuletzt 8uff2013). Es
sind hier nochmals kurz die wichtigsten Implikagonund Feststel-
lungen zu erwéhnen, die sich aus dieser Wahl ermgebe

Gesetzblcher besitzen eine hohe Relevanz im jgerijuristi-
schen und linguistischen Nationalraum. Es gilt @ssgnt fur die Rele-
vanz des hier verwendeten Materials das, was ifriHof2009: 51)
ausgefihrt wurde. Da diese Gesetzbicher teilweisdilser 100 Jah-
ren bestehen, enthalten sie Spuren eines veralfgschgebrauchs,
die gelegentlich auch in der Verwendung von Konjiuisrmen (und
in der entsprechenden syntaktischen Umgebung) ebeersind. Es
ist insgesamt nicht angebracht, diese geschichslictifizierten Ge-
setzblcher unter Berufung auf erst in den letztgmrz&hnten ent-
wickelte Vereinfachungsprinzipien systematisch zitiskeren. Erst
bei neueren Gesetzestexten wéare es sinnvoll, depithung zu den
gegenwartigen Formulierungsrichtlinien zu Gberpnifend gegebe-
nenfalls einzufordern. Die Frage ist umso intenetssa als Gesetz-
blcher einen grundlegenden Anhaltspunkt fir didelzde Gesetz-
gebung bilden und stellenweise bis auf die (konmgl&yntax in diese
Ubernommen werden.



242 Marcello Soffritti

Gesetzbucher im deutschsprachigen Raum sind dasbiisg
nationaler Traditionen in der Strukturierung undriolierung dieser
Textsorte. Aus diesem Korpus sind also nicht nigeaheine Schlisse
auf den Sprachgebrauch zu ziehen, sondern auchigedbrkenntnis-
se Uber die diatopische Variationsbreite der deetsdGesetzesspra-
che zu gewinnen. Zu den variierenden Erscheinukgente durchaus
der Konjunktiv gehdren, und bei der Analyse dereBelsollen even-
tuell auftretende Eigentumlichkeiten festgehalteerden. Das ver-
wendete Gesamtkorpus, das insgesamt 1278458 W{@BRS53
Types) umfasst, setzt sich quantitativ wie folggammen:

KORPUSD | KORPUSA | KORPUSST| KORPUS CH
TOKENS | 347907 225480 532858 172213
TYPES 13342 13099 15633 9531
Abb. 1.
600000
500000
400000 B KORPUSD
300000 - B KORPUSA
KORPUS ST
200000 -
B KORPUS CH
100000 -
U -
TOKENS
Abb. 2

Da es sich um ein fachsprachliches Spezialkorpusgermeinsamer
Thematik und einer einzigen Textform handelt, ist Erfordernis der
qualitativen Ausgewogenheit der Bestandteile unschevfillt. Jedes
Teilkorpus setzt sich, wie schon erwéhnt, aus thematisch identi-
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schen Gesetzblchern zusammen, die jeweils dagedhi]| die zivil-

rechtliche und die strafrechtliche Prozessordneggin. Andererseits
sind unter den einzelnen Korpora erhebliche quativig Unterschiede
festzustellen, weswegen die jeweils erhobenen datwen Werte

nur prozentual verglichen werden. Es sind damitvésentlichen Tei-
len auch die Voraussetzungen erflllt, die Gries @&han (i.D.) fur

eine sinnvolle Auswertung sprachlicher Daten anhgrafier, nicht
fachsprachlicher Korpora ausgearbeitet hat.

3. Der linguistische Untersuchungsgegenstand

Bei der Abfrage wurden nur folgende Konjunktivformieeriicksich-
tigt: hatte, ware, wirde, konnte, sollte, dirfte, misAtedere Kon-
junktivformen wieginge oder liefe wurden zwar probeweise in Be-
tracht gezogen, aber die entsprechende Abfragd dagjae Belege,
so dass man davon ausgehen darf, dass diese Agywbnetischen
Konjunktivformen im Korpus eine seltene Ausnahnmel si

Die Distribution der erhobenen Konjunktivformen {Besamt-
korpus sieht folgendermalf3en aus:

Anzahl Frequenz
ware(n) 356 0,027846
héatte(n) 214 0,016739
wiirde(n) 344 0,026907
kénnte(n) 120 0,009386
sollte(n) 33 0,002581
musste(n) 16 0,001252
dirfte(n) 9 0,000704
GESAMT 1092 0,085415

Abb. 3.
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Abb. 4.

Es folgt die Gesamtaufstellung mit einem entspredba Diagramm.
Die Tabelle enthalt fir jedes Teilkorpus die remzahl der Belege
von Konjunktivformen und die jeweiligen prozentual&requenz-
werte (im Verhaltnis zur Gesamtzahl der Wodrter imisprechenden
Teilkorpus). Das Diagramm stellt die prozentualeegbenzwerte fur
jedes Teilkorpus dreidimensional dar.

D D A A ST ST CH CH
ware(n) 132 0,0379 127 0,0563 57  0,0107 40  0,0R32
hatte(n) 40| 0,0113 60 0,0266 96 0,0180 18  0,0105
wirde(n) 198| 0,0569 84 0,0378 3D  0,0056 32  0,0186
kénnte(n) 23| 0,0066 42 0,0186 3p 0,0066 0  0,0116
sollte(n) 8 0,0023 6 0,0027 12  0,0023 v 0,0041
musste(n) 6 0,0017 5 0,0022 4 0,0008 1 0,0006
durfte(n) 6 0,0017 3 0,0013 0 0,00Q0 D 0
GESAMT | 413| 0,1187, 327 0,145p 234 0,0439 118 0,0685

Abb. 5.
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Abb. 6

Die Gesamtfrequenz dieser Formen mit einem Wert0;085415 ist
an sich zuerst nichtssagend. Sie kann aber einsgeBedeutung er-
halten, wenn man einen vorlaufigen Vergleich zweschndikativ-
und Konjunktivformen durchfihrt. Aus naheliegend&riinden muss
man sich bei diesem Vergleich auf die reinen Siagatrmen (are,
hatte, konnte, sollte, misste, diyfbeschranken, um sie nit, hat,
kann, soll, muss, dadu vergleichen. Dabei ergibt sich das folgende
Bild: die neu berechnete Frequenz der so eingesiierd 618 Kon-
junktivformen betragt 0,048339, wahrend diejeniger éhsgesamt
27705 Indikativformen den Wert 2,167064 erreichds¥erhaltnis ist
dabei etwa 1:37. Diese Werte kann man wiederundemnijenigen ver-
gleichen, die sich aus einem groRen Korpus dersdheh Sprache
(Corpus: deWac, 1,7 Md. Wértégewinnen lassen:

3 Frei zuganglich unter der Adresse: <http:/fkijtei/teiHeaders/dewac-
teiHeader-en.html> (letzter Abruf September 201BJir eine umfassendere
Beschreibung dieser Art Korpora vgl. Baroni et ab0@).
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Indikativ Konjunktiv
Anzahl 21082713 2447591
Frequenz 1,24016 0,143976

Abb. 7.

In deWacC liegt also das Verhaltnis bei 1:8,61, dib. Dichte dieser
Konjunktivformen ist mehr als 4 mal héher als im dmalysierten Ge-
setzbuchern.

Man kann also Folgendes festhalten: einerseits isir@esetz-
biichern mehr Belege da, als man anhand prinzipiglerlegungen
Uber die Zulassigkeit des Konjunktivs erwartet did#tndererseits
liegt deren Frequenz weit unter derjenigen, die marallgemeinen
schriftlichen Sprachgebrauch feststellen kann. Adigh Distribution
der bisher berilicksichtigten einzelnen Konjunktinien stellt sich in
den zwei Korpustypen anders dar.

4. Die Ermittlung relevanter Kontexte anhand ders@dr

Mit der verwendeten Software (AntConc 3.3.5) ist@glich, fir je-

de Konjunktivform zu prifen, ob sie sich mit bewggten Begleitern

in Clustern kombinieren, die ihrerseits auf syritakte, semantische
oder stilistische Tendenzen schlieBen lassen. Dathddlik der Clu-

ster-basierten Korpusanalysen ist m. E. noch niolistéandig aus-

gereift, so dass an dieser Stelle eine gewisselli&it in der Einstel-

lung der entsprechenden Parameter (links oder sgetithtete Clu-

sters, Mindestfrequenz, minimale und maximale Ahzn Cluster-

Komponenten) notwendig erscheint, um spezifischephmsyntak-

tische oder semantische Fragen zu erhellen. Unpib&sgeise Wort-

stellungsfragen zu klaren, gentgt oft eine Einstglimit 2 bis 3 links

liegenden Elementen, die im Falle waére (bei minimaler Frequenz
= 20) folgendes Bild ergibt:
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Anzahl der Belege Textsegment
32 gewesen ware
32 worden ware
29 erschwert wére
27 wesentlich erschwert wére
21 zustandig ware
20 oder wesentlich erschwert wére
20 unbillig wéare
Abb. 8.

Um signifikante Aspekte der sog. semantischen Bliestu erarbeiten
und darauf gestitzte textsemantisch Verallgemeiyen vorschlagen
zu konnen, ist es dagegen sinnvoller, eine hohem von Cluster-
elementen einzustellen. Im Fall vardre kann man dadurch semanti-
sche Information erhalten, die nicht schon im nggre Infinitiv oder
Partizip steckt. Die Tabelle der 4 Elemente-Clisstérwére(ny sieht
folgendermalRen aus:

Anzahl der Belege

Textsegment

20

oder wesentlich erschwert ware

Ermittlungen sonst aussichtslos waren

ansonsten wesentlich erschwert ware

der Ermittlungen gefahrdet ware

soweit es unbillig ware

des Kindes gefahrdet wére

eine unbillige Harte ware

so vorzugehen, als ware

abs. 1 gefallt worden wére

als gering anzusehen wére

andernfalls wesentlich erschwert ware

der Gesundheit verbunden ware

NN ww|w|s RS |o

die gesetzliche Erben wéaren

4 Es wurde in diesem Fall eine maximale Anzahl doBegleitern auf der
linken Seite der Konjunktivform und eine minimaleeguenz von 2 im
Gesamtkorpus eingestellt.
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eine Person berufen ware

Entwicklung zu besorgen wére
Erheblichen Unannehmlichkeiten verbunden waren
erklarte Person berufen ware
Ermittlungsverfahren zustandig gewesen ware
erschwert oder aussichtslos wére
Gefahrdung wiedererlangt worden ware
gemeinschaftlichen Kindes unbillig wére
Gultergemeinschatft nicht eingetreten ware
hohen Aufwand verbunden ware

ist oder aufzunehmen ware

Kind bereits geboren wéare

Kindes grob unbillig wére

nicht erreicht worden ware

Sache selbst zusténdig wére

sie nicht geeignet ware

so vorzugehen gewesen wére
Streitverfahren zustandig gewesen ware
wirtschaftlichen Verhaltnisse unbillig wére
Zeit rechtshangig geworden ware
offentlichen Klage vorzulegen waren

NININININININININININININININININININININ

Abb. 9.

Ab dieser Schwelle kann man Hypothesen anhand detTiaer
Ahnlichkeiten oder RegelméaRigkeiten unter den @lusteichter er-
stellen. Diese Hypothesen missen dann durch gem@uewertung
groRerer Textausschnitte Gberpruft werden. In dieBeall legen die
Clusters in erster Linie die Vermutung nahe, dass Michteintreten
bestimmter Voraussetzungen (als Bedingung fir debr&uch des
Konjunktivs) damit zusammenhangt, dass aus derdaufpen Situati-
on sich etwas Negatives (Ungerechtigkeit, Unzumibhg Schwie-
rigkeiten oder Gefahr fur eine Ermittlung, usw.) &in Verfahren, ei-
ne Ermittlung oder einen Betroffenen ergéabe. Dist&eung ergibt
sich aus Beispielen wie dem folgenden:

(2) Der Ehegatte, der den gemeinsamen Haushalt férstet dadurch seinen
Beitrag im Sinn des Abs. 1; er hat an den andereeneiAnspruch auf
Unterhalt, wobei eigene Einkiinfte angemessen ziicksichtigen sind. Dies
gilt nach der Aufhebung des gemeinsamen Haushalisrsten des bisher
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Unterhaltsberechtigten weiter, sofern nicht diet&amachung des Unter-
haltsanspruchs, besonders wegen der Griinde, didufliebung des gemein-
samen Haushalts gefiihrt habein MilRbrauch des Rechtes ware Ein
Unterhaltsanspruch steht einem Ehegatten auchomegitser seinen Beitrag
nach Abs. 1 nicht zu leisten vermag. (94 BGB A)

Aus derselben Clusterliste kbnnten nattrlich weitdypothesen her-
vorgehen, fur denen Uberpriifung der vorliegendenfRahleider nicht
ausreicht.

Bei hatte erhalt man bei gleich bleibenden Einstejlder Para-
meter folgendes Bild:

Anzahl der Belege Kontext

auf deren Riickgabe hatte

Erbfall nicht erlebt hatte

Uberhaupt nicht zugestimmt hatte
angeordnet wurde oder hatte

des Vertrages bestanden hatte

des Vertragsabschlusses bestanden hatte
eine verdeckte Ermittlung héatte

einen Angehdrigen einzuschreiten hétte
Erbfalls nicht gelebt hatte

héhere PrAmie zugestimmt hétte

ist oder eintreten hatte

Moglichkeit dazu gehabt hatte

nach diesem Gesetz hétte

nicht erhoben werden hatte

sei denn, dieser hatte

Vollziehung der Auflage hatte

NININININININININININININ|W(Ww|w

Abb. 10.

Unter den zahlreichen Hinweisen, die sich aus ddelle ergeben,
lohnt es sich beispielsweise, der scheinbar nichimgatikalischen
Kombinationnicht erhoben werden hatteachzugehen. Die Uberpri-
fung der entsprechenden KWIC-Belege bringt folgelidekordanz-
zeilen zutage:
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Wenn die Anklage nicht erhoben werden hétte duddar | CPP_1991 de.txt
nicht weite...
Wenn die Anklage nicht erhoben werden hatte diddar | CPP_1991 de.txt
nicht weite...

Abb. 11.

Wie aus der Benennung der Ursprungsdateien hetvpriyandelt es
sich bei den letzten zwei Belegen um Sidtiroler tdfellungsvarian-
ten im Gebrauch der Modalverben. Die quantitatieteRanz dieser
Varianten kann man deutlich machen, wenn man aisétzliche Ta-
belle mit rechtsliegenden Clusters heranzieht:

Anzahl der Belege Kontext

hatte angeordnet

hatte angeordnet werden

hétte kénnen

hatte missen

hatte angeordnet werden dirfen
hatte werden

hatte angeordnet werden kénnen
héatte kennen

héatte kennen missen

hétte sollen

hétte dirfen

RPWWWWw(h(MlOO|O|O|©O

Abb. 12.

Die direkte Reihenfolge <hatte + Modalverb> isbadsisreichend be-
legt und alterniert mit der ,bundesdeutschen” Refibige, in der das
Partizip und eventuelle andere Komponenten dazweisdiegen. Sie
ist nur im Sddtiroler und — in wenigen Fallen — d@sterreichischen
Korpus zu finden.

Fur semantische und inhaltliche Analysen sind séwdik
rechts als auch die links gestellten Clusters aidksichtigen. Aus
einer ersten Auswertung, die hier nicht detaillireorgelegt werden
kann, ergibt sich eine gewisse Dichte von Normém tltematisch mit
Gerichtsentscheidungen, Erbfallen, Versicherungeh\lertragsklau-
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seln zu tun haben, bei denen sich bestimmte Voetssgen nicht

erfullt haben.

Die reichhaltigewtrdeClustertabelle, die man bei einer Ein-

stellung mit min. 4 und max. 5 Elementen und miteles 2 Belegen
erhalt, sieht folgendermal3en aus:

Anzahl der Belege

Kontext

des Mindels gefahrden wiirde

eine Harte bedeuten wiirde

Bundesrepublik Deutschland herbeifiihren wirde

Interesse des Mindels gefahrden wirde

vereiteln oder beeintrachtigen wiirde

dazu berechtigt sein wiirde

der Zeuge nicht wiirde

deutschen Landes Nachteile bereiten wiirde

die Bundesrepublik Deutschland herbeifiihren wiirde

dieser Sorgfalt entstanden sein wiirde

erheblichen Schwierigkeiten unterliegen wirde

gesetzlichen Erben sein wiirden

Landes Nachteile bereiten wiirde

Sorgfalt entstanden sein wirde

unmittelbar zustatten kommen wiirde

an, welcher berufen sein wiirde

beschwerten unmittelbar zustatten kommen wiirde

den italienischen Staat vornehmen wiirde

den Untersuchungserfolg gefahrden wirde

des angeklagten fiihren wiirde

des Verfahrens erheblich verzégern wirde

die Gefahr zuziehen wiirde

die Wegnahme gefahrdet wiirde

durch die Wegnahme gefahrdet wirde

einen unverhaltnismaligen Aufwand erfordern wirde

eines Haftbefehles rechtfertigen wiirden

Entscheidung herbeigefiihrt haben wirde

Erbteil gemindert werden wirde

Erlal3 eines Haftbefehls rechtfertigen wirden

ersetzenden Nachteil bringen wiirde

Gefahr strafgerichtlicher Verfolgung zuziehen deir

gewahren, was sie haben wiirden

grinden erheblichen Schwierigkeiten unterliegénde

NINININININININININININININIININDINININWWWWwww(w|www|~(A|(fO|OT

Haft des angeklagten flihren wiirde
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Haushalts eine Harte bedeuten wiirde
italienischen Staat vornehmen wiirde
Nacherben vereiteln oder beeintréchtigen wiirde
nicht abgegeben haben wiirde

Rucktritts dazu berechtigt sein wirde

schwere Hérte darstellen wiirde

sein Erbteil gemindert werden wiirde

seine gesetzlichen Erben sein wiirden

sie den Untersuchungserfolg gefahrden wiirde
so schwere Harte darstellen wirde
strafgerichtlicher Verfolgung zuziehen wirde
unverhaltnismafligem Nachteil gereichen wirde
unverhaltnismafligen Aufwand erfordern wiirde
Verfahrens erheblich verzégern wiirde

was sie haben wirden

welche der Zeuge nicht wiirde

welcher berufen sein wiirde

wert gestanden haben wiirde

wirklichen Wert gestanden haben wiirde

zu ersetzenden Nachteil bringen wirde

zu unverhaltnismafligem Nachteil gereichen wiirde

NININININININININININININININININININININ

Abb. 13.

Unter morphosyntaktischen Gesichtspunkten fallem Wieder einige
(vereinzelte) diatopische oder diachronische Vagiamuf. Sie sind in
den folgenden Konkordanzzeilen deutlicher einzuendind erweisen
sich als Zeugnisse der Tradition der OsterreicleisdRechtssprache:

in Bezug auf Thatsachen, Uber welche der Zeuge nigintde | A
aussagen koénnen, ZPO.txt
Uber Fragen, welche der Zeuge nicht wiirde beargwddnnen, A
ZPO.txt
Uber Fragen, die der Zeuge nicht wiirde beantwdédenen, STPO.txt
Abb. 14.

Darlber hinaus sind die sehr zahlreichen Kombinatiomit Hilfs-
verben zu erwdhnes€in wirdehaben wirde, werden wirgealeren
Berechtigung und Verteilung in diesem Beitrag leidar kurz ana-
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lysiert werden kann. Die Kombinatiosein wirdescheint fast aus-
schlie3lich im deutschen BGB vorzukommen. Unter Belegen der
Kombinationhaben wirdestammen dagegen 7 aus dem 0sterreichi-
schen, 10 aus dem deutschen und 1 aus dem Sidfiel&orpus.
Eine &hnliche Verteilung besteht auch im Fall deminationwer-

den wirdelnsgesamt kann man also vermuten, dass solchdikam
tionen lediglich im Schweizer Sprachraum der Gegdinng bewusst
vermieden werden.

Unter semantischen Gesichtspunkten tritt auch ieseth
Clusters eine ,negative* Charakterisierung von Wnden verhaltnis-
marig haufig auf, und zwar in Bezug auf noch naijeschlossene
Situationen, die ihre Relevanz in der Gegenwarfatteh. Diese
negative Farbung entspricht gréf3tenteils derjenigenschon in Ver-
bindung mit denware-Clusters hervorgetreten war. Dazu exempla-
risch ein vollstandiger Beleg:

Der dingliche Arrest findet statt, wenn zu besorggndass ohne dessen Ver-
hangung die Vollstreckung des Urteils vereitelt rodesentlich erschwert
werden wirde. (917 ZPO ST).

In der Clustertabelle vokdnnte(n)sind verhaltnismaRig wenige Clu-
sters enthalten, weil das Korpus nur 120 entspratshBelege enthalt.

Zur genaueren Veranschaulichung ist es hilfreictthadie 2er Fre-

guenzen aufzulisten:

Anzahl der Belege Kontext

verantwortlich gemacht werden kénnten
verletzt worden sein kdnnten
Untersuchungszweck geféahrdet werden kdnnte
verletzt worden sein kdnnte

Beeinflussung ausgesetzt sein kénnte
beeintrachtigt worden sein kénnte
angeordnet werden kdnnte

das Kind ausiiben kénnte

das Zeugnis verweigern kénnte

den Untersuchungszweck gefahrden konnte
geschadigt worden sein kénnte
psychischen Belastung fiihren kbnnte
schwerer Schaden entstehen kénnte

NINIINININININDINDNINWW|A |
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2 verantwortlich gemacht werden kénnte
2 vollstdndigen Aussage beeinflussen kdnnte
2 zustandig gemacht werden konnte

Abb. 15.

Die Clusteranalyse kdnnte mehrere weitere AnsétzeDiskussion
und Vertiefung von Regularitaten liefern. Quanitanisste jedoch
auch der Frage nachgegangen werden, welche Konsagusich fir
die Tragfahigkeit der Hypothesen aus relativ nigehi Frequenz-
werten wie unseren ergeben kdnhen

5. Syntaktische Distribution

Die Clusters liefern viele wertvolle Anséatze zurafyse der unmittel-
baren syntaktischen und semantischen Umgebung aiejuiktivfor-
men als solche. Zur Erforschung der eigentlichetasfakturen und
der Satzverknipfungen muss das Verfahren dagegeitert und dif-
ferenziert werden, um ein angemessenes Bild despertthenden
syntaktischen Distribution zu gewinnen. Auch diade der syntakti-
schen Komplexitat wird sich prasentieren: Ergeben s der Umge-
bung der Konjunktivformen besonders komplexe Stmg?

Es wurde oben in der Einflhrung festgehalten, tasalis For-
men in nicht-performativen Teilen von Gesetzestexta erwarten
sind. Demnach miussten Konjunktive grundsatzlich imuNeben-
satzen zu finden sein. Mangels eines Parsers,emtrdan zuverlassig
Nebensatzstrukturen erkennen kann, mussten dieulkinybelege
anhand der KWIC-Tabellen aufwéndig geprift werddos dieser

5 Da fiir die verbleibenden Konjunktivformesol(lte, misste, durftelie Anzahl
der Belege noch niedriger ist, erscheint ihre Clasigyse nicht mehr sinn-
voll.
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Auswertung ergeben sich folgende syntaktische Unnggdn, die tat-
séachlich ausnahmslos aus untergeordneten Strukbestahen:

. Relativsatze:

(3) Wenn sich ein Zeuge der Beantwortung von Frageint entschlagthin-
sichtlich deren er die Aussage gemaf 8. 321 Z 1 ur] zu verweigern
berechtigt wére, kann sich das erkennende Gericht oder der dinéhenung
leitende beauftragte oder ersuchte Richter gleilshfadrbehalten, tber die
Ablegung des Eides erst nach erfolgter AbhérungZaesgen zu entscheiden.

. Konditionalsatze (auch mit einschrankendem Konmnekt@e
sofern, soweit, insofern, insoweit, solange, scbdiei letzte-
ren kommt immer wieder die Tatsache zum Vorschdass
eine semantische Einschrankung der Bedingungswadirsc
lichkeit im speziellen Verwendungskontext der Kanitivfor-
men kaum noch erkennbar ist:

(2) Erfolgt die Zustellung im Ausland durch Behdrd#es Zustellstaates, so
genugt die Einhaltung jener Vorschriften, die dastRelieses Staates fir die
Zustellung entsprechender Schriftstlicke vorsietds Qilt nicht,wenn die
Anwendung dieser Vorschriften mit Art. 6 der Europaischen Konvention
zum Schutze der Menschenrechte und GrundfreiheitenBGBI. Nr. 210/
1958, unvereinbar wéare (106 ZPO A)

(3) Unmiindigen kann der Zutritt als Zuhdrer verveeigwerden,sofern
durch ihre Anwesenheit eine Gefahrdung ihrer persoélichen Entwicklung
zu besorgen ware(171 ZPO A)

. Konzessive Satzelpwohl, obschon

Wer eine Schuld bezahlt hathywohl er sich auf die Aufrechnung hatte be-
rufen kénnen, kann zum Nachteil Dritter die zugunsten seinedBroung be-
stehenden Vorzugsrechte und Sicherheiten nicht gelkend machen, es sei
denn, dal’ ihm das Bestehen der eigenen Forderurzgeechtigten Griinden
nicht bekannt gewesen ist. (1251 CC ST)

Die Anordnung, wodurch jemanden [sic] unter eingisehiebenden unmdg-
lichen Bedingung ein Recht ertheilt wird, ist unggilbbschon die Erfullung
der Bedingung erst in der Folge unmdglich, und di&Jnmdglichkeit dem
Erblasser bekannt geworden wareEine auflésende unmdgliche Bedingung
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wird als nicht beygesetzt angesehen. Alles diedeawugh von den unerlaub-
ten Bedingungen. (698 BGB A)

Nebensatze, in denen schon der Konnektor einenukktiy
Lverlangt” (als/wie ob/wenn, ohne dgss

2 Der Anteil des Enterbten fallt, sofern der Erbksnicht anders verfiigt hat,
an die gesetzlichen Erben des Erblasseissywenn der Enterbte den Erbfall
nicht erlebt hatte. (478 BGB CH)

Das Gericht hat auch dann, wenn die Partei zwaeghsber keinen Kosten-
ersatz beansprucht, dariber zu entscheiden, olwiaveeit der Gegner zum
Ersatz der im § 64 Abs. 1 Z 1 und Z 5 genanntend8etverpflichtet ist. Ist
der Gegner der Partei zum Kostenersatz verpflichteist bei der Kostenfest-
setzung so vorzugeheals ware der Rechtsanwalt der Partei nicht vorlau-
fig unentgeltlich beigegeben worden(70 ZPO A)

Im Fall einer kontrollierten Lieferung, das ist deransport von verkehrsbe-
schrankten oder verbotenen Waren aus dem oder dlashBundesgebiet,
ohne dass die Staatsanwaltschaft verpflichtet warenach § 2 Abs. 1 vorzu-
gehen, gelten die Bestimmungen der §8 71 und 7Bdasgesgesetzes Uber
die justizielle Zusammenarbeit in Strafsachen rait Mitgliedstaaten der Eu-
ropaischen Union (EU-JZG) sinngemaR. (99 StPO A)

Exzeptive Satze (aul3er, es sei denn, es ware denn):

Das Vermoégen, welches nach Abzug aller Kosten utideaen Nachtheile
Uber den Hauptstamm zuriick bleibt, ist der Gewiber. Hauptstamm selbst
bleibt ein Eigenthum derjenigen, welche dazu bewgen habenauller es
wére der Werth der Arbeiten zum Capitale geschlagenalle$ als ein ge-
meinschaftliches Gut erklart worden. (1192 BGB A)

Die Voraussetzungen und das Verfahren fiir das \&inkgerden oder Un-
wirksamwerden von Vaterschaftsanerkenntnissen, digedie Niederschrift
vor dem Inkrafttreten dieses Bundesgesetzes aufgeeanworden ist, be-
stimmen sich nach dem bisher geltenden Reshsei denn, das Anerkennt-
nis ware nach diesem Bundesgesetz rechtswirksa® BGB A)

VereinzeltedassSatze (auch konsekutive):

Im Ubrigen darf Akteneinsicht nur vor Beendigung &emittlungsverfahrens
und nur insoweit beschrankt werden, als besonderstihde befiirchten las-
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sen, dass durch eine sofortige Kenntnisnahme von bestimen Akten-
stlicken der Zweck der Ermittlungen geféhrdet ware (96 StPO A).

(2) Ist eine Zeit nicht bestimmt, so ist die Sazhdickzugeben, nachdem der
Entleiher den sich aus dem Zweck der Leihe ergedreri@ebrauch gemacht
hat. Der Verleiher kann die Sache schon vorherckfioiidern, wenn so viel
Zeit verstrichen istdass der Entleiher den Gebrauch hatte machen kén-
nen. (604 BGB D)

. Ein konditionales Geflige, in dem sowohl ein Obersdd auch
ein untergeordneter Bedingungssatz einen Konjundtithal-
ten. Dieses Geflige kann in Einzelfallen auch eunagingelei-
teten Bedingungssatz enthalten:

(2) wird ein nichtiger Vertrag von den ParteientBtigt, so sind diese im
Zweifel verpflichtet, einander zu gewahremas sie haben wirden, wenn
der Vertrag von Anfang an giiltig gewesen wareg(141 BGB D)

Den unehelichen Kindern, die gemal Artikel 279 Richt auf Unterhalt,
Ausbildung und Erziehung haben, gebiihrt eine Idbagse Rente in Hohe des
Ertrags des Erbteils, auf den sie Anspruch hétigire die Abstammung
festgestellt oder anerkannt worder( 594 ). (580 CC ST).

Es wurden vereinzelt auch uneingeleitete Verb 1eftimnalsatze, auf
die aber ein Hauptsatz mit Verb im Indikativ folgefunden. Solche
Belege sind typisch fir altere Teile des Osteris@ten Korpus, und
stellen unerwartete Ausnahmen dar:

Auch eine Person, die sonst unféhig ist, ihr Veramgu verwalten, kann eine
richtige und verfallene Schuld rechtmaRig abtragem sich ihrer Verbind-
lichkeit entledigenHatte sie aber eine noch ungewisse, oder nicht vatf
lene Schuld abgetragenso sind die mit der Obsorge betrauten Personen, ih
Sachwalter oder Kurator berechtigt, das Geleistetgickzufordern. (1421
BGB A).

Durch die Verknupfung der nicht eingetretenen Vesatzung mit ei-
nem weiteren Geflige von Bedingung und Folge imeselibsatz ent-
stehen gelegentlich komplexe syntaktische Gebildedas folgende,
in dem Indikativ und Konjunktiv in derselben Umgelguzusammen
vorkommen:
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(2) Beziehtsich in den Fallen des § 2078 der Irrtum nur ané destimmte

Person und ist diese anfechtungsberechtigt edede sie anfechtungsbe-
rechtigt sein, wenn sie zur Zeit des Erbfalls geletite, soist ein anderer zur
Anfechtung nicht berechtigt. (2080 BGB D)

Es ist schlieRlich noch auf eine scheinbare Auseahmzuweisen,
die sich im folgenden Beleg als weiterfihrendek]&@ender Zusatz
prasentiert:

(1) Das Familiengericht stundet auf Antrag eine gleishsforderung, soweit
sie vom Schuldner nicht bestritten wird, wenn didogtige Zahlung auch
unter Bertcksichtigung der Interessen des GlaubigarsUnzeiterfolgen
wurde. Die sofortige Zahlungviirde auch dann zur Unzeit erfolgen, wenn sie
die Wohnverhdltnisse oder sonstigen LebensverBai#ngemeinschaftlicher
Kinder nachhaltig verschlechtewiirde. (1382 BGB D)

6. Der Ausdruck der nicht eingetretenen Voraussgtzu

Die normierenden Kontexte, in denen Konjunktiviformeerwendet
werden, enthalten oft, wie schon gezeigt, ein ekpb oder mitzuden-
kendes Konditionalkonstrukt. Dabei entstehen seis@m® Relationen
unter Aussagen bzw. Propositionen, auf die marideetin Abschnitt
naher eingehen muss.

Damit ein Konjunktiv Il (als Irrealis) eingesetzird, bedarf es
in einem normierenden Text einer logisch-semangisciiorausset-
zung: Etwas traf nicht, oder trifft (noch) nicht/ein. Diese nicht ein-
getretene oder nicht eintretende Situation wirchalbt erfullte Bedin-
gung zugrunde gelegt, aus der sich eine Konsegesgiat, die im
Konjunktiv II formuliert wird. Es wurden schon meie Belege wie
der folgende prasentiert, in denen diese nichief@ledingung in ei-
nem Konditionalsatz explizit dargelegt ist:

Diejenigen, die testamentarische oder gesetzlictieerE waren,wenn der
Verschollene am Tage, auf den die letzte Nachriclitber ihn zurtickgeht,
verstorben ware oder deren Erben (...) kbénnen die Einweisung in elast-
weiligen Besitz des Vermdgens beantragen ( ... YQB0T).
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Die Bedingung, die in diesem Fall nicht (mit Sidhit) erflllt ist, ist
das Sterben des Verschollenen an einem bestimnaignEE wird auf
sie referiert, um eine Analogie zu bilden: Die Regée man anzu-
wenden hat, ist analog zu einer, die fir einen hient aktuellen Fall
greift. Diese Analogie kann, wie schon dargeleigte eveitere explizi-
te Formulierung in hypothetischen Vergleichssafasten (s. 0.) oder
eine implizite in alternativen Konstrukten bzw. Auscksmitteln fin-
den. Der entsprechende Bezug kann in einem Advegen, wie im
folgenden Beispiel, in dem n@insonsterdas nicht zustande Kommen
des Datenabgleichs gemeint ist:

(2) Datenabgleich ist zulassig, wenn die Aufklaraiges Verbrechens (8 17
Abs. 1 StGB)ansonsten wesentlich erschwert warend nur solche Daten
einbezogen werden, die Gerichte, Staatsanwaltgrhafid Sicherheitsbehor-
den fiir Zwecke eines bereits anhangigen Strafveafehoder sonst auf Grund
bestehender Bundes- oder Landesgesetze ermittelt \atarbeitet haben.
(141 StPO A)

Dieselbe Art von Bezug kann gelegentlich in eineypdthetischen
oder vergleichenden Zusammenhang eingebettet keiriolgenden
Beispiel bezieht man sich gleich auf zwei nichigeitnetene Umstande
(ein Sachverhalt bestand nicht, eine Pramie wuictd festgesetzt):

Wenn die Anderungen so beschaffen sind, daR desidherer, wenn der neue
Sachverhalt zur Zeit des Vertrages bestanden lditeyersicherung nur ge-
gen eine héhere Pramie zugestimmt hétte, ist didurig der Versicherungs-
summeim selben Verhéltniszu kirzen, in dem die vereinbarte Pramie zu je-
ner steht, disonst festgesetzt worden wér€1926 CC ST)

Es zeigt sich bei diesen negativen VoraussetzuitgeRrinzip eine
ahnliche Variationsbreite, wie sie schon in derwérdung allgemei-
ner konditionaler Ausdriicke festgestellt wurde @A@inn 1998; Sof-
fritti 2009). In Frage kommen, aul3er Adverbien,eiezelte préposi-
tionale Syntagmenbgi, ohné. Im folgenden Beispiel wird eine rele-
vante negative Voraussetzung mithilfe v@mein einem exzeptiven
Zusammenhang genannt:

Anstelle des Schadensersatzes statt der Leistumg ¢tar Glaubiger Ersatz
der Aufwendungen verlangen, die er im Vertrauendauf Erhalt der Leistung
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gemacht hat und billigerweise machen dudtesei denn, deren Zweck wére
auch ohne die Pflichtverletzung des Schuldners nitherreicht worden.
(284 BGB D)

Die Begrindung fiir den Gebrauch des Irrealis kaoinerst im Nach-
hinein erschlieen, und zwar in einem Satz, aus ltksworgeht, dass
von der sonstigen Norm abgewichen wird:

Rechtsstreitigkeiten gegenliber mehreren Persaliergemal’ den Artikeln
18 und 19 vor verschiedenen Gerichten einzuleitenésen, kdnnen, wenn
sie in einem tatsachlichen oder rechtlichen Zusaniwaveg ( 40 ) stehen, vor
dem Gericht eingeleitet werden, in dessen Spregigeldieser Personen ihren
Wohnsitz oder ihr Domizil ( 43 , 47 ZGB. ) hat, um selben Verfahren ent-
schieden zu werden ( 103, 274 ). (33 CPC ST)

In diesem Kontext muss man eine implizierte Voratmsg rekon-
struieren, und sie lautet: Im vorliegenden Artigelten die Normen
der Artikel 18 und 19 nicht, und es wird folgerigh&nders vorgegan-
gen. Implizite Voraussetzungen dieser Art sind iorgGs nur spérlich
vertreten und kdnnen dem Laien gelegentlich eiremissen Interpre-
tationsaufwand abfordern.

7. Irrealis und Analogie

Bei Nichtvorhandensein eines Sachverhalts in eig@Bamtzusam-
menhang, der eigentlich vorgeregelt ware, entsittfdie Notwendig-
keit, eine bereits bestehende Regelung nur in Talezupassen. Es
wird dabei auf die ansonsten anzuwendende RegelgBganommen,
die in der vorliegenden Situation nur ,entsprectender ,sinn-
gemaR* greift. Ein allgemeiner Verweis wére in dexuen Redak-
tionsrichtlinien generell nicht mehr erlaubt:

Eine ,sinngeméafle” oder ,entsprechende Anwendundessr Rechtsvor-
schriften_darf nicht angeordnet wergless ist entweder uneingeschréankt auf
die anderen Rechtsvorschriften in ihrer bestehergissung zu verweisen
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oder aber anzugeben, mit welcher MaRgabe sie amgletveverden sollef.
(Handbuch der Rechtssetzungsstechnik: 19 — Untietstireg im Original)

Analogie ist Uberhaupt ein méglicherweise unvertthaker Mechanis-
mus im konzeptuellen Raum von Normgebilden. Es simdKorpus,

wie schon mehrmals gezeigt, viele Beispiele vorkanéh denen der
Gesetzgeber Analogien dadurch Rechnung tragt,atdsgothetische
Vergleiche heranzieht und sie als solche mit Kokiiwnbzw. beson-
deren hypothetischen Konnektoren markiert:

Der Glaubiger einer Hypothek kann von dem Eigentimedlangen, dass die-
ser eine vorrangige oder gleichrangige HypothekHhéa Iasst, wenn sie im
Zeitpunkt der Eintragung der Hypothek des Glaulsigait dem Eigentum in
einer Person vereinigt ist oder eine solche Vegeimg spater eintritt. Ist das
Eigentum nach der Eintragung der nach Satz 1 bégters Hypothek durch
Sondernachfolge auf einen anderen lbergegangeist $eder Eigentiimer
wegen der zur Zeit seines Eigentums bestehendeairigungen zur L6-
schung verpflichtetDer Ldschungsanspruch ist in gleicher Weise gesi-
chert, als wenn zu seiner Sicherung gleichzeitig tider beglnstigten
Hypothek eine Vormerkung in das Grundbuch eingetragn worden ware.
(1179a BGB D)

Die mehr oder weniger groRen Ahnlichkeiten, disatchen Normen
angesprochen werden, stellen sich also in einerplex@n Zusam-
menhang mit der negativen Voraussetzung, die disvétedung des
Konjunktivs steuert. Es entsteht dabei das Mustiéeser Sachverhalt
stimmt zwar nicht mit dem anderen iiberein, abesirms genug Ahn-
lichkeiten da, um faktisch nur eine Norm daraufuamenden®.

6 Dieses Verbot hat natirlich lange Zeit nichtthieden, wie die zahlreichen
Belege vorentsprechendndsinngemafin den Korpora zeigen.
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8. Fachsprachliche Schlussfolgerungen

Es wurde versucht, anhand rein morphologischereHeit einen Be-
stand von Konjunktiv II-Verbformen aus einem Korpusgewinnen.
Dieser Bestand enthalt moglicherweise nicht alle Kiorpus vor-
handenen Formen, aber man kann sicher sein, dassyetguell noch
fehlende Anteil quantitativ sehr wenig bedeutendew#us der Ana-
lyse ergibt sich, trotz der verhaltnismaRig Ubeastiaren Belegmas-
se, ein komplexes Bild. Sprachgeschichtlich scheadr eine Epoche
der Regulierung angebrochen zu sein, in der dejuk&tiv als unzu-
lassige Komplikation nicht zu verwenden und durittiaehe, lineare
Aussagen (ausschlief3lich im Indikativ?) zu ersetzére. In einer de-
skriptiven Perspektive liegen aber deutliche Anzeicdafir vor, dass
eine solche Bereinigung sehr schwierig ware undretiefgreifenden
Einschnitt in Sprache, Begrifflichkeit und Stil meden wirde. Zu
breitgefachert und konstitutiv scheinen dafir in Gesetzbiichern die
Funktionen zu sein, die mit dem Gebrauch des Kdains und den
entsprechenden syntaktischen und semantischenti8&okeng zu-
sammenhangen.

Wie insgesamt dargelegt, ergibt sich ein relatgiriér Teil der
verwendeten Konjunktive aus syntaktischen Regel/@nbindung
mit besonderen Konnektoren, ohne viel SpielraunAfiweichungen.

Ein betrachtlicher Teil ist semantisch und textugivermeid-
lich, weil sich bestimmte Szenarien nur (oder niaibhe makrostruk-
turelle Eingriffe in die Textgestaltung) als irreadr- und darstellen
lassen. Selbst wenn man die Forderung, dass jedergBindsatzlich
nur eine Proposition bzw. eine Aussage enthaltéte 6i6fler/Bunzli
2010; Handbuch der Rechtsformlichkeit: 97), tatiékoherfillen
wollte, ergabe sich in den noch erlaubten Satzygrkmgen héchst-
wahrscheinlich kein syntaktischer Spielraum, in daan konjunktivi-
sche Nebensatze samt ihren regierenden Obersatzenbringen
kdnnte.

Ein weiterer, winziger Teil der Konjunktivforment isnogli-
cherweise schwach begriindet oder muss in seineld2utegkeit als
Relikt vergangener Rechtsprachepochen akzeptietteme Die diato-
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pische und diachronische Variation beim Konjunktivgauch ist vor
allem in morphosyntaktischer Hinsicht feststelllfaie reflektiert Be-
sonderheiten, die an sich nicht typisch fur diet&sprache sind, wie
man unter Heranziehung weiterer Korpora der ¢stdnsehen und
Sudtiroler Schriftsprache unschwer dokumentieremke.

Nachuntersuchung waren nun angebracht, um heraodenf
ob in neueren Gesetzen Konjunktivformen in @hnlickienge und
mit dhnlicher Distribution in den jeweiligen Landenachweisbar
sind. Die in den letzten Jahren immer wieder eelass Richtlinien
scheinen auf den ersten Blick nur punktuell befagtwerden und
keine nachhaltigen Konsequenzen mit sich zu bringeRer vielleicht
in der Schweiz, wo politischer Druck und Kontradigirker die Ablau-
fe beeinflussen und Projekte mit grol3er Tragwekiéfler/Bunzli
2010) entstehen lassen.

9. Bilanz der korpusbasierten Untersuchung

Die analysierten Korpora wurden relativ einfach @dfientlich zu-
ganglichen Internetquellen gewonnen und ohne Zid#zIndexie-
rung aufbereitet. Einzig fur das Sudtiroler Korpuar eine kom-
plexere Prozedur notwendig, da gegenwartig nuddigschsprachige
Fassung de€odice Civileals pdf-Datei fur das Publikum verfligbar
ist. Bei fachsprachlichen, thematisch eingescheinktorpora dieser
Art ist es nicht immer mdglich, &hnliche Abfrageridigkeiten zu re-
alisieren wie bei allgemeinen Korpora, die PoS-Tegaind Parser
integrieren’. Fur diese Untersuchung wurde aus zeitlichen uad-pr
tischen Grinden darauf verzichtet, eine verhaltaidg aufwéndige
morphosyntaktische Indexierung zu implementiereie. Zr erwarten-
den Vorteile waren jedoch nicht unbetrachtlich, dan mdglicher-

7 Diesbezuglich lohnt sich ein Vergleich mit Hongu(2009), einer korpus-
basierten Untersuchung von Konjunktiv I-Formenimeen Fachkorpus sozio-
logischer Texte. Dabei wurde die Sketch-Engines@af benutzt.
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weise viel feinere Unterscheidungen etwa in deraAtdénstruktur der
konjunktivhaltigen Satze erzielen kdnnte. Demgegenistehen nun
die Ergebnisse, die man mithilfe einer gangigeabiltn und kosten-
losen Softwareanwendung aus diesen Korpora gewikmente. Kol-
lokationen und vor allem Clusters, die unproblesgdtierstellt wur-
den, haben sich als aufschlussreich erwiesen upehhaele wertvol-
le Anhaltspunkte fur wichtige Hypothesen geliefdda bisher de-
skriptive Untersuchungen zum Gebrauch des Konjuskin Geset-
zestexten kaum durchgefihrt worden sind, ergatmnssihon aus die-
sen ersten Erhebungen und Analysen m.E. brauchfr&enntnisse
und stimulierende Anregungen. Bei der Uberprufungger Hypothe-
sen hat sich jedoch gezeigt, dass nicht nur melmekeessive Ab-
fragerunden, sondern vor allem geduldige Uberpgganlanger Er-
gebnistabellen unumgéanglich bleiben. Dies nicht mor bestimmte
banale Zweifelsfalle zu klaren, wie z.B. den motpkikalischen Sta-
tus des WortedVirdeam Satzanfang, sondern um viele kontextuelle
Verhaltnisse zu Uberprifen, die sich gelegentlict rach mehrmali-
gem Lesen erschliel3en lassen. In diesen Fallemwadglicherweise
auch die bisher verfiigbaren syntaktischen Parserfralgt. Der zu-
satzliche Aufwand ist alsgje nach Fragestellungnicht nur betracht-
lich, sondern auch nicht immer genau vorhersehbar.

Daruber hinaus hat sich die Notwendigkeit bestafiggt be-
stimmte Fragestellungen Ergebnisse aus beschrafitdsprachli-
chen Korpora mit entsprechenden Ergebnissen audegr&orpora
der deutschen Sprache zu vergleichen. Auch diegmitSkann we-
gen der unterschiedlichen Funktionen der jeweiligbfragesoftware
problematisch werden. Ob bedeutende Verbesseruhgeh Integra-
tion immer raffinierterer Anwendungen zur Erstetjurindexierung
und Abfrage von Korpora méglich sind, muss nochesdagtet wer-
den. Die entsprechende Methodik ist jedenfalls imndél begriffen,
und auch in der korpusbasierten Erforschung déstischen Textsor-
ten wéren breit angelegte, systematischere Unteusigen sehr viel-
versprechend.
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DORISHOHMANN

10. Zur Untersuchung erweiterter Nominalgruppen
mit Hilfe von Concgrams. Eine
sprachvergleichende Studie zum deutschen und
italienischen Umweltrecht

1. Vorbemerkungen zum zweifachen
Untersuchungsgegenstand der Studie

1.1. Korpuslinguistische Untersuchungsperspektiven

Es ist unbestritten, dass die sprachwissenschadtlieorschung von
den heutigen technischen Mdoglichkeiten profitiéftirschungsarbei-
ten kdnnen nicht nur auf eine grofere und damitisop besser
abgesicherte Datengrundlage gestellt werden, soredekdnnen auch
mikroskopisch feine RegelmaRigkeiten im Sprachgediraheraus-
gearbeitet werden, deren Erfassung ohne korpusitigehe Tools
kaum mdglich ware.

Trotz aller Fortschritte sind die praktischen Sdmnigkeiten,
mit denen man sich bei einer quantitativ-qualietivKorpusanalyse
konfrontiert sieht, jedoch nach wie vor sehr gr88 kann der Aufbau
von hoch komplexen Nominalgruppen wie in den beifldgenden
Beispielbelegen, bisher noch nicht bewéltigt werden

(2) Fur die RechtmaRigkeit der Abwagung kommt es aufedg nachtréglich
angestellten planerischen Erwagungen und gutabbtit/ntersuchungen zum
Umfang der Auswirkungen eines Schadensfalls mit fff&@setzung,
insbesondere zu dem von den Antragstellern gelggmachten, von der
Beigeladenen und vom Antragsgegner aber bestritt@mradensszenario
einer sich bodennah ansammelnden Ethylengaswolkespéterer Ziindung,
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nicht an. (Teilkorpus Gerichtsentscheidungen, VGHnkheim, Beschluss
vom 14.11.2011 - 8 S 1281/11)

(2) Nella specie, quanto alla VIA statale, le delibetate del 15 marzo 2001 e
del 6 dicembre 2001 risultano essere state preeettatl'altro, da uno studio
di_impatto ambientale, riferito alle opere di reapbne e strutturato in
conformita al DPCM 27 dicembre 1988, che, pur séaéonn epoca anteriore
all'entrata in vigore anche della versione inizidiel d.P.R. n. 357/1997, ha
compreso, alla luce della straordinarieta deglerventi e della procedura,
un’analisi_globale di tutti i profili ambientalincluse flora, fauna e, piu in
generale, habitat naturaléfr. SIA -quadro di riferimento ambientale).
(Teilkorpus Gerichtsentscheidungen, Consiglio Ss&p. VI, 16 marzo 2005
n. 1102)

Ein Desideratum der Korpuslinguistik besteht falglidarin, Untersu-
chungsstrategien zu entwickeln, die die Organisationd Funktions-
prinzipien der historischen gewachsenen Kulturdpacangemesse-
ner nachbilden und dabei der Komplexitat fachbezege AuRerun-
gen Rechnung tragen kénnen.

Der Umstand, dass die praktischen Schwierigkeigerkarpus-
analyse wesentlich an grundlegende EigenschafterSgeache ge-
bunden sind — zu nennen sind insbesondere Polyfnakiat und
Polylexikalitdt der Sprachmittel sowie der weiter&eh des Aus-
gelassenen und Mitgemeinten — legt es nahe, eikeskeranderung
in der Herangehensweise vorzunehmen und nebenngerdn Ab-
folge auch andere Organisationsprinzipien der $mrgdie Verein-
deutigung durch Kontextelemente, die Bildung vonngtduenten
u.a.) zum Ausgangspunkt qualitativ-quantitativer tédsuchungen
werden zu lassen. Bisher ist es jedoch nur unZueeit gelungen,
noch andere Organisationsprinzipien als das deatfen Abfolge in
die Funktionsweise der korpuslinguistischen Toolzw@auen.

Neue Forschungsmoglichkeiten und -perspektivenbemgaich
hier aus der Untersuchung von Concgrams (bzw. Ganugen), mit
deren Hilfe das gemeinsame Auftreten von Woarterar dd/ortbil-
dungseinheiten unabhéngig von ihrer genauen Abfalyg Verbin-
dung innerhalb einer bestimmten Kollokationsspaangezeigt wer-
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den kanh Sie erweisen sich daher fir die korpuslinguisésc
Untersuchung komplexer fach(sprach)licher AuRerongks beson-
ders wertvoll, in denen grammatikalisch und/odehaltiich eng
zusammengehorende Sprachmittel nicht unmittelbdeirsanderfol-
gerf, sondern etwa wie in der folgenden Beispielreibeckd das Vor-
kommen weiterer AuRerungskomponenten voneinandesrge sind:

3) Concgramme Auswirkung + auf, Schutzgut

a. oder anderen erheblicheruswirkungen auf in 8§ 1la genannte
Schutzglterzu besorgen

b. keine erheblichen nachteiligeruswirkungen auf ein in § 2 Absatz 1
Satz 2 des Gesetzes Uber die Umweltvertraglichikéifisng genanntes
Schutzguthaben kénnen

c. mogliche Verlagerungen von nachteiligémswirkungen von einem
Schutzgutauf ein anderes zu beriicksichtigen

d. bedeutsamemiuswirkungen des Vorhabensauf in § la genannte
Schutzgtereinschlief3lich der Wechselwirkungen

e. eine Beschreibung déruswirkungen der unter Buchstabe e dargestellten
Direktstrahlung und Abgabe radioaktiver Stoffeuf die in § 1la
dargelegterschutzguter

(Teilkorpus ,Einzelkommentierungen zum UVPG")

Concgrams erweisen sich bei der empirischen, gasmtausgerich-
teten Untersuchung von teils festgefugten, teilsiger festgefiigten
Kombinationsmoglichkeiten von Ausdrucksmitteln vaach bei der
die Erfassung und Verwendung sprachlicher Variaaterein wichti-
ges Hilfsmittef.

1 Der Terminus leitet sich von dem Namen des Ksignls ConcGraml.0
(Greaves 2009) ab, das in der Lage ist, die Koakkmen von bis zu funf
Worteinheiten innerhalb einer bestimmten Kollokasispanne automatisch zu
erfassen.

2 Die Entwicklung dieses Tools (bzw. das ihm zugieliegende Prinzip) stellt
insbesondere fir die korpuslinguistische Untersnghso genannter Klam-
mersprachen, die gerade wie das Deutsche vornéhuailicch diskontinuier-
liche Konstituenten gekennzeichnet sind, einenceeidenden Fortschritt dar
(vgl. Hbhmann 2011).

3 S. dazu u.a. Greaves (2009) und H6hmann (2011).
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Mit Hilfe von Concgrams kann, wie in dem vorliegend
Beitrag gezeigt werden soll, auch die Verknipfung ¥radikationen
und im Zusammenhang damit u.a. der Auf- und AusiseuNominal-
gruppen in grofBeren Textvorkommen naher untersuerden. Damit
ist zugleich der zweite Ausgangspunkt bzw. Untdisagsgegen-
stand der Studie angesprochen, der im folgendemrhilits erlautert
wird.

Fur sprachwissenschaftliche Untersuchungen mieHbrpus-
linguistischer Ansétze ist es besonders wichtigsddie vereindeuti-
gende Wirkung von Kontextelementen bei der Untdrsng grof3er
Datenmengen dazu eingesetzt werden kann, die Sielivésse auf
bestimmte Verwendungsweisen von Worteinheiten odef be-
stimmte kommunikative Zusammenhange einzugrenzees Rann
wie in Beispiel (3) dadurch geschehen, dass vonhayein nach einer
bestimmten Kombination von Sprachmitteln gesuchtlvworteilhaft
ist dariiber hinaus die Arbeit mit ,erweiterten Crargs“. Dazu
werden etwas umfangreichere Kontextausschnitte egrzelnen
Lexemen zum Ausgangspunkt genommen und halbmaauélihr
Vorkommen in Kombination mit anderen Worteinheiteim unter-
sucht. Auf diese Weise konnen Worter und Wortbilghetlemente
zumeist nicht nur relativ leicht in ihren verscleedn Verwendungs-
weisen vereindeutigt und unterschieden werden,esonels wird auch
einfacher mdglich, die lexikalischen Flllungen &sganzungen und
Angaben der Lexeme zu erfassen und die Belege smifiltern, die
bestimmten semantischen Klassen (hier: die von tedigen
Umweltauswirkungen betroffenen Menschen und Scli¢zy zuge-
ordnet werden koénnen. Dazu jeweils eine Beispiedrdilr beide der
untersuchten Sprachen, wobei durch die EingrenzasgKorpus auf
Texte aus dem Umweltreéhton vornherein ein gemeinsamer thema-
tischer Rahmen gegeben ist:

4) Erweiterte Concgrams zHolge + lexikalische Fillungen der semantischen
Klasse ,von nachteiligen Umweltauswirkungen betn#f Menschen und
Schutzguter

4 Zum Korpusaufbau s. Abschnitt 1.3.
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verpflichtet, geeignete VorsorgemaRnahmen zum Zakart nachteiligen
Hochwassébplgen und zur Schadensminderung zu treffen, insbesondere
die Nutzung von Grundstiicken den mdglichen naépégilFolgen fr
Mensch Umwelt oderSachwertedurch Hochwasser anzupassen.
In weiteren Kapiteln werden sodann dielgen der Bergsenkungefiir
einzelne Schutzgutedargestellt.
Der Betreiber einer Anlage der Kategorie A hatFell eines schweren
Unfalls der zustandigen Behorde unverziglich alldorderlichen
Informationen zur Verfligung zu stellen, um dielgen des Unfallsfir
das Wohl der Allgemeinheitzu minimieren.
Die personliche Betroffenheit des Klagers durdd ldhanspruchnahme
von Flachen und die daraus resultierendenligen flr seinen
landwirtschaftlichen Betrieb sind ebenfalls abwagungsfehlerfrei
behandelt worden.
Dasselbe gilt mit Blick auf dieolgendes Baus einer neuen Uberfiihrung
der Bundesstral3e B 19 Uber die Ai8 die Verkehrssituation im Raum
Wirzburg .

(aus den Teilkorpora zum bundesdeutschen Umwetjrech

(5) Erweiterte Concgrams zdanno + lexikalische Fillungen der semantischen
Klasse ,von nachteiligen Umweltauswirkungen betn#f Menschen und
Schutzguter

a.

tenendo conto del possibiteschio di danni all’ambiente e alla salute
derivanti dall'utilizzo o dal trasporto del matdeiadella sostanza o del
prodotto secondario
in presenza debericolo di un danno per il patrimonio artistico e
culturale, per 'ambiente, per la salute per la sicurezza pubblicao la
difesa nazionale
creando fenomeni di biomagnificaziome danno dei depredatori al
vertice della catena alimentare (volpi, gatti, ucdé rapaci)
Anche in questo secondo ricorso viene chiestacdadanna delle
Amministrazioni al risarcimento del “danno esistenziale (...)
unitamente atlanno patrimoniale” derivante ai membri del Comitato
edai residenti nella zonadall’ampliamento della discarica.
Salvo il caso di omessa richiesta del parererefiponsabile del
procedimento non pud essere chiamato a rispon@gleaventualidanni
derivanti dalla mancata espressione dei pareri di cui al presente
comma

(aus den Teilkorpora zum italienischen Umweltrecht)

Einschrankend muss hinzugefiigt werden, dass authHitfé von
einfachen und erweiterten Concgrams nur ein Teil mraktischen
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Schwierigkeiten der quantitativen Korpusanalysenithaden werden
konnen, die sich aus der sprachlichen AusdrucKsitielind Kon-
textabhangigkeit von Bedeutungen ergeben.

Zwar wird es durch die beschriebene Vorgehenswaisglich,
die verschiedenen konkret vorkommenden Elemente semanti-
schen Klassen leichter und vollstandiger zu erfasse einzuordnen.
Die dabei feststellbare sprachliche Vielfalt wieclawie Schwierig-
keiten, die bei der Zuordnung der Lexeme zu eiestiitmmten inhalt-
lichen Kategorie (s.u.) und bei der Abgrenzung demantischen
Klassen auftreten, machen jedoch zugleich deutlik, problema-
tisch die Kategorienbildung bei der Erstellung faetogener Ontolo-
gien ist. Die Frage etwa, ob in diesem Zusammenhang der land-
wirtschaftliche Betrieb im Beispiel (5b) als Schyuk einzuordnen ist
oder nicht, erfordert juristisches Fachwissen. Amierhalt es sich
bei den grammatikalischen Formen. Wahrend gramalegdh ganz-
lich anders geartete Belege (wie bEolge als Bestandteil des
Stiutzverb- bzw. FunktionsverbgefligEslge leistenoder danno als
Verbform) relativ leicht aus den Trefferlisten hesgefiltert werden
kénnen, kommt es im Fall von Flgungen, die in @nidgontexten
einen Prozess der Lexikalisierung bzw. Grammasieting unter-
laufen und/oder einen formelhaften Charakter anmeh(wie z.B. bei
zur Folge oder per l'effettd mitunter zu erheblichen Abgrenzungs-
schwierigkeiten.

1.2. Zur Untersuchung von Nominalgruppen im Spragiieich

Wie die beiden eingangs angefiihrten Beispielbe{g@g® zeigen, ist
dem Deutschen und dem Italienischen die starke Kiomgrung von

Ausdrucksmitteln gemeinsam. Dabei steht das It@iidnie dem Deut-
schen, fur das die Bildung hoch komplexer Nomingdgen als
charakteristisch gilt, in nichts nach. Doch wieskas sich die zweifels-
frei bestehenden Unterschiede und Gemeinsamkeder rbestim-
men und erfassen? Bei dem Versuch, hier zu mehhé&itazu gelan-
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gen, liegt in der vorliegenden Studie das Hauptaongek auf der Fra-
ge, wie Inhalte bzw. Pradikationen miteinander mégft werden
In der Feststellung, dass es sich bei Nominalisgen, Kom-
posita und Mehrwortlexemen sowie Attribuierungen eime verdich-
tete Verkniipfung von Pradikationen hantjétann ein Schliissel zum
besseren Verstandnis des Aufbaus von komplexen iNdptirasen
und ihren einzelnen Bestandteilen gesehen werdestzithalten ist
dabei insbesondere, dass aus diesem Blickwinkalukedie Bildung
von komplexeren Lexemen in einen grof3eren kommtinga Zu-
sammenhang gestellt wird. Wahrend bei der Untersugiron Nomi-
nalgruppen herkdmmlicherweise die verschiedenen thiNdungs-
typen sowie die Bestimmung der zur ihrer Abgrenzootyendigen
Kriterien” im Vordergrund stehen, riickt nun die Kombinatien zum
Einsatz kommenden Sprachmittel in den Mittelpunés$ dnteresses.
Dies bringt es u.a. mit sich, dass bei der Spraciti®ung die Rolle
der Wortgrenze relativiert wird und lexikalischenBEgiten, die aus
mehreren Wortern gebildet sind, an Bedeutung gesvindafir sind
in Bezug auf den Untersuchungsgegenstand der gerlden Studie
vor allem die beiden folgenden Griinde ausschlaggkbe
. Im Allgemeinen bestehen verschiedene Maoglichkeittar
Kombination, die sich u.a. durch einen unterscitedh Grad
der Explizitheit oder auch nur durch die Befolgumgerschied-
licher Schreibkonventionen auszeichnen und sicleidalzht
notwendigerweise auf den Terminologiecharakter Sigrach-
mittel auswirken; man denke etwa an die Variariégyislative
Gewalt / Legislative / gesetzgebende Gewalt / sathénde
Gewalt / Recht setzende Gewalt / Rechtsetzungsfjevasr
beispielsweise an die unterschiedlichen Benennungeam
Gesetzen wie bei den AusdrucksvarianB&foG / Bundesaus-

5 Die Fragestellung knipft u.a. an die Arbeitem wo Polenz (2008), Schmidt
(1999) und Prandi (2006) an.

6 Siehe dazu v. Polenz (2008: 40), der allerdinight auf die Bildung von
Mehrwortlexemen eingeht.

7 Stellvertretend sei auf Elsen (2007) verwiesen.

8 Alle angefiihrten Varianten sind in einschlagig@chtexten belegt, wie eine

am 27.10.2012 durchgefiihrte Google-Suche gezeigt ha
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bildungsférderungsgesetz / Bundesgesetzes Ubevidadile
Forderung der Ausbildung

. In der zwei- bzw. mehrsprachigen Kommunikatiort tfgutlich
zutage, dass der Aufbau der verschiedenen histogewach-
senen Kultursprachen durch zahlreiche Asymmetriepragt
ist? die nicht nur das Sprachsystem, sondern auch pecis
gebrauch betreffen. In Bezug auf die Gestaltung Nominal-
gruppen ist hier insbesondere relevant, dass demZén zwi-
schen verschiedenen Wortbildungstypen in verschea&pra-
chen unterschiedlich verlaufen und u.a. der Watavechsel
(, Transposition“) aufgrund der vorhandenen Asymie@trzu
den grundlegenden Ubersetzungsverfahren gehorsichdda-
her etwa auch in den mehrsprachigen Fassungen surop
rechtlicher Gesetzestexte findet. Als Beispiel selée Benen-
nungen des Vertrags zur Grindung der Europaischem-A
gemeinschaft (1957) in seiner deutschen, italiéw@isc engli-
schen und franzésischen Fassung genannt, deremmgté-
lische Gestaltung jeweils unterschiedlich austdhv. nur zum
Teil deckungsgleich ist:

de. Vertrag zur Grindung der Europédischen Atomgemefsch

it. Trattato che istituisce la Comunita europea dell'gi@ atomica
en. Treaty establishing the European Atomic Energy Camiwn

fr. Traité instituant la Communauté européenne de lgiaetomique.

In der groBen Bedeutung, die den Wortgrenzen bibeerder Be-
handlung und Klassifizierung lexikalischer Einhmitbeigemessen
wurde, dirfte der Grund dafir liegen, dass diedigr Beschreibung
von Nominalgruppen grundlegenden Bezeichnungeideterminie-
rende Attributeund Linkserweiterungnicht selbstverstandlich auch
die Bestimmungsformen in den Komposita mit umfassemer vor-
liegenden Studie wird daher der Bezeichnukgsbauder Vorzug

9 Zum unterschiedlichen Stellenwert der verschiedeWortbildungstypen im
Deutschen und im Italienischen siehe u.a. die Ausfiigen auf der Website
<http://lwww.tedescoinrete.it> (letzter Zugriff &#.10.2012).
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gegeben, wenn es bei den jeweils untersuchten I8pitieln auch um
die Bildung von Komposita geht.

Die inner- und zwischensprachliche Untersuchung Ftage,
wie Inhalte in authentischen Text@miteinander verknipft werden,
gehort (wie die Weiterentwicklung korpuslinguistisc Suchstrate-
gien) ebenfalls zu den aktuellen sprachwissendidtefh Desiderata.
Dass hier noch ein grof3er Forschungsbedarf bestelttt sich etwa
bei dem Versuch bemerkbar, halbwegs komplexe Aulgemnvorher-
sagbarer zu machen oder automatisch zu generieren.

Die Entscheidung, die Untersuchung einzelner Pé#iidiken
zunachst auf Nominalgruppen zu beschréanken, erkliaht daraus,
dass Nominalgruppen im Gegensatz zu den Verballewmpl relativ
leicht umrissen werden kénrénund ihre Erfassung nur in be-
grenztem Mal3e durch weit voneinander getrennteaBdstile poly-
lexikalischer Lexeme oder anderweitig eng zusammiedgender
Wortverkniipfungen erschwert wifd Dariiber hinaus fungieren
Nominalgruppen als Baustein komplexerer syntakés&inheiten, so
dass ihre Erfassung auch aus diesem Grund vorafigeserden
sollte.

Die Aufschlisselung der verschiedenen miteinandamwe-
benen Pradikationen fiihrt, wie bereits an diesexlleStvorweg-
genommen werden soll, schlie3lich Uber die Eingragzauf Nomi-
nalgruppen hinaus.

10 Der Ausdruck ,authentische Texte hebt dardufdass als Datengrundlage
vorgefundene, komplex belassene Sprachvorkommemiohd selbst erfun-
dene oder vereinfachte Beispielbelege dienen, diddyeVerfolgung anderer
Untersuchungsansatze bzw. -ziele verwendet werden.

11 Dies gilt in den beiden untersuchten Sprachenirmest fur die oft durch ein
Artikelwort markierten Grenzen der Linkserweiterung

12 Bei Verbalklammern in Rechtstexten, in denendilizelsprachspezifischen
Ausdrucksmadglichkeiten oft in extremem Mal3e ausgewmerden, sind Kol-
lokationsspannen, die mehrere Dutzend Tokens umfageine Seltenheit.
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1.3. Zum Korpus- und Untersuchungsdesign

Der Untersuchungsansatz der Einzelfallstudie, midbschnitt 2 vor-
gestellt werden soll, beruht insbesondere auf degehden Ergebnis-
sert® vorausgegangener einschlagiger korpuslinguistisBhedien:

. Die Voraussetzung fur die qualitative Untersuchentgr gro-
Ren Datenmenge ist offenbar die genaue Festlegneg sehr
kleinen Anzahl sprachlicher Phanomene, deren Frequed
Distribution mit Hilfe elektronischer Suchfunktiomeerfasst
werden kann. Die unmittelbare (halb)automatischiadsung
der Sprachstrukturen beruht dabei notwendig aufldientifi-
zierung wiederkehrender Buchstaben- und Zeichenkwarnb
tionen.

. Die Auswertung grol3erer hochgradig spezialisieésgrachvor-
kommen” lasst den Sprachreichtum der Kultur- und Aus-
bausprachen in aller Deutlichkeit hervortreten, sleh u.a. im
Neben- und Miteinander zahlreicher Ausdrucksvaedntund
konkurrierender Begriffsbhestimmungen auf3ert. Daskdim-
men sprachlicher Varianten stellt somit keine Rasaleeinung
dar, von der bei der Prozessierung natirlicher cBjestande
und bei der Erstellung von Ontologien, die der Ktaripat
fachlicher Handlungsbereiche Rechnung zu tragesucéen,

13 S. u.a. Soffritti (1999, 2000); Wichmann/Ni€is€2000); Heller/Engberg
(2002); Rovere (2005). Die Studie baut inshesonderfeden Vorganger-
arbeiten der Verfasserin auf (vgl. Hohmann 200%)72®009, 2011, 2013a

und 2013b).
14 Zum Korpusdesign s. weiter unten.
15 Die intra- und intertextuelle Variation, dietméls den kommunikativen

Austausch erschwert und eine Standardisierung geaclkgebrauchs als
wiinschenswert erscheinen lasst, kann nicht all&nSarfaktor kommu-
nikativer Ablaufe gesehen werden. Es kénnen miedsstirei Funktionen der
intra- und intertextuellen Variation fiir die Veraphlichung fachlicher Inhalte
unterschieden werden: a) der fachsprachliche Aukbaumunikativer Hand-
lungsrdume durch die Schaffung neuer Oppositiodighden, b) die Vertex-
tung fachlicher Inhalte und c) die Wissensvermittjudurch Explikation,
variierende Wiederholung bzw. Verdichtung der vieisgenen sinnrelevanten
semantischen Merkmale (vgl. Hohmann 2005).
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abgesehen werden kdnnte. Sinnvoll scheint es dahsein, die
Gegenuberstellung einzelner Sprachstrukturen auf ‘der-

gleich bestimmter Ausschnitte aus dem semantisdietz

auszuweiten. Die (halb)automatische Erfassung vasdAucks-
varianten bringt indes Schwierigkeiten mit siche disher erst
ansatzweise geldst werden kdnnen und in kontrasijelegten
Untersuchungen noch ausgepragter sind.

. Uber die systematische korpuslinguistische Untdénsng der
Kontexte einzelner Lexeme kann nicht nur eine dgezi®uche
nach potentiell vorkommenden AuRerungskomponent&m (
ganzungen und Angaben) relativ leicht bewerksteiligrden,
sondern es wird auch mdglich, die jeweiligen Réaisgs-
und Auslassungsmuster zu erfasseofern sich die erfassten
Ausdrucksvarianten in Hinblick auf den Grad ihrespkzitheit
voneinander unterscheiden, kdnnen ausgelassene nitge-
meinte AuRerungskomponenten leichter ermittelt eerd

. Die Gebrauchsprofile der einzelnen Lexeme weisartlidbe
Unterschiede auf, die nicht mit den herkémmlichextdgorien
(Wortart, Fachterminus im engeren Sinn vs. allgemdtach-
lexik u.a.) gefasst werden kénnen und die, wie ewmuten ist,
sowohl sprachlich als auch aufRersprachlich bediegt dur-
ften. Der zuletzt genannte Befund begriindet dievdndigkeit,
detaillierte Einzelfallstudien durchzufuhren, diee konkrete
Ausgestaltung von Vorkommensweisen einzelner Lexame
tersuchen.

Vor diesem Hintergrund wird fir die Untersuchungr derage,
inwieweit die Verknipfung von Inhalten im inner- curzwischen-
sprachlichen Vergleich tber die Aufschlisselung &nthssung von
Pradikationen erhellt werden kann, der folgendeatngewahlt: Die
qualitativ-quantitative Erfassung der Pradikatioresfolgt Gber die
Untersuchung der sprachlichen Umgebungen einzélexeme, wo-
bei von vornherein der Bedeutung von Ausdrucksmsgia Rechnung
getragen wird. Aufgrund ihrer Vorkommenshaufigkaitd relativ un-
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ausgepragten Terminologisierdfdiel im Rahmen der hier vor-
gestellten Einzelfallstudie die Wahl auf Lexeme dfrtfamilie ,Um-
weltauswirkungen Von den Belegen und den Strukturgegebenheiten
des Deutschen ausgehend werden die betreffendemBlgnuppen —
ebenfalls exemplarisch — hinsichtlich ihrer Erweiteg a) durch
adjektivische Attribute als Beispiel fir eine Liekaeiterung und b)
durch Genitivattribute, die die unmittelbare Ursadbew. den Ur-
sprung der Auswirkungen naher bezeichnen, als Beispr eine
Rechtserweiterung untersucht.

Datengrundlage ist ein knapp 2 Mio. Tokens grofeei-z
sprachiges Korpus aus Texten des europaischen atimhalen Um-
weltrechts. Um inner- und zwischensprachliche \&ojismoglich-
keiten leichter zu erméglichen, wurden die einzeldexte anhand
der Kiriterien ,Rechtssprache’, ,Rechtsordnung‘, xfet' und
,Rechtsgebiet’ in verschiedenen Teilkorpora vonaetyleichem Um-
fang zusammengefasst. Fur den innersprachlichetsaten Sprach-
vergleich wurde auferdem ein weiteres Teilkorpus @esetzeskom-
mentaren zusammengestellt.

Bei der Zusammenstellung der Teilkorpora wurdewars den
aul3ersprachlichen Strukturprinzipien kommunikatividendlungs-
raume so weit wie moglich Rechnung zu tragen uricdease Weise
ein Korpus zu schaffen, das sich durch eine hohankanikative
Dichte'” und Gegenstandsgemafheit auszei¢hrasbesondere wird

16 Dies hat den Vorteil, dass die Vorkommen desehes nicht von vornherein
auf einige wenige spezialisierte Verwendungskoetex¢schrankt ist. Als
stark terminologisierte Verwendungsweise hat diertwéobindung ,mittel-
bare Auswirkungen” zu gelten, deren Bedeutung fi& dmweltrecht in der
Rechtsprechung néaher festgelegt wurde.

17 Damit wird zugleich der sozialen Dimension Reait getragen, die kom-
munikatives Handeln notwendig pragt.

18 Zu diesem Zweck wurden Textarten ausgewahdt,zdi den grundlegenden
Instrumenten juristischen Handelns gehéren und Jaristinnen in ihrem
Berufsalltag oft gemeinsam verwendet werden. DestaMei wurde darauf
geachtet, dass bei der Textauswahl mdglichst ¥alg¢oren der Kommunika-
tionssituation konstant gehalten wurden (im EineelTeilfachgebiet, Text-
sorte/n, Leser- bzw. Nutzerkreis, Kommunikationsgegand, Fachlichkeits-
grad, Rechtssprache/n, Medium und Entstehungszeitder Texte). Auch
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durch diesen Zuschnitt der Datengrundlage der Undstaerick-

sichtigt, dass die Versprachlichung fachbezogeneammenhdnge

hochgradig spezialisiert verlauft und sich in Abfigkeit von den

Faktoren der Kommunikationssituation Regelmafigkeitn Sprach-

gebrauch beobachten lassen.

Die hohe kommunikative Dichte ist dabei zusammen der
hochgradigen Spezialisierung des Korpus fir diestsnichung fach-
sprachlicher Sprachbestande in mehrfacher HinsmhBedeutung:

. Da die potentiellen Bedeutungs- und Gebrauchsntigiten
von Lexemen in bestimmten Handlungszusammenhangen n
beschrankt aktualisiert werden, wird die Erfassuieyg fest-
stellbaren, zum Teil mikroskopisch feinen Vorkomsregel-
mafRigkeiten von Sprachmitteln erleichtert und falligleich
ergiebiger aus.

. Dadurch, dass die vorkommenden Sprachmittel gréétenn
einem engen fachlichen Zusammenhang stehen undftschr
sprachliche Texte dartiber hinaus durch einen bessrthen
Anteil expliziter Informationen bzw. AuRerungskonmemten
gekennzeichnet sind, wird die Untersuchung faclopicher
semantischer Netze in ihrer komplexen konkretengastal-
tung vereinfacht. Insbesondere wird leichter feditstr, welche
Bedeutungs- bzw. AuRerungskomponenten zur Konstitog
fachbezogener Wissensrahmen — die notwendig immeh a
sprachlich vermittelt sind — beitragen, zumal inigameinen
sowohl starker komprimierte als auch expliziterernkio
lierungen zu den gleichen Sachverhalten aufgefundemen
koénnen.

wurden nur vollstandige, in sich abgeschlosseng€eTex das Korpus auf-
genommen. Fach(sprach)lich gesehen ist schlieBiekinbeziehung unions-
rechtlicher Texte wichtig, die angesichts ihresgo Einflusses auf das
innerstaatliche Verwaltungsrecht ebenfalls zu eigeifieren Gegenstands-
gemaRheit des Korpus beitragt. Die verwendeteneTexisen zudem fach-
bedingt eine starke Intertextualitat auf.
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. Zugleich werden damit ginstige Voraussetzungen rdgéi
schaffen, ausgelassene bzw. mitgemeinte AuRerungskoen-
ten zu rekonstruieren.

Fur die Untersuchung deutscher und italienischetteldes Umwelt-
rechts ist zudem von Belang, dass sie im Spannelciggfvischen
innerstaatlichem, unionsrechtlichem und internatiem Recht ent-
standen sind bzw. entstehen. Das innerstaatlicobtReérd sowohl in
juristischer als auch insbesondere in sprachliehiesicht wesentlich
vom Unionsrecht beeinflusst, das seinerseits wger Bedingungen
einer hochkomplexe Sprachkontaktsituation geschafferde bzw.
weiterentwickelt wird, in der verschiedene, zumlBeig miteinander
verwobene Rechtssprachen aufeinander trEffebiese Ausgangs-
konstellation fiihrt einerseits dazu, dass bei e&benden Unter-
suchungen keine sprachpuristischen Standpunktersamgmen wer-
den kbénnen, da im Allgemeinen kaum zuriickverfolgrden kann,
inwieweit die einzelnen fach- und nicht-fachsprastitén Ausdrucks-
mittel durch Ubersetzungen oder andere Formen @drsprachigen
Kommunikation in den Institutionen der Européaisclgrion gepragt
worden sind. Zugleich eroffnet sie die Mdglichkeit untersuchen,
inwiefern sich der Sprachgebrauch im innerstaathckerwaltungs-
recht trotz der konstanten Bezugnahme auf das 9recht von dem
der europarechtlichen Rechtsvarietaten unterscheide in einer dia-
chronischen Perspektive beispielsweise danach agetfii inwieweit
die Verwendung bestimmter Sprachmittel und -mustef einzel-
sprachliche GebrauchregelméRigkeiten zurlickgefidartien kann.
Damit ist der Rahmen naher umrissen, in dem sieh ich

nachsten Abschnitt vorgestellte Einzelfallstudievégt.

19 Vgl. Hohmann (2013a, 2013b). Zur Spracharbmitniehrsprachigen Recht
der Europdischen Union s. u.a. Kjeer (1999), Cosrg@D{) und die im
Themenheft Rechtssprache der Vierteljahreszeitschhfuttersprache
veroffentlichten Beitrage von Engberg (2009), MuB0d9), Schade (2009)
und Wimmer (2009).
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2. Einzelne Préadikationen im Sprachvergleich

Trotz der Versprachlichung gleich gelagerter ifledler Zusammen-
hange treten, wie im Verlauf der folgenden Erlautegen deutlich
wird, bei der feinmaschigen Untersuchung von Lexeraes dem
Wortfeld bzw. semantischen Teilnetz ,Umweltauswirgan’' im in-
ner- und zwischensprachlichen Vergleich erheblidhterschiede auf.
Erklarungsbedurftig sind zunéchst die stark vonailea abwie-
chenden Belegzahlen fiir die einzelnen Lexeme (8. T die noch
einmal veranschaulichen, dass der sprachliche éuod Ausbau der
historisch gewachsenen Kultursprachen trotz deeinbeitlichenden
Wirkung des gemeinsamen europarechtlichen Bezugmasinzahl-
reiche Asymmetrien aufweist. Die feststellbaren dgsthiede be-
treffen — neben Grinden wie der unterschiedlichehaltlichen
Gewichtung, deren Untersuchung den Rahmen der egeriden
Studie sprengen wirde, — u.a. den fachsprachli&tellenwert bzw.
Status der einzelnen Lexeme und Wortbildungselemnesu tritt der
dominante Stellenwert des Lexemfsuswirkung bereits aufgrund
seiner grofReren Verwendungshaufigkeit deutlich gejtawie im
erweiterten innersprachlichen Vergleich zusatzhcihand der Kom-
posita Umweltauswirkung, Umweltbeeintrachtigung, Umweltiol
Umweltrisikound Umweltschadeaufgezeigt werden kann (s. Tab. 2).
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Die Lexempaare EU-Recht bundesdeutsches /
Auswirkung — Folge und italienisches Recht
impatto — effetto
in den untersuchten o Gerichts-
Korpustexten Richtlinien | Gesetzestexte entscheidunger]
Auswirkung® 423 251 283
Folge 82 44 99
Impatto 267 293 685
Effetto 447 159 267
Tab. 1.

Auch im ltalienischen wird, wie die Ausweitung desiersprach-
lichen Vergleichs auf andere Lexeme des Wortfelins. semanti-
schen Teilnetzes bestéatigt (s. Tab. 3), der donén&tellenwert des
Lexemsimpattobereits durch seine haufigere Verwendung angezeigt
Dabei dirfte die vergleichsweise hohe Gebrauchgéez; von
impatto vor allem auch dadurch bedingt sein, dass diesest W
uberwiegend als Bestandteil grundlegender umwéitlieber Termini
vorkommt, die im juristischen Berufsalltag eine é&nesragende Rolle
spielen (wie z.B. im Terminusvalutazione dell’/di/d'impatto
ambientale der italienischen Entsprechung flmweltvertraglich-
keitsprifung. In diesem Umstand dirfte auch einer der Grifdeig
insgesamt fast doppelt so hohe Anzahl der italdais Belege liegen,
da im Fall vonUmweltvertraglichkeitsprifungpder auchUmwelt-
vertraglichkeitsstudi@nders als im Italienischen die ,Auswirkungen”
auf die Umwelt nicht benannt werden.

20 Wie auch in den folgenden Tabellen wird jeweiis Anzahl der einzelnen
Belege in den ungefahr gleich groRRen, jeweils c&080 Tokens umfas-
senden Teilkorpora genannt. Eine Ausnahme bilddéiglieh das in Tab. 2
hinzugezogene Teilkorpus ,Einzelkommentierungen zGesetz Uber die
Umweltvertraglichkeitspriffung das mit ca. 148000 Tokens knapp halb so
groR wie die anderen Teilkorpora ist. Konsequembeniicksichtigt wurde das
Vorkommen der Lexeme in Komposita und Mehrwortlegam
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bundesdeutsches Recht

Das Vorkommen von

UmweltKomposita im

innersprachlichen Vergleich Gerichts- Einzelkom-

Gesetzestexte . .
entscheidungen mentierungen

Umweltauswirkung} 68 74 459

Umweltbeeintrachtigung 0 0 11

Umweltfolge 0 0 42

Umweltrisiko 0 3 4
Umweltschaden 37 1 0
Tab. 2.

Das Vorkommen von Lexemen italienisches Recht

der italienischen Wortfamilie

,Umweltauswirkungen’ _

im innersprachlichen Vergleich Gesetzestextd Gerichts-

entscheidungery

Impatto 293 685
Effetto 159 267
Incidenza 26 87
ripercussiont? 4 4
Danno 45 61

Tab. 3.

Dartber hinaus ist das Verhaltnis der untersuchéxeme zueinander
insbesondere durch sich mehrfach Uberlagernde idgenkreuzende

21 S. die Erlauterungen in der Ful3note zu Taldelle
22 Das Lexem ist in den untersuchten Teilkorpoua in der Pluralform belegt.
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Eins-zu-viele-Entsprechung@ngekennzeichnet. Um ein Beispiel zu
nennen, kanAuswirkungin der umweltrechtlichen Fachdiskussion im
Italienischen je nachdem u.a. duiotpatto, effetto, ripercussionend
incidenzawiedergegeben werden, wobei die untersuchten Lexam
beiden Sprachen nur einen Ausschnitt des betredfentfortfeldes
bzw. semantischen Teilnetzes darstellen.

Beim Ausbau der Nominalgruppen zeichnen sich hivtkit
ihrer Erweiterung durch einzelne Sprachstruktureatlcche Tenden-
zen ab, die die Anzahl der — nur theoretisch — nalodén offenen
Kombinationsmoglichkeiten stark begrenzen und sairet Voraus-
sagbarkeit des Sprachgebrauchs selbst in syntakisch komplexen
und schwer lesbaren Textsorten wie Gerichtsentdohgen steigern.

Festzuhalten ist zudem, dass der Sprachgebraudénimunter-
suchten Korpustexten nationalen Rechts von denkteRichtlinien
zum Teil deutlich abweicht. Bei der Ubernahme earephtlicher
Regelungsgehalte in das nationale Recht scheimazelsprachspezi-
fische Charakteristika an Boden zu gewinnen bzwgeakehrt sich
bestimmte Sprachmuster nicht durchsetzen zu konwendie behan-
delten Sprachmuster zeigen, kénnen die Unterscliiedie inhaltliche
Aspekte betreffen.

2.1. Die Verwendung der Substantive in Verbinduitg m
adjektivischen Attributen

Die Unterschiede, die im inner- und zwischenspiabbh Vergleich
bei der Untersuchung der Adjektive festgestelltdeer kdnnen, mit
denen die verschiedenen Lexeme des Wortfeldes semantischen
Teilnetzes ,Umweltauswirkungen' naher gekennzeithverden, las-
sen sich folgendermalf3en zusammenfassen:

Schon im innersprachlichen Vergleich treten deldidJnter-
schiede in der Verteilung der adjektivischen Atitdin Abhangigkeit
von den einzelnen Lexemen auf: Wahrend beispietavéB% der
Belege des Lexeméuswirkungim Teilkorpus ,Gesetzestexte' zu-

23 Rovere (1998) spricht in diesem Zusammenhangpalisemie incrociate”.
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sammen mit den untersuchten Adjektiwheblich, signifikant, nach-
teilig, negativ, schadlictvorkommen, liegt der entsprechende Anteil
bei Folge mit 6,8 % weit darunter. Bei den beiden italieheec
Lexemen impatto und effetto zeichnet sich mit einem jeweiligen
Anteil von 17,9 % und 24,4 % ein zwar ebenfallstligher, jedoch
weniger stark ausgepragter Unterschied im Sprachgeb ab (s.
Tab.4 und 5). Unterschiede bestehen auch hingibhtler semanti-
schen Klassen der Adjektive. In den beiden Teilkomp,Gesetzes-
texte’ und ,Gerichtsentscheidungen’, des innerdicdan italieni-
schen Rechts betragt bei dem Lexemattoder Anteil der Adjektive,
die das Ausmald der Auswirkungeapprezzabile, importante, rile-
vante, significativp bezeichnen, ca. 76,1 %, bei dem Lexefietto
hingegen ca. 43,8 %, so dass bei Letzterem die Aniza Adjektive,
die eine Wertung beinhaltedgnnoso, negativo, nocivo, sfavoreyole
eindeutig Uberwiegt.

Im zwischensprachlichen Vergleich wird deutlichsglaich mit
einem Verhaltnis von annahernd 5:3 der Sprachgebran bundes-
deutschen Recht durch eine weitaus haufigere Vaelwender unter-
suchten attributiven Adjektive auszeichnet. Aucériassen sich be-
zuglich der beiden semantischen Klassen der Adjektinterschiede
feststellen. Wahrend im Deutschen das VerhaltnisAdgektive zu-
einander relativ ausgewogen ist, tberwiegt imdtafichen deutlich
der Anteil der Belege fiir Adjektive, die dazu diepndas Ausmalfd der
Auswirkungen anzugeben. Diese beiden Befunde asuférn Gberra-
schend, als dass die Notwendigkeit, Umweltauswiglmneinzuschat-
zen, schon rechtlich gesehen in den beiden EU&taain der glei-
chen Bedeutung ist. Es ist daher anzunehmen, @aslebVersprach-
lichung der inhaltlichen Zusammenhénge in den bei8prachen
unterschiedliche Wege beschritten werden, die sehirscheinlich
auch den Bereich des Ausgelassenen und Mitgemdietesffed*.

24 Eine nahere Untersuchung dieser Annahme wiiide anderes Unter-
suchungsdesign erforderlich machen und kann daitfitt im Rahmen der
vorliegenden Studie geleistet werden.
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Die Lexeme EU-Recht bundesdeutsches Recht
Auswirkung/ Folge Richtlin Gesetzestext Gerichts-
im Sprachvergleich (1) ichtinien esetzesiexie entscheidunger
Auswirkung 423 251 283

. . . 158 133 111
davon in Verbindung mit (37.4 %) (53 %) (39.2 %)
erheblich*/ signifikant 60/ 10 56/4 5710
negativ*/ nachteilig / schadlich| 38/41/9 1/55/17 10/44/2
davon in den Kombinationen
erheblich* / signifikant*+ 5
negativ* / nachteilig* 24 30 22
Folge 82 44 99

. . . 12 3 1
davon in Verbindung mit (14.6%) (6.8 %) (1 %)
erheblich*/ signifikant 0/1 0/0 0/0
negativ*/ nachteilig / schadlich| 1/8/2 0/3/0 0/1/0
davon in den Kombinationen
erheblich* / signifikant*+ 1 0 0
negativ* / nachteilig*

Tab. 4.

Wichtige einzelsprachliche Unterschiede zeichneh stchlieflich in

der gemeinsamen Verwendung der Adjektive beiderassisther

Klassen ab: hier ist der Anteil der Belege aus blendesdeutschen
Teilkorpora 2,6-mal so hoch wie in den italienischeeilkorpora.

Bezeichnend ist in diesem Zusammenhang auch, gassigrsuchten
Nominalgruppen im Deutschen haufiger als im Itaiehen durch

eine Kombination mehrerer Adjektive erweitert wardEestzuhalten
ist des Weiteren, dass im ltalienischen ein breste®pektrum von
Adjektiven zur Bezeichnung des Ausmal3es und dereBewg von

Umweltauswirkungen gebraucht wird.

25 Es kommt lediglich die Kombinati@rheblich*+ nachteilig* vor.
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Die Lexeme EU-Recht italienisches Recht
impatto — effetto
im Sprachvergleich (I i -
P 9 ® Richtlinien | Gesetzestexte Gerlc_hts
entscheidungery

Impatto 267 296 650

. . . 49 53 35
davon in Verbindung mit (18,4 %) (17.9 %) (5.4 %)

1l*, 1 1fi n*

apprezzabil*/ significativ*/ 0111/312 01321712 0/10/7/9
rilevant*/ important

k n* *
dannos / negativ*/ nociv* / 0/33/0/0 0/12/0/0 1/5/0/3
sfavorevol*
davon in den Kombinationen
apprezzabil*/ significativ* / 3 7 0
rilevant* + negativ*?®
Effetto 257 159 267

. . . 130 39 18
davon in Verbindung mit (50,6 %) (24.5 %) 6.7 %)

1l*, 1 1fi n*

apprezzabil*/ significativ*/ 0/41/9/0 2/15/2/0 0/4/2/0
rilevant*/ important

* ns* n*
dannos®/ negatv'/nociv:/ | gieo05/0 | 2/12/600 0/10/0/2
sfavorevol*
davon in den Kombinationen
apprezzabil*/ significativ* /
rilevant* + negativ* 7 10 3

Tab. 5.

Als Beispiel fur die Unterschiede im Sprachgebrauwtib sich beim
Vergleich der europarechtlichen Teilkorpora mit eleraus Texten
nationalen Rechts feststellen lassen, sei angefdasteffettoin den
italienischen Teilkorpora nicht halb so oft mit demtersuchten
Adjektiven verknupft wird wie in den auf ltalientscabgefassten

26 Anders als im Deutschen fallt die Wortstellw®y Adjektive im Italienischen
sehr unterschiedlich aus, was mdglicherweise @i ldafiir gewertet werden
kann, dass hier kein weit verbreitetes, ,eingefabsé oder ,eingeschliffenes’
Sprachmuster vorliegt.
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Richtlinierf’. Besonders deutliche einzelsprachspezifische Terte
zeichnen sich in der Rechtserweiterung durch Gextitibute ab, um
die es im folgenden Abschnitt gehen soll.

2.2. Die Verwendung der Substantive in Verbinduitggimem Geni-
tivattribut zur Angabe der Ursache bzw. des Ursgaumon
Umweltauswirkungen

Die Versprachlichung der Ursache bzw. des UrsprwvogsUmwelt-

auswirkungen liefert ein weiteres Beispiel daftassl trotz des Vor-
liegens gleicher syntaktischer Anschlussmégliclekeideutliche Un-
terschiede im Sprachgebrauch auftreten.

Im innersprachlichen Vergleich bestatigt sich digaRkrung,
dass die einzelnen Lexeme ein sehr unterschiedliGedrauchsprofil
aufweisen. So kommAuswirkung weitaus haufiger ald-olge in
Verbindung mit einem Genitivattribut zur Angabe dénsache bzw.
des Ursprungs von Umweltauswirkungen vor und insbeésre auch
mit den Lexemen, die hier Oberbegriffe (wie z.Brojekt oder
Vorhaben bezeichnenFolge verbindet sich hingegen weitaus 6fter
mit Lexemen, die der juristischen Sphére angehdren.

27 Ausgenommen wurden 189 Belege fiir die Verwendumy effetto serra
(,Treibhauseffekt) als Bestandteil umfangreicheMehrwortbenennungen
(wie z.B. ingas ad effetto serja Da diese Art der Verwendungsweise als
solche keine Erweiterung durch Attribute zuldsstl @usschlie3lich in dem
europarechtlichen Teilkorpus vorkommt, wirde ihrgb@ricksichtigung die
sich herauskristallisierenden Tendenzen im Sprdmiageh eher verdecken
als aufzeigen.
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Die Lexeme EU-Recht bundesdeutsches Recht
Auswirkung/ Folge Richtlin Gesetzestext Gerichts-

im Sprachvergleich (I1) ichtiinien esetzesiexie entscheidunger
Auswirkung 423 251 283

. . . 169 75 125

davon in Verbindung mit (40 %) (29,9 %) (44 %)
*Plan*, *Plane® 8 2 9
*Programm* 8 2 3
*Projekt* 7 1 2
*Vorhaben* 1 26 54

in Verbindung mit anderen

Lexemen, die die Ursache 145 44 57
und/oder den Ursprung von

Umweltfolgen bezeichnéh

Folge 82 44 929

. . . 25 9 14

davon in Verbindung mit (30,5 %) (20,5 %) (14,1 %)
*Plan*, *Plane 0 0 0
*Programm* 0 0 0
*Projekt* 0 0 0
*Vorhaben* 0 1 0

in Verbindung mit anderen

Lexeme, die die Ursache

und/oder den Ursprung von 25 8 14
Umweltfolgen bezeichnen
Tab. 6.
28 Die beiden LexemBlan/Planeund Programnt kommen in diesem Sprach-

muster oft gemeinsam vor.
29 Zu den Abgrenzungsschwierigkeiten bei der Zoong der Belege zu be-
stimmten semantischen Klassen s. die Ausfiihrungétschnitt 1.1.
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Die Lexeme EU-Recht italienisches Recht
impatto / effetto Richtlin Gesetzestext Gerichts-
im Sprachvergleich (I1) ichtiinien esetzesiexie entscheidunger
impatto 267 296 650

. . . 103 25 67
davon in Verbindung mit (38,6 %) (8.8 %) (10,3 %)
piano/i 0 24 1
programma/i 0 2 1
progetto/i 14 11 21
opera/e 0 4 18
in Verbindung mit anderen
Lexemen, die die Ursache
und/oder den Ursprung von 89 6 26
Umweltfolgen bezeichnen
effetto 257 159 168

. . . 60 25 26
davon in Verbindung mit (23,3 %) (12 %) (15,5 %)
piano/i 7 0 0
programma/i 7 0 0
progetto/i 6 5 4
opera/e 0 1 9
andere Lexeme, die die Ursache
und/oder den Ursprung von 40 19 13
Umweltfolgen bezeichnen

Tab. 7.

Eine &hnliche Beobachtung lasst sich im Italierescin Bezug auf
das Verhdltnis der lexikalischen Variantempatto und effetto
machen. Im Verhalten des Lexeeféettoist hinsichtlich der Bezeich-
nung des Grundes oder Ursprungs bestimmter Wirkumngealiesem
Zusammenhang besonders interessant, dass beilighsstBestim-
mungen und bei verwaltungsrechtlichem Handeln wfler das Ge-
genstick zum deutschen Genitivattribut verwendet Wz.B. effetti
dell'articolo, effetti dell’approvazione del progejtowahrend diese
Mdglichkeit des syntaktischen Anschlusses bei Ursacdie fur Aus-
wirkungen auf Umweltschutzguter verantwortlich sirsgltener ge-
nutzt wird.
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Zwischensprachlich gesehen fallt hingegen auf, dagss Aus-
druck der Ursache bzw. des Ursprungs von Umwelteksngen das
Genitivattribut weitaus haufiger als sein italiemes Pendant vor-
kommt, auf das bei dem Lexampatto16,1 % entfallen, wahrend der
Anteil der entsprechenden Belege vamswirkung36,6 % betragt.

Mit Hilfe von Concgrams kann zumindest ein Teil dgntakti-
schen Anschlussmdglichkeiten, die stattdessen zimsa& kommen,
zugig erfasst werden. Verwendet werden insbesondeterschied-
liche Partizipialstrukturen und Relativsatze, wie tblgenden Bei-
spielbelege zeigen:

(6) Erweiterte Concgramme zmpatto+ lexikalische Fullungen der semantischen
Klasse ,Ursache und/oder Ursprung von Umweltfolgen*

a. possono essere interessate agliatti sull'ambientedovuti all’ attua-
zione dei piani, programmi o progetti

b. gli impatti significativi sul'ambientelerivanti dall’ attuazione di detti
piani e programmi

c. gliimpatti indotti dall’operasul sistema ambientale,

d. non e inoltre da trascurareinipatto ambientale, causato dalla
prevedibile intensificazione del traffico

e. valutati gli impatti significativi che I'attuazione del piano o del
programma proposto potrebbe averesull’ambiente e sul patrimonio
culturale

f. 1 principali impatti sul’ambiente e sul patrimonio culturalehe il
progetto puo produrre

(aus den Teilkorpora zum italienischen Umweltrecht)

Bei der Ausweitung des Vergleichs auf den eurogulieben Teil-
korpus lasst sich schliefilich feststellen, dasst-Amsnahme des Ge-
brauchs vorAuswirkung— das Genitivattribut und sein italienisches
Gegenstiick hier sehr viel haufiger als in den Degkra des inner-
sprachlichen Rechts vorkommen. In den einzelspicdwn Korpora
werden hier offensichtlich die Einfliisse der Spkaxctiaktsituation, in
der europarechtliche Texte entstehen, zurlickgetrBags sich Ver-
wendungsweisen in diesen Korpora durchsetzen,idigldn Sprach-
gebrauch im Deutschen und Italienischen (d.h. irbdaedesdeutschen
und italienischen Sprachgemeinschaft) charaktscistisind, kann
auch an der Verwendung der Oberbegnhftehabenund operaabge-
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lesen werden, die in den untersuchten Kontextem uermehrt
auftreten. Dieser Befund ist besonders auffallig dem Lexem
Vorhaben das in dem europarechtlichen Teilkorpus nichedpeist.

3. Schlussbemerkung und Ausblick

Es konnte gezeigt werden, dass mit Hilfe von Coartigrdie semanti-
schen und syntaktischen Beziige in Nominalgruppeénmieschig

untersucht werden kénnen. Zum einen ist festzumattass sich bei
ihrer qualitativ-quantitativen Untersuchung mikroplsch feine Re-
gelméRigkeiten bzw. Tendenzen im Zusammenspietklicher Aus-

drucksmittel herausarbeiten lassen. Zum andereaigew sich Conc-
grams als wichtiges Hilfsmittel zur Erfassung derashlich zum Teil

sehr unterschiedlich gestalteten Ausdrucksmittel Merknipfungs-
moglichkeiten, die bei der Versprachlichung deraltiichen Zu-

sammenhéange zwischen zwei oder mehreren Lexemérhbaskon-

nen). Welches Potential diese korpuslinguistischemersuchungs-
strategie fir empirische Studien in sich birgt] sdischlieRend noch
einmal anhand einer weiteren Beispielreihe veramdatht werden.
In den Belegen werden die Informationen dartber, agder was von
Umweltauswirkungen betroffen ist und wodurch sievbegerufen

werden oder entstanden sind, zusammen angezeigt:

@) Erweiterte Concgramme zu Auswirkungmipatto + lexikalische Fullungen
der semantischen Klassen ,von nachteiligen Umwsltékungen betroffene
Menschen und Schutzgiter' und ,Ursache und/oder pidrgy von
Umweltfolgen‘auf, Umwelt Vorhaben

a. Durchfuhrung einerUVP hat den Sinn, dieAuswirkungen eines
Vorhabensauf die Umwelt zu ermitteln und diese

b. kein ,Suchverfahren” ist, in dem alle nur erdatien Auswirkungen
einesVorhabensauf Umweltguter und deren Wertigkeit

c. und einzelner Fachbeitrage zu denmweltauswirkungen des
Vorhabensgreifen

d. DieAuswirkungen der in der Verordnung zu regelndéarhabenart auf
die Umwelt missen
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Bei der Untersuchung der Variantenpaare aus dentf&litbrtUmwelt-
auswirkungen‘ wurde noch einmal deutlich, wie ustéredlich die
Gebrauchsregelmalfiigkeiten bei einzelnen LexemefalEws Der
Umstand, dass Lexeme wlémweltrisiko und ripercussionj die in
anderen Kommunikationszusammenhéngen recht Haufigrkom-
men, in den untersuchten, hochgradig spezialisierlkorpora zum
bundesdeutschen und italienischen Umweltrecht nubzw. 8-mal
belegt sind, lasst zudem erkennen, wie wichtighiéengrundlage fur
die Auswertung und nur sehr begrenzt mdgliche Vgeaieiner-
barkeit empirischer Ergebnisse ist. Zugleich zdigser Befund, dass
in der Eingrenzung von Sprachbestdnden anhand spuBiehlicher
Faktoren die Chance liegt, die in den so umrissehgtbereichen
hochkomplexer Fachkommunikation (hier: Gesetzestaxtd Ge-
richtsentscheidungen) vorkommenden Sprachmittelfaststellbaren
Tendenzen im Sprachgebrauch leichter zu erfassen.

In der durchgefiihrten Einzelfallstudie wurde zuddeutlich,
wie stark der Aufbau von Nominalgruppen durch bestie Verwen-
dungsweisen gekennzeichnet ist und man es bei dardlichung
bestimmter Textvorkommen — bei aller sprachlichdalfglt — auch
im Hinblick auf das syntaktische Verknupfungspatnmit einem
begrenzten bzw. ndher eingrenzbaren Ausschnitbgdeschgebrauchs
zu tun hat. In diesem Zusammenhang ist schliefflictdie Fortent-
wicklung korpuslinguistischer Suchstrategien mitfédivon Conc-
grams von Bedeutung, dass das gemeinsame Auftegtealner Le-
xeme innerhalb einer bestimmten Kollokationsspamwoder der sie
miteinander verbindenden syntaktischen Beziehunzggmenmalig
stark eingegrenzt zu sein scheint, und daher vemalberlagerungen
bestimmter lexikalischer Konfigurationen und didbeiaauftretenden
Sprachmuster untersuchungsrelevant sein durften.

30 In einer am 8. November 2012 vorgenommenen BeRgcherche wurden
ca. 195000 Treffer fubmweltrisiko erzielt, wahrend die geschétzte Anzahl
der Suchergebnisse fiiipercussioni (das Lexem wird zumeist im Plural
gebraucht) in Verbindung mit dem weiteren Suchveonbientebei tber 1,3
Mio Treffern lag.
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CHIARA PREITE/ SILVIA CACCHIANI

11. Traduire la normativité dans les arréts de la
Cour de Justice de I'Union européenne : le cas
des dispositifs en frangais et anglais

1. Introduction

L'arrét de la Cour de Justice de I'Union européerfdésormais
CJUE), comme et encore plus que toute autre décid justice,
assume des fonctions tres semblables a cellegxtes de loi, car elle
s’occupe de régler des comportements de maniéigatdite : en
effet, son destinataire est obligé de se soumétes prescriptions par
un systéme de lois légitime. Par conséquent, t'asd investi non
seulement d’'un pouvoir décisionnel, mais aussi goumvoir normatif.
Comme I'explique Cornu, du point de vue linguisdqicette
impérativité s’exprime en particulier a travers deses de langage
notamment & travers les expressidéentiqueset performatives “Le
droit [...] dote les actes de langage de conséquencesgues. Le
prononcé d’'une parole devient, en vertu du dr@hégateur de droit
[...]. La décision de justice existe du seul fait slen prononceé”
(200G : 45).

En nous placant dans le sillage du concept déssrpwmtagé
d’équivalence fonctionnell@ans le discours juridiqu@igeon 1982),
nous allons analyser I'expression de la perforntétiet de la
déonticité dans les dispositifs d’'un corpus d'anéont la langue de
procédure est le frangais, pour la comparer aradadtions officielles
en anglais. Nous partageons les affirmations dekkgér, selon qui
“la traduction doit tout d’abord respecter un stgtgmatif spécifique
qui ne donne pas l'impression d’étre une traductiais un texte qui
s’approprie les traits propres a la langue de wi&tsbin [...]” (2005 :
356), tout en admettant que, dans le cas du dsoihwnautaire “une
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certaine standardisation des concepts est nécesdaird’éviter des
expressions nationales trop étroitement liéedanigue ou au systeme
juridique du rédacteur” (2005 : 356).

Partant, nous présenterons une étude contrastiveequoursuit
pas l'objectif de suggérer des démarches traductigri, le cas
échéant, sont souvent le résultat de processusdigction assistée),
mais de comparer les éléments linguistiques arnsdeequels les deux
langues-cultures juridiques expriment 'impérasyita normativité.

En particulier, nous nous proposons d’encadrent®ns de
performativité et de modalité déontique d’'un paiet vue théorique
(82), avant d'illustrer brievement la compositiom cbrpus (83) et de
passer au repérage et a I'analyse des élémentssliiogies véhiculant
cette normativité dans le corpus (84), suivant gtyese que les
choix des formes employées pour I'expression déssade langage
sont déterminés par les pratiques de rédaction diEsiments
juridiques tendant a une certaine standardisapanpt que par les
regles morphosyntaxiques propres a chaque langue.

2. La performativité et la modalité déontique

Le cadre linguistique de la théorie des actes dmalge, selon
laquelle tous les énoncés exercent un certain dypetion sur leur
destinataire, tire son origine de la philosophialgique de Austin
(1962) et de Searle (1969).

Selon Austin, certains énoncés permettent au locute
d’accomplir un acte, a savoir d'agir sur la réatité monde ou sur
autrui. Dans ce cadre, produire un énoncé sigmiégformer une
action. D’abord, le philosophe propose une subidinigles énoncés
entre constatifs — qui décrivent le monde en termes de
vériconditionnalité — eperformatifs— qui exécutent par le seul fait de
leur énonciation, une action pouvant réussir oweéeh Ensuite, il

1 Voir entre autres Kerbrat-Orecchioni (2001).
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reformule son hypothése et jette les bases deélarithdes actes de
langage, selon laquelle pour chaque énoncé il datinguer lacte
locutoire (la forme de I'énoncé), dcte illocutoire (la valeur de
I'énoncé) et lacte perlocutoire (assimilé a I'effet obtenu par son
énonciation). Les performatifs se trouvent donoelisés dans la
classification austinienne desvaleurs illocutoireqverdictifs
exercitifs promissifs comportatifset expositify, que Searle (1976)
reformule dans ses études sur les actes de lan§agde reconnait
ainsi les acteassertifs expressifspromissifs directifs et déclaratifs.
Si ces derniers correspondent gecformatifsd’Austin (ils réalisent
I'action qu'ils énoncent si leurs conditions de gsitg sont réunies),
les directifs contiennent lesléontiquegmodalité fondamentale pour
'expression du droit), a travers lesquels le leoutessaie de faire
exécuter quelque chose au destinataire, a traverontrainte plus
ou moins obligatoire ou facultative.

Les deux catégories d'actes de langage déslaratifs /
performatifset dedirectifs / déontiquesont retenir notre attention en
ce gu'ils marquent la force des dispositifs degtarde la CJUE que
nous allons analyser.

2.1.Les performatifs et les déontiques dans les adéta CJUE

Le philosophe du droit Kalinowski a affirmé la sianité existant
entre les fonctions du langage du législateur st fanctions du
langage du juge “dans la mesure ou il sert luiiausme spécifique
promulgation des normes édictées par le juge, reorsimeguliéres,
appelées a régler le comportement des parties4(183) ; et Cornu
(2000 : 352-354) a précisé plus récemment que la pegtvité des
arréts de la CJUBpparait de maniére privilégiée dans les dispssitif
dont les verbes sont les véritables prototypes :

2 Pour un résumé critique concernant les condititmsiussite des performatifs
voir Grzegorczyk (1974).
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Comme le législateur, le juge dispose [...]. Dansigenent, comme dans la
loi, la disposition se fait reconnaitre comme unmeaéype d’exposé [...].

L'essentiel est que le dispositif énonce ce quiodigatoire, au moins pour
les parties, ce que le juge leur impose. Le disibgsorte des marques
d’autorité comparables aux marques normatives degle de droit [...], mais

dans une décision individuelle. [...] Les verbes dspdsitif [...] sont des

prototypes de performatif [...]. Cette vertu [...] sifimique I'énoncé des
verbes du dispositif suffit a réaliser la modifioat de I'ordonnancement
juridique qui est attaché a la décision.

En ce qui concerne les actes de langage direciifse intérét se
limite & la modalité déontiqdeui, comme le dit Kalinowski (1974 :
73-74), caractérise la normativité du langage jquid :

Les langages du législateur et du juge sont pegtfsnet métalinguistiques.

lls sont aussi normatifs (déontiques) [...], parce tpus les deux servent, le
premier exclusivement, le second partiellement,oanplguer des normes : le
langage du juge a en outre une portée normativen(igie) dans la mesure
ou il est employé pour la formation des énoncéfopeatifs maintenant ou

modifiant le statut juridique des parties.

La déonticité a pour fonction de faire en sorte qies actes
s'accomplissent, que quelgue chose ait lieu, etjireht la maniere
d’agir pour parvenir a un certain résultat ; eleergalise donc aucun
acte par sa seule énonciation, a la différence gerformativité.

Toutefois, il est des cas ou les verbes déontigaasent revétir

également une valeur performative, notamment ldtscapparaissent
dans le dispositif, car ilagissent suteur destinataire :

La valeur illocutionnaire des auxiliaires modauk garticulierement évidente
dans leur interprétation déontique : en exprimane wbligation, une

permission, une interdiction émanant de lui, peiseharge par lui, le locuteur
agit, et de plusgit sur (sur 'allocutaire) (Cervoni 1987 : 97).

L'action prescriptive accomplie par le sujet jugdé ne se limite pas
a la modalité déontique deObligatoire, mais inclut également le

3

Nous négligeons en revanche les modaltéthiqueset épistémiquesVoir
entre autres Le Querler (1996) .
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Défendy le Permiset le Facultatif , qui représentent les trois autres
poles du “carré logiquélaboré par Jean Ray en 1926 (1994 : 285) :

Contraires
A Obligatoire E. Défendu
Subaltemes Contradictoires Subaltemes
I. Permis 0. Facultadf
Subcontraires

3. Le corpus

Notre corpus est formé des dispositifs del8 adéta CIJUE, dont la
langue de procédure est le francgais, et de leaduittions en anglais.
Cette étude poursuit et élargit une recherche meméla comparaison
entre les mémes arréts en francais et leur tramuetn italien (Preite
2012). Les arréts sélectionnés remontent a I'a2088 parce qu'au
moment de la consultation du site de la Cour payrémiérdranche
du travail (francais-italien: en février 2010) igaient les seuls a
concerner des affaires cléturées, ayant par coeséqune forme
définitive, et présentant une traduction en italianssi bien qu’en
anglais.

Autrement ditAutorisation(“Authorization”, Satevié¢ 2000 : 145).

5 L’élaboration du carré logique par Ray nait dankut de classer les énonces
a travers lesquels la loi exprime son impérativitétamment dans le code
civil.

i
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CJUE_FR: CJUE_ANG :
1. Affaire C-3/08: Décision 1. Case C-3/08: Preliminary ruling

préjudicielle 2. Case C-12/08: Preliminary
2. Affaire C-12 / 08: Décision ruling

préjudicielle 3. Case C-18/08: Preliminary
3. Affaire C-18/08: Décision ruling

préjudicielle 4. Case C-59/08: Preliminary
4. Affaire C-59 /08: Décision ruling

préjudicielle 5. Case C-101/08: Preliminary
5. Affaire C-101/ 08: Décision ruling

préjudicielle 6. Case C-128/08: Preliminary
6. Affaire C-128/08: Décision ruling

préjudicielle 7. Case C-141/08_P: Appeal
7. Affaire C-141/08_ P: Pourvoi 8. Case C-168/08: Preliminary
8. Affaire C-168 / 08: Décision ruling

préjudicielle 9. Joined cases C-202 /08 P and [C-
9. Affaires jointes C-202/08_P et C- 208 /08 P: Appeal

208/ 08_P: Pourvoi 10. Case C-219/08: Failure of a
10. Affaire C-219/08: Manquement Member State to fulfil

d’Etat obligations
11. Affaire C-285/08: Décision 11. Case C-285/08: Preliminary

préjudicielle ruling
12. Affaire C-296 / 08 PPU: Décision | 12. Case C-296 /08 PPU:

préjudicielle Preliminary ruling
13. Affaire C-299/08: Manquement | 13. Case C-299/08: Failure of a

d’Etat Member State to fulfil
14. Affaire C-301/08: Décision obligations

préjudicielle 14. Case C-301/08: Preliminary
15. Affaire C-311/08: Décision ruling

préjudicielle 15. Case C-311/08: Preliminary
16. Affaire C-333/08: Manquement ruling

d’Etat 16. Case C-333/08: Failure of a
17. Affaire C-425/08: Décision Member State to fulfil

préjudicielle obligations
18. Affaire C-475/08: Manquement | 17. Case C-425/08: Preliminary

d’Etat ruling

18. Case C-475/08: Failure of a

Member State to fulfil
obligations

Tableau 1. Sigles et typologie des arréts du coar@BJE_FR ; CJUE_ANG
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La CJUE représente un cas unique dans le panoram&Laours de
Justice internationales et supranationales, car mibduit, pour un
maximum de 23 langues, une |égislation jurisprug#et multilingue
contraignante pour ses Etats membres et leurs ecifoy Cette
|égislation est le résultat d’'une série de “pernioite de traductions”
(McAuliffe 2011 : 98) a partir du francais et véedrancais, de la part
des juges référendaires impliqués dans la rédadgsnarréts, qui ne
sont pas nécessairement de langue maternelle isandg2e plus, le
recours au logiciel GTl — systeme éditorial emplogéur les
documents préparés par la CJUE, qui aide et aecé@eéprocessus
traductif a son intérieur — a conduit, du pointvde linguistique, a la
naissance d'une sorte de "Court French” (McAuli#f@ll : 98) tres
spécifique. Ce francais de la Cour est caract@a@sda tendance a la
répétition des mémes expressions, le “couper éertdMcAuliffe
2011 : 98) de morceaux de textes a partir de dootsnrécédents, et
I'adoption d’'une langue et d’un style rigides etnfioilaires. Les arréts
ainsi produits constituent des documents hybritladuits en versions
multilingues qui s'averent elles-mémes hybridesgiddas et
formulaires (Schaffner / Beverly 2001 ; McAuliff@21).

Rappelons que l'arrét rédigé en frangais sert et teource
pour les traductions et que seul l'arrét écrit ddmslangue de
procédure est authentique. Par conséquent, il grewer que l'arrét
authentigue ne soit qu’'une traduction, dans lesotaa langue de
procédure n’est pas le francais (Lashofer 1992:; 1%atevi¢ 2000 :
126). Par conséquent, le texte parallele en anglais gardestructure
standardisée, avec une subdivision en sectiormustsections, afin de
garantir la citation uniforme et de simplifier largparaison avec le
texte authentique, dans lintérét de la commurocatjuridique
plurilingue.

6 La CJUE rend des décisions de justice, mais dansadire particulier de
I'Union européenne elle revét également une fonclégislative : “Par ses
fonctions, la Cour cumule, en grande partie, le ddléuge et du législateur en
élaborant, a l'occasion des cas d'espece, dessragle favorisent [...]
I'intégration progressive des économies européér{Reselman, 1978 : 423).
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La comparaison entre textes paralleles appartedanine
institution spécifique permet de relever la vari@dé moyens
linguistiques employés pour formuler des actesllistggue exprimant
le méme contenu normatif, partant de la présugpasigue la
rédaction et la traduction de textes a l'intériderla CJUE suit une
série de régles écrites et de pratiques non écrifes devraient
garantir la mise en place de conditions d'exécutimiformes de
'instrument |égislatif, a savoir [linterprétatioret I'application
uniformes du contenu propositionnel de la regleidjgue,

indépendamment de la langue empldyée

4. Analyse du corpus : I'expression de la valeur
performative et de la déonticité dans les disgdssiti

Il s’avére donc possible, pour ce qui est des diif® retenus, de
comparer le rendement linguistiqgue de la normatidians les textes
en francais et dans leurs traductions en angldigvars une analyse
qualitative. Aprés avoir composé les deux sousaargormés des
dispositifs dans les deux langues, nous avons @gévordlists
respectives a I'aide de WordSmith Tools (Scott }9&nsuite, nous
avons sélectionné a la main quelques exemples que avons enfin
comparés a l'aide de ParaConc (Barlow 2807)

7 Pour ce qui est desdites regles et pratiques, naiamment ledRégles de
technique législative a l'usage des services deClammission de la
Commission de I'Union Européenne, qui avertit : “tage des Régles peut
étre combiné utilement tant avec le Vadémécumtiriginnel et le Manuel
des procédures opérationnelles qu'avec le Forneulieis actes établis par le
service des juristes-linguistes du Secrétariat @ndu Conseil et le
Vadémécum des publications communautaires établi Ijfaffice des
publications” (1997, Il éd. : p. i).

8 Vu la dimension réduite du corpus analysé, iMoamt de renvoyer tout calcul
statistique et des fréquences a une autre recheecheonduire sur un
échantillon plus ample.
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L'analyse se subdivise en trois volets: le prengegnd en
considération les formules qui introduisent lepdsstifs, le deuxieme
I'expression des actes de langadgclaratifs-performatifsdans les
“recours en manquement” et dans les “pourvois”leetroisieme
'expression de la valeuperformativeet de la modalitairective-
déontiquedans les “renvois préjudiciels”.

4.1.Les formules introductives des dispositifs

Les dispositifs des décisions de justice sont ¢htits par une formule
que nous pouvons appeler, du point de vue pragogtitpréfixe

performatif’ (Levinson 1983 ; Garzone 1996) ou ‘“supnoncé
performatif enchassant” (Kerbrat-Orecchioni 2008es formules
performatives dominent les énoncés dont se comlpodispositif. Et

les énoncés ainsi enchassés, dont la fonction pereat de modifier
la réalité en conformité avec les regles juridiquetvent au méme
titre de la catégorie des performatifs. Cela signifue la valeur du
préfixe performatif enchassant s'étend au contenu dikpositif

enchéassé qui assume force de loi et dévient opératies son
prononcé. Les expressions que nous allons étudieifestent donc la
volonté des juges de la CJUE, qui apprécient lssqea leur sont
soumis et formulent leur interprétation. Cette @ acquiert alors
une valeur normative, et précisément “dispositive”.

Ces formules sont employées de maniére presque
systématique : les renvois préjudiciels sont intitsdpar I'expression
“Par ces motifs la Coutlit pour droit”, qui est traduite en anglais par
“On those / these grounds, the Coletrebyrules’ (ex. (6) a (14)),
alors que les autres procédures sont introduite$Haza ces motifs la
Courdéclare et arréte(ex. (1) a (5)), dont la traduction en anglait es
en revanche la variante abrégée “On those grotimel€ourthereby®
(ex. (2) & (5)), qui déplace les verbes performadifl’intérieur du

9 Herebyest l'introducteur typique des formules diaposiivdes décisions de
justice en anglais, et il est également employé dies tests diagnostiques de
la performativité des énoncés (cf. Austin 1962).
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contenu du dispositif. Ce dernier, grace au préfieeformatif en
hereby réalise — comme les régles de droit — un effidigue, tout en
apparaissant en forme descriptive, caractérisébgpaploi du présent
de lindicatif'.

4.2.L’expression de la valeur performative dans lesotgs en
manguement et dans les pourvois

Les formules introductives des dispositifs sont spue
systématiquement les mémes : la seule excepti@véelse trouve
dans I'exemple (1), ou la formule compléte “thau@derebyrules’
introduit un recours en manquement.

Affaire C-333/08 Case C-333/08

Par ces motifs, la Cour (troisieme On those grounds, the Court (Thifd
chambre)éclare et arréte Chamberhereby rules:

1. En prévoyant[...] un régime 1.By laying down [...] a prior

d'autorisation préalable ne respectant| 5ythorisation scheme not complying
pas le principe de proportionnalité, la | with the principle of proportionality

République francaise manqué aux the French Republichas failed to
obligationsqui lui incombent en vertu | il its obligations under Article 28
de l'article 28 CE. EC.

2. La République francaisst

h i 2. The French Republis ordered to
condamnée aux dépens

pay the costs

Exemple 1.

10 Des expressions comnuit pour droit et hereby (rules) a la troisieme
personne du singulier du présent de l'indicatiGrant le dispositif au temps
de I'énonciation et a la subjectivité de la CJUE glexprime dans le texte.
Généralement un énoncé performatif présente uneveélaratif-jussif a la
premiére personne du singulier du présent de tatdi Les arréts, qui n'ont
recours qu'a la troisieme personne, ne sont pas potant exclus de la
catégorie des performatifs, parce que, comme IpetlpBenveniste (1966 :
272), lanon-personngeut étre considérée comme un transfert de laiprem
personne du singulier, qui peut toujours étre reedie a la forme “normale”
de la performativité.
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Pareillement le choix des équivalents des verbe®npaatifs qui se

trouvent dans les dispositions

des recours en nesnept et des

pourvois montre un certain degré de récursivitébgblement da aux

raisons explicitées en (8 3.). Les

exceptions neguent pourtant pas,

comme dans I'exemple (2), ou la forme “est annelgt’ traduite par

sets asidaussi bien que pannuls

Affaire C-299 /08

Case C-299/08

Par ces motifs, la Cour (troisieme
chambreXéclare et arréte

1. En adoptant et en maintenant en
vigueur les articles 73 et 74-IV [...],
dans la mesure ou ces dispositions
prévoientune procédure de marchés
définition [...], la République francaise
a manqué aux obligatiorggui lui
incombent [...].

2. Le recourgst rejetépour le surplus.

3. La République francaisst
condamné@ux dépens.

e

On those grounds, the Court (Third
Chamberhereby:

1. Declaresthat, by adopting and keepin
in force Articles 73 and 74-1V [...],
inasmuch as those provisiolay down
a procedure for the award of marchés
de definition [...], the French Republi¢
has failed to fulfilits obligations [...].

2. Dismisseghe remainder of the action;

3. Ordersthe French Republic to pay the
costs.

Exemple 2.

Affaire C-141/08 P

Case C-141/08 P

Par ces motifs, la Cour (premiére
chambreXéclare et arréte

1. L’arrét du Tribunal de premiére
instance des Communautés européen
[...], estannulg[...] ;

2. Le réglement (CE) n° 452 / 2007 du
Conseil [...]est annulg]...] ;

[.]

On those grounds, the Court (First
Chamberhereby:

1. Sets aside¢he judgment of the Court
nexf First Instance [...] ;

2. Annuls Council Regulation (EC) No
452 /2007 [...];

[-]

Exemple 3.
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Voila d’autres exempléSsuivis d’un commentaire :

Affaire C-219/ 08

Case C-219/08

Par ces motifs, la Cour (deuxieme
chambreXéclareet arréte:

1. Le recourest rejeté.

2. La Commission des Communautég
européennes et le Royaume de
Belgiquesupportentchacun leurs
propres dépens.

On those grounds, the Court (Second
Chamberhereby:

1. Dismisseghe action;

2. Ordersthe Commission of the
European Communities and the
Kingdom of Belgium eaclo bearits
own costs.

Exemple 4.

Affaires jointes C-202 / 08 P et C-208
08 P

Joined cases C-202 / 08 P and C-208 /
P

Par ces motifs, la Cour (premiere
chambre)éclare et arréte

1. Le pourvoi introduit par American
Clothing Associates NV dans
I'affaire C-202 / 08 Rest rejeté.

2. L’arrét du Tribunal de premiéere
instance des Communautés
européennes [..4st annulg...].

3. Le recours introduit par American
Clothing Associates NV dans
I'affaire T-215 / O6est rejeté.

4. American Clothing Associates NV
est condamnéaux dépens dans les

affaires C-202 /08 P et C-208 / 08 .

On those grounds, the Court (First
Chamberhereby:

1. Dismisseghe appeal brought by
American Clothing Associates NV in
Case C-202/08 P;

2. Sets asid¢he judgment of the Court 0
First Instance of the European
Communities [...] ;

3. Dismisseghe action brought by
American Clothing Associates NV in
Case T-215/06 ;

4. OrdersAmerican Clothing Associates
NV to paythe costs in Cases C-202 /
08 P and C-208/ 08 P.

Exemple 5.

11

L'italique et le gras dans les exemples sonh{dees.



Traduire la normativité dans les arréts de la Cour 309

Les exemples (2) a (5) montrent que dans les re@umanquement
I'anglais privilégie le préfixe performatiiereby avec la dislocation
des verbes performatifs a l'intérieur des disposgi (ex. (2) : “On
those grounds, the Court (Third Chambleeyeby: 1. Declaresthat
[...]), alors que dans les prononcés en francaigiparaissent dans
le préfixe (ex. (2): “Par ces motifs la Cour (§iéime chambre)
déclare et arréte 1. [...], la République francaise a manqué aux
obligations qui lui incombent [...]"). En anglais upartie du préfixe
performatif est le plus souvent omise (a I'excaptite I'ex. (1) déja
mentionné), la relative peut disparaitrénetebypeut donc introduire
les dispositions en forme de suite de phrases ipéles,
syntaxiqguement paralleles, montrant un verbe lurm@erformatif a
la forme active.

Les recours en manquement s’expriment généralereant
francais a travers une premiére phrase active guprelle la CJUE
constate si I'Etat membrea“manquéaux obligations”, et un passage
au passif — partagé par Ipsurvois— qui communique si “le recours
est rejetd, si “l'arrét est[...] annulé, et / ou si I'Etat membreé'st
condamnéaux dépens”. En revanche l'anglais a recours sol&
active : dés lors, la Courdismissesthe action / the appeal”séts
asidethe judgment”, brders[a member state / a party to the actitan]
pay / bear the costs”. Remarquons que I'exemplegilyine exception
a labsence du passif dans les versions anglais&se French
Republicis ordered to paghe costs”.

Il est possible d'observer une régularité pour oe est des
couplessupporter / condamner aux dépegtorder to pay / bear the
costs: lorsque le frangais emploie, a la forme actijies parties en
cause]supportentleurs propres dépens’(si les dépens sont répartis
entre les parties requérante et défenderesse)gldian choisit
systématiquemerttrder to bear alors que lorsque le francais emploie,
a la forme passive, “[la partie en cause / I'Etaénmbre] est
condamné(e)aux dépens’(si une seule des parties doit payer le
dépens), I'anglais préfemgder to pay.

C’est la valeur attachée supporteret condamnerqui semble
varier : en effet un acte de langage comme la gandtion exprime
une valeur performative, car condamner quelqu'uipliocme que
celui-ci est reconnu coupable (et la culpabilitépdésumée passe au
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statut d'état de fait). En revanchsupporter véhicule une valeur
prescriptive, qui pourrait étre reformulée a l'aidein déontique —
“doivent supporter les dépens’— sans que le sens ne change,
transformation qui ne demeure pas valable agedamne?.

En ce qui concerne l'anglaisrder, qui traduit a la fois
condamnetret supporter c'est ledictum(to bear / to payqui véhicule
la différence. En effetprder entraine une lecture performative en
vertu non seulement de la valeur performative ddnvestit le
préfixe, mais aussi de I'emploi du présent de lgatlf actif — qui

correspond a l'un des sens queDxdford English Dictionary
(http://www.oed.com) marque comme vieilli.

4.3. L'expression de la valeur performative etaleéonticité dans les
renvois préjudiciels

Bien que la variabilité traductive reste toujoussez limitée, moins de
régularité semble apparaitre dans la traduction desvois
préjudiciels. La valeur performative servant ariptéter et a préciser
certaines regles de droit communautaire recountestdua la modalité
déontique. Rappelons qu'a travers la procédureeduai préjudiciel

la CJUE s'adresse aux juges nationaux afin d’homégér
I'interprétation de normes européennes lorsquigkst pas établie de
facon claire ou univoque. Ce type de disposititedonc une double
fonction : performative (véhiculée par les préfixedit pour droit /
hereby ruley en ce gu'il contribue a I'établissement d’ungleede
droit, et déontique(marquée par exemple par des expressions telles
que fr.doit étre interprétéil appartient g et ang.must be/ is to be
interpreted x must etc.), car la Cour attribue aux juges nationaux le
devoir d’appliquer l'interprétation admise, qui asg force de loi a

12 Selon Garzone (1996 : 75) “La differenza tra uedtipi di discorso
[performatif et déontique] non é identificabileratterso alcuna “spia” morfo-
sintattica, né lessicale, ma € affidata a critedliessivamente pragmatici, con
una sostanziale identita formale tra discorso deorfprescrittivo) e discorso
performativo (costitutivo), entrambi realizzati italiano nel testo normativo
per mezzo del presente indicativo”.
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I'égard des Etats membrésPar cette procédure, la Cour dispose que
le juge national applique son interprétation: Hispositions se
réalisent de maniére médiatisée, en exercant uassipn sur le
comportement de quelqu’un, alors que la perforritéticoncerne
l'interprétation correcte du contenu de la regleidst.

Nous allons passer en revue les dispositifs dewoign
préjudiciels et leurs traductions afin de propagerlques remarques.

Lorsque les appréciations des juges sont expriragggrésent
de lindicatif — sans I'emploi d’expressions déguis — la traduction
ne montre pas de particularités, comme dans I'eleii®) et dans le
premier point de I'exemple (7) (cf. l'italique).

Affaire C-425/08

Case C-425/08

Par ces motifs, la Cour (deuxieme
chambreXit pour droit:

L’examen des questions préjudicielles
n'a révélé aucun élément de nature a

affecter la validité de la directiva004 /

73 | CE de la Commission, [...].

On those grounds, the Court (Second
Chamberhereby rules

Examination of the questions referred h
shown no factor capable of affecting th
validity of Directive2004 / 73/ EC [...].

as

1%}

Exemple 6.

Affaire C-301/08

Case C-301/08

Par ces motifs, la Cour (quatrieme
chambreXit pour droit:

1. La convention pour l'unification de
certaines regles relatives au transpo

On those grounds, the Court (Fourth
Chamberhereby rules

1. The Convention for the Unification o

f

t Certain Rules Relating to Internation

13

“[Le] norme comunitarie : tutte determinano witaazione di mera doverosita

a provvedere, prescrivono ma non effettuano diredtde I'adeguamento
normativo voluto. E noto che, viceversa, in virtalldrt. 10 Cost. si &
realizzato un meccanismo di automatico adattamelao nostro sistema
giuridico ad una parte del diritto internazionale][ Questo meccanismo si &
realizzato proprio grazie al fatto che la norma pogscrive I'adattamento ma
lo attua, e percido la formula impiegata non corgiem ‘dover essere’ ”

(Carcaterrd 994 : 222).
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aérien international [.. e fait pas

partie des normes de I'ordre juridiqué

communautaire que la Cour a
compétence pour interprétau titre de
I'article 234 CE.

.Le reglement (CE) n° 2027/97 du
Conseil [...]doit étre interprétéen ce
sens qul ne s’oppose pad
I'application de I'article 29 de la
convention pour l'unification de
certaines regles relatives au transpo
aérien international, [...].

Carriage by Air [...]Jdoes not form
part of the rules of the Community
legal order which the Court of Justic
has jurisdiction to interpretinder
Article 234 EC.

N

2. Council Regulation (EC) No 2027/97
[...] must be interpretedsnot
precludingthe application of Article
29 of the Convention for the
Unification of Certain Rules Relating

t to International Carriage by Air, [...].

D

Exemple 7.

Nous allons donc nous intéresser plus particuliérgraux dispositifs
contenant des déontiques, dont nous rapportons amrangélion
illustratif, avant de présenter quelques réflexions

Affaire C-311/08

Case C-311/08

Par ces motifs, la Cour (troisieme
chambreXit pour droit:

L'article 43 CE, [...],doit étre interprété
en ce sens gi'ne s’oppose pasn
principe a une réglementation d’un Eta
membre, telle que celle en cause au
principal, [...]. Il appartientcependand
la juridiction de renvoi de vérifier que I3
réglementation en cause au principal n
va pas au-dela de ce qui est nécessair

L..].

On those grounds, the Court (Third
Chamberhereby rules

Article 43 EC, [...],must be interpreted
asnot precludingin principle,

t legislation of a Member State, such as
that at issue in the main proceedings,
[...]. However,it is for the referring

1 court to verify whether the legislation a

@ssue in the main proceedings goes

ebeyond what is necessary [...].

Exemple 8.

Affaire C-296/08_PPU

Case C-296/08_PPU

Par ces motifs, la Cour (troisieme
chambreXit pour droit:

1. L'article 31 de la décision-cadre

On those grounds, the Court (Third
Chamberhereby rules

1. Article 31 of Council Framework




Traduire la normativité dans les arréts de la Cour

313

2002/584/JAl du Conseil, [...Hoit
étre interprétéen ce sens qu'il ne vis|
quel’hypothése selon laquelle le
régime du mandat d’arrét européen
applicable, [...].

e

. L'article 32 de la décision-cadre
2002/584doit étre interprétéen ce
sens qul ne s’oppose paa
I'application, par un Etat membre
d’exécution, de la convention relativ

D

de I'Union européenne, [...]

estwarrant system is applicable, [...].

2. Article 32 of Framework Decision

a I'extradition entre les Etats membres

Decision 2002/584/JHA [...Jnust be
interpretedas referring only to the
situation in which the European arres

2002/584must be interpretedsnot
precludingthe application by an
executing Member State of the
Convention relating to extradition
between the Member States of the
European Union [...].

Exemple 9.

Affaire C-128/08

Par ces motifs, la Cour (premiére
chambreXit pour droit:

Dans la mesure ou le droit
communautaire, dans son état actuel e
dans une situation telle que celle en ca
au principal ne prescrit pasle criteres
généraux pour la répartition des
compétences entre les Etats membres
s’agissant de I'élimination des doubles
impositions a l'intérieur de la
Communauté européenne, l'article 56
ne s’oppose paa une convention fiscale
bilatérale, [...].

tcurrent state and in a situation such as
Ut at issue in the main proceedings,

C#oes not precluda bilateral tax

On those grounds, the Court (First
Chamberhereby rules

In so far as Community law, in its

does not lay dowany general criteria
for the attribution of areas of competer
between the Member States in relatior]
the elimination of double taxation withi
the European Community, Article 56 E

convention, [...].

Exemple 10.

Affaire C-59/08

Case C-59/08

Par ces motifs, la Cour (premiére
chambreXit pour droit:

1. L’article 8, paragraphe 2, de la
premiere directive 89/104/CEE du
Conseil, [...],doit étre interprétéen

On those grounds, the Court (First
Chamberhereby rules:

1. Article 8(2) of First Council Directive
89/104/EEC of 21 December 1988
[...], is to be interpreteéis meaning

t
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ce sens que le titulaire de la marque
peut invoquetes droits conférés par
cette derniére a I'encontre d'un
licencié qui enfreint une clause du
contrat de licence [...].

. Lorsque la mise dans le commerce
produits de prestige par le licencié €
violation d’une clause du contrat de
licencedoit néanmoingtre
considéréeeomme faite avec le
consentement du titulaire de la
marque, ce derniere peut invoquer
une telle clause [...juedans le cas
ou il est établi, [...], qu'une telle
revente porte une atteinte a la
renommée de la marque.

d& Where a licensee puts luxury goods

n

that the proprietor of a trade marén
invokethe rights conferred by that
trade mark against a licensee who
contravenes a provision in a licence
agreement [...].

the market in contravention of a
provision in a licence agreement but
mustneverthelesbe consideretb
have done so with the consent of the
proprietor of the trade mark, the
proprietor of the trade madan relyon
such a provision [...pnly ifit can be
established that, [...], such resale
damages the reputation of the trade
mark.

Exemple 11.

Affaire C-18/08

Case C-18/08

Par ces motifs, la Cour (deuxieme
chambreXit pour droit:

La décision 2005/449/CE de la
Commission, [...]ne peut étre invoqué
par un particulier a I'encontre de la
République francaise, [...].

On those grounds, the Court (Second
Chamberhereby rules

Commission Decision 2005/449/EC [...
ecannot be relied oby an individual
against the French Republic, [...].

Exemple 12.

Affaire C-12/08

Case C-12/08

Par ces motifs, la Cour (quatrieme
chambreXit pour droit:

. L'article 6 de la directive 98/59/CE d
Conseil, du 20 juillet 1998, [...Hoit
étre interprétéen ce sens qgil’ne
s’oppose pas une réglementation
nationale qui instaure des procédure
visant apermettretant aux
représentants des travailleurs qu'a ¢

=Y

derniers pris individuellement de fair

On those grounds, the Court (Fourth

ul. Article 6 of Council Directive

s intendedto permitboth workers’

es themselves as individuals to ensure

Chamberhereby rules

98/59/EC of 20 July 1998 [...Is to be
interpretedasnot precludingnational
rules which introduce procedures

representatives and the workers

compliance with the obligations laid
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contrbler le respect des obligations
prévues par cette directive, mais qui
limite le droit d’action individuel des
travailleurs en ce qui concerne les
griefspouvant étre invoqués..].

. La circonstance qu’une réglementat
nationale, qui institue des procédure
permettanfaux représentants des
travailleurs [...].

. L'article 2 de la directive 98/5®oit
étre interprétéen ce sens gill’
s’opposea une réglementation
nationale qui réduit les obligations d
I'employeur [...]. En appliquant le
droit interne, la juridiction nationale
doit[...] prendre en considération
I'ensemble des regles [..l].lui
appartientpar conséquent d'assurer,
dans le cadre de sa compétence, qu
les obligations pesant sur un tel
employeur ne soient pas réduites pa
rapport a celles énoncées a l'article
de ladite directive.

down in that directive, but which limit
the individual right of action of
workers in regard to the complaints
which may be raised...].

2. The fact that national rules,
on establishing procedureghich permit
s workers’ representatives [...].

3. Article 2 of Directive 98/5Must be
interpretedasprecludingnational
rules which reduce the obligations of
an employer [...]. The national coust
required [...] to consider all the rules
[...]

Consequentlyit mustensurewithin

the limits of its jurisdiction, that the
obligations binding such an employe
are not reduced below those laid do
in Article 2 of that directive.

e

=

Exemple 13.

Affaire C-168/08

Case C-168/08

Par ces motifs, la Cour (troisieme
chambreXit pour droit:

1. Lorsque la juridiction de I'Etat
membre requigloit vérifier, [...] la
reconnaissance et I'exécution des
décisions en matiére matrimoniale et
matiere de responsabilité parentale
[...]. Cette juridictiondoit, au

contraire tenir comptedu fait que les
époux possedent également la
nationalité de I'Etat membre d’origine]

...

eanforcement of judgments in matrimoni

On those grounds, the Court (Third
Chamberhereby rules

1. Where the court of the Member State
addressedhust verify[...] concerning
jurisdiction and the recognition and

matters and the matters of parental
responsibility [...]. That countnust on
the contrarytake into accounthe fact
that the spouses also hold the nationali
of the Member State of origin [...].

ty

vin
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2. [...] Au contraire, les juridictions 2. [...] On the contrary, the courts of
des Etats membres dont les épguthose Member States of which the
possedent la  nationalit¢  sopspouses hold the nationality have
compétentes en vertu de celtgurisdiction under that provision and the
disposition, ces derniers pouvant saisispouses may seize the court of the
selon leur choix, la juridiction de I'Etdt Member State of their choice.
membre devant laquelle le litige sera

porté.

Exemple 14.

Les traductions tendent a montrer un degré minghaak la variation
des correspondances entre équivalents. Parfoigrtaspondance est
respectée a chaque occurrence, comme dans le cfs prmettre
traduit par 'angpermit(ex. (13)) ou du fr(ne pas) s’opposeyui est
traduit par I'ang(not to) precluddex. (7), (8), (9), (10) et (12)).

En particulier, pour ce qui est de I'expressiorl’ @bligatoire,

il est possible de remarquer quelques variatiopar: exemple, la
traduction du verbe modal dans le cas du doit/doivent étre
interprété(s)montre tantdt I'angmust be interpretedex. (7), (8) et
(9)) tantdtis to be interpreted(ex. (11) et (13)f; et encore,
I'expression fr.il appartient aest traduite en anglais par exemple par
X must(ex. (13)) etit is for X to(ex. (8)) : il s’agit de cas de “one-to-
many equivalence”(Koller 1995). Bien qu'une analykes données
plus approfondie soit nécessaire, il nous pargitifée d’observer que
la relation inverse est également possible, comenenbntre par
exemple anglay downqui traduit & la fois frprescrire (ex. (10)) et
prévoir (ex. (1) et (2)), illustrant ainsi un cag dmany-to-one
equivalence”.

Il est trés intéressant de remarquer I'absencdetata modal
ang. shall dans les dispositifs ou généralement cette fonmeve
place pour véhiculer une valeur a la fois déontiqugerformative
(Garzone 1996 ; 2001). Dans notre corpus, il egplsmté par
'emploi fréquent demust(ex. (7), (8), (9), (11), (13) et (14)), a cbté

14 La correspondanaiit / mustest gardée dans les expressions de I'ex. (14) fr.
doit vérifier / ang. must verifyet fr. doit tenir compte / ang. must take into
account



Traduire la normativité dans les arréts de la Cour 317

deto be to(ex. (11) et (13)) et du moins direlok required to(ex.
(13)). Pour le dire avec Sawi¢ (2000 : 138)shall exprime des “legal
commands [which] are mandatory provisions”, al@ge must
exprime généralement des “requirements [which] caidi the
existence of a duty that is usually procedural ature” (Driedger
1976 : 14, cité par S&vic 2000 : 138). Les obligations
(requirementys exprimées pammust sont également contraignantes
(mandatory, car leur exécution est nécessaire sous pein@ode
validité d’'une procédure ou d'un instrument. Reste,tout cas, la
particularité de I'absence dghall, vu que les occurrences deust
concernent aussi des obligations sous forme derfewom ”.

L'expression duPermis trouve moins de réalisations dans les
dispositifs analysés. Dans les exemples, (13)4tlélverbegpouvoir—
modal prototypique du Permis — est rendu paay(ex. (13) fr.
pouvant étre invoquésang.which may be raisedex. (14) fr.ces
derniers pouvant saisif ang.the spouses may seizdRappelons
également le recours au cougdermettre/ permit déja mentionng,
dans l'exemple (13). Le verb&éwoquer — cas représentatif de
variabilité traductive, car le filne pas)(pouvoir) invoquerpeut étre
rendu par I'anglais de nombreuses maniéresn (not) invokgex.
(11), can (not) rely / be relied on / updex. (11) et (12))may be
raised (ex. (13)) — n'entre pas seulement dans la cortsiruau
Permis. Il est utilisé également pour exprimer &etatif et, a la
forme négative pour le Défendu.

Pour ce qui est duracultatif, le modal ang.can traduit
fréquemment le frpouvoir: par exemple, frpouvoir invoquer ang.
can invoke(ex. (11)) et frne peut invoquer [...] qudans le cas ol
ang.can rely on [...] only ¥ (ex. (11)).

Enfin, le Défendu s’exprime dans le dispositif par le biais de la
négation du modalpouvoir — car linterdiction (ou obligation
négative) se réalise par le retrait d'une permissmu d'une
autorisation facultative — traduit par I'angannof par exemple dans
(12) fr. ne peut étre invoquéeang.cannot be relied anCette forme
identifie une exception a l'application d'une pession ou d'une
autorisation, a savoir elle impliqgue une situatidans laquelle la
permission ou I'autorisation ne peuvent pas éter@des.
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5. Réflexions conclusives

Dans cette contribution nous avons fourni une peesnianalyse
comparative de lI'expression de la performativitédet la modalité
déontique dans les dispositifs de 18 arréts deJAEC partant de
I'hypothése que les choix des formules employées paprimer les
actes de langage juridigues dans les deux “Couriglages’
francais et anglais — sont déterminés pas lesqoiedi partagées pour
la rédaction des documents, plutbt que par les esegl
morphosyntaxiques des langues examinées.

La comparaison de textes paralleles appartenantn@ u
Institution spécifique a permis de passer en réesi€léments utilisés
pour formuler dans les deux langues des actes iditigues qui
véhiculent le méme contenu normatif et de relevarsiaque
I'expression de la performativité dans les disfifssite caractérise par
un degré minimatle variation dans les choix traductifs, ce qui paitir
est d0 a I'emploi du logiciel GTI pour la traductieemi-automatique
des arréts. Dans le cas des performatifs, il est gossible d’avancer
'hypothése que la variabilité est minimale lorshus’agit des
formules figées introduisant les dispositifs dasvaoes préjudiciels et
des autres procédures (flit pour droit / déclare et arréte ang.
hereby / hereby rules Toutefois, la traduction des éléments
déontiques dans les mémes dispositifs montre uriabildé et une
liberté de traduction plus fortes, ce qui pourraitenir, d’'une part, au
style personnel des juges qui rédigent la versrigimale en francais
et, de l'autre, aux choix traductifs privilégiés jpes traducteurs qui ne
demeurent nécessairement pas toujours les mémass le cas des
déontiques, il parait donc possible que I'emploi Idgiciel GTI
n'intervienne que pour offrir au traducteur desoramandations ou
plusieurs options. Les choix peuvent varier camdl s'agit plus
d’'expressions figées encadrant le dispositif. Aingalgré I'existence
dans les deux “Court Languages” de couples d'étpmts récurrents,
I'emploi de I'’équivalent attendu en anglais n’eats systématique de
la part des traducteurs, ce qui confirme les ragutibtenus lors de la
comparaison menée entre les mémes éléments liogeistdans le
couple francais-italien (Preite 2012). A ce propibsgonvient de
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remarquer que — selon les indications et les prasigle I'Institution —
les choix traductifs sont toujours subordonnésgidgence de garantir
une interprétation et une application uniformes ldestrument
législatif — dans ce cas le contenu prescriptif dispositifs — pour
atteindre les mémes objectifs indépendamment Eadpie.
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MARIE-PIERRE ESCOUBASBENVENISTE

12. Predicati giuridici e schemi argomentali
nelle sentenze della Corte:
Approccio bilingue francese-italiaho

1. Introduzione

L'insegnamento della lingua giuridica, la redaziahdesti giuridici,
la traduzione giuridica eseguita in maniera razmna metodica
devono oggi rappresentare un imperativo assolutdepsocieta che
compongono I'Unione europea. E questo per almemordgioni: da
una parte il crescente bisogno di numerosi prafessti plurilingui,
ivi compreso, ma non esclusivamente, nei campiadelediazione
linguistica, della traduzione, della redazione;ltdéaparte, I'esigenza
di precisione e di metodo nella formazione di caesioppia
competenza giuridica e linguistica in un moment@mviu ma non
inedito della storia europea, in cui i contattiidgue moltiplicano le
interferenze linguistiche e le occasioni di malénte

La prima ragione, dordine quantitativo, & legatdla a
considerevole produzione di testi risultanti dalflazione normativa
comunitaria® (in particolare nel campo giurisprudenziale) e &diro

1 Il presente contributo, ad eccezione di alcureipazioni e della parte finale
della conclusione, rappresenta la traduzione dgto “Prédicats juridiques
et schémas d'arguments dans les textes des améta Cour. Approche
bilingue francais-italien” pubblicato dall’autricen Meunier, Mariette /
Charret-Del Bove, Marion / Damette Eliane (dicg traduction juridique :
points de vue didactiques et linguistigu€aiblication du Centre d’Etudes
Linguistiques, Nouvelle série 2012-1, Université.gen, 141-166.

2 L’espressione & di Cohen-Tanugi (1993: 768) ctec&wanche, quasi dieci
anni fa ormai, la “marée communautaire juridique& sommerge una Francia
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indispensabile pubblicazione nelle 24 lingue nadiiomei paesi-
membri dell’Unione europea, affinché siano ricevabmpresi ed
integrati negli ordinamenti giuridici nazionali.

La seconda ragione, d'ordine qualitativo, e legataontesto
sociolinguistico europeo attuale che favorisce lwiluppo
esponenziale di situazioni di contatto tra lingygpatenenti allo
stesso ceppo linguistico, il che fa sfumare, netiui contorni del
senso di quelle parole dalle forme spesso similari.

Piu che mai, quindi, appare indispensabile unardgsce del
vocabolario giuridico e del comportamento delletairiessicali nei
testi giuridici. Una descrizione metodica e conglighpone di tener
conto dei fatti terminologici e dei fatti linguistipresenti ed operativi
in tali testi. La descrizione dei concetti e dellezioni appartiene al
giurista comparatista mentre, in conformitd con approccio
descrittivo del senso attraverso le forme lingaist, al linguista
spetta il compito di descrivere il comportamentdledgarole del
vocabolario giuridico nei testi. Le due sfaccettatudi questa
descrizione sono ormai ritenute complementari, ansf per lungo
tempo € prevalsa una visione tradizionale dellamiteslogia,
consistente nel prospettare soltanto la funzionfereaziale dei
termini, ridotti a nomi di concetto o di nozione.ué3ta visione
classica, concependo i termini soltanto in quamiminha largamente
influenzato la lessicografia specialistica al puctte i verbi sono unita
lessicali generalmente sotto-rappresentate nellggioa parte dei
dizionari specialistici (Lerat 2002a, 2002b, Mathi@olas 2002).
Oggi invece si riconosce unanimemente che una clegsifia
terminologica sia necessaria e che debba lasciane place aux
termes [...] en tant que mots” e non esclusivamesrte tant que
dénomination de connaissances” (Lerat 1994: 585ntmme la
terminologia deve essere concepita “como una naatéie permite un
acceso multiple a su objeto [NdIr i termini], coa the se ha
legitimado una concepcion linguistica del mismoaly@ 2007: 83) al
fine di poter soddisfare le esigenze di formazione.

accusata all'epoca di “insuffisante adaptation &ntdgration juridique
européenne”.
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Cosi, la necessita di riconoscere al verbo unoispzaritario
accanto ai sostantivi terminologici nel dizionargiuridico si é
recentemente imposta al giurislinguista come unacesuita
inderogabile. Nella prefazione del prezidgocabulaire juridiqueG.
Cornu afferma :

L’innovation essentielle de ce nouvel ouvrage €gt aloir introduit les
verbes et des adjectifs. Non pas tous. Mais au snigis verbes forts qui
énoncent les actions primordiales des principaustagonistes du Droit
(Iégislateur, juge, contractants) et les adjedfécifiques les plus courants.
(Cornu 2007: VIII)

Nel dizionario monolingue giuridico, accanto ai tsos$ivi della
terminologia giuridica si sono posizionati dei vieftarole altamente
polisemiche, la cui polisemia & in parte imputaldléa variabilita
della costruzione sintattica. E determinante petrabuttore ed il
redattore possedere una padronanza di questa @witdpled una
chiara conoscenza dei parametri in grado di riselve casi di
polisemia. Occorre quindi anche che il dizionariarigico bilingue
francese-italiano-francese dedichi un trattamengssitografico
funzionale ai verbi giuridici.

Il metodo adottato per la descrizione linguistied pdredicati
giuridici e delle relazioni di equivalenza intedimnstiche che essi
mantengono tra loro € quello del lessico-grammatied i
prolungamenti teorici che ne ha proposto il metaédle classi di
oggetti e di predicati. Vedremo che questo appoocgiopone
un’analisi trasformazionale e riformulativa che sente una prima
descrizione del senso linguistico dei predicatiaattrso la nozione di
uso predicativo e di proprieta (morfologiche, ditthe,
trasformazionali) di tale uso. La descrizione pigidicats juridiquesi
effettuera per mezzo di un corpus bilingue franéed@no omogeneo
sia dal punto di vista della tipologia testuale chet contesto del
diritto, il che & a nostro parere un fattore faaiite per la descrizione
del comportamento linguistico affidabile delle garalella lingua
giuridica.
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1. Cos’e un predicato giuridico?

Senza temere l'evidenza lapalissiana diremo che prgdicato
giuridico € una parola predicativa che appare itesto giuridico, nel
nostro caso le sentenze della Corte di giustiZidshéone europea.

Ispirandosi alla concezione logica di Frege, Gr¢$881)
definisce una parola predicativa come una funzioppure operatore
Iogicos, che ammette un numero determinato di variabilsubi
argomenti (soggetto, oggettol, oggetto2...), senza méssuno di
questi rivesta uno statuto particolare, a diffeeerdelle analisi
sintattiche dicotomiche tradizionali che conferisoal soggetto una
posizione dominante. Questo approccio teorico - lessico-
grammatica — animato da un progetto di dizionarlettr@nico
leggibile dal computer, stabilisce che la parotdata non € un’unita
di analisi adatta alla descrizione lessicograficel denso e la
sostituisce con la frase semplice, unita di analéhimale non
ambigua. La descrizione delle forme linguistichesglicita e si vuole
esaustiva: i predicati (i.e. delle strutture disfrasemplici) sono
organizzati in classi secondo tavole di proprigtéatiche comuni
(costruzione sintattica degli argomenti, trasforimiaz harrisiane e
riformulazioni ammesse, cancellabilita di deterrtiinargomenti,
possibilita o meno di selezionare dei predicatirqf@a o frase) in
posizione di argomenti).

Nella prima fase, la descrizione €& essenzialmeassido-
sintattica, per poi essere precisata e arricctota lintroduzione di
una componente lessico-semanticeclisses d'objetécfr. Le Pesant
et al: 1998). Il predicato seleziona i suoi argomenti secondo criter
vincolanti rispetto al lormumero, alla loro costruzione sintattica e alla
loro appartenenza a&lasses d’'objetssemantiche linguisticamente
identificabili e caratterizzanti per il predicato (Gross 1999: “30)

3 Per una definizione dettagliata della nozion@mkratore logico e quella di
predicato che gli € associata vedere Gross (1981).
4 “Les classes sémantiques d’arguments déterminematliae sémantique du

prédicat. Si tratta di classi semantiche costituite ireestone a partire dalla
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L'insieme di queste restriziondetermina unoschéma prédicatif
(Gross) o (Lerat) (ormai ‘schema argomentale’)triva lessico-
sintattica comune all'insieme delle frasi semptioe costituiscono, in
estensione, una classe degli usi del predicato.

Cosi il predicatosaisir ammette tre usi specializzati che si
possono descrivere con tre schemi argomentalintdistli cui due
sono predicati giuridici :

1) Informatica Numano saisir des <données> dans <logiciel>

2) Diritto: < Numano: officier de justice> saisir <bien> a <déhite- pour
<créancier>

3) Diritto: <partie> saisit une <juridiction> de <affaire> paxrequéte>

Il verbo succombeammette tre schemi argomentali, uno dei quali (3)
caratterizza un uso specialistico apparteneniagldggio giuridico:

1) Numano succomber a <blessure>
2) Numano succomber & <émotion>
3) Diritto: <partie> succomber

La descrizione del funzionamento dei predicati'aeibito della frase
semplice offre un approccio razionale e concrela ablisemia che
consiste nell'identificare nelle strutture linguisle le soluzioni

formali che consentono di superare le ambiguitdetiso. Il senso
considerato € inteso come risultante dalle relazibelle forme

linguistiche tra di loro e non come il significagzaturito da una
convenzione di denominazione la quale associa tmine ed un

concetto, come succede per le terminologie. Talsadinguistico si

sovrappone alla nozione di uso. La descrizione istns
nell'identificare e delimitare i vari usi di unarfoa predicativa per
mezzo di criteri discriminanti.

loro cooccorrenza con deerbes appropriée che possono apparire nelle
posizioni di argomenti dello schema predicativo.ld® funzionalita consiste
nel fatto che risultano da una descrizione integd#lla semantica da parte
della lingua e non da una classificazione prelimindelle parole basata su
una descrizione ontologica del mondo, cosi comeesle abitualmente in
TAL.
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Delimitare un uso consiste allora:

. nel determinare il numero e la costruzione dagjomenti del
predicato $aisirl, saisir3 sono dei predicati a 3 argomenti,
saisir2 a 4 argomenti: soggetto, oggetto costruito dinettate,
1, 2 o 3 oggetti preposizionali rispettivamedtns Nlocativo,
de Nastratto, a Numano / pour Numano); succomberl,
succomberzono dei predicati a 2 argomerdgyccomber3 1
argomento.

. nel recensire esaustivamente tdasses d'objetslessico-
semantiche eleggibili nelle varie posizioni argotaéndegli
schemi predicativi :saisirl (Numano, données, <texte);
saisir2 (Nprédicativo < Numanoofficier de justice, <bien
mobilier>, <bien immobilier, < Numano: débiteup, <
Numano: créanciep); saisir3 <partie>, <juridiction>,
<affaire>, <requéte); succomberl (Nhum, <blessure),
succomberZNumano, €motiorr), succomber3<partie>). La
categorizzazione semantica degli oggetticiasses d'objete
operata partendo dall'esistenza di uno o piu vagpropriati
che ammettono essi stessi gli elementi della classme
argomento: analyser <données>; posséder <bier>;
<juridiction> statuer juger <affaire>; introduire <requéte;
<blessure cicatriser; éprouver<émotiorr; entendre<partie>.

. nell'individuare le forme morfologiche del predio che si
manifestano nei testi. Infatti la predicazione nadare nei testi
svariate espressioni morfologiche di una radice wwen Le
relazioni di significato linguistico esistenti trée varie
realizzazioni morfologiche del predicato: il verllosostantivo
predicativo, I'aggettivo o il participio si esprimo con regole
di riformulazione e di trasformazione operanti e frasi
semplici che essi generano. Tali frasi semplici astinamente
equivalenti sono I'espressione delle proprieta mreldicato e
delle sue varianti funzionali allinterno di un daninato uso.

Cosi la frase semplideierre saisitl les données dans Open Oftiae
luogo alle seguenti riformulazioni:

Les données (sont) saisies dans Open Office parePie
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Pierre EFFECTUE LA SAISIE des données dans OpeneOffi

La fraselL’huissier saisit2 les biens a la demande du fiso essere
riformulata nella maniera seguente:

Les biens sont saisis par I'huissieta demande du fisc.
L’huissierPROCEDE A LA SAISIE des biens & la demande du fisc.

La fraseLa partie civile saisit3 le juge d'instruction die demande
d'actepuo essere riformulata come segue:

Le juge d'instruction est saisi d’'une demande &gxr la partie civile.
La partie civile PROCEDE A LA SAISINE du juge d'iastion.

L'approccio logico imposto dal metodo implica chstanziazione del
predicato sia esso verbale, nominale, aggettivialdtircompleta al
livello delle frasi semplici, ossia che tutti gigementi siano espressi
in maniera esplicita con un’espressione linguistidafatti, il
trattamento automatico, a differenza del cervelilmano, opera
esclusivamente su forme attestate e non su forttiatese. Ora, nella
realta dei testi e dei discorsi, succede spesso atbeni degli
argomenti del predicato non siano esplicitati pércher esempio,
sono gia stati nominati in precedenza. In virtulieconomia naturale
dei discorsi che porta ad evitare la ridondanzéoiaa predicativa e
quindi attuata in una realizzazione parziale dstlhema argomentale
costitutivo del suo uso

Essa pu0, per questo verso, essere semanticamabtgua,
dato che vengono allora a mancare i primi indizguiistici formali
che consentono di risolvere la polisemia dell’espi@ne. La
ricostruzione dello schema argomentale e delle rg@pdell'uso a
partire dagli indizi forniti dal contesto piu o neprossimale (frase,
paragrafo, testo) &€ precisamente uno dei comstregali per poter
eliminare ogni ambiguita semantica legata a fenemespriamente

5 Lerat (2002: 158, 159) parla dbndensatione di condensés de schémas
d’arguments concetto che utilizza per spiegare il funzionaroesredicativo
dei dérivés spécialiséshe sono i predicati nominali e aggettivali e daol
proliferazione nella comunicazione specialistica.
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linguistici e non concettuali.

Di quali indizi si tratta? Della variante morfolegi specifica
eventuale, del verbo supporto specifico e degliettygy appropriati,
dei sintagmi derivati e lessicalmente cristallizzat

Cosi l'esistenza o la forma del nome predicativovaéo puo
essere discriminante di certi usi dei verbi poligénsaisi® o
succomber

saisirl / 2 <données> / <biens>> la saisie

saisir3<juridiction> — la saisine

succomberl / 2 - g

succomber3 — la succombance, il succombant, la partie
succombante

Quando la forma del nome deverbale € comune a piteudi
conseguenza polisemica (cfsaisig essa pud a sua volta veder
rimossa l'ambiguita semantica grazie a determingt®prieta
caratterizzanti quali per esempio il verbo suppappropriato, il cui
ruolo grammaticale & quello di garantire al nomedpativo che siano
espresse nella frase le categorie verbali che as30 puod
autonomamente veicolare — persona, numero, tempdpm e che
sono indispensabili all'attuazione della predicagimominale :

saisir 1 <données> — effectuer la saisie (*lever la saisie)
saisir 2<biens> — procéder a la saisie ; lever la saisie

saisir 3<juridiction>— procéder a la saisine ; (*lever la saisine)

Vi contribuiscono anche gli aggettivi appropriatirme ed i nomi
complessi derivati:

saisirl — saisie (vocale, automatique, manuetie)données>

6 E qui escluso I'uso psicologico daisir caratterizzato dal nome predicativo
saisissementA proposito della specificita del nome predicatil@verbale in
usi specialistici, vedere I'esempio del vensssere dei suoi nomi deverbali
predicativi:passe, passée, passation, passage, passehenbndividono piu
di dieci domini distinti estesi dal diritto allaul@machia attraverso la pesca ed
il cappellificio (Lerat 1994: 584).
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— données saisidginsaisissables, *désaisigs
— Opération de saisieopérateur de saisie

saisir2 — saisie (exécutoire, conservatoire, *manuellexéens>;
— biens saisis, saisissables, insaisissables ;
— partie saisie, (débiteur, tiers) saisi (*dessaisi)
— procédure de saisi€saisie immobiliére, saisie-attributipn

saisir3 — saisine de (juge, tribunal, cour) par requéte
— saisine simplifiée
— juge (saisi, dessaisi, *saisissable) d’une a#gir
— droit de saisine

Le relazioni di sinonimia intra- e interlinguisti¢&ross 1998) sono
anch’esse un mezzo di caratterizzazione deglielgpddicato. Non si
tratta di sinonimia di parole ma di sinonimia di dsparole, ossia di
frasi semplici semanticamente equivalenti nel cstoteli uso preso in
considerazione. Infatti la sinonimia & valutabitdtanto nel contesto
della frase semplice, dato che quest'ultima “peufdurs constituer
une unité de sens autonome non ambigué” (Grosg.1981

. relazioni sinonimiche intralinguistiche
ordonnerl — Numano METTRE EN ORDRE Nc (Nc étre en
ordre; Nc étre ordonné)
ordonner2 — Numano DONNER UN ORDRE a <Numano:
subordonné>
ordonner 3 — <juridiction> PRESCRIRE PAR ORDONNANCE
une <mesure  d’instruction>

. relazioni sinonimiche interlinguistiche
saisir des données — INSERIRE dati
saisir un bien — SEQUESTRARE un bene (saisie conservateire
SEQUESTRO)
— PIGNORARE un bene (saisie exécuteire
PIGNORAMENTO}
saisir un juge — ADIRE un giudice

7 Cfr.: Dictionnaire de droit privé francajsSerge Beaudot, Traduzione italiana
accessibile all'indirizzo : <http://www.juripole/Dictionnaire/index.php>.
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Come si evince, la relazione sinonimica interlistjoa consente
allora di rimuovere un’ambiguitd nell'uso del prealio giuridico
saisir2, il quale non distingue lessicalmente due conagtiridici a
differenza dell'italiano gequestraress pignorare.

Oltre ai vantaggi che esso offre nel campo deléperia della
lingua e delle sue applicazioni pratiche (ingegnetbcumentaria,
redazione di testo assistite via computer), questtodo descrittivo
degli usi predicativi presenta un grande vantaggiola didattica della
lingua e della traduzione giuridica dato che pr@om censimento
esaustivo dei comportamenti linguistici differenizibei predicati usati
nei testi autentici. Il fatto di applicarlo ad urorpus bilingue
costituisce la prima tappa per l'individuazionegdieste proprieta che
non possono essere sottaciute in un progetto sictegrafia giuridico
bilingue.

2. Il corpus bilingue francese-italiano delle seate

La nostra ipotesi di lavoro € che, per operare deacrizione
affidabile dei fenomeni puramente linguistici, €btba costituire un
corpus bilingue che offra delle garanzie solide uaiglo
all’equivalenza funzionale dei testi, all'equivatendei concetti e dei
termini giuridici.

Postuliamo quindi che le versioni bilingui dellensmnze della
Corte rappresentino una risorsa linguistica pridéa per
'osservazione, la descrizione e la comparazionie feleomeni di
predicazione che sono in atto nella lingua giugdic francese e in
italiano, dal momento che la sentenza dice iltdigbmunitario.

A sostegno di questa ipotesi, proporremo l'idea dhepo
testuale delle sentenze della Corte di giustiziasente di eludere
provvisoriamente la questione della specificitadigtti nazionali ed i
problemi di diritto comparato legati all'esistenzdi nozioni
culturalmente specifiche difficilmente traducibila un sistema
all'altro.
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Ora, come afferma Cabré (2007: 83), quando si pttespa
terminologia dal punto di vista linguistico, le ti lessical
terminologiche non sono diverse dalle parole, mi léro uso in
contesto che consente di caratterizzarle come ner®i conseguenza
i due soli fattori che distinguono le unita termogiche dalle unita
lessicali “no marcadas en cuanto a su condiciéteainologicidad”
sono ‘“la activacion de un sentido preciso y las daanes
pragmaticas de uso”. Se questo & vero, allora $sitepone di un
corpus di analisi omogeneo che fissa come invarertomuni le
condizioni pragmatiche di uso per le due lingueidiahe dovrebbe a
nostro parere permettere di considerare che idastervati nell'analisi
comparativa sono esclusivamente imputabili al camapeento
linguistico delle unita terminologiche e non a séiaore concettuali o
nozionali legate a sistemi di riferimento distirdi usi stilistici e
pragmatici distinti.

Il corpus costituito per l'analisi linguistica coamata € un
corpus bilingue pragmaticamente omogeneo ed & cstmpdi 27
sentenz& della Corte di giustizia, una delle tre giurisdid® della
Corte di giustizia dell’'Unione europea, selezionatdunzione della
lingua di procedura adottata: l'italiano e la lorersione in francese.
Con le sentenze pronunciate, I'istituzione  conisbe
alladempimento della sua triplica missione:

. controllare la legalita degli atti delle istitami dell’'Unione
europea,;

. verificare il rispetto da parte degli stati memllegli obblighi
che derivano dai trattati;

. interpretare il diritto dell’'Unione su richiestdei giudici
nazionali.

Per condizioni pragmatiche di uso intendiamo treapeetri: 1) il

contesto giuridico di riferimento dei testi (il itio comunitario detto

nelle due lingue), 2) il contesto di uso socioliistjeo delle due lingue

giuridiche (genere testuale unico giurisprudenziaieéts de la Couf

8 La sentenza € una risposta ai giustiziabili déepdella Corte di giustizia, allo
stesso modo delle ordinanze e conclusioni deglheati generali.
9 Accanto al Tribunale ed al Tribunale della fumagubblica.
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sentenze della Corte), 3) lo statuto rispettivolededue lingue
considerate nel contesto di produzione (italiamggua di procedura;
francese: lingua di lavorol.e sens précis activiéd questo contesto
risulta allora equivalente nelle due lingue, perd&d condizioni

dell'analisi linguistica bilingue sembrano riunigfinché il linguista

possa da una parte identificare gli usi terminalodelle parole di
ognuna delle due lingue, le relazioni di sinoninmrlinguistica che
codesti usi mantengono, e descrivere d'altra pé#eteproprieta

linguistiche di tali usi.

L'ordinamento giuridico di riferimento dei testi] diritto
comunitario, che é il diritto interessato dalla rggprudenza della
Corte di giustizia, é distinto e differente dalittlir nazionale. Oltre le
specificita linguistiche e giuridiche nazionali, legue giuridiche
utilizzate sono modellate per dire in maniera Iigidile I'unicita dei
concetti del diritto comunitario:

Le juriste linguiste sert tout d’abord le droitletjuge communautaire. [...]
Dans son expression jurisprudentielle tout commaesdaon expression
Iégislative, le droit communautaire doit démontrgon unicité et son
application uniforme dans tous les Etats membrespdrallélisme des formes
et certains choix expressifs en sont un des gar@usteloot 1999: 8)

L’imperativo di unicita concettuale e nozionaleide quindi sull’'uso
che si fa delle lingue giuridiche e conviene nordpee di vista che
l'analisi linguistica comparata verte in qualche niega su due
eurolectegyiuridici che sono il risultato di un adattamenittglistico

delle lingue francese e italiana dicenti il diritt@zionale. Tra i piu
significativi di tali adattamenti citiamo:

. la soppressione di certe espressioni naziomnadiigate ambigue
(cfr. gli attendudrancesi non tradotti);
. il tentativo costante di esprimere le noziontinaali in termini

piu comuni e traducibili con equivalenti piu sicumtlle altre
lingue comunitarie;

. uno sforzo stilistico per lottare contro la cdegsita
privilegiando le frasi corte e facendo un uso mafimderato del
latino (cfr. Berteloot 1999).
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L'omogeneita espressiva translinguistica dei tesirmativi
comunitari € quindi una scelta deliberata che nairgontribuisce
all'istituzione del diritto sovranazionale comunée aesi-membri.
Sfocia in un parallelismo dei generi testuali giprudenziali (quali gli
arréts de la Couf sentenze della Corte) la cui struttura € marcata
formule irrigidite indicanti le parti, lo svolgimémdella procedura, la
giurisdizione comunitaria adita, le spese procdssuidiosincrasia
stilistica imputabile sia all’autore del testo saHlo stile giuridico
nazionale trova percio poco spazio. Infatti, coesath la posta in
gioco pragmatica e giuridica che comportano gii dittlinguaggio
rappresentati dalle sentenze pronunciate, I'espreséinguistica deve
ubbidire a fortissimi vincoli formali. La sentengantra di fatto nella
categoria dei testi delle decisioni che applicanodrme del diritto, se
ci si riferisce alla tipologia tripartita dei tegiuridici proposta da
Claude Bocquet (2008) e fondata “sur la forme dicalirs, ou plus
précisément sur la logique de ce discolird”omogeneita del corpus
riguardo al genere testuale ed il carattere fortgeneodificato del
genere della sentenza accrescono quindi le passibiietodologiche
di operare un’analisi comparativa linguistica adfiile dei predicati.

Infine il contesto di traduzione che produce questesioni
bilingui e del tutto particolare a causa del regimguistico proprio
della Corte che fissa lo statuto speciale di ddie @ lingue ufficiali
nelle quali saranno pubblicate le versioni: la liagli procedura e la

10 Essendo le altre due categorie rappresentatestanormativi e dai testi che
espongono il contenuto delle regole di diritto (Boe2008:11, citato da
Monjean-Decaudin 2010).

11 “Dans les procédures préjudicielles, il s'agitjours de la langue utilisée par
le juge national qui saisit la Cour. Dans les resodirects, le requérant
(demandeur) a le choix de la langue de procédliréedt lié ni par sa propre
nationalité ni par celle de son avocat. Touteflissque le défendeur est un
Etat membre ou un ressortissant d’un Etat memarenigue de procédure est
la langue ou l'une des langues de cet Etat. Urseldolangue de procédure
établie, elle doit étre utilisée tout au long deitacédure, tant dans les écrits
que lors de la procédure orale. Ce choix lie noreseent les parties, mais
aussi les 'tiers susceptibles d'étre mis en intéive dans la procédure™.

(cfr. <http://curia.europa.eu/jcms/jcms/Jo2_10739>)
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lingua di lavoro e delle deliberazioni, il francEsea versione della
sentenza che fa fede & quella redatta nella limfjymocedur®. Per
quanto riguarda la lingua di procedura e la lingugavoro, occorre
precisare che i traduttori giuristi della Cdfteon traducono i testi
delle sentenze, ma intervengono in molteplici oocasprima della
redazione della versione bilingue definitiva. Traolio invece in
francese la documentazione redatta in italianccdsb giudiziario da
trattare, il che costituisce una pesante respoitgalpoiché la
traduzione francese iniziale del fascicolo completindiziona il
corretto svolgimento del compito dei giudici e demyvocati della
Corte e puo eventualmente essere completata con documenti, i
quali saranno a loro volta tradotti. Le conclusiauino tratte in
francese, lingua delle deliberazioni. Il testo @aéntenza in lingua di
procedura € l'unico autentico. Per quanto rigudodstatuto stesso del
francese, lingua di deliberazione, e dellitaliafingua di procedura,
le due versioni definitive della sentenza pronumcienantengono
quindi tra loro un rapporto particolare che riswtaripetuti riscontri e
concertazioni e che rende difficile I'identificami® di una lingua di
partenza e di una lingua arrivo, nonché di unazatiree di traduzione
propriamente detta. Si tratta quindi di versiongliistiche equivalenti
e omologate.

12 “La Cour nécessitant une langue commune poubdléli, cette langue est
traditionnellement, mais pas statutairement, ladais” (cfr Rapport n° 258
(2008-2009) de M. Jacques Legendre, fait au nonmladeommission des
affaires culturelles, déposé le 11 mars 2009, hitpw.senat.fr). Nella prassi
recente, risulta che anche l'inglese & spessazid comme lingua comune
di lavoro.

13 Il testo della sentenza é tradotto in tutteliee dingue per essere notificato
nell’ambito della procedura ai governi di tutti gtati membri i quali potranno
a loro volta intervenire nella propria lingua pres@do osservazioni che
saranno tradotte in francese per la formazionegdelizio ma anche nella
lingua di procedura per essere notificate allei jBerteloot 1999: 4).

14 La Direzione generale della traduzione che kyar le tre giurisdizioni della
Corte di giustizia dell'Unione europea & compostaidristi linguisti titolari
di un diploma in scienze giuridiche nonché di lirsgica. L'articolo 22 del
regolamento di procedura della Corte prevede cberilizio linguistico debba
essere “composé d'experts justifiant d'une culjturdique adéquate”.
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3. Descrizione comparata di alcuni predicati gigrid

3.1. Il vocabolario della sentenza

Il corpus francese delle sentenze contiene 717lagsicali di verbi
che danno luogo a 2738 occorrenze di forme fleSk®ini di questi
verbi sono dei lemmi del Vocabulaire juridique (@or2007) quali
corroborer, allouer, postuler, expliciter, intenteinterjeter.., altri
non sono recensiti in quanto verbi, mentre i loedviti nominalie / o
aggettivali lo sono, qualiaproger) / abrogation; (adjuger) / adjugé,
adjudication; (apurer) / apurement; (citer) / citah; (condamner) /
condamnation, condamnatoite altri infine non appartengono alla
nomenclatura del Vocabulaire quekipirer, instaurer, solliciter.

Come ogni linguaggio specialistico (Grosisal. 2001: 3°, il
linguaggio giuridico giustappone piu tipi di voc#drd (Gémar 1991.:
277)® che vanno dal vocabolario generale al vocabokpexifico del
diritto. Il nostro corpus non deroga a questa r@gdicontiene delle
unita lessicali di varia natura di cui si puo propola seguente
tipologia:

a) unitd appartenenti alla lingua generale, noacifiphe del
vocabolario del Diritto e che possono essere risatenin testi
che non appartengono al campo giuridico. Questahalario
di uso corrente e utilizzato per riferirsi alla meplicita delle
cose e delle attivita umane che costituiscono lderza del
diritto: lac, remorque, atteler, véhicule, biérema troviamo
anche espressioni astratte che manifestano la fazione di un
ragionamento: En conséquence, il est nécessaire..te Les
débats au sein du comité portaient sur deux questitnfatti il
discorso delle sentenze consiste nell'esporre, gapie

15 Secondo gli autori “tout texte méme le plus &€& comprend pour deux
tiers de sa surface des mots de la langue générale”
16 La nomenclatura o insieme dei termini del canipegcabolario di sostegno

(ossia l'insieme dei cooccorrenti dei terminilydicabolario generale.
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ragionare, argomentare e convincere per cui, ttaca 700
verbi del corpus, la classe semantica dei preddiatiarole e
fortemente rappresentataaffirmer, annoncer, critiquer,
reprocher, dénoncer, dissuader, persuader, enj@naxiger,
illustrer, expliquer...

b) elementi del vocabolario generale cui € asdegmaparticolare
significato giuridico: nomi comarticle, membre, acte, pilier,
arrét, moyenverbi comesuccomberattaquer décider, porter,
décerner ... Sono queste le unita lessicali che costituiscono
indubbiamente uno dei piu alti gradi di complessigr il
neofita della traduzione giuridica. Presenti nelcalmlario
generale sono semanticamente ambigue dato cheado gfi
assumere un significato specialistico che la loronf lessicale
non segnala. La competenza richiesta € quindi ajulsaper
decidere in contesto se il senso attivato ¢ iliggo comune o
quello specialistico. L’obiettivo della descriziommmparata
degli usi é di fornire indizi che aumentino ldétidabilité”
semantica di queste forme.

c) unita lessicali specifiche del dominio giurigicnomi di esseri
umani (e di professioneqvocat juge, greffier;nomi di autorita
giurisdizioniali e non (Commission, Cour, Tribunal)pomi
predicativi @brogation, pourvoi.); verbi (@broger, surseoir,
statuer..); aggettivi précité, susvisé, non-fondg...

d) unita lessicali specifiche di un altro cammpétto a quello del
Diritto che sono legate allambito del caso giuttica
propriamente dettaejet des eauxinquinamento ambientg@gar
une usine(vs rejet d’'un pourvoi par une juridictiofgiurispru-
denza)).

Analizzare e descrivere gli usi predicativi anchaendo conto del
criterio sociolinguistico di ripartizione degli s tra lingua generale
e lingua giuridica / lingua specialistica producguitati specifici per
ciascuna delle lingue giuridiche considerate. thfabhé gli usi
predicativi della lingua generale, né quelli spistiai della lingua
giuridica e a maggior ragione i fenomeni di polisemsi
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sovrappongono da una lingua all’altra, come attdstanfronto dei
testi delle sentenze.

Se si aggiunge a questa considerazione il fatto Iehe
comparazione bilingue riguarda due lingue qualifriincese e
litaliano i cui lessici presentano un alto gradop sbmiglianza, i
risultati della descrizione rivelano una scalaalnplessita che spazia
dai predicati monosemici isomorfi — i quali riveistorigorosamente lo
stesso uso nelle due lingue — fino ai predicaiispatici — i cui usi non
si sovrappongono da una lingua all'altra. A qudstto occorre poi
aggiungere l'osservazione che non necessariamanteomtiera tra
parola della lingua comune e parola del linguaggiecialistico segue
dei tracciati sovrapponibili nelle due lingue. Brio questo dato che
rappresenta una delle fonti di maggiore difficgiér I'apprendista
traduttore.

3.2. Monosemia e sovrapposizione degli usi

| predicati exciper / eccepireper la loro estraneita intralinguistica,
sono immediatamente reperibili in quanto specifieata giuridici. La
forma predicativa nominalexception / ecceziorappartiene invece al
vocabolario della lingua generale. L'uso della pardrancese,
caratterizzato nel corpus con un unico schema aggtate, e I'uso del
suo equivalente morfologico si ritrovano, dando glmoad una
relazione di sinonimia interlinguistica degli usihec risulta
potenzialmente facilitante: somiglianze delle formerfologiche del
predicato (N, V); isomorfie del verbo supporto deme goulever /
sollevarg, isomorfia nel numero e nella natura semanticglide
argomenti

FR IT

<partie> EXCIPER DE <fait> <parte> ECCEPIRE <fatto>

Dans son mémoire en défense, la Nel controricorso la Commissione HA
commission A EXCIPE DE ECCEPITO lirricevibilita del ricorso

l'irrecevabilité du recours en faisant sostenendo che la decisione
valoir qu’Ente n’était pas, au sens de | controversa non “riguardafva]
I'article 230, quatrieme alinéa, CE, direttamente” I'Ente come richiesto
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“directement concerné par la décision| dall'art. 230, quarto comma, CE.
litigieuse”.

<partie> SOULEVER une / <parte> SOLLEVARE una/
'EXCEPTION de <fait> 'ECCEZIONE di <fatto>
I'exception d’irrecevabilité (est) I'eccezione di irricevibilita (€)
soulevée par la Commission sollevata dalla Commissione

L'unico vero scoglio sintattico, non trascurabitequesto contesto di
trasparenza delle forme lessitalié la differenza di costruzione
dell’argomento oggetto (preposizionale in france&@ita in italiano).

Altro esempio di simmetria di uso e di forme pretiie
isomorfe € il seguente:

FR IT

<juridiction>REJETER (recours, <giudice>RIGETTARE (ricorso,
plainte) denuncia)
<juridiction>CONCLURE AU REJET | <giudice>CONCLUDERE PER IL
du recours RIGETTO del ricorso

| falsi amici sono anch’essi presenti naturalmenfgedicati
monosemici isomorfi rivestono proprieta distinte, particolare il
verbo supporto selezionato:

<juridiction>RENDRE (arrét) <giudice>PRONUNCIARE (sentenza)
<partie> INTRODUIRE (recours) <parte> PROPORRE (risn)

<cadre réglementaire> INSTITUER <quadro giuridico> INTRODURRE
(distinction) (distinzione)

3.3. Polisemia e non sovrapposizione degli usi

Piu usi di una stessa forma predicativa possonsisteee nel corpus.
Nonostante la scelta di un corpus omogeneo, i fembili polisemia

17 Le parole di una lingua ignorata o scarsamen@sciuta sono trasparenti se
il loro significante non costituisce un ostacola pecedere al loro significato.
La nozione di trasparenza € stata proposta e tieflaiMackey (1965).
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non sono assenti. Come tutti gli scritti speciaislie sentenze sono
costituite per i loro due terzi di parole del vockio generale (cfr.
nota 15), vale a dire due terzi di parole ad elegmado di polisemia.
D’altra parte la lingua giuridica presenta la paotérita che i vocaboli
che la compongono sono anch’essi polisemici, psereto termini.
Cornu (2007: XI) afferma in effetti che “la polysiendes termegesf
une des marques linguistiques essentielles du utaied du Droit”
che tale polisemia non e imputabile ai vari sottmahi del Diritto
poiché “trés souvent, la distinction des conceptsaincide pas avec
la classification des disciplines”. La descrizidm&ngue si prefigge,
partendo dalle equivalenze proposte dai testiediare di stabilire
degli schemi predicativi bilingui di usi sinonimiei non ambigui tra
predicati giuridici. “Le schéma d’arguments représeun niveau
réaliste, contrdlable et suffisant, a tout le mpjsur lever beaucoup
de polysémies” asserisce Lerat (2002: 160).

Ne diamo un esempio con il predicgiorter atteinte La natura
semantica dell’'argomento soggetto € discriminantauna soltanto
delle due lingue, il che costringe allora a ricdesare la
delimitazione dell'uso effettuata in una prospettimonolingue. I
predicatoporter atteinte & ammette come soggetto persone fisiche o
morali, fatti. In italiano due predicati distintowappongono questi
usi, a seconda che l'argomento soggetto sia umpesdna fisica,
giuridica) o non umanofétto).

<personne> PORTER ATTEINTE A| <persona>, RECARE / ARRECARE

(intéréts, droits, principes) de N PREGIUDIZIO A (interessi, diritti,
princip?) di N

<fait> PORTER ATTEINTE A <fatto> LEDERE (interessi) di N

(intéréts) de N l'irregolarita HA LESO i suoi interessi

lirrégularité A PORTE ATTEINTE A
ses intéréts

Eppure, dato da un lato il grado di astrazionedisorso giuridico e
dall'altro la complessita dei concetti del Diritbopn € sempre facile
individuare le classi di oggetti selezionate comgomenti, proprio
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perché gli argomenti dei predicati giuridici sonologo volta dei
predicatt®. Il termine dijuridiction per esempio, sia esso inteso come
organe institué pour exercer le pouvoir de juridhat o0 mission de
juger oppure autorité en tel domaine2 in ogni caso un nome
predicativo. E qui utilizzato secondo la codifiddotiata per le classi
di oggetti quridiction>, ma si tratta al meglio di un rappresentante
comodo degli argomenti semanticamente approprigtiorte,
Tribunale, giudice.).nell'ambito dello schema considerato.

Citiamo tre esempi di predicati nominali che cossitono degli
argomenti di predicati frequenti e che ci sembratevoli per |l
grado di polisemia che mette in luce il confrontelle versioni
bilingui. Si tratta per litaliano di due predicatiominali motivo e
spesee per ilfrancese del predicato verbaleser, che sono anche
tutte e tre parole del linguaggio comune.

dépens motif
dépenses spese moyen | motivo
frais raison
mirare
viser avere ad oggetto
stabilire

(essere) diretto a
(essere) previsto da
(étre) visé di cui a

Su cui verte

di cui trattasi

3.3.1. Spese

Un’unica parolaspesesi sovrappone agli usi di tre nhomi predicativi
francesidépens / dépenses / fraibverbo attualizzatoreosteneranon
consente per l'italofono di discriminare gli usiesplistici, mentre

18 Lerat (2002) propone di parladée compatibilités sémantiqugser indicare il
rapportodi appropriazione che lega il predicato ed i sugoenenti.
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exposercostituisce I'indizio di un uso giuridico spec#ico poiché é
distinto dal verbo supporto impiegato nella lingiemerale (cfrinfra
verbo supporto). E I'esistenza di verbi, di aggetippropriati e di
contesti cristallizzati che consente di decidersmamiera hon ambigua
quale equivalente dipesescegliere in francese.

<partie> EXPOSER DEPENS <parte> SOSTENERE SPESE
<juridiction> STATUER SUR LES <giudice> STATUISCE SULLE SPESE
DEPENS <ricorrente>SOPPORTARE le spese
<partie> SUPPORTE ses dépens Il giudice CONDANNA <parte> ALLE
La Cour CONDAMNE <partie> AUX | SPESE

DEPENS

N.B. (partie requérante) demande a Ig N.B. (ricorrente) chiede alla corte di
Cour de CONDAMNER N AUX PORRE LE SPESE A CARICO DI N
DEPENS.

<partie> EXPOSER DEPENSES <parte> SOSTENERE SPESE
<partie> déclarer des dépenses <parte> DICHIARARE delle spese
*(dépens, frais) spese RELATIVE AN

dépenses (SE RAPPORTER A, ETRE

AFFERENTES A) N spese AMMISSIBILI

dépenses ELIGIBLES *(dépens, frais

<personne> EXPOSER FRAIS <persona> SOSTENERE SPESE
Les FRAIS EXPOSES pour soumettr| Le SPESE SOSTENUTE da altri

des observations a la Cour, autres qu| soggetti per presentare osservazioni
ceux desdites parties, ne peuvent fair{ alla Corte non possono dar luogo a
I'objet d’un remboursement. rifusione.

Depenst il termine giuridico che designa le somme dowaltrmine
della procedura dalla parte contro la quale la eserst e stata
pronunciata. Appare esclusivamente nelle formulaidite della
sentenza pronunciat&tatuer sur les dépens / statuire sulle spelse
funzione dell'ultimo paragrafo del testo della ssma La Cour
condamne ... aux dépersla formula che rende conto dell’atto
performativo pronunciato dal giudic®ccorre notare che, a differenza
del francese, le versioni italiane riservano esclusente
I'espressionecondannare N alle spesall’atto performativo della
Corte. Quando si tratta di una richiesta fatta @ltate da una delle
parti, si utilizza I'espressione nettamente piutreeporre le spese a
carico di N(mettre ... a la charge de)N
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Dépensesé usato con verbidéclarer, se rapporter )aed
aggettivi appropriati €ligible, afférenf che risultano specifici nelle
sentenze e che escludono gli altri candidati.

Frais & impiegato esclusivamente in un paragrafo che si
ripropone quasi in maniera identica in tutte letsere, in cui si
designano le somme [impegnati] altri soggetti autres que (celles)
des partis.

3.3.2. Motivo

Un’unica parolamotivq riveste gli usi di tre nomi predicativi francesi
moyen / motif / raisarMoyen et motif sonodelle parole della lingua
comune che, nelle sentenze, entrano in usi speaali

<partie> INVOQUER un MOYEN <parte> AVANZARE un MOTIVO
moyen (soulevé, exposé, produit) par motivo (sollevato, addotto, dedotto,

<partie> introdotto, prodotto) da <parte>

motivo (ESAMINATO, ACCOLTO,
moyen (EXAMINE, ACCUEILLI, RESPINTO) da <giudice>
ECARTE, REJETE) par MOTIVO DI RICORSO,
<juridiction> MOTIVO DI ANNULLAMENTO
MOYEN DE RECOURS, La ricorrente con atto depositato presso
MOYEN D’ANNULLATION la cancelleria ... ha sollevato NUOVI
La requérante, par acte déposé au | MOTIVI
greffe...a soulevé DE NOUVEAUX | ...I PRIMI DUE MOTIVI della ricorrente
MOYENS
...les DEUX PREMIERS MOYENS del.a Repubblica italiana ha sollevato
la requérante SETTE MOTIVI DI ANNULLAMENTO
La République italienne souléve nel proprio ricorso

SEPT MOYENS D’ANNULATION
dans sa requéte

N.B. EXAMEN des moyens N.B. (DESAMINA, ACCOGLIMENTO)
(*ACCUEIL) dei motivi

Ce moyen NE PEUT PAS Tale motivo NON PUO ESSERE
PROSPERER ACCOLTO

MOTIF MOTIVO

PAR CES MOTIFS, LA COUR dit CON QUESTI MOTIVI, LA CORTE
pour droit... dichiara...

PAR CES MOTIFS, LA COUR déclare?PER QUESTI MOTIVI, LA CORTE

et arréte... dichiara...

Par ces motifs, la Cour (quatrieme | CON QUESTI MOTIVI, LA CORTE
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chambre) dit pour droit dichiara e statuisce.
Per questi motivi, la Corte (Quarta
Sezione) dichiara

AU MOTIF QUE... PER IL FATTO CHE ...(*MOTIVO)
RAISON MOTIVO

... 'existence de BONNES RAISONS ... I'esistenza di VALIDI MOTIVI
économiques economici

Une telle interdiction peut étre Un tale divieto puo essere giustificato da

justifiée par I'une des RAISONS uno dei MOTIVI DI INTERESSE
D'INTERET GENERAL énumérées & GENERALE indicati nell’art. 30
I'article 30 T

Moyené utilizzato in un modo specifico come lo dimostréaito che i
verbi e aggettivi appropriati presenti nel corpefs. tabella) non sono
gli stessi di quelli impiegati nella lingua genexal

Langue générale:

(avoir, disposer de, se procurer) des moyens

des moyenghumains, matériels, logistiques, financiers)
des moyens sont (nécessaires, suffisants, insuffjsaour ...
unmoyen d’action, un moyen de pression

Motif appare in formule performative caratteristiche dgnere
testuale delle sentenze, in unita lessicalizzageiphe della lingua
giuridicaau motif que / per il fatto ch& con deimotifsche ilgiudice,
quando pronuncia il suo giudizio, deve rispondenaativi avanzati.
E interessante osservare come, all'interno stessand formula,
espressione irrigidita per eccellenza, la versidakana presenta
un'alternanza preposizionalecopn / pej che pensiamo poter
interpretare come una interferenza con il frandpse / pal) in seno
ad uno scritto considerato normativo.

Raisoné utilizzato in un uso generale, come attestagé#g/o
valutativo ponned validi).

A livello dell’enunciato, il fatto che una linguasgone di una
parola unica per tradurre quello che l'altra esprim due o piu,
comporta conseguenze non trascurabili quando tezisne di uso e
operata all'interno della stessa frase complesssempio che segue
mostra come la distinziomaotifs / moyension esiste nella versione
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italiana che non puo esprimerla lessicalmente adiuda riduce alla

sola occorrenza anotivi.

La Commission conclut au rejet du
pourvoi, mais sollicite UNE
SUBSTITUTION DE MOTIFS a ceux
par lesquels I'arrét attaqué a REJETE
LES MOYENS DE LA REQUERANTE
portant sur I'activité d’assistance aux

administrations nationales

La Commissione conclude per il rigett
dellimpugnazione, ma chiede UNA
SOSTITUZIONE DEI MOTIVI DELLA
SENTENZA IMPUGNATA in relaziong
all'attivita di assistenza alle
amministrazioni nazionali nonché
all'attivita di normalizzazione tecnica.

3.3.3. Viser

Il verbo viser appare in numerosi schemi di argomenti, essi stessi
loro volta predicativi. Questo fenomeno di predicag sulla
predicazione unito al forte grado di astraziondudgo ad alternanze
sintatticheviser a Npredviser a Inf. / viser a ce que, nonché ad
alternanze preposizionalisé par l'article / a l'article'equivalenza
semantica delle quali richiede una delucidazionleue espressioni
contenenti i participivisé e visant sembrano essere, per la loro
frequenza, espressioni stereotipate. Meistono in italiano predicati
che concentrino sotto un’unica radice lessicaletalamolteplicitedi
usi. Il lavoro di descrizione consiste quindi nélevare i vari
traducenti tentando di mettere in luce gli schergomentali attuati o
perlomeno le strutture piu ricorrenti.

<procédure> VISER <fait>, <acte> A
<texte normatif>

<fait>, <acte> VISE PAR ce recours | <fatto>, <atto>DI CUI AL
PRESENTE ricorso

attivita DI CUlI TRATTASI

i motivi di invalidita SU CUI VERTE Iq
prima questione

<fatto> DI CUI A, PREVISTO IN / DA
<testo normativo>

obbligo DI CUI A (I'art., il paragrafo)
situazione PREVISTA NEL paragrafo

activités VISEES

les motifs d'invalidité VISES A la
premiére question
<fait> VISE A l'article...

obligation VISEE A (l'article, le
paragraphe)

situation VISEE AU paragraphe...
<texte normatif> VISER <fait>
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<fait> VISE PAR Jlarticle
un cas de figure, une situation VISEE
PAR l'article 14

347

in una fattispecie, una delle ipotesi
PREVISTA DALl'art. 14,

<texte normatif>VISER DES
OBJECTIFS
objectifs VISES A l'article 33

<testo normativo> STABILIRE
OBIETTIVI
obiettivi STABILITI DALL art. 33

<texte normatif>VISER UN OBJET de
droit
I'article 14 vise une situation de conflit

<testo normativo> AVERE AD
OGETTO

I'art. 14 ha ad oggetto una situazione
di conflitto

<procédure>, <texte normatif> VISER
A +INF.
ce réglement VISE A conférer...

MIRARE A + INF;
detto regolamento MIRA A conferire. .

I'enregistrement d’'une IGP... VISE,
parmi d’autres objectifs, A éviter...

AVERE LO SCOPO DI + INF
la registrazione di un'lGP, HA COME
SCOPO, tra gli altri, quelldI evitare

le réglement VISE A ENREGISTRER.

<procédure> VISER A NPRED / VISE
A CE QUE...

VISER A la modification de la décision
au rejet du recours...

(pourvoi, exception de N, demand
VISANT A statuer...

accords bilatéraux VISANT A |
protection...

ESSERE DIRETTO A + NPRED
regolamento DIRETTO ALLA
registrazione...

<procedura> ESSERE DIRETTO AD
OTTENERE NPRED / CHE
ESSERE DIRETTO AD ottenere la
modifica della decisione, il rigetto del
ricorso...

(ricorso, eccezione de N, domanda)
DIRETTO A far statuire...
accordi bilaterali DIRETTI
tutela...

ALLA

<denomination autonyme> VISER N

La notion de «pays» vise soit un E
membre, soit un Etat tiers

<denominazione autoreferenziale>
RIGUARDARE N
La nozione di «pays» riguarda sia uno

Stato membro, sia uno Stato terzo

3.4. Verbo supporto appropriato e predicato nonmgnal

Essendo

la lingua giuridica molto astratta, vi

aitzono le

nominalizzazioni. | predicati giuridici sono spesstualizzati sotto
forma di nomi predicativi. Infatti, il discorso spalistico conterrebbe
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il doppio di nomi deverbali (intion) rispetto al discorso generale
(Cabréet al 2007§°. Di conseguenza, si pud ipotizzare che la lingua
giuridica sia particolarmente ricca di verbi sugpadi nomi. Ora la
scelta del verbo supporto non essendo libera, reca) nella grande
maggioranza dei casi, determinata arbitrariameateudo specifico
ad ogni lingua, da una parte e anche dall'sgecifico alla lingua del
Diritto, essa rappresenta un’altra fonte di corrgitas

Infatti, il verbo supporto giuridico non €& necessaente
identico a quello comunemente utilizzato nel registostenuto della
lingua generale:

FR: Langue générale FR: Langue juridique des arréts
INITIER, AMORCER une procédure <parte> OUVRIR une procédure

D’altra parte le due lingue giuridiche possono miece a verbi
supporto distinti per lo stesso uso:

FR: Langue juridique des arréts IT: Lingua giuridigdle sentenze
<parte> OUVRIR une procédure <parte> AVVIARE una procedura
(*aprire)

Un verbo supporto unico in italianprpporre) corrisponde a quattro
verbi supporto in francese, sinonimi due a due.cula scelta e
determinata dalla natura dell’argomento preposa®nintroduire,
porter ... devant / diriger, former ... confre

19 Gli autori propongono criteri di caratterizzamodei discorsi specialistici
(senza distinzione dei domini) in termini di fregaa di occorrenza di classi
grammaticali. L'analisi di un corpus multilingueatalano, spagnolo, inglese)
rappresentativi di piu discorsi (diritto, economiaformatica, ambiente,
medicina) di testi specialistici e di testi non cpéstici dimostra come il
discorso specialistico scritto si contraddistingaépunto di vista lessicale dal
discorso generale scritto par la maggior preseozea(due volte in piu) di
nominalizzazioni ircion / tion(68,5%vs 31,5%), e di sintagmi N + aggettivo
(60,1%vs 39, 9%).
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FR: Langue juridique des arréts IT: Lingua giuridiigdle sentenze
<parte> INTRODUIRE, PORTER un | <parte> PROPORRE un / a (ricorso,
(recours, pourvoi) DEVANT une impugnazione) DINANZI al giudice
juridiction

<parte> DIRIGER, FORMER un <parte> PROPORRE un / a (ricorso,
(recours, pourvoi) CONTRE <acte> | impugnazione) AVVERSO / CONTRQ
<décision> <atto> <decisione>

Si puo quindi schematicamente supporre che laasadt verbo
supporto si eserciti anch’essa su due livelli:

. intralinguistico: il verbo supporto in linguargrale puo essere
distinto / non distinto rispetto al verbo suppogpecifico
giuridico;

. interlinguistico: il verbo supporto in francesaliano é distinto

/ non distinto rispetto al verbo supporto in freseéitaliano.
La combinatoria di questi due livelli di paramgitio dar luogo a casi
diversi illustrati qui di seguito.

Gli usi della lingua generale possono essere singhet
predicati isomorfi, mentre solo una delle due llmgatroduce un
verbo supporto specialistico specifi@uyrir):

Linguaggio comune Linguaggio giuridico delle sentenze
FR | <situation> DONNER DROIT A N| <situation> OUVRIR DROIT A
Npréd

les cas de figure OUVRANT DROIT|A
la déduction de la TVA

IT | <condizione>DARE DIRITTO Al | <condizione> DARE DIRITTO A
Npred.

le ipotesi che DANNO DIRITTO
ALLA detrazione dell'lVA

Oppure le due lingue introducono verbi supportccsistici distinti
(instituer / introdurre:

Linguaggio comune Linguaggio giuridico delle sentenze
FR | distinguer X de Y
(FAIRE, OPERER) une distinctior] <cadre réglementaire> INSTITUER
entre X et Y une distinction entre X et Y

IT | distinguere XdaY <quadro giuridico> INTRODURRE
(FARE, OPERARE) una distinzior| una distinzione fra X e Y

fraXeY
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Gli usi della lingua generale possono invece na@eressimmetrici, i
predicati non sono isomorfeffectuer, engager / sostengeesolo una
delle due lingue introduce un verbo supporto spistizo specifico
rispetto alla lingua generalexposey.

Linguaggio comune Linguaggio giuridico delle sentenze
FR | <Numano> (EFFECTUER, <partie requérante> EXPOSER des
ENGAGER) des dépenses dépenses
IT | <Numano>SOSTENERE delle <ricorrente> SOSTENERE delle
spese spese

Oppure le due lingue introducono verbi supportccsistici distinti
(opérer / compiere

Linguaggio comune Linguaggio giuridico delle sentenze
FR | <Numano> CONSTATER <fatto>| <juridiction><jugement>
CONSTATER <fait >

les deux jugements ... ont constaté
I'existence de ...

FAIRE des CONSTATATIONS <juridiction><jugement> OPERER
des CONSTATATIONS

les constatations ainsi opérées par
rapport a cette situation...

IT <Numano> ACCERTARE <fatto>| <giudice>, <sentenza>
ACCERTARE <fatto>

le due sentenze ... hanno accertato
I'esistenza di ...

FARE un ACCERTAMENTO (giudice, sentenza) COMPIERE un
ACCERTAMENTO

I'accertamento cosi compiuto in
ordine alla situazione ...

Al termine di questo breve percorso illustrativanbsea importante
sottolineare il valore informativo del verbo supporspecifico
nellindividuazione di un uso specialistico giugdi quando il nome
predicativo (cfr.depenses, constatatignscc.) appartiene anche alla
lingua generale. Questi pochi esempi bastano pesurare la
complessita inerente la scelta del verbo suppdrtmihe predicativo
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giuridico in una prospettiva bilingue franceseiitab, ossia in lessici
che presentano forti somiglianze formali.

4. Conclusione

| didatti della lingua giuridica, della traduziongiuridica, della
redazione di testi giuridici hanno oggi piu che romiogno di risorse
lessicografiche e terminologiche che recensiscan frecisione i
comportamenti linguistici delle unita lessicali quesse: i predicati
giuridici. La descrizione della predicazione perzaee di schemi
argomentali e di classi di oggetti predicativi isieta funzionale per
una descrizione contrastiva delle forme della lmglelle sentenze:
offre un metodo di risoluzione razionale dei fenameéi polisemia
linguistica dei termini, rende possibile I'identidizione degli usi
predicativi sinonimici nell'altra lingua e le comdni linguistiche di
tale sinonimia.

Utilizzando un corpus bilingue omogeneo, tanto mlahto di
vista del contesto del diritto quanto da quelldadé@pologia testuale
(decisioni che applicano le norme del diritto), seimbra possibile
controllare la complessita dell’analisi inerenteutia parte la diversita
dei concetti giuridici delle varie culture nazidne| d’altra parte, la
polisemia terminologica intralinguistica carattéda della lingua
giuridica, il che offre una prima garanzia chettifasservabili siano
correttamente interpretabili.

L'approccio che abbiamo illustrato consente di nsie fatti
linguistici la cui incidenza & spesso sottovalutelia comprensione e
soprattutto nella redazione di testi giuridici, dipportare un
complemento lessicografico fondamentale alla desecre delle unita
linguistiche della lingua giuridica, nonché di igtare la descrizione
dei predicati della lingua generale e della lingpeacialistica.

Sono state cosi abbozzate alcune possibili pisesglbrazione
per una categorizzazione tipologica dei fenometeriimguistici di
equivalenza degli usi. Sono apparse due direttie potrebbero
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fornire strumenti di oggettivazione e ulteriore lespzione della
complessita: quella del rapporto tra la sinonimigrlinguistica degli
usi e il grado di somiglianza formale interlingugatche i significanti
delle due lingue mantengono; quella, infine, dehfoanto tra i
rapporti che ogni lingua istaura in maniera idiosatica tra forme
significanti della lingua generale e usi giuridigiecialistici.

Spostando l'attenzione dal versante della descrziaei
fenomeni intra- e interlinguistici a quello piu dppto della didattica
del linguaggio giuridico e della traduzione giucai ci preme
sottolineare quanto I'uso dei corpora bilingui -edp se si tratta di
corpora omogenei e omologati da giuristi e giugiliisti — sia utile per
svolgere un’azione formativa efficace e potenteg cla in presa
diretta con il contesto professionale del dirittonsentendo allo
studente di esporsi a volumi consistenti di docuiraartentici.

Questo tuttavia presuppone che ci si possa avvdieteumenti
nonché di competenze informatiche che consentaneffeituare il
trattamento automatico dei corpora per poter crabade risorse
mirate e abbondanti per la didattica ma anche pegrpmettere lo
studente nelle condizioni di crearsi le proprieorse (banca dati,
glossari personali, ecc.).

Per illustrare quanto appena detto, presentiamadgseguito
alcuni dati che abbiamo selezionati fra i segmepdituti piu frequenti
del nostro corpus bilingd® Non & qui la sede per farne I'analisi.
Diremo soltanto che costituiscono a nostro pargrer, le loro
caratteristiche sia quantitative (il numero di aceonze (N), la
lunghezza dei segmenti) che qualitative (la lordursa e struttura
linguistica), uno spunto molto fecondo, in ambitidadtico, per una

20 L'analisi dei corpora € stata effettuata con Ta&C2 (“Trattamento
automatico Lessicale e Testuale per l'analisi @eitenuto di un Corpus”,
Bolasco 2010), un software che consente di sotteddesti ad un approccio
lessicometrico. Fra le altre funzioni statistichale strumento permette di
caratterizzare quantitativamente il vocabolarioaepus (in termini di forme
grafiche e del loro rispettivo numero di occorrenz estrarne determinate
forme grafiche, categorizzarle e lessicalizzarlai endividuare i segmenti
ripetuti nel corpus (stringhe di parole che occoorgiu volte) corredati dal
rispettivo numero di occorrenze.
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riflessione sull’essenza del linguaggio giuridiaella lingua delle
sentenze della Corte e dei fenomeni linguisticiragmatici che i
costituiscono.

Segmento N Segmento N
ai sensi dell'art 124 au principal 131
sentenza impugnata 105 il v a lieu de 80
reti da posta derivanti 52 filets maillants dérivants 52
regolamento di procedura 51 aux obligations qui lui incombent 37
di detta 43 de la chose jugée 32
di cui trattasi nella 41 la sécurité de la navigation 32
di cui trattasi nella causa principale 38 responsabilité civile automobile 32
mangué aux obligations qui lui
dazi doganali 36 incembent 31
E venuta meno agli obblighi 34 considérée comme 31
responsabilita civile auto 32 ayant élu domicile a Luxembourg 30
interessi di mora 32 la question de saveir 29
appalti pubblici 30 denrées alimentaires 28
con domicilic eletto in Lussemburgo 29 par ces motifs 27
agli obblighi ad essa incombenti 27 I' ordre juridigue 26
soggetti passivi 18 la taxe régionale d' escale 18
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MICAELA RoOsSSI

13. Définition de nouvelles terminologies et
communautés de professionnels : analyse de
corpus en ligne dans le domaine de la
dégustation du vin

1. Introduction

Les études récentes en terminologie, a partir a@epfoche socio-
terminologique, en passant par la terminologie csoognitive et la
terminologie variationniste, ont progressivementaratonné la
conception des terminologies de spécialité comnsendenenclatures
universelles et partagées, revalorisant les praseshscursifs et
sociolinguistiques qui sous-tendent la création’istplantation de
nouvelles dénominations au sein des communautésprdegque
professionnelle. L'étude approfondie de ces pracgssiésormais
réalisable a l'aide des technologies de l'analysecdrpus, s'avéere
alors fondamentale afin de retracer le parcourgateses nouveaux et
les dynamiques d’interaction qui président a lamfation de
nomenclatures partagées.

Notre contribution sera focalisée sur I'analyse nd'corpus
composé d’échanges provenant de forums spécial&seésle domaine
de la dégustation du vin; nous analyserons enicpber les
commentaires métalinguistiques et métaterminolagqdes usagers.
Le discours des professionnels sur la terminolqgids utilisent nous
permettra de vérifier la tracabilité des processlgs création et
d’'implantation des termes; l'analyse privilégiermtamment les
commentaires axés sur la définition des termesratapts spécialisés,
dans la lignée des études sur la définition nd&yrefin de vérifier
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dans le détail la phase de négociation collectivesahs et des termes
dans les communautés professionnelles.

2. De I'importance des corpus dans 'analyse
terminologique

En terminologie, les acquis de la linguistique depas ne sont que
tres récents (voir entre autres Williams, en ligne)la nature
essentiellement prescriptive et contraignante diadarie d’empreinte
wustérienne a influencé pendant longtemps la digeip ce n'est que
pendant les dernieres décennies que la terminologjiest
progressivement intéressée a la dimension texteelariationniste,
s’ouvrant progressivement a I'étude de vastes comgxtuels. Il suffit
de citer & ce propos les courants de la termineldgktuelle de
Bourigault et Slodzian, mais également la termig@o
communicative de Maria Teresa Cabré, sans oubliappdrt
fondamental de la socioterminologie proposée pardiBaou de la
socioterminologie cognitive de Rita Temmerman. leemlyses de
corpus se sont progressivement intensifiées auscdes dernieres
années, permettant ainsi des opérations de plpkisiiines de fouille
terminologique, par exemple pour la recherche ddogémes ou de
variantes attestées, mais également pour des asafysprofondies
dans le domaine de la linguistique spécialisédreeautres, le travail
pionnier de Condamines et Aussenac-Gilles (2008) aneévidence
les liens multiples entre terminologie et lingujs de corpus.
Désormais, limportance de l'analyse de corpus déms
terminologie contemporaine n'est donc plus a démont les
nouveaux courants de la discipline terminologiqonesu profiter des
acquis de la linguistique computationnelle, ains¢ gles progres du
traitement automatique des langues, pour affinatlatir I'analyse
des termes dans les textes et discours authentigadsguistique de
corpus est devenue essentielle pour le travaieduihologue (voir &
ce propos Condamines, Aussenac-Gilles 2006, ere,ligmsi que
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Condamines 2005 ou, plus récemment, le numéroapdeila revue
Meta dirigé par Van Campenhoudt et Temmerman 2011)s das
multiples fonctions :

. extraction terminologique des listes de candidat®és pour la
création de glossaires et répertoires ;

. analyse de corpus textuels amples pour la rechéirchéstique
de phénomenes discursifs propres a la communication
spécialisée ;

. aides pour la traduction assistée par ordinat&uwsi que pour la
rédaction technique ;

. création d'ontologies et ressources documentaitessgurus,

bases de connaissances terminologiques...).

Les études récentes se focalisent en particulietesuconditions de
constitution des corpus d'analyse textuelle, sus leriteres
linguistiques et extra-linguistiques présidant &déection des textes,
ainsi qu’a leur traitement. Plus en particulienbiet des réflexions des
terminologues est la notion derpus spécialisépris en considération
par opposition & corpus de langue générale suada e paramétres
éminemment contextuels, tels que :

. le statut professionnel des participants a I'écbgsgécialistes,
amateurs, apprenants...) ;

. le degré de spécialisation du sujet traité ;

. les genres textuels et discursifs, ainsi que lealcate

communication utilisé.

La constitution du corpus spécialisé devra en oudispecter des
criteres fondamentaux comme édjuilibre entre les différents
parametres considérés — afin de pouvoir offrir wescription
complete du domaine concerné — etréprésentativitéau sein du
domaine thématique choisi (voir aussi Biber 1995¢s critéres
d’identification d’un corpus spécialisé peuventralétre résumés dans
une matrice d'analyse, que nous avons élaboréelasirase des
parametres identifiés par Biber (1995: 380 et .juigdaptés en
fonction des études terminologiques :
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Parametres

Remarques

Canal (écrit / oral)

les corpus terminologiques eitpht
dans la plupart des cas des textes éc
mais les analystes mettent en évide
la nécessité d'étudier également
dimension orale, dont limportang
dans la communication spécialisée
capitale

Format (public / non public)

aux fins de I'analysgrminologique,
les documents internes aux entrepri
(ce que I'on appelle lBttérature grisg
peuvent apporter des informatio
intéressantes

Cadre (institutionnel /
informel)

personnel

/le cadre de la communication tend
influencer la production et l'usage ¢
termes sur l'axe diaphasique (term
strictement scientifiques / technique
termes de vulgarisation, variant
géographiques / dialectales)

rits,
hce
la
e
st

5€S

NS

Destinataires (statut, compétences)

le statut déndeéeur et destinataire
de la communication a une inciden
sur la densité informative de
communication, ainsi que sur
terminologie utilisée

Connaissances requises et partagées

s’agit-il deasmances précises
spécialisées ? quel degré

compétence spécialisée est-il requis ¥

de
D

Destinateur (statut, compétences)

\g®estinataires

Fonction dominante du texte

s'agit-il d’'un text@isée informative,
didactique... ?

Thématique du texte

domaine concerné

Tableau 1 : Matrice d’analyse.

Cette matrice sera exploitée dans les pages sai/aiin de fournir
une description compléte du corpus analysé.
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3. L’Internet comme corpusieb as a corpus or Web for
corpus?

L’'avenement d’Internet a produit un changement dgagigme
fondamental dans la linguistique computationnellé :possibilité
d’avoir accés a une quantité infinie de donnéaguistiques a ouvert
des possibilités inexplorées pour les analysteadqiéré / Issac 2003,
Fairon 2011), permettant aussi la création de sagigous disponibles
en Réseau. Entre autres, le projet Webcoffse aux consultants la
possibilité d’avoir acces a des recherches de saapant comme base
la globalité de la Toile. L'Internet peut étre clésé a tous les effets
comme un corpus énorme, indéfini en termes quéfditarécis (ce
qui dépend évidemment de sa nature partiellememnérgere et en
constante évolution), présentant des occurrencegglifitiques dans
différentes typologies textuelles au sens largatdte informatifs,
échanges interactifs...) ; il présente toutefois &fadt capital du
manqgue dereprésentativité vu la présence dominante de certains
domaines ou thématiques au détriment d'autres Igx. variétés
régionales ou la langue parlée). En outre, I'imiiilée fréquente
d’établir la source des informations, la présenee diiplications
d’'informations, voire de plagiats, le nombre dene — méme
simplement sous forme de coquilles — en limitenttefment
I'exploitabilité pour des recherches précises dienslomaine de la
linguistique descriptive, et par conséquent detainologie.

Et pourtant, la présence de typologies textuellggmement
variées, I'abondance des documents ainsi que kilplite¢ d’analyser
de nouvelles formes de communication font des orpés de
I'Internet une ressource précieuse pour les aresysles faits
linguistiques. En particulier, I'essor et le déyglement des réseaux
sociaux et des moyens de communication médiée dnateur
(forums, listes de discussion, etc.) ont permitutié de typologies
textuelles hybrides et multiformes, ainsi que lEs@ des formes de

1 <https://www.google.it/search?q=webcorp&ie=utf@&sutf8&aq=t&rls=org.
mozilla:it;official&client=firefox-a>
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communication multimodales dont la tracabilité ttaiutrefois
impossible (voir entre autres Marcoccia 2004).

Dans le cadre de notre étude, compte tenu desdéwasons
qui précédent, I'Internet a été plutét utilisé coenressourcepour le
choix et la constitution du corpus spécialisé olgt’analyse : nous
avons donc opté pour la philosophieWeb for corpus

4. Constitution et caractéristiques du corpus dimea

Pour l'analyse que nous avons décidé de mener ldangages qui
suivent, plusieurs parametres ont présidé a latiocréalu corpus,
parametres que nous résumerons brievement ci-dessou

1. représentativitélans le domaine : le but de I'analyse étant celui
de mettre en évidence les stratégies et les pli@sdscussion
autour des concepts et des termes de spécialité,awons opté
pour un forum de spécialistes et d'amateurs dadsreaine du
vin : http://lapassionduvin.com/phorum/ ;

2. homogénéitéles textes produits, qui devaient étre des énonceés
spontanés, en situation de communication semi-Biéwedans
une situation de négociation discursive réelle ;

3. authenticitédu corpus, qui devait étre composé d'échanges
spontanés et non forgés.

Le corpus se compose donc d’extraits du forum daés troighreads
différents qui partagent toutefois la thématiquetalidguistique /
métaterminologique, & savoir :

. Qu'est-ce que le vieux vin ?
. Vocabulaire : acidité et fraicheur
. De la complexité dans le vin...
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Les autres caractéristiques du corpus en revanehwept étre
résumées dans la matrice proposée auparavant :

Parametres

Canal (écrit / oral)

les énoncés du corpus releyent
des formes hybrides typiques ¢e
la communication médiée par
ordinateur, ils présentent donc

les traits typiques de I'oral sous
forme écrite (présence
d’émoticons, emploi express|f
de la ponctuation et de la
typographie)

Format (public / non public) échanges publics

Cadre (institutionnel / personnel / informel) canhfermel

Destinataires (statut, compétences)

les destieataipnt tous deps
spécialistes ou des amateury —
par rapport a d’autre forums, ici
le critere d'identification a I3
communauté par le biais des
compétences est évident

Connaissances requises et partagées

connaissagcedisges dans
le domaine de la dégustation du
vin, y compris de Iq
terminologie utilisée

Destinateur (statut, compétences)

spécialisteatears

Fonction dominante du texte

la fonction dominanamglles
échanges est la fonctign
informative — parfois, leg
échanges ont aussi une fonctipn
persuasive ou d’identification p
la communauté

Thématique du texte

les descripteurs, les conaspts
le vocabulaire de la dégustation

Tableau 2 : Matrice appliquée au corpus d'analyse.
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4. Des concepts et des termes : le langage destAih
vraiment une langue spécialisée ?

Le domaine choisi pour cette étude présente, gaporé a d’autres
langues de spécialité, quelques problémes de tiéfinét de statut,
sur lesquels nous nous concentrerons brievemenmtt alea passer a
I'analyse du corpus présenté auparavant.

Le langage autour du vin est un langage complex@ vqui se
trouve au carrefour de diverses disciplines etesgstprofessionnels ;
loin d’étre strictement délimité, comme les disicipk faisant partie
des sciences “dures”, il puise ses concepts ettesezes dans la
botanique, dans la chimie, dans la physique, |&onélogie, ce qui le
rend hétérogéne, mouvant et difficile & cernerr(aote propos entre
autres Rossi 2009a et pour une histoire exhaudtiseessais de
Peynaud et Blouin 1983 et Dedourge 2000). Qui phss, la
terminologie de la dégustation souffre d'une amitégde fond : les
sensations organoleptiques sont essentiellemergctivies, difficiles
a verbaliser, ineffables. Casamayor (cité par R@E£19) met en
évidence la pauvreté lexicale des langues a ceoprggauvreté qui
rend nécessaire I'emprunt de termes par métaphote kangue
commune (on parlera alors derfsdbe d'un vin costaud de ses tanins
veloutés de soncaractére ou de sarace... pour un traitement
approfondi du sujet, nous renvoyons aux études ddifé Coutier
(1994, 1997) ou a d’'autres domaines de la conmaies@architecture
par exemple). Enfin, bien que la dégustation duswgih un art ancien,
dont le premier embryon remonte abaustoresromains (Johnson
2012), le vocabulaire de la dégustation est lo&trd’ un vocabulaire
normalisé : pour des raisons historiques et éconossi
I’'harmonisation du vocabulaire de la dégustationues objectif qui
n'a jamais été atteint. Ce manque de normalisatiogendre des
incohérences au niveau de la segmentation condieptuet
terminologique du domaine, ainsi que la présencesyd®nymies
pléthoriques, de parasynonymies ambigués, de pulgséqui ont
contribué a une dévalorisation de la composanteias®e dans la
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communication autour du vin, bien souvent a torisc@érée comme
une forme de jonglerie verbale, de langage promo&b

Ce statut incertain complique les criteres de $ékecet
d’analyse de corpus spécialisés dans le domainégamae, qui reste
en tout cas un domaine fortement thématisé présappodes
compétences spécifiques de la part de ses usagersa(issi Rossi
2009b). En outre, ce manque de définition légitiest a 'origine
d’'une sensation commune d’incertitude de la pastldeuteurs pour
ce qui est de I'emploi d'une terminologie spéciBqules novices,
mais aussi les amateurs, expriment souvent leuficutt a
sélectionner les termes appropriés, a trouver aardainiversel sur le
sens des termes et la délimitation des conce&xarimer par une
terminologie correcte. Ce flou, ce manque de caonfa font
finalement du langage de la dégustation un terpaivilégié pour
I'observation que nous avons décidé d’effectuesavoir I'étude des
dynamiques discursives a I'ceuvre lors de la négoniad’'une
terminologie partagée dans un groupe de locutpdsaistes.

5. Le terme, fruit d’'un consensus social : lami&bn
comme forme de négociation conceptuelle

La terminologie a I'heure actuelle a considérableimehangé sa
conception de la création et de la stabilisatioa tigmes dans un
domaine spécialisé : loin d’étre imposés par lderdés politiques ou
linguistiques, les termes sont d’abord négociés lparacteurs du
domaine concerné, par les spécialistes du seceuravers des
processus dynamiques et interactifs. Cette cormeptiu terme
comme un produit du consensus social est bien ems®vidence dans
les études en socioterminologie, a partir de I'ager fondateur de
Gaudin (2003 : 38) qui, dans le processus de foomates termes,
gu’il appellesociogenésereconnait un réle capital & la communauté
des locuteurs, dans le sillage de Putnane: Signification est
interactionnelle. L’environnement lui-méme joue rfle dans la



368 Micaela Rossi

détermination de ce que désignent les mots d’'umtdoc ou les mots

d’'une communauté (Putnam, 1990 : 74%elon Gaudin, ce n'est qu'a
travers la négociation au sein de la communautéadEsurs sociaux

gue le terme devient une entité stable, la cirmrates savoirs et les
pratiques langagieres ayant une influence plus itapte que les

autorités politiques sur I'évolution des termedet domaines.

L'influence des pratiques langagiéres sur la deaiibn des
savoirs et des terminologies spécifigues améneégalt a la prise en
compte des facteurs sociaux liés a la circulatiea gavoirs, de la
segmentation des divers publics concernés, de®ulscvariables
autour des thématiques de domaine. Comme le seuli@§remment
Vicari (2012), la considération de ces dynamiquesmet enfin de
restructurer les paramétres observables, intégiestacquis des
disciplines liées a I'analyse des discours ordewi@a la linguistique
populaire, alcontinuumqui caractérise la communication et I'échange
des savoirs entre locuteurs spécialistes et prefahes forums
Internet représentent un lieu privilégié pour l'ebation de ces
dynamiques discursives et textuelles, en ce quiésmettent a
I'observateur de suivre et de reconstituer le @wege de discussion
qui est a la base de I'accord et de I'acceptatian terme en tant que
tel au sein d’'une communauté de locuteurs.

La microanalyse des échanges révéle — ce qui miéesse
plus spécialement dans ces pages — que c'est adgolardéfinition
des concepts que le débat se développe : l'actiMfinitoire est ici
interprétée dans son sens étymologique, a savaimed délimitation
des frontiére’s conceptuelles dans le domaine concerné. Dans ¢e cas
I'attention de I'observateur se focalise sur lemtégies discursives
liées a la formulation d’énoncés définitoires oadias (voir Martin
1990 ; a ce propos, voir aussi les travaux sugleses spontanéges
Niklas-Salminen 2010 ou Julia 2001) qui visent dalyser le
consensus des spécialistes par rapport a une ndbomée, un
nouveau concept, un cas d’ambiguité ou une lacénendinative face
a une innovation technologique ou conceptuelle.dééinition est
alors percue comme une activité majeure pour lactstration
terminologique du domaine et pour que le consepsisse s'établir
au sein de la communauté prise en examen. Powr i@@son, nous
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allons focaliser notre attention sur l'analyse d@®ncés a visée
définitoire dans les échanges du forum constitnatre corpus.

6. Analyse quantitative et qualitative du corpsgatégies
de définition a I'ceuvre

Le corpus décrit au début de notre contributione tilu forum
lapassionduvin.conse compose de trois fils de discussion concernant
des thématiques métaterminologiques : la définitiorconcept dein
vieux un cas de synonymie présumeée eatriglité et fraicheur et la
définition du concept deomplexitédans les vins.

Au niveau de l'analyse quantitative, le corpus asnposé de
266.545 caractéres, correspondant a 44.417 motstrdieement
d’analyse textuelle a été effectué a I'aide du digiconcordancier
Antconé, qui nous a permis d’effectuer d’abord quelques estlies
au niveau purement guantitatif, concernant la présele marqueurs
métadiscursifs et métalinguistiques signalant lasence d’énoncés
définitoires : des substantifs tels qiefinition, mot, termedes verbes
commedéfinir, désigner, appeler, vouloir dirainsi que des locutions
comme autrement dit, en d’autres termgsoir également Vicari
2012).

Dans la grille suivante, les résultats quantitatifisenus par la
sélection des marqueurs définitoires :

terme occurrences % sur le nombre deg
mots du corpus

définition 42 0,1%

définir 7

appeler 2 0,02%

j'appelle

2 <http://www.antlab.sci.waseda.ac.jp/softwarelhtm
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on appelle 3

signifie 6 0,01%
désigner 2 0,004%
vouloir dire 12 0,02%
mot 22 0,04%
terme 34 0.07%
autrement dit 3 0,006%

Tableau 3 : Analyse quantitative.

Comme il ressort avec évidence de la grille ci-destes marqueurs
définitoires explicites ne constituent qu'un faiblgourcentage
d’'occurrences au niveau purement quantitatif, ce spmblerait

indiquer que la négociation s’exprime a traversittiss stratégies, du
moins dans la plupart des cas — en d’autres terues|es locuteurs
ne verbalisent pas explicitement I'action de défini méme dans les
cas ou elle constitue le centre de la discussigortobjectif affiché

des le début.

Dans ce contexte, I'analyse qualitative fine et rafgmdie,
effectuée manuellement, s’avére la seule ressoeffieace : nous
avons donc soumis le corpus a un dépouillement elaafin de faire
ressortir les stratégies définitoires activées le@r participants a
I'échange.

La typologie des énoncés définitoires révele desstamtes
fondamentales : en premier lieu, la nécessité giéineer d’'un point
de vue épistémologique la définition formulée, ficaution d'une
autorité reconnue dans le domaine — dans ce casigpé, on assiste
a I'évocation d'autorités professionnelles (somersli dégustateurs,
c,enologues renommeés), mais également d’autoritéguiditiques
(dictionnaires, encyclopédies), ce qui témoigne mhuvoir des
autoritéts de langue méme dans la délimitation descepts
spécialisés :

Définitions Autorité évoquée Exemples
d’'autorité - autorité - d'apres le dictionnaire de Ig
professionnelle | langue du vin de Martine
(AP) Coutier (c'est pas I'INAO,
- autorité c'estle CNRS mais tu peux
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linguistique
(AL)

I'acheter quand méme ) ce sq
certains ardbmes qui donne
l'impression de fraicheur (qu
ce soit au nez ou en rétro
cette sensation peut &t

renforcée par l'acidité du vin

(AL)

- Je lis la définition du mot
“filigrane” dans mon
dictionnaire [...] (AL)

- Voila ce gu’en diEnrico
Bernarda [...] Une lecture
attentive de son dernier et
excellentouvrage “Savoir
godter le vin” — chez Plon,
permet de mieux cerner sa
vision de la complexité. Je

viens de le faire, ce week-end.

(AP)

- Dans mon Gault Millau
2006 : complexe , se dit d'un
vin dont les arbmes sont varié

371

=3

N

[}

D

n

et harmonieux(AP)

Tableau 4 : Enoncés définitoires d’autorité.

Lorsque la définition formulée n’évoque pas uneoatft spécifique,
dans les cas donc de formulation de définitiondames ordinaires,

les stratégies adoptées par les locuteurs diffeseitant néanmoins

des patrons formels constants, que nous résumergasement

comme suit :

. X est... c'est- dans ce cas, la définition paraphrastique @&oir
ce propos Martin 1983, cité par Frassi 2010) viseuanir une

description du défini en langage ordinaire ; caléte passe le

plus souvent par I'expression d'un synonyme / paragme du

défini ;

. X + traits saillants — ce modele, qui reprend le modéle
lexicographique dominant de la définition logiquest bien
souvent exprimé par la simple mention des traitcifijgues,
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explicités sous forme de liste ouverte, la mentiogenusétant
sous-entendue ;

X est comme + comparantce modele d’assimilation passe par
la comparaison entre le défini et des fragmentBedpérience
sensorielle des dégustateurs. Il s’agit sans ddatéun des
modéles dominants et les plus intéressants a rignté du
corpus : les termes de comparaison sont en effaésvat
appartiennent aussi bien aux domaines techniquesentés
gu'a des champs sémantiques apparemment trés édoidun
domaine cenologique (par exemple, un vin complerepané a
une éclipse totale) ;

X + glose métalinguistigue — ce modéle s'avére
particulierement intéressant dans le corpus analyséles
compétences supposeées des participants, ainsearseihtéréts.
En fait, les définitions métalinguistiques sont oeuses et
parfois particulierement approfondies dans ['étudie
I'étymologie des termes, de leur histoire (commensda
I'exemple ci-dessous) :

Définitions Typologie Exemples
ordinaires profanes| - Xest/cest... - la complexité d'un

vin, c'est sa capacité
de jouer sur plusieurs
registres a la fois.

- la fraicheurc'est
I'acidité plus autre
chose et l'acidité est
sUrement
indispensable a la
fraicheur

- X + traits saillants - complexe veut dire
multiple, aux arémes
variés, qui évoluenet
donnent des sensations
renouvelées au fur et A

mesure de la

dégustation.
- X est comme + - Un grand vin, dong
comparant complexec'est comme

une éclipse totaleet il
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serait dommage de ne
pas partager ce plaisi
|

- Le vieilissement
c'est comme l'affinage|
de certains fromages.

- X + glose| - Précisément cum
métalinguistique plectus signifie
(signifie, se dit de.). embrasser,

entourer...(pour en
faire une enceinte) ¢
tant physiquement qu
par la pensée, et l¢
cum ( avec) renforce
lidée d'un tout. Le
latin  nous enseigne
donc que la complexit
est l'art de réunir ou
d’embrasser diverg
éléments en
I'occurrence

disparates et de
chercher a les réuni
pour organiser un tout

>

Uy

Tableau 5 : Typologie des définitions ordinairesfanes.

Dans le corpus, les modéles explicites dominaraseséent étre le
modéle paraphrastique, bien souvent exprimé paonmgyne (la

synonymie étant d’ailleurs caractéristique de dettgue de spécialité
par rapport a d'autre domaines plus proches demnses physiques),
et le modele de la glose métalinguistique, qui igm® de la

conscience métalinguistique développée chez legdacs spécialistes
et amateurs. Enfin, on remarque la présence fréguBanoncés qui
pourraient étre étiquetés comme defus de définir a savoir des
énoncés dans lesquels les locuteurs refusent deedane définition,

a cause de la difficulté du concept et du mangaeatrd partagé sur
la segmentation conceptuelle du domaine ; ces é@sone&riteraient
une analyse a part, afin d’expliciter les raisonsrgndent impossible
I'activité — normalement universelle — de défigr$ens d’'un mot
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(complexité du concept, évidence de la question.vQici quelques
exemples :

Cela dépend de tellement de parameétres que cel@miels inutile de donner
une définition!

Devrais-je bient6t étre capable de donner la débnide "bon" avant de dire
ici que je trouve "bon" le pommard 1949 que j'aillété dernier?

7. Négociation d’une terminologie commune : micro-
analyse d’'un segment de discussion

Les stratégies définitoires que nous venons d’'ssguicontribuent
dans des modalités diverses et partielles a la cégon d'une
terminologie partagée au sein de la communauté irtesnautes-
amateurs : pour terminer notre étude, la microyemeat’'un segment
de forum nous permettra de mettre en évidence Jemnoiques
discursives au niveau de I'agencement des arguments

Le segment sélectionné dans le corpus est relatifina
discussion sur les deux termesaddité et de fraicheur dans la
dégustation des vins (nous avons choisi de repmdas messages
sans intervenir pour corriger d'éventuelles coegsillou fautes
d’expression).

Le message douverture du fil de discussion présent
explicitement la problématigue métalinguistique,nsai que la
difficulté, voire I'impossibilité, de faire référea a une terminologie
normalisée :

gwnrouge
Vocabulaire : acidité et fraicheur

mardi 22 mai 2012 19:31:55 IP: Adresse IP enreggstr

Membre depuis : 1 an

Messages: 152 Bonsoir a tous,

En supposant une quelconque convention dans le vocaaire de la
dégustation (ce qui ne semble en fait pas existejpi juste une béte question
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est-ce que pour vous, les mots "acidité” et "fraich sont-ils synonymes ?
Autrement dit, est-il équivalent de dire "ce viepente une belle acidité" et "ce
vin présente une belle fraicheur" ?

Amicalement,

Gwenaél

Gwnrouge pose une question de différenciation dertbmaine des
descripteurs de I'analyse organoleptique, a sdeodistinction entre
deux termes souvent utilisés comme synonynfiess et acide

Les participants au forum réagissent immédiatementa
question :

enzo d'aviolo

Re: Vocabulaire : acidité et fraicheur

mardi 22 mai 2012 20:20:01 IP: Adresse IP enreggstr
Membre depuis : 5 ans

Messages: 14 161ion c'est différent un vin peut étre frais en perception et ne
pas avoir d'acidité perceptible, surtout sur leges.

Si l'acidité peut contribuer a la fraicheur, ce n'st pas le seul ardme ou la
seule saveur qui participe a la fraicheur

Luc Javaux

Re: Vocabulaire : acidité et fraicheur

mardi 22 mai 2012 20:21:33 Administrateur

IP: Adresse IP enregistrée

Membre depuis : 8 ans

Messages: 18 080 Quoi d'autre alors Laurent ? Mertla température de
service bien entendu.

Luc

enzo d'aviolo

Re: Vocabulaire : acidité et fraicheur

mardi 22 mai 2012 20:23:00 IP: Adresse IP enreggstr

Membre depuis : 5 ans

Messages: 14 161 mon sens, une fine amertume, des notes mentholésess
notes d'agrumes, peuvent contribuer a la perceptiode fraicheur par
exemple

La question est alors de savoir si I'extension desx concepts est
identique, ou bien si le concept faicheur est plus complexe que
celui d'acidité qui ne serait que I'un des composants organojees

de lafraicheur Nous signalons que — bien souvent — I'expresdmsn



376 Micaela Rossi

définitions ou précisions est accompagnée de margue
métadiscursifs visant a |égitimer par restrictiarpbrtée du jugement
exprimé & mon sens, selon moj)...

La précision apportée par Lauresnto d’aviold est acceptée
par Gwnrouge :

gwnrouge

Re: Vocabulaire : acidité et fraicheur

mardi 22 mai 2012 22:55:03 IP: Adresse IP enreggstr

Membre depuis : 1 an

Messages: 152 Merci Laurent de ta réponse. Jebgztisle type de sensation.
On est d'accord que I'on ne parle pas de températomaisc'est toujours un
peu délicat le vocabulaire de dégustation On pourrai dire qu'un vin acide est
souvent frais (I'acidité donne souvent une sensaliofraicheur) et queest
souvent I'acidité qui donne I'impression de fraichar, mais pas toujours
Tout ¢a pour dire que je m'apercois que dans megaRonsidéré certainemenit
a tort que "fraicheur” et "acidité" sont interchaagles...

Serait utile que I''SO ou I'NAO "normalise” le lan gage du vin...
Amicalement,

Gwenaél

La nécessité de normalisation émerge avec éviddma®s messages
d’amateurs, qui demandent plus d'univocité dansidéinition des
termes ; le besoin d’'une norme de référence esledis I'un des fils
rouges de ces discussions, comme il ressort duagesgui suit,
toujours en réponse a la question de Gwnrouge :

Jean-Bernard

Re: Vocabulaire : acidité et fraicheur

mardi 22 mai 2012 23:12:05 IP: Adresse IP enreggstr

Membre depuis : 7 ans

Messages: 3 415 Hello Gwenaél,

d'apres le dictionnaire de la langue du vin de Maiihe Coutier (c'est pas
I'INAO, c'est le CNRS, mais tu peux I'acheter quandnéme )ce sont certains
arémes qui donnent l'impression de fraicheur (guoit au nez ou en rétro),
cette sensation peut étre renforcée par I'aciditérd Bref tout pareil que
Laurent! C'était juste pour dire qu'il existe au moins un ouvrage de
référence Le plus de ce dico c'est qu'il y a plusieursticites de CR en exemple|
qui illustrent chaque définition.
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Toutefois, la Iégitimation de I'autorité n’est pé&gdente ; le message
du locuteur suivant nous révele que le débat pégtdement sur la
compétence et l'autorité des sources citées (ar@gop, et plus en
général sur la légitimation des autorités, nousagons aux analyses
d’'Origgi sur la notion deconfiance épistémiquecitée par Vicari
2012) :

chrisdu74

Re: Vocabulaire : acidité et fraicheur

mardi 22 mai 2012 23:48:47 IP: Adresse IP enreggstr

Membre depuis : 4 ans

Messages: 1 225 Je suis d'accord avec Enzo etl®fiaicheur c'est l'acidité
plus autre chose et l'acidité est slrement indisgiae a la fraicheur.

En termes de commentaires de dégustation, je djugisant que c'est [égérement
acide, ¢a contribue & la fraicheur et on ne comenpas forcément le caractere
acide; quand c'est vraiment acide, j'emploie lm¢éed'acidité (sans que soit
péjoratif) et plus de fraicheur .

Sinon, jiintervenais surtout pour répondre a IB dico en question, je l'ai a la
maison et depuis que j'ai lu a "oxydatif" la définition brute "qui a un
caractéere oxydé", je ne l'ouvre plus souvent..

Chris d'U

La discussion sur les termes en réalité est égaleure négociation
sur le statut Iégitime des locuteurs participant'éahange ; leur
identification et reconnaissance par la communaldétédent de la
nature de leurs remarques, ainsi que de l'accordesuarguments
Cités :

Mané Galinha

Re: Vocabulaire: acidité et fraicheur

mercredi 23 mai 2012 09:03:47 IP: Adresse IP eptetg

Membre depuis : 2 ans

Messages: 979 Laurent, il n'y a pas un lien dieatte I'acidité et le pH d'un vin,
Tu en parles comme deux choses distinctes. || mblsé pourtant que quand le
pH était bas, les acidités étaient hautes ? Non ?
Manuel.

enzo d'aviolo
Vocabulaire: acidité et fraicheur
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mercredi 23 mai 2012 09:35:23 IP: Adresse IP este

Membre depuis : 5 ans

Messages: 14 16#& ne suis pas chimistenais ce que je sais c'est que ce n'es
pas linéaire et que c'est d'ailleurs parfois ubi@me (méme si en effet c'est
censé se suivre).

Bouland nous en parlait récemment en disant quarkngie qualitative d'un vin
c'est que le pH soit suffisamment bas en paralleléacidité pour apporter de la
fraicheur en bouche et une garantie de bon viggiigent, I'inverse générant une
acidité factice faisant que les vins risquaienuéesde s'écrouler au
vieillissement (j'espére ne pas trop mal reprodsae propos) Rachid, tu te
souviens?

Martinez

Re: Vocabulaire : acidité et fraicheur

mercredi 23 mai 2012 13:25:43 IP: Adresse IP eptetg

Membre depuis : 8 ans

Messages: 3 928 Pour moi, ce sont deux mots quiveat pas au méme
moment dans un CR.

Je parle de l'acidité quand j'analyse le vin efféleortiquant, comme si j'essayais
d'isoler ce paramétre et je parle de fraicheur amemt de la synthése sur le vin
dans sa globalité.

L'incidence de l'acidité sur la sensation glob&drdicheur me semble assez
forte.

Jmm

Eric B

Re: Vocabulaire: acidité et fraicheur

mercredi 23 mai 2012 13:49:21 IP: Adresse IP eptetg

Membre depuis : 6 ans

Messages: 10 6@De ce que je me souviens de mes cours d'oenolotgepH ne
mesure que l'activité des ions Hydrogenes. Orailye partie de I'acidité du vi
qui ne dépend pas de ceux-ci. D'ou I'importancehiférer aussi l'acidité totale.
Eric

Finalement, I'avis définitif est apporté par I'admsitrateur du site, par
le biais de I'argument d’autorité :

Luc Javaux

Re: Vocabulaire : acidité et fraicheur

mercredi 23 mai 2012 13:51:01 Administrateur
IP: Adresse IP enregistrée

Membre depuis : 8 ans
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Messages: 18 080 Petit rappel pour confirmer quertae "frais" est bien utilisé
pour caractériser l'acidité d'un vin :

Luc

Mané Galinha

Re: Vocabulaire: acidité et fraicheur

mercredi 23 mai 2012 13:51:55 IP: Adresse |IP estegs

Membre depuis : 2 ans

Messages: 979 Voila, encore une faigec une explication simple mais
précise, la science vient clore ce débat

Merci Eric.

Manuel.

Ces fragments de forum nous révélent que les dypasidiscursives
présidant a la définition partagée de concepts isiEEs sont
extrémement complexes et qu’elles dépendent deresitvariés. Ce
qui entre en jeu, ce n'est pas seulement la défindes concepts et
des termes qui les désignent, mais également -e \girtout — la
définition du statut plus ou moins légitime des uears, leur
appartenance a la communauté des experts. Faut®rités externes
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et supérieures (I'INAO, I'lSO...), la définition ddéermes va de pair
avec l'identification d’'une autorité épistémiquéeime au groupe, qui
pourra finalement apporter le dernier mot sur ['ailé
terminologique évoquée.

8. En guise de conclusion

Les considérations présentées dans les pages entegdnous
permettent finalement de formuler quelques conohsspartielles sur
les hypothéses de départ de notre analyse.

La constitution de corpus représentatifs offre d@sis la
possibilité d’étudier de fagon plus approfondie ldgnamiques
discursives et textuelles qui président, dans uoenwunauté de
spécialistes, a la diffusion des termes et a letcsur leur
délimitation sémantique ; la possibilité d’exploitadles corpus
authentigues comme les forums de discussion esieps® pour les
analystes, en ce qu'elle permet de retracer denfgm@cise et
ponctuelle les mécanismes de négociation des testss concepts.
En méme temps, la microanalyse du corpus séle&inons a permis
de mettre en évidence les limites d'une approcheerpent
gquantitative, fondée sur les statistiques d’ocawree la définition des
termes passe par des mécanismes divers, impligibesi’on ne peut
repérer qu’'a travers une analyse qualitative déail

Dans notre cas spécifique, I'analyse a révélé uctivitg
métalinguistique intense de la part des cenologuestears :
intéressés par les questions d'usage correct dermainologie de
référence, ils s'interrogent sur la délimitationsdeoncepts, la
synonymie des termes, la définition des désignatidaurs stratégies
définitoires s’appuient souvent sur des marqueugtalinguistiques,
ainsi que sur l'avis légitime des autorités de lang outre que des
autorités professionnelles reconnues. Leurs éclsaiégeoignent d’un
besoin de normalisation au niveau de la terminelagnologique,
mais également d’'une conscience métalinguistiquésegmte et
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constamment remise en question, d’'un désirpdder du vin, de
trouver lesmots justegpour exprimer leurs sensations. S’agit-il d'un
phénomene limité au domaine de la dégustation, diedlacune de
normalisation officielle, ou bien ces tendancesci@risent-elles toute
communauté de professionnels ? D’apres les étudleduites dans
d’autres domaines (Vicari 2012), nous croyons cuenécessité de
définir la terminologie sur la base d'un accord dg®cialistes
représente l'une des tendances constantes du disepécialisé,
indépendamment du domaine de spécialisation prisoasidération :
d’apres ces analyses, le terme s’avere a tousfiets ein produit
social
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ERIK CASTELLO

14. Exploring Existential and Locative
Constructions in a Learner and in an Expert
Corpus of Promotional Touristexts

1. Introduction

This chapter sets out to explore the use of exisieand locative
constructions in a learner corpus of promotionakigt texts written
by university students of English and comparesfitngings to those
obtained from the analysis of a corpus of textsttemi by tourism
industry professionals. Existential and locativestouctions are used
in all registers, yet they are particularly frequém fiction where
descriptions of settings are very common (Bibieal. 1999: 943-956).
As most tourist texts include sections in which hsueferents as
tourist resorts, attractions and facilities areated in space and then
described, it is only natural for them to contaiartp expressing
existence and location. In a way, this chapter ymgsthe research
agenda put forward by Dann (1996: 2-4), for instaneho claims that
“[no one] has so far systematically examined toariss a language
per sé&, while it is so extensive and pervasive thatntetits thorough
investigation by tourism researchers”, and alsoLhyn (2007: 72),
who observes that “books related to tourism ingusgxt writing [...]
fall considerably short of detailed discussionsualibe use of lexis
and grammar in tourism industry texts”.

1 For the purpose of this study the label “tottiskts refers to texts produced
by either tourism professionals or trainees.



386 Erik Castello

As regards the methodology adopted in this studg, believed
that from the contrastive analysis of the promatldourist materials
produced by expert and novice writers respectivadgcific aspects of
this type of language can stand out and othersecaerge which
might otherwise go unnoticed. Also, language le@rage likely to
benefit from the comparison of their own texts hode written by
expert (native) writers, in that in so doing theyaot only hone their
language skills (e.g. Seidlhofer 2002), but alswettep the specific
lexico-grammatical knowledge and textual skills dexk to write
effective tourist texts.

2. Research on the language of tourism

The language of tourism has been studied from warfgerspectives,
including the literary, cultural, sociolinguistioé linguistic ones. The
most specific and recurrent lexical, morphosyntacind textual
features of tourist publications have been investid, as well as their
potential for the development of linguistic anchshation skills.

Dann (1996: 2-4) claims that the language of (prtoonal)
tourism is a “discourse of its own”, which “atteragb persuade, lure,
woo0 and seduce” potential tourists, that is, totiriheir behaviour
(Dann 1996: 246) by using a language which furristtescriptions
based on the tourist’s expectations rather thareality (Dann 1996:
85). He also affirms that “for optimal effectiveseshe message
[conveyed by tourist texts] should be short, clearrent, active and
conclude with the identified key words” (Dann 19964).

Gotti (2006) aptly distinguishes tourist communigatbetween
experts and tourist communication between spetsaléd non-
specialists, the former representing an instanckigiily specialised
discourse and the latter tending towards genestlodrse. He then
goes on to describe some lexical, syntactic anidkeatures which
the language of tourism shares with other typesspécialised
discourse. The lexical features are the monorefiatiéy of the terms
used in such texts, the conciseness of their lesgmg.travelodge
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and the emphasis expressed by, for instance, theolugvaluative
adjectives and superlative forms. Their main syidafeatures are
expressive conciseness, that is, the use of exyerampact syntactic
structures (e.gself-catering accommodatipnand pre-modification.
Finally, the discourse of tourism exhibits distiget textual
characteristics which are due to the “norms govegine construction
of its different text genres” (Gotti 2006: 31), thmst typical of which
are tourist guides, articles in specialised jownand general
magazines, brochures and other advertising matertaleraries, and
professional correspondence. To these traditiomdfraonologic’ text
types, Dann (2012) adds such recent ‘dialogic’ tgpes as blogs,
virtual tourist communities and ‘word-of-web oveands’, and does
so in an attempt to ‘remodel’ the language of tsmriwith a view to
accounting for the recent changes brought abothdynternet.

As regards the morphosyntactic features of spseili
discourse in general, Gotti (2011: 49) points bat:t

the specificity of morphosyntactic phenomena foumdpecialized languages
is not a qualitative but a quantitative one. Cerfamtures may also occur in
general language but their frequency in specialidistourse makes them
typical only of the latter.

Moya Guijarro and Albentosa Hernandes (2001: 368gstigate the
textual phenomenon of thematic sequence (Gotti 2@4187) in
tourist brochures, and point out that the perseagimction of these
texts:

frequently leads the writer to move new topicaliteg away from the
thematic slot of the sentence so that the intradnaif the topic is postponed
and the reader’s attention is fully attracted lgy déihea being advertised.

That is, the use of marked themes, a textual phenomwhich is
common in general language as well, for ‘strategégisons occurs
more frequently in the specific language of tourigran in other text
types.

The language of tourism shares some lexical amditetogical
components with the language produced in other epsibnal
domains, such as geography, economics, sociolodyhatory, and
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performs various rhetorical functions, includinge ttpersuasive,
argumentative and informative ones (Calvi 2000).td same time,
however, it differs from these other domain-speddinguages, given
the tourism industry’s peculiar communicative neadd the linguistic
strategies that tourism professionals adopt toymeduccessful texts.
According to Agorni (2012: 11-12), these strategias be divided
into: strategies meant to identify and address thader, the
appropriate use of specific genres, and the usero$s-cultural
references. In a similar vein, Manca (2007: 118)ne$ that it is the
advertising function in combination with the vasoaomponents of
the language of tourism which contributes to theetpment of
standard lexical, morphosyntactic and textual fiestu

Some corpus-based studies have convincingly demnatedt
that the promotional aims of the discourse of &mriaccount for
some of its specific lexico-grammatical features. tBe basis of his
data, Lam (2007: 87), for instance, observes that:

the lexical words and clusters used in tourism gtigutexts are very different
from those found in general English in terms ofirttfeequencies and the
semantic fields to which they belong. And everhdre are commonalities in
the two different sources of texts, they still dihidistinctive semantic
prosodies.

As a way of exemplifying this statement, Lam (20G3)ks into the
collocational and colligational patterns of the decity andislands
and their semantic prosodies in a 2-million-wordpes of online
tourism industry texts. He also discusses the gatilbnal patterns
derived from the keyword clusteme of the mosand one of the
more Other corpus-informed studies have uncovered héuart
meaningful collocational and phraseological pattéfsequently-used
words in the field of tourism. Gerbig and Shek (2QCor instance,
discuss the diachronic use of the keywotdsrist/s, travel and
package holidayin various corpora, including the Lancaster-Oslo-
Bergen (LOB), which was compiled in the 1960s, dhe British
National Corpus, which dates back to the 199@gnini Bonelli and
Manca (2002) investigate the use wklcomeand of its Italian
functional equivalents in a comparable corpus aflieh and Italian
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texts promoting farmhouse holidays, while Mancad{@Ccarries out a
contrastive analysis of English and Italian noumsl adjectives
belonging to the semantic fields lméautyandtranquillity.

Most of these studies also examine the implicatitvas their
findings can have for teaching and learning howwtite tourism
industry texts. Further research has been carueomthe features of
the special language(s) of tourism and on how t& beach novice
writers and trainee translators to respectivelytevaind translate such
texts (e.g. Kelly 2000; Palusci/Francesconi 2008; $iasio/Palusci
2007; Curado Fuentes 2007; Fodde/Denti 2012). Eobist of my
knowledge, however, no study has so far investijatedetail either
the syntactic and textual phenomena of existerdiadl locative
constructions in tourism industry texts or the peots that they might
cause to novice non-native writers. The followiragteons will look
into and attempt to shed light on these aspects.

3. Existential constructions in English

The lexico-grammatical and textual features expldrethis chapter
can be ascribed to the phenomena which are gendaatiwn in
linguistics as existential and locative construtsioBecause of their
peculiarities, these constructions have attradtedhttention of a large
number of researchers working within various lirsgjgi traditions and
have been studied extensively (e.g. Jespersen 104k 1978;
Lakoff 1987; Givon 1993; Bibezt al. 1999; Huddleston/Pullum 2002;
Martinez Insua/Palacios Martinez 2003; PalaciostiMez/Martinez
Insua 2006).

In English, existential constructions take the fasfrexpletive
and unstressethere + be + a noun phrasglso called the Existent)
and are the core of existential clauses. Besidegygbical verbbe
other verbs can be used aftdere, i.e. certain intransitive verbs
expressing positional states (estand, lie, stretch, remain, eXistnd
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a few intransitive dynamic verbs of ‘occurring’piming into view’ or
‘arrival on the scene’ (e.goccur, follow, emerge, appear, lopm
(Downing/Locke 2006: 153). Existentithlereis relatively common in
all types of registers: it is frequently used irswa conversation and
fiction, and, to a slightly lesser extent, alscatademic prose and in
news (Biberrt al. 1999: 948).

From a discourse and textual perspective, existetiiere
mainly functions as a ‘presentative’ device in discoupenting as it
does to the new information conveyed by the upcgmioun phrase.
However, a distinction needs to be drawn betweeamne’bexistential
clauses and ‘extended’ existential clauses. Thendorare exactly
about the existence of an entity and are accomgdnie'adjuncts of
no syntactic significance for the existential constion”
(Huddleston/Pullum 2002: 1393), while the latter ntain
complements or adjuncts that are less constrainedeofollowed by
clauses that expand the existent. As a consequéredormer type
cannot be reworded by means of a corresponding plai-existential
clause, whereas the latter can (Downing/Locke 2@%.-258), as
exemplified by (1), (2) and (3):

(1) There’s no milk (again). *(Again) is no milk.
(2)  There’s one copgn the table One copy i®n the table
(3) There was a dogarking outside A dog isbarkingoutside

As can be noticed, the function of the ‘extendedstential clauses in
(2) and (3) is not primarily that of introducinghaw referent into the
discourse, but rather to expand on it and to estalosbherence with
the previous discourse (Downing/Locke 2006: 258)259ecifically,
the main information in (3) resides in the post-ified of the noun
phrase, i.ebarking outside Huddleston and Pullum (2002: 1396-
1397) also discuss some pragmatic constraints @mdh of referents
in the noun phrase. According to them, an existéotause can have
an equivalent plain clause if a definite and phaisantity is at issue
(4). This also holds true when the abstract andfinde referent in a
noun phrase is already clear from the previousodise (5):
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(4)  There wasa furniture vanin the drive. A furniture varwas in the drive.

(5) There’sone performancat noon. One performancés at noon.

If an adjunct of place or time is used in thematisition and is thus
emphasised and foregrounded, existetitiaie may be omitted, but is
easily retrievable if a tag question is appendethéoclause (Halliday
2004: 258). Lakoff (1987: 542) discusses this tapieenomenon by
making reference to the cognitive processes uniderlgxistentials
and locatives and claims that:

locatives are concerned with presence — presenspace, in our perception,
in discourse, or in our imagination. The less Mividn stage an action is [...]
the more necessary existentiére becomes. Abstractions such as absence,
probability, and generic activities are not ‘viyidbn stage’ and therefore
require existentiathere [...] Existentialthereis necessary when there is no
concrete object ‘on stage’.

That is, existentialherecan be omitted in clauses such as (6), while it
cannot be omitted in (7):

(6) On the wall there was a Picasso painting (Halliday 2004: 258).

(7)  Inthe housgherewasno sign of life (Lakoff 1987: 542).

This phenomenon is also known as ‘locative inversiwhich is more
common than existentighere after an opening place adverbial. It
mainly occurs in fiction when the relationshipsvbetn the entity
expressed in the adjunct and that in the localiaese are described in
physical terms. In these cases, however, verbs tithebetend to be
used such ashang, lay, run, sitand stoop (Biber et al. 1999: 954-
955).

Another issue which concerns existentfare constructions is
the absence of number agreement which at times®taiween the
noun phrase and the existential verb. As suggdstddakoff (1987:
547-549), when the contracted forthere’s is used, some native
English speakers tend to interpret existertiare as the grammatical
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subject, and do so irrespective of the number efithad noun, thus
ending up using the singular form of the verb his respect, Martinez
Insua and Palacios Martinez's (2003) investigatadnthe British
National Corpus has revealed that non-concord sceoainly in
British spoken English, even though it is not axfrent as in other
varieties of English (e.g. Canadian English). Algs,occurrence is
highly correlated with the “presence of lengthytpaerbal sequences
or of some adverbial or parenthetical element useing between the
verb and the notional subject” (Martinez Insua/Bials Martinez
2003: 279), as exemplified by in the following exae

(8) And, there’sat leasteightdiscsavailable at the present time, and more could
be made available. (Martinez Insua/Palacios Mazt2@)3: 280)

Finally, Biberet al. (1999: 186) observe that in conversatibare’'s
“tends to behave as a single invariable unit fer plrpose of speech
processing” and that “the connection is far lesselwiththere was,
which is not reduced to a single syllable in speecfl is not
contracted in writing.”

4. Methodology and data

The corpus-based investigation described in théptEr is conducted
with reference to Hoey's (2005) framework of ‘lexiicpriming’,
whereby words and structures are viewed as beimgeprfor use in
particular ways in specific contexts. To be precitbe focus is on
existential and location patterns, and the resehygothesis is that
they are primed for specific uses in tourist textie patterns
investigated can be defined as ‘colligational’ tat the relationship
between their components is ‘colligation’, a terrieth Hoey (2005:
43) defines as follows:

[colligation is] the relation holding between a Wand a grammatical pattern
[and] going beyond traditional grammar relationsd aembracing such
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phenomena as the positioning of a word or word eecg within the sentence
or paragraph and even its positioning within the &s a whole.

The method of analysis adopted is Contrastive lertguage Analysis
(CIA), which aims to explore “non-native featurdsl@arner writing
and speech through detailed comparisons of linguigtatures in
native and non-native corpora” (Granger 2002: 2)nvolves the
comparison of a corpus of tourist texts written rigtive or expert
writers (NS) to a corpus of texts written by leamef English (NNS).
Not only is the investigation conducted with thergmse of
highlighting errors in the learner texts, but ajaad mainly) to find
“instances of under- and overrepresentation of wophrases and
structures” (Granger 2002: 22). The corpus analyas involved the
study of word lists and concordance output retdelg means of the
software packag@/ordsmith Tools §Scott 2008). The aim is to gain
insights into how a given set of words establisledligational
relations with other words or grammatical pattethsis contributing
to the formation of existential and location patgem the learner and
in the expert corpus respectively.

The learner corpus compiled for this study is a@ctebnic
collection of authentic foreign language textuabd@ranger 2002: 7)
which was assembled in the academic year 2011/2@ft2the aim of
representing the promotional tourist language predwy a group of
second-year university studentsMédiazione Linguistica e Culturale
(Linguistic and Cultural Mediation) at the Univeysiof Padua. It
consists in 105 tourist texts (39,244 words) prongptthe city of
Padua and written by the students as part of a twaskh they
completed under assessment conditions with theofidictionaries.
The texts were written as responses to a prompgtewrin Italian
which specified the three parts of the target {@et introduction,
what to see, how to get there) and listed the npmimts to be
developedThe majority of the students had an Italian motoague
background or were highly proficient in Italian,dahad all been
studying at least one other European language. Tadypassed the
first-year English exam, set at Bl level of the @Guon European
Framework of Reference for Languages (Council afofe 2001) in
both receptive and productive skills, and were naliteg English
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classes at B2 level. During the course they had baposed to tourist
texts in English, which were used as source testsahalysis and
translation.

The expert tourist corpus is made up of 72 promatidourist
texts (144,291 words) collected between 1998-280&t of them are
promotional in nature, i.e. 12 magazines, 12 broshwand 25 web
pages, while the 28 extracts from tourist guideg anainly
informative. All of them are texts concerning tatrattractions and
resorts in the South of England and spa hotelsaih Bnd in the Lake
District. In spite of the fact that all the textene produced by tourism
professionals with the aim of promoting those dieaireas, there are
some statistically significant linguistic and textulifferences between
the four related genres represented in the comhéch Castello
(2002) explores with reference to a sub-corpusheféxpert corpus
(92,500 words). While the brochures tend to beckdly dense, he
found that the magazines and the tourist guidesgesenmatically
more intricate (e.g. Halliday 2004). Also, the brores contain the
largest number of imperative and minor clauses|eathie magazines
are characterised by the use of a larger numbietarfogative clauses
and of modal verbs. Table 1 displays some figuoeeerning the two
corpora:

Learner c. Expert c.
Texts 105 72
Tokens 39,244 144,291
Average text length (tokens) 373.75 2004
Standardised T/T ratio (basis: 300) 59.57 60.61

Table 1. Number of texts, total number of tokengerage text length and the
standardised type/token ratio in the learner arttlérexpert corpus.

As can be seen, the texts in the expert corpukager than those in
the learner corpus, but only slightly lexically raovaried. As the
students were given a specific task to completeeumiecise time
constraints, their texts were expected to be ratyetitive. Also, the
students being non-native speakers of English, wexg thought to be
less ‘creative’ than the expert writers. In fadig tfigures for the
standardised type/token ratio suggest that therexpdters do not



Exploring Existential and Locative ConstructionsiCarpus of Toursit Texts 395

necessarily use a wider repertoire of word typethdir texts than the
learners do.

In order to compare the frequency of pattern cernwe across
the two corpora, the linguistic counts of most @ais were
normalised to their rate of occurrence per thousaodis. For some
patterns, however, the linguistic counts are gagipercentages of the
total number othereexistential constructions.

5. Results and discussion

This section explores and discusses the featura¢keotolligational
patterns which describe existence and locatiohérdarner and in the
expert corpus respectively. Some of the pattermglymed by the
learners had been perceived as peculiar and noredie already on
first reading them, and were, therefore, deemedthwdurther
investigation. In the following sub-sections, theatal being
investigated are presented as sets of relatedmatte pattern types.

5.1. Pattern type Ilthere is/’s/arer noun phrase

The first set of patterns contains the existert@hstructionsthere
is/are/’s. A glance at Table 2 suggests that the studentsmee
existential clauses than the experts do (if thenadised values are
considered). Both of them, however, use the pattenre’swith about
the same frequency.
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Learner c. % of tokens Expert c. d0of tokens
there is 141 3.59 127 0.88
there'’s 18 0.46 74 0.51
there are 138 3.52 157 1.09
Total 297 7.57 358 2.48

Table 2. Occurrences and standardised frequenayts@er thousand words (out of
the number of tokens) tifiere is, there’sindthere arein the learner corpus and in the
expert corpus.

The learners’ remarkably frequent use of existéngiatterns is
definitely mainly due to the instructions which yhiead to abide by
when writing their texts. To be precise, they hadrbexplicitly asked
to describe the city of Padua in general and soinetsomain
monuments in particular: th€appella degli ScrovegnRalazzo del
Bo’ andPalazzo della Ragiondn their texts they do indeed employ
there constructions to introduce these attractions, anda so they
either use the original Italian names in invertechmas or provide an
English translation thie Scrovegni Chapel Also, a look at the
concordance lines fahere arereveals that the students do at times
make use of ‘non-native-like’ temporal adjunctsdoefthe pattern,
such asn every moment of the year (there are), duringyibar (there
are), during all the year (there arelvhich the expert corpus does not
contain. It presents, instead, such expressiorteragghout the year
and all year round which proved to be useful phraseology for the
students to memorise.

A closer look at these patterns (see Table 3) tevbat the
learners do quite often employ them to introducénde referents
into the text or to locate them in space, while thgerts nearly
always use them to present or locate indefiniteeregits, as
exemplified by (9) and (10) respectively:

(9)  Then there is the suggestive [sic] Palazzo delladragbuilt in 1218.

(10) There is also a Heritage Centre in Carlisle Road [...].
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Learnerc.| %there eX. Expertc. % there ex.
there’s/arel/is #efinite ref. 124 41.75 10 2.79
thereextended existentials 152 51.18 79 22.07

Table 3. Occurrences and percentages of use (odheoftotal number othere
existential constructions) dahere’s/are/is+ definite referent and ahere extended
existentials.

Furthermore, the majority of the clauses contairtingse patterns in
the learner corpus are extended ones, that isrtbegnly express the
referents’ existence or location, but also provideher information
about them (mainly with an embedded clause, abearen in 11). In
the expert corpus, by contrast, bare existenti@sraore recurrent, as
illustrated by (12):

(11) There are many facilities which allow you to preetiour favourite sports.

(12) There are good views from the Gun Garden - a rim@@spot.

These findings are in line with the results of Pmla Martinez and
Martinez Insua’s (2006: 222-223) investigationwb tSpanish learner
corpora. Their learners “tend to use non-minimadteededthere
constructions more frequently than the native spesakio,” and the
authors suggest that in their ddtere constructions are used “as
devices for drawing long and heavy subjects towdirs position
[...] rather than as signalling a number of othemgpmatic functions.”
As regards the data discussed in the present shalyever, this
difference may well be also due to the Italian enid’ attempts to
write concise texts, and specifically to the fattto do so they often
pack information inside the post-modifier slot afum phrases or in
subsequent clauses. On the other hand, the expexts’seem to be
informed by a different pragmatic strategy, whiamvdlves the
introduction of the referents first and the gradaddlition of separate
information units afterwards.
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5.2. Pattern type Zhere is/’s+ plural head noun

A noteworthy aspect of the experts’ existential tgrats which
emerged from the analysis of the concordance ougghe absence of
number agreement between the noun phrase and ihernveome of
the clauses. As can be seen from Table 4, 3.07AMeadccurrences of
there isand 3.07% ofthere’s are indeed characterised by non-
agreement, as exemplified by (13) and (14):

(13) There is also much interesting graffiti and twolgs# brought here from
Reculver Towers.

(14) There's beach space galore, delightful gardenparks, a traditional pier and
a host of excellent pubs and restaurants.

Learnerc.| % there eX. Expertc. % there ex.
there ist+ plural ref. 0 0 11 3.07
there’s+ plural ref. 0 0 11 3.07
there aret+ singular ref. 0 0 2 0.56

Table 4. Occurrences and percentages of use (odheoftotal number othere
existential constructions) dhere is/’s+ plural referent and ahere are+ singular
referent.

Another two cases of non-agreement involve the afsthere are
followed by the quantifiera wealth off a wide variety oaind a plural
head noun, as can be seen in (15). Furthermoisgvien instances a
pattern can be noticed which consists in the usiherk is / there’'s
followed by such quantifiers aswide / extensive range, @ host of

an abundance adnd by plural head nouns. Even though in thesescase
there is indeed concord between the verbs andeheé houns, the fact
that the post-modifiers consist of plural nouns hmigt first give the
impression that there is no agreement, as (1&}filtes:

(15) There are a wealth of Leisure and Relaxation a@s/it Lucknam Park - you
don't really need to leave the estate!

(16) There is an extensive range of excellent home niedesnacks and light
meals served.
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The majority of the occurrences of non-agreememewetrieved from
the most persuasive genres represented in theteqpus, that is the
magazines and the web pages. This might suggastdhaagreement
IS used as part of a promotional strategy wherebgature which is
typical of spoken and possibly also of childlikeglish is used in
writing with the aim of “communicating between afteanonymous
parental senders and readily identifiable childlieeeivers” (Dann
1996: 249). Yet, some occurrences were also fountheé tourist
guides, which partly contradicts this speculatiod (eaves room for
further investigation.

5.3. Pattern type 3: Adjunct of spacdhere is/’s/arer noun phrase

As can be noticed from the data displayed in Tdbleanother
prominent feature of the learner corpus is theesitsl preference for
the existential constructidhere is/’s/areafter a thematised adjunct of
space, while in similar cases the expert writeldose choose this
option and favour other patterns instead.

Adjunct of space + Learnerd. % there ex. Expertjc % there ex.
there is 112 37.71 11 3.07
there’s 13 4.38 5 1.40
there are 80 26.94 4 1.12
Total 205 69.02 21 5.87
where there is/’s/are 35 11.78 5 1.40
in which there 6 2.02 1 0.28
is/'slare

Table 5. Occurrences and percentages of use (odheoftotal number othere
existential constructions) of adjuncts of spactere is/there’s/there arand of two
specific location patterns.

In other words, when the students introduce newregts into the
discourse and locate them in space with referemdbd position of
other known referents, they nearly always makeaissuch patterns
as those exemplified by the following extracts:
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(17) Next to the chapel there are the Eremitani museums.
(18) Near the palace there are the two main market sggat].

(19) Downstairs there are historical Paduan shops [...].

Two specific realisations of this pattern which aver-represented in
the learner data arehere there is/'s/arendin which there is/’s/are
as illustrated by (20) and (21):

(20) Here you can visit the Quaranta's Room, where tisettee podium of Galileo
Galilei [...].

(21) The Scrovegni Chapel, in which there’s a completgecyf frescos painted by
the Tuscan artist Giotto.

As we see, the students favour the use of thevelptonounsvhere
andwhichwhose antecedents are already known referents.

5.4. Pattern type 4: Adjunct of spacesfare+ noun phrase

In contexts similar to those described in sub-sec.3, the expert
writers mainly opt for constructions with locativeversion, which
entails the omission dahere and the thematisation of an adjunct of
space and aims at better focusing on and descrthingosition of a
given attraction or facility, as illustrated by thgamples below:

(22) Near the Palace Pier is the Sea-Life Centre [...].
(23) Further up Dyke Road is the ‘Booth Museum’ [...].

(24) Downstairs is a cosy bar/venue open late for music

The learner data contains no instance of locatwersion, which
suggests that the learners are not familiar witls ttonstruction.
Locative inversion is relatively common in fictionyhich often
includes descriptions of settings (Bibetr al. 1999: 954-955). In a
way, therefore, its frequent use in the expert usrgtresses the
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descriptive function of professional tourist pubtions. The omission
of there after such adjuncts is also reminiscent of the uage of
literary travel writing, memoirs and travelogues,ilustrated by the
following extracts fromPictures from Italyby Charles Dickens
([1846] 1913):

(25) On the first floor also, is a whole house, and adglarge residence too.

(26) In the old refectory of the dilapidated Convent aht Maria delle Grazie, is
the work of art, perhaps, better known than angioth the world: the Last
Supper, by Leonardo da Vinci.

5.5. Pattern type 5: (Adjunct of space)ntransitive verbs expressing
a positional state or dynamic verbsoun phrase

Other verbs which are frequently used by the expdters arestand,

lie, stretch, hangand loom As can be seen in Table 6, the most
recurrent ones (including their infinitive, thire4son singular, past,
past participle andng-forms) in the expert data astand and lie,
which are mainly used without locative inversiore(iwithout an
adjunct of space preceding them).

Various verb forms of Learner £. %o tokens Expertc| 84okens
stand 2 0.05 52 0.36
lie 1 0.03 38 0.26
stretch 0 0 11 0.08
hang 0 0 6 0.04
loom 0 0 1 0.01
Adj. of spacer lie/hang/ 1 0.03 19 0.13
stand/stretch

Table 6. Raw frequency counts and standardiseddrexyucounts per thousand words
of verbs expressing a positional state or dynamibs.

Extracts (27) to (30), taken from the expert corpaemplify this
pattern:
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(27) At the highest point of Rye stands St Mary's ChufcH,
(28) Eastward lies Southsea, an Edwardian seaside .resort
(29) Beyond the green belt spreads a sizeable stretmiboibia.

(30) Above his tomb hang copies of his funeral achievesd...].

The students, by contrast, hardly use verbs othan be in such
contexts, which not only indicates that the deplegiof such
alternative verbs is a native-like feature, bubasggests that it might
represent a characteristic of professional towrigtng.

5.6. Pattern type §is/are) + (adverb) + situated/placed/located/set

The last set of location patterns consists in thonal use ofis/are
and an adverb followed by the past participles itfee one of the
transitive verbssituate, locate, placer set. These and other past
participles can indeed be used to locate a givéaraet in space in
combination with ‘location elements’ consisting ireither
complements or adjuncts (Huddleston/Pullum 20020)68able 7
offers a closer look at this pattern type and shohat is/are +
situated/ placed/locateds over-represented in the learner corpus,
while is/are setis only used by the expert writers. Also, the eiger
favour the use of the plain past participles, witbreference faset
According to Manca (2012), dictionaries often diéx these
verbs as synonymous and interchangeable, whileagiees that, at
least in the corpus of British farmhouse holidaybsites that she
analysed, they tend to display different colloaagioprofiles. That is,
as they are used to locate different kinds of itémspace, they are
not always interchangeable. Following Manca’s dfecsdion, it can
be said, for instance, that in the expert corpiigatedis used to
alternatively express ‘general’ location (e.the' town issituated on
the Atlantic Heritage Coas}, ‘measured’ location (e.gsltuated 4
miles north of Littlehampton”or ‘specific’ location (e.g. Situated
underneath the Grafton multi-storey car paykWwhile in the learner
corpus it only expresses general and specific ilmtge.g. ‘Situated
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between Venice and Trevisd'situated near Piazza delle Erbe e della

Frutta”).
Learner %o tokens Expert c. etokens
c.
- is/are situated 32 0.82 19 0.13
- is/are + adv. + situated 0 0 2 0.01
- situated 14 0.36 18 0.12
- is/are placed 9 0.2 0 0
- is/are + adv. + placed 0 0 6 0.04
- placed 3 0.08 0 0
- is/are located 8 0.20 9 0.06
- located 8 0.20 11 0.08
- is/are set 0 0 6 0.04
- is/are + adv. + set 0 0 2 0.01
- set 2 0.05 42 0.29

Table 7: Raw frequency counts and standardised drexyucounts per thousand words
of the pattern (Adj. of space)isfare + (adv.) + situated/located/placed/set.

At times the learners also use the erroneous pa#eljunct of space
+ is/are + situated/placed +oun phrase’, thus producing clauses
such as (31) and (32):

(31) *Near the Chapel is situated the civic museum ofremitani;

(32) *the ‘Sala dei Quaranta’ hall where is placed @aliGalilei's podium.

Both these clauses contain an apparent syntacstakei, which is
likely due to the influence of the Italian languagéat is, the learners
use the adjunct of space at the beginning of taasel and postpone
the noun phrase acting as subject after the veniichathe English
syntax does not allow for. The students could hepted instead for
locative inversion, which, as already said, in pssfonal writing is
mainly associated with the choice of verbs undpresented in the
learner corpus, such atandandlie.

The students ugaacedto express any type of location with the
exception of measured location (e.gldced in the north-east of
Italy”; “placed in the Sala dei Quaranta roojniwhereas the experts
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never choose it. Furthermore, while the experts leynfs/are +
adverb + placed/situated/sét indicate “convenient” location (Manca
2012: 389), such adDover is ideally placed to “Youth hostels are
well placed along the coast for stpSHastings is ideally situated
for the ports of Dover,’the students never do so.

A look at the most recurrent content words whioliocate with
the patternds/are + situated/located/placeih the British National
Corpu$ (see Table 8) indicates thistare placedis not used as a
location pattern in this large reference corpushegjt while
collocations withlocated and situatedare instead often used to this
end.

is/are located is/are situated is/are placed

centre 21 area 36 emphasis 65
hotel 19 hotel 35 context 26
village 16 centre 31 box 10
site 11 |village 30 reliance 9
cells 9 miles 26 stress 9
sites 8 town 21 foot 9
housing 8 road 21 layer 8
chromosome 7 city 19 orders 8
residential 7 south 19 magnetic 7
island 7 park 17 tank 7

Table 8. The most recurrent collocatessédre + situated/located/placeih the BNC
(all registers; span = 8).

As can be seen, in the British National Corplacedoften co-occurs
with words such agmphasiscontextand reliance which suggests
that it is mainly used metaphorically and not tsate physical
spaces.

2 <http://corpus.byu.edu/bnc/x.asp>, last visitad?8" June 2013.
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6. Conclusions

This chapter has explored some existential anditwctgatterns in a
corpus of promotional tourist texts written by lears and has
compared them to those found in a control corpudemg of texts
written by experts. The methodology has, therefomgplved the
compilation of the two corpora and their contrastnalysis. Not only
has the study aimed at investigating this spedifjge of learner
languageper se but has also sought to take advantage of thadear
data to identify some salient aspects of the exgata and to bring
them into focus.

The analyses conducted have revealed that sonmergtias and
location patterns are used in one corpus and ntiteirother, yet the
majority of them are represented in both but witlifecent
frequencies. Firstly, the learners favour extenebadtentials to locate
definite referents, while the strategy adopted by éxperts entails
using bare existentials with indefinite referers&condly, only the
experts produce clauses with non-concord betwleere is/’s/areand
the head noun, and are likely to do so to giveaeoflir of informality
to their texts. Thirdly, the learner dataset présenlarge number of
instances in which the pattethere is/’s/areis used with locative
inversion, whereas the expert data reveals thasuich cases the
professional writers preferably opt to either oexistentialthereor to
use such verbs asstand and lie. Fourthly, the patternis
situated/placed/locateid very recurrent in the learner corpus, while in
the expert corpus it is the bare forms of the vedissituated, located
that are preferred. Also, the pattenplsced and is placedare not
present in this latter corpus, which suggests thase verb forms
should not be used to describe physical locatiosparce. Fifthly, the
experts employis/are + adverb + placed/situated/s¢b express
“convenient” location, while the learners never slm Finally, the
analysis of the learner corpus has revealed theepoe of some non-
native-like and some erroneous patterns, such easigh of unusual
temporal adjuncts or the wrong pattern ‘Adjunctspbce Hs/are +
situated/placed #oun phrase’.



406 Erik Castello

We believe that this study has some implicationsldaguage
teaching. The “learning-driven data” (Seidlhofe020231) and the
findings discussed here could indeed be used {wapeddata-driven’
and ‘quick and dirty’ activities (e.g. Tribble/Jan&990; Seidlhofer
2002), which would make it easy for the studentsnttice and
critically look at the differences between their roexts and the
professional ones. It would also give them the ofymity to improve
their skills in writing promotional tourist textll this, however,
would require caution and appropriate teacher gueaas students’
direct access to learner data might confuse lesirfigy showing
incorrect and inappropriate usage and encouragingongv
generalizations” (Zagrebelsky 2004: 58). This studes also have
methodological implications for further investigats into the specific
lexico-grammatical and textual features of prof@sal tourist
publications and possibly also into those of otlsgrecialised
languages. To be precise, this study supports khien cmade in
section 1: if compared to an expert corpus, evesmall yet well
designed learner corpus has the potential to rewebnly learner
deficiencies but also some of the peculiar featofethe text type it
represents. This holds especially true for sucimded text types as
promotional tourist texts, whose linguistic featigge difficult to pin
down.
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EUGENIA DAL Fovo

15. The Language of Interpreters on Television:
Characteristics, Tendencies and Idiosyncrasies

As you are reading these words, you are takingipashe of the wonders of
the natural world. For you and | belong to a spewigh a remarkable ability;
we can shape events in each other's brains withigte) precision. | am not
referring to telepathy or mind control or the olssess of fringe science; even
in the depictions of believers these are bluntrimsénts compared to ability
that is uncontroversially present in every one f That ability is language.
(Pinker 1994: 15)

This quote clearly underlines the connection betwaaguage and its
general purpose, i.e. communication, as opposethriguages for
special purposes (LSPs), which serve a specific nnomcative

purpose, determined mainly by the context in whtommunication

takes place and biased by such factors as sitahtspecificities and
the interlocutors involved. On the basis of thigird, and examining
the specific contextual and situational aspectsteirpreter-mediated
communication on television, is it possible to iifignhan LSP of

interpreting, a “language of interpreters workingtelevision™? This

is the question that will be addressed in this tdraby presenting a
few attempts to answer it on the part of InterpigetiStudies (IS)
scholars, who applied the corpus-based approacksiarch in the
field of television interpreting.

1. Setting the framework: language for special pses

Studies on LSPs account for a long-standing anticpéarly rich field
of research. The corpus-based approach has enallalgsts to
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provide many definitions of LSPs, according to eliéint perspectives
and parameters. LSPs have been described maintyaiexical point

of view: Halliday (1978: 138-139), for instance,eidifies LSPs

through a very specific phenomenon, i.e. “foreging”, namely

“the phenomenon of linguistic highlighting, wheredgme features of
the language of a text stand out in some way”. €laaro (cf. 1990: 6)
defines LSPs as languages that follow their owrcifiperules and

symbols; more specifically, according to Gotti (139LSPs are
languages that share communication conventionsavijiven general
language and, at the same time, have conventiotheinfown that are
not included in the set of linguistic features dfatt particular

languagé The very denomination of LSPs, however, suggésiisthe

difference between general language and LSPs nsayba found in
the use speakers make of them: the special pugids8Ps might be
ultimately defined as the use of language by psiesls/experts
when referring to typical aspects of their own pesfional field or
domain of expertise (Gotti 2003).

In this respect the language used on televisioiddaua way —
and has been to some extent — be defined as anas3Phas its own
rules and limitations, responding mainly to the @rggives and ethics
of entertainment (cf. Katan/Straniero Sergio 202Q03; Straniero
Sergio 2007). In this case, television context setting are a pivotal
defining aspect of a language whose specific p@pssultimately
being telegenic according to Katan/Straniero Sergio’'s (2003) view
television making is almost invariably driven byset of ideologies,
mainly consumer capitalism and popular culture. d8icasters’
actions and decisions are heavily dependent owidwveer’s opinion,
whose “deadly click of the thumb” (Hartley 1992:) 9iiamely his/her
switching to another channel, must be avoided deioto maintain a
high level of viewing share. Viewers’' expectatioasd subsequent
appreciation of broadcast content are stronglytedl#o the degree to
which it satisfies their “‘comfort factor’: the dege to which the TV

1 “[QJuei linguaggi che, pur condividendo in gesler le convenzioni
comunicative di una data lingua, ne posseggonoeaatdune che non sono
comprese nel patrimonio linguistico comune” (G&fb1: 7).
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audience is entertained” (Katan/Straniero Sergi632@.31). In the
case of interpreter-mediated communication on igiav, viewers’

entertainment requires the interpreter to use guage which is
conversational and decent, faithful to the origispkaker’'s register
and yet marked by the interpreter’s own distinctiiermal and witty

style. Furthermore,

the viewer[s] will expect to stay within the safaif their own bubble, and
will expect the interpreter to [...] localize and appriate the message, so that
the interpreted event is transferred to within Hadety and comfort of the
viewer's cognitive bubble. (Katan/Straniero Serg@®3: 134).

On the basis of the above-mentioned assumptiors, résearch
question can now be reformulated as follows: gitba specific
linguistic constraints within which an interpretan television has to
perform his/her task, is it possible to identifycuging features
foregrounding(Halliday 1978: 138-139) the language of interpret
on television? If this is the case, how can sueluies be identified?

2. Looking for a television interpreters’ languatiee
corpus-based approach

The focus of the present chapter is communicatiediated by an
interpreter and, in particular, those lexical clesinterpreters make to
mediate communication when translating messages die language
to another in a specific context, i.e. television.
Interpreter-mediated communication, in very simpé&ms,
means verbal re-expression of a message origintiyed in a given
source language (SL) - be it general language & £3n a given
target language (TL). Interpreters are producetexit of which they
are not the owners in semantic terms: their spgakinns and the
message they express do not involve any sort ofvéoy little)
“semantic autonomy” (Straniero Sergio, in press)] get they are
entitled to speaking turns within the communicastmucture as much
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as any other participant. In taking part in comroation, interpreters
practice their profession, making the messageligitde for the other
interlocutor(s). The use they make of language ties specific
purpose of serving communication and has to entiam to do so
within specific constraints and limitations, somé them very
practical and common to all interpreting settingsich as time
constraints for simultaneous interpreting, and isthehich are more
context-specific, such as medium-related normsraqdirements (e.qg.
entertainment in television settings, as alreadytroped above, cf.
Katan/Straniero Sergio 2003). In order to be ablenake statements
about what this language actually does consisttofe maintaining
an “evaluation-free and description-orienté&traniero Sergio 2012:
211) attitude, it is useful to resort to a corpasdd approach. As a
matter of fact, being able to analyse all varialdesa large scale may
indeed help interpretration scholars identify “anfoer of regularities
or recurring patterns in interpreters’ translationbehaviour”
(Straniero Sergio, in press) — some sort of seihdicators of their
recurring lexical choices that remain unvaried ssr@levision genres
and over time - and ultimately identify the speclahguage
interpreters use on television, if any.

In the field of translation studies (TS), corpuséa TS (CTS)
have so far produced a considerable amount of igs@ark (among
others, Baker 1996, 2004; Kenny 2001; Laviosa 2@2han 2004;
Anderman/Rogers 2008) with the aim of investigatitige nature of
translated texts as mediated communicative evefsker 1993:
263). It is worth noting that, by identifying recung elements that
help define a text as “translated” on the basisavious factors — the
most prominent being lexical aspects — researcirersible to study a
translator’s language behaviour and identify hisien translational
“thumbprint” (Baker 2000: 244).

Corpus-based Interpretation Studies (CIS) were boonder to
pursue a very similar goal: “to search for regtilesi in interpreters’
output and provide explanations for them” (Strami&ergio/Falbo
2012: 15). More than a decade ago Shlesinger (¥399: wrote:

many of the observations encountered in the liteeabn interpreting are
based on sparse, often anecdotal data [...]. The itatiop of bilingual and
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parallel corpora is indeed overdue, given the pg@kto use large, machine-
readable corpora to arrive at global inferencesiati® interpreted text.

Nonetheless, since then, CIS “have remained irr finéant stage”
(Straniero Sergio/Falbo 2012: 9). This delay is,wéeer, not
surprising: making interpretation corpora electcaily available to
the scientific community requires going throughummber of stages,
some of which are common to CTS, such as corpuggrdesnd
classification, whereas others are specific of tels and particularly
onerous and time-consuming, such as transcripfieapaken data. As
Cencini/Aston (2002: 47) wrote, “Like all speechierpreting dies on
the air. In order to study it, we need to resurrd@ corpse by
recording and transcribing it, thereby transformihg corpse into a
corpus”. Some of the latest developments in ClSilargtrated in the
works of Setton (2011) and Straniero Sergio/FalB61®2). Both
studies clearly illustrate the difficulties of apiplg the corpus-based
approach to Interpretation Studies (IS), and yetedine as clearly
the necessity of resorting to corpora in order ¢bieve “a higher
degree of descriptive adequacy” (Granger 2003: d9hpposed to the
long-standing tradition of prescriptive and evaluaoriented studies
that has been a distinctive feature of researclintampreting in its
early stage. In 3.1 some of the studies on intezmsetranslational
behaviour will be presented, which highlight theedefor a
description-oriented approach to the analysis. Ia fur studies
conducted on the Television Interpreting Corpus r(Dowill be
illustrated, with the aim of addressing the redeaygestion through
corpus-based research combined with a strictly rgesm-oriented
approach to the analysis.

3. Looking for a television interpreters’ languageugh
CIS: early studies vs. CorlT

CIS have been rapidly gaining momentum in the peast years,
providing for a significant volume of investigat®mnfocusing on
various aspects of interpreters’ output.
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3.1. Corpus-based studies on the language of irgegps: state of the
art

When studying language aspects, one of the mafticudiies IS
analysts have to face is limiting their observatiom the interpreter’s
output as such, namely the interpreted text (IT)dekd, the
interpreting product (IT) can never be entirely isolated from the
interpreting process as recurring choices are frequently driven not
only by external constraints and conditions, busoalinternal
(conscious, deliberate) habits and decisional petted few examples
may clarify this point: when observing the occuoemf explicitation
of place names in ITs, Baumgarteh al. (2008: 198) speak of a
strategic dimension of interpreting and come to d¢baclusion that
“explicitation is not a universal feature of intezpng but rather an
option that may be more frequent in certain setting interpreting
modes”. As Marzocchi (2005: 29) very insightfullytp it, “it may be
the case that norms start their lifecycle as atesiyato cope with
cognitive constraints in a given situation andthen internalized and
generalized”. Indeed, identifying recurring (unis&l) features
frequently lead the researcher to define them agdbult of on-line
planning and self-monitoring activities performegdibterpreters (see
Tissi 2000, Petite 2005, Papa 2010). Another aag®int are corpus-
based studies on lexical density, lexical patteand disfluencies
conducted on EPIC (European Parliament Interpre@uogpus) by
Russo et al. (cf. Bendazzoli/Sandrelli 2005, 2009; Sandrelli/
Bendazzoli 2005; Russat al. 2006; Bendazzolet al. 2011). Despite
efforts to keep their analysis to a strictly obs¢ianal level, on the
basis of Laviosa’'s (1998) study on lexical dengityhe Translational
English Corpus (TEC), results were inevitably dfésd using a
mixture of descriptive (e.g. repetition) and evéika (e.g. self-
correction, explanation) definitions (cf. Russioal 2006). Indeed, by
describing an item or recurring feature of the §Tsalf-correction, for
instance, the analyst ascribes to the interpretspegific intention,
thereby expressing an evaluation of the interpetdroice, instead of
simply defining the linguistic phenomenon as it egs in the IT.
Nonetheless, the above-mentioned studies provedmaety useful in
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order to assess the validity of the corpus-basedoaph to IS. Indeed,
analyses of lexical patterns conducted on EPICessmt a successful
endeavour to avoid a mere quality-assessment agiptoalS, based
on pre-established standards and shared expestatiofavour of a

more neutral, evaluation-free and description-agenperspective.
This is also the main principle driving the cased&ts conducted on
the Television Intepreting Corpus (CorlIT, cf. Stesin Sergio/Falbo

2012).

3.2. Corpus-based studies on the language of irgézs:
CorlT and the studies on interpreters’ style.

CorlT is a collection of more than 2,700 recordiogsnterpretations
delivered on lItalian television in the last 50 ygafrom various
foreign languages into ltalian, in different intezting modeSs and
within various communication settings and inte@ttiypes. It is an
“open, multimedia, partially parallel spoken corpysalbo 2009:
107). CorlT is currently being transcribed with sgeftware WinPitch
(cf. Martin 2005, 2009), in a way that providesesxto its content as
a whole, i.e. “making audio and video tracks avddssimultaneously,
as a constant reminder of the multimedia dimensibithe text, as
opposed to a simple transcript” (Falbo 2012: 175).
CorlT represents an unprecedented opportunity tk Ifor

recurring featuregoregroundingthe language television interpreters
use, since, as Straniero Sergio (2012: 211) pourtts

What makes CorlT [...] significantly different fromther interpreting-based
corpora is the availability of a large number ofngitaneous (SI) and/or
consecutive interpretations (Cl) delivered by theneainterpreter over a
period of 15-20 years.

This has led to a series of case studies condume@orlT items
focusing on the translational behaviour of indiatiunterpreters

2 Simultaneous, consecutive, liaison, etc. (ch&2012: 161).
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working for Italian television, with the aim of idfying their
individual characteristics, tendencies and idiosgsies through the
language they use and aspects that define theid@stinctive manner
of interpreting on television, in other words, theiwn interpreting
style. As already mentioned, so far IS have be&wcautrating mainly
on the quality of interpreters’ performances, ordyely focusing on
interpreters’ style. Unlike quality, style does metjuire any sort of
evaluation of the interpreter’s output. It is rathee sum of a series of
indicators distinguishing one particularodus interpretandirom the
others, indicators that are idiosyncratic and camtbf present in time.
Admittedly, even in those very few studies on stWach as Yagi
(2000) and Van Besien/Meuleman (2008), quality astgde are
considered equivalent (Yagi 2000) and the definit@f style still
includes strategies alongside idiosyncratic trafiéan Besien/
Meuleman 2008). The analysis template applied édfélowing case
studies on style conducted on CorlT, converselgjds/any reference
to quality, limiting any observation to those adpeaf interpreters’
output that are irrespective of their situationaidacontextual
behaviour.

3.2.1. CorlT case study no.1: Using corpus evidéaaiscover style
in interpreters’ performances

Straniero Sergio’s (2012) study focuses on thestadional behaviour
of three different interpreters, whose interpretimgrformances on
television cover a period of 20 years of activi§traniero Sergio
identifies a series of distinctive features of eaulerpreter’s output
accounting for his or hemodus interpretandiSuch indicators are
defined “style indicators”, namely language aspénts subject to

variation over time in individual interpreting perfnance” (Straniero
Sergio 2012: 213). Selected style indicators axecd choices and
language use, interpreter-generated discourse nsafket present in
the source texts), and décalage (segmentation efirthut/output
flow). The study includes the case of “the ‘extdinary’ interpreter”

(see Examples 1, 2, 3, 4), who uses the tetmaordinario

(extraordinary) to translate 23 different termgtef English language
over a period of 8 years, in various communicasitaations (press
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conferences, talk shows, presidential debates)h Sxgcal choice is
considered passepartoytnamely a translational solution applied not
just to specific words, but an entire semantiafiel

(1) amazingaward
[premio draordinario davvero]
(Academy Awards, 23.3.2003)

(2) abrilliant script
[un copione veramentdraordinario]
(Domenica in, Rai Uno, 15.12.1996)

3) You have done it in front of your home fansl giou must baelighted
[stavolta I'hai fatto di fronte ai tuoi tifosi: edstata forse una cosa
straordinaria]

(GP F1 ltalia, Rai Uno, 10.9.2000)

(4) they have donedifficul t job
[hanno fatto un lavorstraordinario]
(Serata TG1, 19.12.1998)

This and similar results obtained confirm the alithypothesis,
namely the presence of some distinctive featuresaoh interpreter’s
output accounting for his or her style, thus sitingl his or her
recognisabilityThe very aim of Straniero Sergio’s (2012) study imig
appear to be in contrast with that of the preseapter, as it focuses
on “characteristics, habits and idiosyncrasies” altichately personal
ways of using language “of an individual interprétéStraniero
Sergio 2012: 211) instead of looking for recurdfe@itures common to
all interpreters’ use of language. It is not, hoarvan entirely
divergent course of analysis. In fact, aspects tified as style
indicators in this study are selected on the basigheir diachronic
frequency, extrapolated from interpretations cdrroait in different
TV genres. This approach ensures that the resuitiagires are not
dependent on any situational or contextual comggand consequent
application ofad hocstrategies, that is, they ultimately display that
general character required to properly identify lanfuage of
interpreters”.
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3.2.2. CorlT case study no.2: Television interprettyle

Straniero Sergio’s (2012) study was replicated bygcluzzi (2010 in
his unpublished master dissertation. Trisciuzzi liapp Straniero
Sergio’s analysis template to two ITs delivered timo different
interpreters working on television, namely the iptetation of two
press conferences broadcast on ltalian televisitw. first one is a
press conference between former Italian Prime NnisSilvio
Berlusconi and former US President Bill Clintonattiook place in
Rome on June 2, 1995 for the”b'@nniversary of the liberation of the
Italian capital city. Interpreters here wark praesentia(Falbo 2012:
163), sharing théiic and nunc with the primary interlocutors. The
second one is the news-conference delivered byefok® President
George W. Bush at the White House on April 13, 2084vhich Bush
disclosed a CIA report he received in 2001, fivekgebefore the 9/11
attack. Interpreters here wonk absentia(Falbo 2012: 164), as they
do not “participate directly in the event”, not ghg thehic with the
primary interlocutors, “who do not require any skation to
communicate with each other” (Falbo 2012: 164). a&alysing the
two interpreters’ lexical choices and use of disseumarkers,
Trisciuzzi identifies the personal style of eacteipreter. Trisciuzzi's
results confirm what emerged from Straniero Sesg{@012) study:
both interpreters’ outputs display recurring feaiiirrespective of the
different interpreting modes in( praesentia and in absentia
characterising the two press conferences.

3.2.3. CorlT case study no.3: Double Renditionsinmultaneous
interpreters’ output

Straniero Sergio’s (in press) study aims at desugilstructural,
semantic and sequential features of 1,544 doubiditrens (DRS)
found in the simultaneous interpretations (Sis)rfrenglish, French

3 Trisciuzzi had access to Straniero Sergio’s sthdfore its publication in
2012, i.e. after its completion in 2010. Trisciuzzmaster dissertation is
therefore subsequent to Straniero Sergio’'s studyspite the year of
publication.
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and Russian into Italian, delivered by 90 interretover a period of
25 years, for a total analysed output of 96 holitsminutes and 40
seconds. The term “double renditions” (DRs) wagothiced by

Straniero Sergio in order to describe the phenomexidnterpreters

producing more than one translated text (TT) edentafor the same
source text (ST) lexical unit. More specificallyRB are identified as
two equivalent semantic units produced one aftetham, with the

same intonation contour and no pause longer thsec8nds between
the first and the second DR item(s), as in the gtaelow:

(5) | saw the tears of the families whose livesenlest...
[ho visto le lacrimedelle famiglie dei familiari che hanno perso i loro cari...]
| saw the tearsf the families of the relatives/ho lost their beloved
(Tgl, 12.10.2001)

The starting hypothesis is that “DRs are not onbgritive (i.e.

peculiar to the nature of simultaneous interpréfingut also

idiosyncratic (i.e. peculiar to an individual inpeeter's behaviour)”
(Straniero Sergio, in press). This phenomenon Hesady been
observed in IS, and has been defined in severals,waych as
expansion, repetition, explicitation, and self-iepRach one of these
definitions does not, however, suit the aim of Aigeo Sergio’s study,
since, as in the case of previously mentioned studih EPIC, they all
describe different operations by ascribing différgmentions to the
interpreter. The term “double rendition”, on théneat hand, simply
indicates the presence of two equivalents in thgetatext (TT), i.e.

ST units rendered twice. A summary of the analgsid preliminary
results is provided in the following paragraphsPossible
combinations of DRs are: noun (6), verb (7), adi#n8), clause (9).

(6) and we have taken some action so far

4 Examples from CorIT transcripts consist of the &X€erpt, followed by the
relevant TT portion and its glossed translatiow iBhglish initalics. They do
not display any punctuation, except those elemeigtsaling specific aspects
of spoken discourse, in line with the relevant $@iption conventions
adopted for CorlT (Falbo 2012).

5 For further details, reference should be mad&tianiero Sergio’s (in press).
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[finora abbiamo adottatdelle misure degli interventi]
so far we have adopted measures actions
(Tgl, 7.11.2008)

@) ...to restore peace and justice
[...perrestaurare ripristinare la pace e la giustizia]
...to reinstate to restore peace and justice
(Tgl, 17.1.1991)

(8) ...these people are having some sort of sextsit af
[...che queste persone ha- hammorapporto sessuale una storia d'amore]
...that those people have a sexual relationship a &ory
(Tmc, 21.9.1998)

9) on ne peut pas dire des choses comme cela
[non si possono dire queste cosmn si possono fare queste affermazioni]
you cannot say these things you cannot make th&tserents
(Tg3, 28.4.1988)

In addition to this, Straniero Sergio identifiesn@dalities or patterns
of equivalents co-selected in the TT, on the bafstee semantic bond
existing between them and in relation to the STesEhare not
included in the present chapter. After presentingngjtative aspects
of his analysis, Straniero Sergio focuses on tladitative perspective,
discussing results on the basis of the possibkgegfies they may
correspond to. What is relevant to the presenttehapthe following:

DR variability does not appear to be related tot&Xual features so
much as to a single interpreter's style, “thatassay the habit of
glossing and paraphrasing his or her target te&trafiero Sergio, in
press). In other words, DRs do not appear to strgepurpose of
facilitating ST processing, nor of making utteraoeore intelligible

for the audience, thereby confirming the initial étihodological

assumption that the interpreter, through DR, retdates not only the
original speech (interlinguistic level), but alsds bor her speech
(intralinguistic level), acting as a producer ofnegymic and

paraphrastic strings.” Bearing in mind the obseéovet previously
made on the nature of ITs, namely that they aré¢stexerpreters
produce with very little semantic autonomy, thehauiconcludes that:
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the practice of retroactive elaboration, whereligrahtives are continuously
provided, may even reveal a sort of self-complageoc the part of the

interpreter, in showing off his or her linguistiills. 'Playing with synonyms',

then, would compensate the interpreter's lack ahasgic autonomy,

foregrounding his or her role as a producer ofxa &¢ which s/he is not the
owner. (Straniero Sergio, in press)

3.2.4. CorlT case study no.4: The more the merfie@@mwork and
lexical variation in simultaneous interpretation tetevision

Dal Fovo's (2012) study is a corpus-based analgsisducted on
interpretations of American presidential debatesaficast on lItalian
television. It was conducted on the CorlT sub-cerpiresidential
Debates’, and more specifically on the second B(esiny debate held
on October 9, 2004, and its two interpreted vessimmadcast within
two Italianquoting broadcastgFalbo 2012: 174): SkyTG24 and TG5.
Lexical variation is here referred to occurrencesre single term or
lexical unit in the ST that are translated with entihhan one equivalent
in the IT(s), either within the turn of one singhterpreter or between
two turns. Equivalents in the IT are analysed anlihsis of their co-
referential value as anaphoric referents (cf. Mari81, Simone
2001, Beccaria 2004) of their co-referring expr@ssiThe first
occurrence of an equivalent in the IT is identifeesithe head of the
anaphoric chain (HC). Such lexical units are dididieto three main
categories: single terms; noun groups; and culboread terms or
noun groups. Equivalents appear in the forms oétrepn/loanword
(Tanskanen 2004); contextual synonym; hyponym; gsrof (Conte
1999); paraphrastic reformulation; substitutionfgemeconstruction
(Gile 1995; Wadensjo 1998; Straniero Sergio 20G8)d double
rendition (Straniero Sergio, in press).

The following examples illustrate lexical variatiom the
occurrences of the term “health care” and its ITiegents. In the
first passage (10) the same interpreter uses tiferelt equivalents
for the term “health care” within the same speaking (i.e. John
Kerry’'s answer turn). The first occurrence of “Hbalcare” is
translated by Kerry's interpreter (INK) assistenza sanitarjavhich
is the formally closest alternative to the ST temmd becomes the HC.
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Later on, however, INK does not reiterate his faisbice, selecting a
contextual synonym insteacopertura sanitaria

(10) He can't come here and tell you that he'steddzealth care for Americans
because, what, we've got 5 million Americans wheehkst theirhealth
care, 96,000 of them right here in Missouri.

[Non pud venire qui e dirvi che ha creato nuoviolaqui per voi americani
son st(ati) persi non ha aiutato chassistenza sanitaria(.) ci sono cinque
milioni di americani che hanno persodapertura sanitaria (.) er molte di
queste proprio qui nel Missouri]

He cannot come here and tell you that he has cdeaw jobs for you,
Americans, they were lost he did not help igalth carethere are 5 million
Americans who have lost thdiealth insurance many of them right here in
Missouri.

(SkyTG24, 9.10.2004)

The following question (11) is addressed to Keffhe interpreter
translating both mediator and journalists (INM) obes repetition of
the HC, in that he repeats “the unit in an idethtioam” (Tanskanen
2004: 94).

(11) Senator Kerry, you've stated your concernttier rising cost ofiealth care
yet you chose a vice presidential candidate whoniede millions of dollars
successfully suing medical professionals. How do seroncile this with the
voters?

[Senatore (.) Lei ha parlato delle sue preoccupager i: i costi sempre piu
alti nell'assistenza sanitarigopero il suo candidato vicepresidente e: (.) ha erm
citato in giudizio er diversi medici e er industf&macologiche]

Senator you expressed your concerns about incrgdsalth carecosts but
your vice presidential candidate has been suing esgv doctors
pharmacological industries

(SkyTG24, 9.10.2004)

It would appear that, by doing so, INM is ratifyittge HC put forward
by INK, implicitly acknowledging his contributiorgccording to the
principles of lexical entrainment(Brennan/Clark 1996: 1483) and
grounding(see Clark/Brennan 1991). From a different perspeche
HC ratification may be seen as the result of “mistd factors”
(Brennan/Clark 1996: 1483), namelgcency(Brennan/Clark 1996:
1483) of utterance of the lexical unit in termdiofe: indeed, when an
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equivalent is activated by previous use, it is mavailable in the
interpreter's working memory, and has thereforehbigchance of
reappearing (see also Levelt/Kelter 1982).

This hypothesis is confirmed in the following tu(f2), in
which INK translates Kerry's “health care” almodways with the
ratified HC.

(12) I have a plan to lower the costh#falth care for you. | have a plan to cover
all children. | have a plan to let you buy into temehealth care senators
and congressmen give themselves.

[il nostro piano invece abbattera i piani agedBistenza sanitariaper voi (.)
per i vostri figlil'assistenza sanitariaper i vostri figli e anche avere lo stesso
livello di protezione che abbiamo noi al Congresso (.)]

Our plan, on the other hand, will dismantealth careplans for you for your
children health care for your children and also have the same level of
protectionthat we have at the Congress

(SkyTG24, 9.10.2004)

What happens in the TG5 IT, however, disclaims tfiist
explanation. As INK did in the SkyTG24 IT, Kerryisterpreter on
TG5 (INK2), as well, selects the formally closelseative to the ST
term, which also becomes the HC (13).

(13) He can't come here and tell you that he's crelagadth care for Americans
because, what, we've got 5 million Americans wheehkst theirhealth
care, 96,000 of them right here in Missouri.

[Vorrebbe: er appunto venirvi a dire che ha: creatovi: posti di lavoro ma
non lo ha fatto er: cinque milioni di americani harer per:so cinque milioni
di americani hanno persadsistenza sanitarig.)]

He would like to come here to tell you that he tedanew jobs but he did not
five million Americans have lost five million Ame&ans have lost thelrealth
care. (TG5, 9.10.2004)

As we can see in (14), however, the INK2-producé&isinot ratified
by the interpreter translating both mediator angrmalists on TG5
(INM2).

(14) Senator Kerry, you've stated your concernthier rising cost ohealth carg
yet you chose a vice presidential candidate whonfade millions of dollars
successfully suing medical professionals. How do seconcile this with the
voters?
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[Senatore Lei ha sottolineato le preoccupazioni gaanto riguarda la
I'aumento dei costi dellsanita tuttavia abbiamo avuto anche grandi cause nei
confronti delle: dei medici che cosa mi dice a aiglo]

Senator you underlined your concerns about theeiase inhealth costs but

we had several lawsuits against doctors what do yme e say about this
(TG5, 9.10.2004)

In the passages that immediately follow (14), INKBIC is not even
reiterated by its own producer: INK2 keeps providirew alternatives
in the form of contextual synonymsigtema sanitario nazionale;
servizio sanitario nazionale In this case, a tendency to embedded
correction (Jefferson 1987: 95) can be safely digrh given the fact
that the HC was indeed correct and perfectly aatdpt

Preliminary results show a clear tendency to viamatn the
interpreters’ output, which results in greater daxivariation in the IT
than in the ST. Occurrences of equivalents impmvimorsening, or
simply providing an acceptable alternative to the, ilespectively, are
equally distributed throughout the analysed corfnigrpreters were,
however, expected to apply lexical variation in esrdo provide
improving alternatives to the first occurrence,sonply repeat the
latter or provide a contextual synonym, when cdrrigcother words,
their lexical choices were expected to serve thepgaes of
communication exclusively, i.e. convey the messagjelearly and as
intelligibly as possible. Once again, such pragmndtinction of
language subsides in the face of a more specifiec{al?) and
production-oriented purpose. What Straniero Ser@io press)
highlights in relation to DRs may as well be applie the case of
lexical variation: interpreters may indeed be can#y providing
synonyms and alternatives for the sole purposemgiounding and
ratifying their role of text producers.

4. Concluding remarks

At the stage we are now, it may appear that thereexist a special
language interpreters use, which may resemble argufieed
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proficiency” (Straniero Sergio, in press), repréednby a series of
linguistic choices that are the result of appliatiof strategies,

respect of norms and reaction to limitations andst@ints: in other

words, the ‘sum’ of the individual choices that gvmterpreter makes
and that are the operational result of a profess$iaativity meant for

serving a special purpose. On the other hand, semgring features
of the interpreters’ output do not find any expl@main any of the

above-mentioned aspects or functions; they haveoa-torrective,

non-provisional, non-improving and non-explicatwejue” (Straniero

Sergio, in press) and seem to reveal a deeperapeilss conscious
level of language production, which exists beforal deyond the

purpose of the interpreting activity and yet catyaxist in the output

of interpreters at work. As Baker (2000) points, dtgnslation — and,
to some extent, interpreting, as well,

has traditionally been viewed as a derivative rathan creative activity. The

implication is that a translator cannot have, intisleould not have, a style of
his or her own, the translator’s task being simplyeproduce as closely as
possible the style of the original. (Baker 2000:)244

In fact, such claims have been amply disclaimetha last decade.
Interpreters do make a series of linguistic choitte make their
output a text in its own right, the interpretedtteather than a mere
transcodageof the ST. This set of linguistic choices, thesiptreter's
thumbprint, are individual, and indicate a singiterpreter’'s style. As
shown in the studies illustrated in the presentptdra such a style
does not necessarily respond to any communicatispogeper se
This aspect is particularly evident in the contektelevision, where
interpreters’ visibility is much greater than inyaother interpreting
context (cf. Straniero Sergio 2007) and interpeeteecome fully-
fledged elements of the media event they are irgéng.

How is style relevant to the research question phesent
chapter attempted to address? More specificallyit igossible to
identify recurring featureforegroundingthe language of interpreters
on television? Firstly, style in general is perdasad idiosyncratic,
and secondly, when it comes to interpreters, styédly is first and
foremost about language (lexical choices, discounsekers, etc.).
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Stylistic features are recurrent in a single intergx’'s output

(Straniero Sergio 2012), over time (Straniero Senm press), across-
genres (Trisciuzzi 2010), and regardless of stratégnslational

choices (Dal Fovo 2012). They may therefore be idensd elements
that constitute an individual interpreter’s very rovanguage, which
s/he develops for a special purpose, such as wpdirtelevision:

Tv interpreters are being encouraged, through #teral selection process, to
enter the media habitus. Broadcasters expect imtensr not just to have the
relevant linguistic skills, but also to be good fpemers. (Katan/Straniero
Sergio 2003: 144)

Interpreters are required to make their lexicalicd® not merely on
the basis of what their translational task requileg also, and more
importantly, focusing on the effect that the IT wilave on the
audience. Each interpreter working on televisiomdseto develop
his/her very own style, which results in his/hediudual television
interpreting language. The next research questiah émerges from
such conclusion is the following: is the developmeha television
interpreting style a shared feature of all telerisinterpreters, thus
suggesting the existence of a special use of lgyjgumade by all
interpreters working on television, an LSP of teden interpreting?
The following aspect is currently being investightefollowing
Straniero Sergio’s (2012) suggestion about credtngprt of identity
card of [...] individual interpreter[s], including Hgir] own typical
features. To achieve this objective, correlatiomorg different style
indicators have to be found.” Finding such sharedtepns may
eventually lead to the creation of an archive affifgs of interpreters
working on television, across genres and throughaotl may
ultimately indicate the existence of an LSP ofv@ien interpreting.
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CECILE DESOUTTER

16. La prise en compte linguistique des femmes
dans les discours électoraux : une étude sur
corpus.

1. Introduction

L'analyse de corpus permet de mettre en évidenceal@&té des
usages dans les limites permises par la cultuparela langue. C’est
précisément dans cette optique que nous abordéra igrise en
compte linguistique des femmes a travers l'obs@matle deux
corpus de discours électoraux francais ayant taax élections
présidentielles de 2012 et prud’homales de 2008e#\pvoir rappelé
les diverses positions qui s'opposent dans les fragsophones sur la
question du genre grammatical, nous préciseronspiiggipes de
I'écriture non sexiste tels gu'ils sont formulésndaes guides de
rédaction publiés en Suisse et au Canada. Nous atbasherons
ensuite a relever, dans nos corpus recueillis eander, les contextes
discursifs et pragmatiques ainsi que les domaigédrantiels qui
tendent a favoriser la visibilité linguistique déemmes. Nous
observerons parallelement les procédés utilisés das discours
analysés pour éviter le masculin générique et dénsions les
conséquences au niveau de la cohérence et dedaigoltu texte.
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2. A l'origine du débat sur la féminisation : genr
grammaticalvs genre biologique

La catégorie du genre grammatical repose sur iaidivdes noms en
classes, dites classes nominales. En francais, eodans d'autres
langues romanes dotées de deux genres (mascudémitin), il y a
lieu de faire une distinction entre la sous-clades référents non
animés et celles des référents animeés. La premigieclasse possede
un genre arbitraire, fruit de I'étymologie et deistoire: on ditune
chaussureet un soulier le soleiletla lung sans que ceci n’ait rien a
voir avec un éventuel “sexe” des mots. En revangoey ce qui
concerne la sous-classe des noms animés, et plparticulier celle
des étres humains, le genre grammatical corresiegnids souvent au
sexe biologique. Comme le font remarquer la plugast grammaires,
les exceptions a cette motivation sont peu nomeseuRiegelet al.
(2006 : 172), par exemple, les regroupent en qusries: quelques
noms féminins désignent des fonctions habituellénexercées par
des hommesrécrue, sentinelle.), un nombre également restreint de
noms masculinsafto, bas-bleu, laideron, mannequin) s’appliquent
a des femmes, des nhoms masculengt€ur, modeéle otage..) et des
noms féminins donnaissance personne vedette..) désignent
indifféeremment des personnes des deux sexes.

2.1. Valeur spécifiques valeur générique

Hors les quelques exceptions indiquées précédemieci@minin est
toujours particularisant et exclusif : il désignaquement un individu
de sexe féminin. En revanche, si le masculin estleéwent
particularisant, désignant un individu de sexe miitsc c’est par
ailleurs un genre “indifférencié” (Wagner / Pinchd862 : 56),
“commun, neutre ou asexué” (Grévisse 1986 : 79%st-a-dire
inclusif et généralisant. A cet égard, il peut qudir aussi bien des

étres masculins que féminins.
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Cette valeur générique correspond, d’'un c6té, &mploi au
singulier, en compréhension, et, de I'autre, auiglluen extension. En
compréhension, le masculin grammatical permet dsgdér, par
exemple, I'espéce entiére sans distinction de ¢Elxemme est un
loup pour 'lhommgou de faire référence a une fonctidagsistance
d’'un avocat est facultatiyeet non a une personne en particuljer (
suis venue avec mon avogatén extension, il permet de référer a la
fois a 'homme et & la femme : dans I'énohes candidats sont priés
d’attendre leur tourles candidats peuvent étre uniquement de sexe
masculin ou des deux sexes. Par le phénoméne amiith la régle
scolaire du masculin qui I'emporte sur le féminiétend a I'adjectif
épithéte ou attribut ainsi qu’au pronom représdntannom. Par
conséquent, “si les donneurs d’accord ne sont pané&me genre, le
receveur se met au genre indifférencié, c’est-@-éiu masculin”
(Grévisse 1986 : 720). On dit dontes hommes et les femmes sont
€gaux.

Le double statut du masculin grammatical en freEgaur a
tour spécifique ou générique, peut provoquer deliguités. Avant
tout, il y a risque d’assimilation de la forme jautarisante et de la
forme généralisante. Ainsi, si I'on vous dit dae Frangais sont forts
en handball vous pouvez légitimement vous demander s'il est
uniqguement question d’équipes masculines ou fdeges féminines
sont également concernées. Certes, le contexteepemgénéral de
dissiper assez rapidement le doute. Il n’en demeependant pas
moins que le masculin générique tend a occultefdasnes, ce qui
est loin d’étre indifférent du point de vue socgitpue. D’ailleurs,
cette vision linguistiquement masculine du mondepds toujours été
de mise. Que I'on parle du nom des professions ascuaiin ou de la
regle de l'accord lorsque les référents ont degsegedifférents, le
principe du masculin indifférencié en francaistdstoriquement daté.
Sous I'Ancien régime, les termes par lesquels @anies étaient
désignées (titre ou profession) étaient toujours fé@uminin. On
rencontrait ainsi des baronnesses, des commandgresies
chirurgiennes, des cabaretiéres... (Diester / Moi2@@0 : 13). De
méme, Grévisse fait-il remarquer que les auteurs Xwil®
pratiquaient assez souvent I'accord de I'adjeatifi pas avec le hom
masculin mais avec le nom le plus proche, suivanteda I'usage
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dominant en ancien francais. Et si “Malherbe cuitiig cette facon de
faire [...] Vaugelas I'admettait” (Grévisse 1986 :172Ce n’est qu'au
XVIII ¢ siécle que le masculin générique s'impose pour rdeons
plus idéologico-culturelles que linguistiques. “pkus fort 'emporte
pour dire que les plus puissants ont toujours héage. Masculin
qualifie le plus noble des genres, celui qui armaiement I'avantage
sur l'autre”, affirme lelexicographe Antoine Furetiére (Fracchiola
2008 : 8) et le grammairien Nicolas Beauzée de hémrc tout
simplement que “le genre masculin est réputé ploklenque le
féminin a cause de la supériorité du male sureefe” (Fracchiola
2008 : 8). De cette époque date donc ce que I'amrgid appeler la
“masculinisation” linguistique.

2.2. Des formulations attentives au genre biologiqu

Depuis la deuxiéme moitié du XXsiecle, le souci de rendre les
femmes linguistiquement visibles, pour tenir congi¢eleurs place et
réle effectifs dans la société, est repérable dksx domaines bien
distincts : celui du lexique et celui du discours.

2.2.1. Dimension lexicale

La dimension lexicale concerne avant tout les natestitre, de
fonction ou de métier qui désignent une personrsagdit de rendre le
genre congruent avec le sexe de cette personngo@ra ainsi dirda
ministre Cécile Duflqgt I'écrivaine Benoite Groult Les personnes
favorables a cette mise au féminin la justifient mpkes raisons
sociologiques : la place grandissante de la femares da société et
'importance d’étre nommée pour avoir une idenfiféguello 1978)
mais aussi par des arguments plus pragmatiquelidé du discours
et de bonne interprétation de linformation (Ma{th2000). En
revanche, comme le font remarquer Dister / Mor&09), ceux ou
celles qui s'opposent & la féminisation de cesgéseurs, préférant
les formes génériquee ministre Cécile Duflgtl’écrivain Benoite
Groult, évoquent plutbét des considérations linguistiquesir point de
vue repose essentiellement sur ce que nNous avoBsis@r
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précédemment — et sur quoi a tranché I'’Académig;aize a diverses
reprises (en 1984 et en 2002) — a savoir que leegdihcouramment
“masculin” est le genre non marqué, qui peut repres des éléments
aussi bien masculins que féminins. Par ailleuss aldversaires de la
féminisation linguistique estiment que, en contexts noms de
profession ou de titre désignent le plus souveritrhation et non la
personne.

2.2.2. Dimension discursive

La dimension discursive concerne I'évitement du cuks générique
et, au-deld du lexique, elle a trait & 'emploi meusyntaxe et d’une
grammaire tenant compte de la parité linguistiqefférentes
appellations sont utilisées pour désigner I'appeoddactionnelle qui
vise a mieux manifester la présence des femmesladesgue et nous
aurons recours aux unes et aux autres. La rilauevelles Questions
féministes(Baider et al 2007) emploie “parité linguistique”, Perry
(2004) parle de “désexisation”, Abbou (2011) d'isexisme
linguistique”, tandis que les administrations segs®t canadiennes
optent pour “formulation non-sexiste” (Chancelleféglérale suisse)
ou plus souvent pour “langage épicéne” ou “rédacépicene” (Etat
de Genéve, Office québécois de la langue fran¢diEp)cene” se dit
“des noms communs aux deux sexes, tels epfant, aigle, calille,
etc.” (Petit Larousse). Toutefois, quand on paile dexte épicéne, on
se réféere a “un texte qui met en évidence de fagguitable la
présence des femmes et des hommes” (Vachon-L'Heuréuénette
2007 : 17). La rédaction épicene repose sur deuscépeés
rédactionnels spécifiques : d'une part la partigsddion (on parle
aussi souvent de féminisatiyret d’autre part la neutralisation.

Dans le premier cas, on patrticularise le discoursfaésant
apparaitre les oppositions entre forme marquée utinscet forme

1 Personnellement, nous préférons le terme le etede “particularisation”
emprunté a Abbou (2011). D'une part, parce qu'ilitpe’agir — quoique
rarement — d’ajouter un élément de masculinisaionn terme féminin,
d'autre part parce que le but pourrait étre, “modes faire apparaitre
systématiquement les femmes, que de pouvoir mettmeltanément les
genres cOte a cote” (Abbou 2011 : 113).
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marquée fémininau moyen d’'une formulation bi-genrée. Ce “double-
marquage” (Abbou 2011) implique de recourir a desublets
intégraux les collaborateurs et collaboratrices, ceux et e=ll) ou
abrégés par le biais d’artifices typographiquegdiv parentheseke$
client(e)3, tirets (es clients-€g barres obliquedds client/ e /s

Dans le second cas, on neutralise le discoursaisant d'une
certaine fagon disparaitre le genre, par le recaursles noms
génériqueslés personngsou collectifs e personngl a des formes
non personnalisées, a des formes passives, adligessl..

Le premier procédé a pour effet d’inclure les gemmasculin et
féminin de maniere explicite, le second de maniémglicite. Nous
verrons plus loin que la rédaction épicéne consisttombiner les
deux procédés de la meilleure maniére possible.

2.3. Les guides de rédaction dans les pays fraraugdh

A partir des années 1970, suite a la poussée das/ements
féministes en particulier en Amérique du Nord, dastitutions

francophones se sont progressivement souciées alesetr des
solutions permettant de donner une plus grandbiltéilinguistique

aux femmes. Cette préoccupation s’est en partictigguite par la
publication de guides de féminisation dans un peertemps et de
formulation non sexiste dans un deuxiéme temps.

Pays / Date de Titre des guides Editeur
Région | publi-
cation
Québec 1979 Féminisation des titres- Affichage| OQLF?
des postes
1986 Titres et fonctions au féminin. EssalOQLF
d’orientation de 'usage
1991 Au féminin— Guide de féminisation OQLF

2 Office québécaois de la langue francaise
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des titres de fonction et des textes

2007 Avoir bon genre a I'écrit — Guide deOQLF
rédaction épicéne

Suisse 1986 Formulation non sexiste des acte£hancellerie
|égislatifs et administratifs fédérale
1991 Dictionnaire fémininmasculin des| Cantons de
(mis a professionsdestitres et des fonctions Genéve et dy
jour en Jura
1999)

Guide de formulation non sexiste de€hancellerie
2000 textes administratifs et législatifs defédérale
la Confédération

2002 Ecrire les genres — Guide romandEtat de Genéve|
d'aide & la rédaction administrative DF-SPPEgalité
et législative épicene
Belgique 1994 Mettre au féminin — Guide deConseil sup. de

(mis a féminisation des noms de métiera langue
jour en | fonction, grade ou titres francaise de Ig
2005) Communauté
francaise de
Belgique
Luxem- 1998 Féminin-masculin, Métiers, Titres étMinistére de
bourg (mis a Fonctions I'Egalité des
jour en chances
2002
puis en
2006)
France 1999 Femme j'écris ton nom — Guide CNRS et

d'aide & la féminisation des noms d¢ INaLF®
meétiers, titres, grades et fonctions

Tableau 1. Quelques guides de féminisation et dctidn non sexiste

3 Centre national de la recherche scientifiquenstitut national de la langue
francaise
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2.3.1. Les guides de féminisation des noms dectitde profession

Le Canada a lancé linitiative dés 1979 avec urmpee Avis de
recommandation sua féminisation des titres et I'affichage des peste
de I'Office québécois de la langue francaise (OQIl&3¥a suite, dans
les pays européens francophones, les pouvoirsgsubltit émis plus
ou moins rapidement des réglementations ou aastatlans ce sens
et les institutions chargées de la gestion dergua ont publié des
guides de féminisation afin d’orienter 'usage €3ei 1986, Belgique
1994, Luxembourg 1998, France 199%es guides se composent le
plus souvent d’'une présentation des régles de anigéminin et d'un
répertoire des solutions préconisées, réhabildanta sorte certaines
formes féminines inusitées et en développant deai®s. Le fait que
les guides aient été rédigés a des moments distiicique, pour
quelques mots, ils puissent diverger légéremem gays a l'autre,
traduit les sensibilités différentes de ces desnien matiére de
féminisation. Dans la plupart des cas, les brocdju@sément
accessibles en ligne, ont fait I'objet de misesux p quelques années
de leur publication (Cf. Tab. 1) de facon & mieoker a I'usage qui
ne cesse d’évoluer.

Comme le font remarquer Mougeeh al, réhabiliter ou créer
des substantifs féminisés la ou ils n’existaiers st un changement
qui affecte trés peu la langue frangaise, “puisdas regles
grammaticales du frangais se prétent bien a ceyt@ngstique
lexicale” (Mougeonet al. en ligne: 1). C'est sans doute ce qui
explique que le recours a un lexique féminisé pdésigner les
femmes dans leur activité soit aujourd’hui presgéeéralisé dans
certains pays (ex. Canada) et partiellement adiens di'autres (ex.
Francé). En revanche, le passage de la féminisation daice mots a

4 Nous nous limitons ici a citer les guides pniaeix publiés dans 5 pays
francophones mais les institutions internation@@&sU, Conseil dd’Europe,
UNESCO, UE, Organisation internationale de la Frahooie) ont également
publié leur propres guides ou recommandations.

5 La Commission générale de terminologie et deayg®ldans soRapport sur
la féminisation des noms de métier, fonction, graul¢itre (1998) ainsi que le
Premier Ministre Jospin, dans sa préface au GHelame j'écris ton nom
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la rédaction non sexiste représente un pas pldicil@ifa franchir.

Comme on peut I'observer dans le tableau 1, ce g@au Québec
puis en Suisse que la réflexion sur la parité listigue a mené, au-
dela de la publication de listes de désignateursféainin, a la

production de guides institutionnels pour promouvei rendre
praticable une rédaction épicéne.

2.3.2. Les guides de rédaction épicene

La rédaction non sexiste, telle qu’elle est appméie aujourd’hui
dans ces pays, ne consiste pas a fémisigtématiquement des textes
écrits au masculin. A la différence des premienssoples des années
1980 “qui ne se penchaient que sur la féminisati®rchaque phrase
indépendamment des autres, tout en offrant peurd&ggies pour le
faire” (Mougeonet al en ligne : 1), les guides québécois et suisses du
début des années 2000, consultables en ligne, ggnpdes solutions
“pour penser son texte de fagon épicéne et l'éacte@esorte qu'il
s'adresse d'emblée aux femmes et aux hommes” (Wdchieureux /
Guénette 2007 : 17).

Avant de fournir des solutions pratiques illustréésxemples,
les guides de rédaction épicéne insistent suréeepte de base qui
doit rester celui de la clarté du message et |resfte de I'écriture.
Ainsi, 'OQLF liste des principes généraux qui 81w de balises a
une rédaction de qualité:

. Abandonner la mise au masculin habituelle du texte

. Penser épicéne et rédiger épicene

. Préserver la lisibilité du texte

. Assurer lintelligibilité du texte

. Veiller a une juste répartition des formes fémisine

. Evaluer la pertinence du recours aux marques diegen
. Adapter la rédaction épicéne a chaque type dedexte

(CNRS / INLF 1999), distinguent les noms de métigts,sont personnels et
doivent donc étre accordés en genre avec la pezsquinexerce le métier
donné, et les noms de fonctions, qui sont neutraseepeuvent donc étre
employés qu’au masculin générique.
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Compte tenu de ces recommandations générales @astggar les
institutions suisses et canadiennes, chaque gedédhction évoque
plus ou moins les mémes techniques. Par exempl&uide de
formulation non sexistees textes législatifs et administratifs de la
Confédération (2000), publié par la Chancellerie fédérale sulisse
propose une douzaine de possibilités en recommardiéviter de
recourir & la derniére d’entre elles (qui consiateconserver le
masculin générique). Il est ainsi conseillé d'séli par ordre
décroissant :

. des termes épicénewm(it &tre humairplutét quetout homme ;
apteplutdt quequalifié)

. des doublets intégrauxChére lectrice, cher lecteur; les
citoyens et citoyennes...

. des articles féminisés, dédoublés ou supprinfegu@e ou la
juge le / la jugeplutot quele juge)

. des singuliers collectifséfiuipe, groupe, personnel, service,
corps..)

. le pluriel dans le cas de termes épiceries propriétaires
plutdt quele propriétaire

. des formes non personnalisédéa Présidenceplutét quele

Président; le tribunal plutdt quele juge ; les secounglutét que
les sauveteujs

. la forme passive sans complément d’'agent

. I'ellipse

. la personnalisation (rédaction d’'une version d'acuwment au
masculin et d’'une autre au féminin)

. la barre oblique a l'intérieur des motsighature du / de la
titulaire)

. une explication a l'intérieur du textépour faciliter la lecture
du document, le masculin générique est utilisé pi@signer les
deux sexey

. le masculin générique.

A cette liste, le guide roman d'aide a la rédactamministrative
épicene Ecrire les genres(2001) ajoute les solutions d'utiliser
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l'infinitif ou de s’adresser le plus possible dit@ment au destinataire
(vousau lieu ddl ouelle).

2.3.3. La rédaction non sexiste : une forme deatiam diatopique

Les conseils fournis par les guides s'appliqueria aédaction de
documents et donc a I'écrit. Ainsi, alors que ldation diatopique du
francais concerne essentiellement l'oral, la présese marques de
féminisation explicites (les doublets intégrauxaimégés) est une des
rares traces de variation a I'écrit qui peut laissgposer qu’un texte
les contenant provient du Canada ou de Suisset jpjuédde France ou
de Belgique. Dans les pays qui la promeuvent, laxipes de la
rédaction épicene doivent avant tout étre suividggmadministrations
et ils s'imposent a des degrés trés divers. Laquateffective reste
par conséquent fluctuante. Thérése Moreau signeds (suisse “si la
féminisation lexicale est bien comprise et utilipégtout, I'école reste
fermée a ce qui est la parité syntaxique” (Dumd&i692 178). De
méme, Pierrette Vachon-L'Heureux fait-elle remargyeau Québec
“la féminisation des titres et des fonctions espugge ; la féminisation
des textes est entreprise, mais doit étre poussuiaffinée, travaillée”
(Dumais 2009 : 174). A cet égard, elle signale wasence de
consensus quant au type de rédaction acceptablemetrque que
'usage est balloté entre le tout et le rien. Latta’est, selon elle, la
féminisation de chaque substantif, adjectif ou pmrsusceptible de
I'étre et qui rend les textes longs et la lectanerde. Le rien, c'est la
note explicative placée en début du texte pour sxcillemploi du
masculin générique. A ce tout ou rien, la linguist@adienne oppose
donc la rédaction épicene, laquelle exige un etfferla part de ceux et
celles qui rédigent et devrait permettre de parvandes résultats
acceptables pour tous.

Il apparait ainsi que la prise en compte linggisti des femmes
n'entraine pas nécessairement pas une féminisatimazimuts. De
fait, dans la mesure ou I'expression de I'oppositieasculin-féminin
n'est pas “adaptée a n'importe quel contexte cdgnitargumentatif”
(Béguelin / De Pietro 2000), I'exigence de rendmarines et hommes
linguistiguement visibles ne s’applique pas ind#fément a tous les
genres de textes. Ainsi, dans le contexte de las8uromande,
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Béguelin (1999 : 45) considére que la “rédactiomlitiguement
correcte’ ne concerne que certains genres biernsptégtes officiels,
discours politiques, tracts électoraux, offres gém..”. Vacheron-
L'Heureux (en ligne 2004) retient pour sa part gaeféminisation
des textes est acceptable et acceptée lorsqu'elte gur certains
types de documents. Par exemple la carte profesdien la lettre
personnalisée, le formulaire, le contrat...”. La lilgje canadienne
précise aussi que la féminisation de documents nguisont pas
destinés a la lecture mais plutdét a la consultaieh généralement
acceptable et acceptée. Dans le méme esprit, kehim® surLa
féminisation au Gouvernement de I'Onta(R003) précise, dans ses
recommandations, qu'en matiére de féminisation whaninistéere,
chaque organisme, chaque société émet ses propmsggees, qui
peuvent varier selon la nature du tegtequ’il importe de se faire
confirmer ces consignes. En somme, pour reprendrditte de
Thérése Moreau (2007), le mot d'ordre serait “Rriéle ne pas
épicéner partout”.

En France, aucune volonté politique ou aménagement
linguistique ne pousse a la prise en compte liniguis des femmes.
Tout au contraire, comme nous I'avons signalé plast, le purisme
académique conseille fortement de s’en tenir auregetit “non
marqué” qu’est le masculin générique. Cela dit,sdnpratique, il
existe quelques exceptions. Ainsi, on reléve uroreffle parité
linguistique dans les annonces d’emploi dont leecdd travail (Art.
L1142-1) exige gqu’'elles ne soient pas sexuellendisdriminatoires.
De méme, la présence d’'une candidate aux éleghi@ssdentielles de
2007 avait-elle permis une introduction timide dearité linguistique
avec des formulations bi-genrées.

Puisque la France se distingue par une propengerfdible —
mais néanmoins non nulle — a I'écriture épicenaisravons cherché
des traces de cette pratique dans des genresabeidigoour lesquels
elle serait conseillée ou adoptée en Suisse romandai Canada. Il
s’agit de deux genres relativement stabilisés appant au domaine
politique ou professionnel : les déclarations (mfgssions de foi) des
candidats et candidates aux élections présidesttiedt les tracts
syndicaux incitant les personnes salariées ou deéeuses d’emploi a
voter lors des élections prud’homales. A défaut pdeivoir nous
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référer & des consignes francaises pour analyserclh®ix de
particularisation ou de neutralisation des genmsngiaticaux dans
ces écrits, nous prendrons pour repéres les gsideses et québécois
cités plus haut.

3. Corpus et méthodologie

3.1. Recueil des corpus

3.1.1. Corpus Elections présidentielles

En 2012, toutes les personnes de nationalité free@ascrites sur les
listes électorales ont recu par voie postale ldegrion de foi des 7
candidats et 3 candidates a la Présidence de labReye : soit 10

feuilles doubles imprimées en couleurs. Par ailelgs candidats et
candidates ont pu accéder aux adresses électrsnipid’électorat

résidant a I'étranger et contacter par courrieldessonnes inscrites
sur les listes consulaires. Pour constituer notmgus, nous avons
rassemblé les divers documents qui nous ont étgompeellement

adressés a I'occasion de ces élections en tarffrangaise résidant en
Italie. Il s’agit donc d’'abord des 10 documentsipapeprésentant 40
pages illustrées, auxquels s’ajoutent 7 courridlggndidats n'ayant
pas opté pour cette forme de communicafioRpur I'essentiel, ces
courriels sont composés d'un message directememnéss@E a

I'électorat, se présentant sous forme épistolaiee @’'éventuels liens
a un programme plus détaillé. Nous n'avons tenuptengue du

message.

6 Lorsque les candidats ou candidates ont adrphsseurs courriers ou
courriels, nous n'avons tenu compte que du prengigu, apres vérification
que les suivants ne présentaient pas de différeratables du point de vue de
I'évitement du masculin générique.
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3.1.2. Corpus Elections prud’homales

Les conseils de prud’hommes sont des tribunauxiafss dans la
résolution des conflits individuels du travail entemployeurs et
salariés. lls sont composés paritairement de jalgessou élues pour 5
ang et appartenant au monde économique. Ce sont efrajdes

syndicats qui présentent des candidats et candid&eus nous
intéressons ici aux tracts rédigés par les syrglidatintention de

I'électorat salarié ou demandeur d’emploi a I'odoasdes élections
prud’homales du 3 décembre 2008. Pour constituemotpus, nous
avons consulté les sites internet des 5 confédésasyndicales dites
représentatives : CGT, CFDT, CGT-FO, CFTC, CFE-&edle trois

syndicats dits minoritaires : UNSA, Solidaires, CNNous avons
ainsi recueilli 47 tracts en format Word ou PDF.

3.2. Caractéristiques des corpus

Nos deux corpus présentent des caractéristiquéaatés que nous
présentons ci-dessous de fagon succincte (Tab. 2) :

Elections Elections prud’homales
présidentielles
Genre Profession de foi Tract syndical
de discours (déclaration) électorale
Emetteurs Candidats ou candidates| Syndicats
aux élections

présidentielles

7 Les élections objet de la présente étude daten2008, les suivantes qui
auraient d se dérouler en 2013 ont été reportéphua tét a 2015 pour éviter
de multiplier les scrutins sur une méme périoddi¢lr 7, loi n° 2010-1215
du 15 octobre 2010).

8 Confédération générale du travail, Confédératranchise démocratique du
travail, Force ouvriére, Confédération francaise tesailleurs chrétiens,
Confédération francaise de I'encadrement—Confédérgnérale des cadres.

9 Union nationale des syndicats autonomes, Sodéislafauquel est fédéré le
syndicat SUD), Confédération nationale du travail.
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Destinataires

Personnes inscrites sur lesPersonnes salariées ou

listes électorales pour les
élections présidentielles

demandeuses d’emploi inscrites
sur les listes électorales
prud’homales

Ouverture / Fermé Semi-fermé
fermeture du

corpus

Période 2012 2008

Tableau 2. Caractéristiques des deux corpus

Toutefois, au-dela de ces différences, ils posgedennombreux
aspects en commun (Tab. 3) :

Canal Ecrit

Support Papier + électronique
Domaine Discours électoral
Cadre Institutionnel

Type de discours Argumentatif

But illocutoire Convaincre

Registre Formel

Diffusion Tres large

Tableau 3. Points communs aux corpus

3.3. Finalité de I'étude

Compte tenu du faible intérét manifesté en Franoer pa parité
linguistique telle que nous l'avons décrite précgaent, il s'agit
d’en repérer les traces, méme minimales, dansisesuts électoraux
objet de I'étude. Sur le plan linguistique, nousisimterrogeons sur la
facon dont est évité le masculin générique : geefs les procédeés les
plus utilisés et leurs effets sur la cohésion égcence du texte ? Sur
le plan sociolinguistique, nous cherchons a idenmtifes supports,
contextes, orientations politiques favorisant ligce épicéne.
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4. Résultats

4.1. Le corpus Elections présidentielles

4.1.1. Les formules d’ouverture (corpus papierletttonique)

Les déclarations électorales sur support papier éactronique

commencent le plus souvent par une formule d’afdpein point de

vue pragmatique, celle-ci a pour effet de ménagepdrsonne qui
(é)lit et de solliciter sa bienveillance. Elle cone également le
premier lieu ou il est possible au candidat ou aladidate de montrer
une éventuelle sensibilité a I'adresse de sonataictéminin. Notons
a cet égard que traditionnellement — mais contrard a la

conception largement partagée que le masculin esganre non

marqué — les discours officiels des présidentsad®®l République

commencent par la formulgrancaises, Francais

Le tableau ci-dessous indique les formules d'aéregsisées (Tab.
4) .

Candidat | Sexe| Orienta- Déclaration Déclaration
Candidate tion papier électronique
politique
Artaud Q Gauche Travailleurs, Pas de courriel
travailleuses
Bayrou 3 Centre Madame, Monsieur, Chere Madame, Cher
chers concitoyens | Monsieur
Dupont- 3 Droite Mes chers Cher(e)s compatriotes
Aignan compatriotes
Cheminade 3 Droite %) Pas de courriel
Hollande 3 Gauche Madame, Monsieur| Cher-e compatriote,
Joly Q Vert Citoyennes,
citoyens; Chéres concitoyenneg,
Madame, Monsieur| Chers concitoyens
Le Pen Q Droite Mes chers Francaises et
compatriotes Francais de
I'étranger, mes chers
compatriotes,
Mélanchon 3 Gauche (%) Chere concitoyenne,
cher concitoyen
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Poutou 3 Gauche %] Pas de courriel
Sarkozy 38 Droite Mes chers Mes chers amis
compatriotes

Tableau 4. Les formules d’appel des déclaratiopsep&t électroniques

Il ressort de ce relevé que les termes d’'adressiedseersifiés. Dans
les déclarations papier, sur 7 formules d’appedpdt bi-genrées et 3
se limitent au masculin générique. Ces trois dezmigecourent au
méme termeompatriotesqui est certes épicéne mais ici précédé de
I'adjectif chersau masculin. En revanche sur 7 formules d’apps! de
déclarations électroniques, 1 seule conserve leutiagénérique.

A cette exception prés, et tout en tenant comptkedguité
du corpus, il apparait donc que le support éleauan favorise les
formules d’appel doublement marquées. De fait, EdDupont-
Aignan et Marine Le Pen passent du masculin gémér{tyles chers
compatriotes) dans leur profession de foi papiema formulation
avec double-marquage dans la version électroniq@her(e)s
compatriotes (Dupont-Aignan);Francaises et Francaif_e Pen). De
méme releve-t-on dans le corpus électronique laepige de formes
abrégées qui ne figurent pas dans le corpus papidfollande passe
ainsi deMadame, Monsieua Cher(e) compatriote Dans ce tableau,
N. Sarkozy apparait comme le seul réfractaire aubemarquage.
En utilisant le terme d'adressehers amisau lieu de chers
compatriotesil précise dans son écrit électronique la natmécale
de la relation mais ne rend pas pour autant lesiesrplus visibles.

4.1.2. Les candidates et la parité linguistiquerfes électronique)

Pour observer si les femmes tendent a produire amigure plus
épicéne que les hommes, nous avons comparé leset®@nvoyés
par Marine Le Pen et par Eva Joly a I'électoraideég a I'étranger
(Tab. 5). A cet effet, nous avons compuans leur texte électronique

10 Pour les besoins de I'analyse, les donnéestitataves ont été extraites en
partie manuellement et en partie avec le logicigiGonc 3.2.4w.
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les termes d’adresse ou désignateurs de référemtsihs susceptibles
de donner lieu & une réflexion sur le choix du genr

Candidate Nombre de | Termes d’adresse ou| Termes d’adresse ou
mots du de désignateurs en | de désignateurs en
courriel nombre pourcentage

Eva Joly 397 5 1,25 %
Marine Le Pen 605 10 1,65 %

Tableau 5. Rapport nombre de désignateurs ou tattagesse / nombre de mots

Il est intéressant de remarquer que dans les @sitrst le nombre de
mots susceptibles de particularisation ou de nksdteon est
extrémement réduit (moins de 2 %), tout commeedtid’ailleurs dans
I'ensemble des déclarations papier ou électronigdegons a présent
quels sont ces mots et le traitement qui leur gsliqué (Tab. 6) :

Eva Joly
Doublet Terme épicene Masculin générigue
Chers concitoyens, Francais de I'étranger
chéres concitoyennes (3 fois)
Nos concitoyen-ne-s

Marine Le Pen

Doublet Terme épicéne Masculin générique
Francaises et Frangais | des compatriotes Francais
de I'étranger (4 fois)
chers compatriotes
(3 fois)
chers amis

Tableau 6. Traitement appliqué aux désignateurgeshes d'adresse par les
candidates

De ces tableaux, on reléve qu’Eva Joly évite leamas générique
dans le cas deoncitoyen(utilisé comme terme d’adresse ou comme
désignateur). En revanche, elle conserve le maspalirFrancais de
I'étranger — un peu comme s'il s'agissait d’'une formule figéedonc
non susceptible de double-marquage) — a la fois padresser a ses
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compatriotes de facon directeFréncais de [I'étranger, votre
expérience.) ou indirecte yne vidéo a l'adresse des Francais de
I'étrangel).

En revanche, Marine Le Pen interpelle son électava le
doublet Francaises et Francais de I'étranger, eld’abandonne par
la suite et utilise dans le corps du texte Franeajmatriés ou d’autres
masculins génériques.

4.1.3. Style rédactionnel et parité linguistiquerfus papier)

Dans les déclarations papier, au-dela d’'une éviatisemule d’appel
bi-genrée, la parité linguistique — comme on pous/giattendre — n'a
pas mobilisé les candidats ou candidates. Touteftds style
rédactionnel utilisé peut aboutir & une relativeutradisation du
discours. Ainsi, le recours aux déictiques perstanpermet d'éviter
d'utiliser un désignateur a la troisieme personméous voulons
pouvoir décider de notre avenifPoutou). Des locutions comme
personnes handicapé¢Bayrou) ouen situation de handica@oly),
des termes génériques comlagoeuple francaigLe Pen) contribuent
a la neutralisation. De mémeyréation de 60.000 postes dans
I'éducation (Hollande) est plus neutre gumn pourra financer la
formation des enseignan{€heminade). Tout commé&0% de la
richesse produite est passée des poches du traalles du capital
(Mélanchon) évite d’introduire le désignatéxavailleurs.

En terme de neutralisation (voulue ou fortuite s
déclarations de J.-L. Mélanchon (Front de gauch&)eeN. Dupont-
Aignan (Droite Républicaine) offrent un résultameequable. Les
deux discours se présentent sous forme de listggagmsitions (a
linfinitif pour Dupont-Aignan, avec des nominaltgas pour
Mélanchon), accompagnées d’'un message dans legigdmine le
déictique nous Par ailleurs, dans les deux professions de ®i, |
nombre de désignateurs de référents humains eétrexhent réduit,
ce qui évite le choix du genre (Tab.7).
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Candidat Nombre Nombre de Nombre de | Nombre
de mots | désignateurs ettermgs  mots de
d'adresse au masculin  épicénes formes
générique bi-
genrées
Mélanchon 1006 6 1 3
Dupont-Aignan 1254 5 3 1

Tableau 7. Un nombre réduit de désignateurs eetediadresse

Si un effet de neutralisation ressort ainsi deatees déclarations, la
particularisation en revanche est plus rare. Eleréalisée presque
exclusivement par le recours a un double-marquagepr@dnoms
indéfinis ou démonstratifs : toutes et toysartager le travail entre
toutes et tougPoutou), chacune et chacuciest considérer chacun et
chacune d’entre nous comme une chafibellande), celles et ceux :
la vie n'a jamais été rose pour celles et ceuxrgant ni capitaux, ni
rentes(Arthaud). A c6té de cela, I'unique substantif biRgé présent
dans le corps de 8 des 10 déclarationshestmes-femmege plus
souvent en collocation avégalité salarialeou parité.

Ceci étant, il est intéressant de relever chehaliat Arthaud
l'usage de la forme bi-genrée comme élément dese@prés une
liste de désignateurs au masculin générique, quenitesous forme
d’anaphore pronominaleje m'adresse aux €lecteurs, aux ouvriers,
aux employés, aux retraitds,], aux paysans qui n’exploitent gu’eux-
mémes. Je m'adresse a celles et ceux qou.hien nominaleil y a
parmi les travailleurs des hommes et des femmes... Ici, la
présence du double-marquage, outre le fait quent@mation contient
essentiellement des noms de profession, amenedansander si les
termes au masculin générique désignent des peisannédien des
fonctions. Ces énoncés sont par conséquent un xempte de la
difficulté qu’il peut parfois y avoir a faire lastinction.

D’apres Dister / Moreau (2006), les partis de gauont plus
tendance que ceux de droite a mettre les nomsrdestide profession
au féminin pour désigner les candidates (fémirdsalixicale). Dans
notre corpus, les choses ne sont pas aussi tranehé® qui concerne
'aspect plus général de la prise en compte liniguis des femmes
(rédaction épicéne). En effet, plus les discoursitieanent de
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désignateurs de référents humains, plus ils sostegtibles de
s’éloigner de la parité linguistique, si ceux-cinscau masculin
générique. Or, on constate que les trois désigratées plus
frequemment utilisés sont Francais, salariés, travailleurs Les
discours de droite et plus encore d’extréme-droit¢ tendance a
prendre en compte les sentiments nationalistes'éliectorat et a
recourir abondamment au désignateur ou au terntgaefsd-rancais
En revanche, les discours d’extréme-gauche forglappréférence au
peuple destravailleurs des salariés et également, quoique plus
rarement, deshdbmeurs

Nous avons calculé les occurrencesFdencais travailleur(s)
et salarié(s) par rapport a I'ensemble des substantifs désigrae
référents humains au masculin générique présentss das
déclarations. Il ressort de ce calcul que ce seokdemmes, qui a
I'extréme-gauche (N. Arthaud) et a I'extréme-dro{td. Le Pen),
recourent le plus souvent aux termes cités ci-dess@rthaud
'emporte avec 16 occurrences dalariés et travailleurs (sur 43
désignateurs) tandis que Le Pen détient le recefgrahcais avec 9
occurrences dans sa déclaration qui ne contiedemeurant que 18
désignateurs. Il apparait ainsi que la rhétorige® phrtis extrémistes
tend & ne pas favoriser la rédaction épicene.

Il est par ailleurs intéressant de relever queno@&ses partis qui
pratiquent abondamment l'usage du masculin généricuont
également ceux qui n’accordent pas dattention igge aux
femmes dans le contenu des programmes. De fai§ alee les uns et
les autres promettent d’ceuvrer pour I'égalité dasires, la parité
entre hommes et femmes, la défense du droit artement... Marine
Le Pen et Nathalie Arthaud ne consacrent aucunee lide leur
discours a des projets visant particulierementdesnes.

4.2. Le corpus Elections prud’homales
Les tracts diffusés par les syndicats a l'occasitms élections

prud’homales se présentent généralement sur une giagple ou
recto-verso, souvent illustrée de dessins qui petufzre apparaitre
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des hommes et / ou des femmes. La plupart du talepsmportent
aussi une accroche qui ressort typographiqguemeresie du texte.

Dans la mesure ou la particularisation du discass plus
immédiatement perceptible que la neutralisationsdae corpus, nous
avons concentré notre attention sur le double-nzaygu

4.2.1. Double-marquage des désignateurs

Sur les 47 tracts recueillis, 17 présentent desegraexplicites
d’évitement du masculin générique. Ce sont cesie®rmgue nous
avons analyseés.

Il apparait & la premiere observation que le chaéx faire
apparaitre les deux genres cbte a cbte ne s'agpligas
indifferemment a tous les désignateurs. L'extraivant en est une
bonne illustration il est donc important que tous les adhérent-e-s et
militant-e-s de I'UNSA, y compris de la Fonctionbpgue, se
mobilisent en proposant a des salarié-e-s du secgpeivé d'étre
candidat-e-s, que ce soit leur conjoint, amis olatiens (UNSA-
Anpe). Il ressort ainsi que les mots qui figurerdus forme
doublement marquée appartiennent presque exclusiteau champ
lexical du monde du travail et des élections. Diansous-corpus des
17 tracts, nous avons relevé la présence de dsulpetr les
substantifs suivants (Tab. 8) :

Désignateur Formes du doublet
salarié salarié(e)
salarié(e)s
salarié-e
salarié-es
salarié-e-s
candidat candidat-e-s
retraité retraité-es
francgais francais-es
immigré immigré-es
militant militant-e-s
adhérent adhérent-e-s
représentant représentant-e-s
chémeur chémeurs / ses
chémeurs et chdmeuses
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| exclu | exclu-e-s |

Tableau 8. Les désignateurs doublement marquédemtracts

Comme on peut le remarquer dans le tableau, ureireeranarchie
regne quant au choix de la forme du doublet (plemeabrégée, trait
d’union, barre obligue ou parenthéses). Des variatiapparaissent
d'un tract a l'autre mais aussi a l'intérieur d'vméme tract :un
combat solidaire avec les chédmeurs / ses et lelsi-exs (Solidaires-
national) ;frangais-es et immigré-es, salarié-es du privétepdblic,
chdmeurs et chdmeuséSolidaires-Var). Précisons, a propos des
formes abrégées, qu’il N’y a pas de véritable haimmau sein de la
Francophonie. De fait, les guides québécois, os pEnéralement
canadiens, déconseillent d’avoir recours aux phésas, trait’union
ou barres obliques pour l'inscription du fémininOQLF le justifie
par le fait que ces formes télescopées ne sontc@afrmes aux
regles grammaticales et nuisent a la lisibilité tdates et a la clarté de
la communication. Les guides suisses en revanabm@ pas un avis
unanime sur le sujeEcrire les genresecommande l'usage du trait
d’'union (“et non la parenthése ou la barre d'exohi§ “pour ne pas
avoir a réécrire les substantifs et les adjectifsaint leur féminin en
e’, tandis que leGuide de formulation non sexistenseille de limiter
'usage des barres obliques aux documents de Yattee type” ou
“décision type” et de ne pas utiliser les parergbéx traits d’union.

4.2.2. Effet du double-marquage sur la cohérenctexgie

C’est dans le titre ou la formule d’accroche gurencontre le plus de
formes doublement marquées, celles-ci n’étant pstematiquement
reprises dans le reste du texte. Ainsi 'UNSA-Siaatitre :L’'UNSA
veut pour chaque salarié(e) des conseils de Prudihes simples,
proches et rapidesmais par la suite utilise 7 fois sur 9 le terme
salarié¢ au masculin. En revanche, Solidaires-nationak titbDes
élections tres importantes pour les salarié-etgonserve cette forme
bi-genrée 6 fois sur 10 occurrences du mot. Poyrasty Solidaires-
Var, exhorte les salariés Vbtez pour un syndicalisme au plus prées
des salarié-€set maintient ensuite systématiquement la forme bi
genrée (8 fois). On pourrait certes voir 'absedeaégularité dans le
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double-marquage d’un méme mot comme un manque liramce.
Toutefois, ce serait ne pas prendre en compte dpres les tracts,
I'accroche a une fonction tout a fait fondamentatelle d’attirer
I'attention du lectorat. Or, par ses caractéereplgopies particuliers, le
double-marquage, surtout sous forme abrégée, #teikparce qu'il
est inhabituel en francgais. Dans ce sens, il peatédnsidéré comme
un signe de la dynamique linguistique des rédast@ur rédactrices ?)
qui jouent avec les possibilités créatives de legl@ pour attirer
I'attention a I'endroit désiré. Une fois I'effet qutuit, il semble qu’il
n'y ait pas unanimité quant a I'exigence que leldeumarquage soit
rigoureusement conservé a chacune des occurrencegsignateur
dans le corps du texte.

Il est intéressant de noter par ailleurs l'usagepohnom bi-
genrécelles et ceuxians I'accroche des tracts de la CFE-CQQix
élections prud’homales, choisissez celles et ceuxaus défendent
Cette formulation, qui permet de rendre linguistionent visibles
candidats et candidates, ne s’applique en revapabeaux individus
amenés a voterPour la CFE-CGC, le droit et la défense des sakrié
ne s'arrétent pas aux murs de I'entreprisgans doute le syndicat
souhaite-t-il insister davantage sur la parité heswiemmes au sein
des conseils prud’homaux que sur le fait que ltéet auquel il
s’adresse est composé de salariés des deux sexes.

4.2.3. Effet du double-marquage sur la cohésiotedte

Le recours a la féminisation impliqgue une adaptatie la syntaxe qui
doit en principe respecter le choix de la formegdirée du
désignateur en téte de proposition. Toutefois dettee de cohésion
semble élastique. Ainsi, on releve des cas ou #idjext participes
passés suivent le double-marquage du substantifjuals< ils se
réferent :Tout-e salarié-e qui s'estime lésé-e par son enguioy..
(Solidaires-national)une minorité ou chacun et chacune serait soi-
disant seul(e) responsable de sa situaf®alidaires-Var), et d'autres
cas ou ces mémes éléments restent au masculin iqgénér
condamnant a verser plusieurs dizaines de millidleuros a des
salarié-e-s 1ésé$SUD Virgin), SALARIE(E)S “SAISONNIERS” il est
possible de gagner(CGT). La encore, les guides suisses et canadiens
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ne donnent pas une orientation nette. Conforméraehtisage en
vigueur au Moyen-age et jusqu’au XVHiecle (cf. § 2.1)Ecrire les
genresrecommande l'accord au plus proche. En revancaes da
Banque de dépannage linguistique, I'Office quélsats la langue
francaise, ne retient que I'accord au masculiniglur

4.2.4. Stratégie plus que systéme

Ainsi que nous venons de I'observer, notre corgusatts révele que,
méme en l'absence de toute incitation de politiqueaménagement
linguistique, certains syndicats francais seaticieux de rendre les
femmes linguistiguement visibles. Toutefois il @$gue les marques
de cette visibilité restent hétérogénes. D’un teakautre, et souvent
méme a lintérieur d’'un méme tract, on constate grande
irrégularité. Plutét que d’y voir un manque de cemée ou de
cohésion, nous préférons considérer, tout comméiteAbbou a
propos d'un corpus de brochures libertaires, qug’il: n’'y a pas
d'uniformité dans le marquage, c'est qu’il s'agiavdntage de
stratégie que de systeme” (Abbou 2011 : 129). Fat,dés syndicats
qui recourent au double-marquage cherchent sange dpolus a
montrer une attention particuliere a I'égard dekarszes ou des
demandeuses d’emploi et & attirer leur bienveiaqa’'a appliquer
rigoureusement un systeme de féminisation syntaxigupropos de
stratégie et de systéme, il est d'ailleurs intéaessle remarquer que
notre corpus peut étre scindé en deux. D'un cététrouve les
grandes confédérations syndicales reconnues repaéises (CGT,
CFDT, FO) qui sont les plus soucieuses de respéeseregles du
systeme, de la grammaire traditionnelle et qui @edent pas les
femmes linguistiguement visibles (hormis quelquests de |sCFE-
CGCou l'on reléve la présence delles et ceyx De l'autre, il y a les
syndicats minoritaires (en particulier Solidairésdans une moindre
mesure 'UNSA) pour qui la présence du “petit ek tiaine partout et
parasite nos textes” peut étre considérée comme date aussi
politique que d’aller manifester contre le Grandoid, d’écrire des
textes contre les oppressions des étatbgu de créer des alternatives
durables...” (Solidaires-Sud-Education 2007). Sisdkes discours de
ces syndicats le double-marquage se révéele panfégilier, peut-étre
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faut-il dés lors y voir I'expression d’'un syndicatie de lutte et de
transformation socialgui invite & “s’organiser pour [...] éviter les
phénomenes d'institutionnalisation, [...] d’expeds, superstructures
que connaissent les grandes confédérations” (S@gl&ar), tant en

ce qui concerne le contenu discursif que la forrpassive.

5. Remarques conclusives

Dans un contexte francais peu enclin a la priseoempte linguistique
des femmes dans les textes, la présente analysm/us a montré
que les discours électoraux n’y sont pas cepengast toujours
indifférents. Certes, cette parité peut parfoig &artuite lorsqu’elle
est atteinte par la neutralisation. Mais les o@nges de formes
doublement marquées dans plusieurs écrits papiemdextroniques
analysés traduit chez certains une évidente voldetérendre les
femmes visibles comme citoyennes, électrices, danbes,
travailleuses, salariées, chdmeuses... a coté danbsm

Les observations d'ordre sociolinguistique et lisggue
auxquelles l'analyse a donné lieu montrent l'intéd@&lactique que
peut présenter une telle étude. D’'un point de wagoBnguistique, les
corpus utilisés sont de bons instruments pour fa@fechir les
apprenants aux représentations et au réle socidh dangue. lls
ouvrent aussi le regard vers la variation diatopiqpermettant, par la
comparaison entre pays, d'observer d'intéressatiigsences entre le
frangais écrit de France, de Suisse, de BelgiqguduoGanada. D'un
point de vue linguistique et textuel, ils peuveoher lieu a un travalil
sur le genre grammatical, la cohésion et la colvéréextuelle. A cet
égard, ils se prétent aussi bien a la didactiqudrauncais langue
maternelle qu’a celle du frangais langue secondét@ngére. Quant
au choix du genre de textes sur lesquels faireepdidnalyse, en
dehors de ceux que nous avons abordés, il est &rg&étend des
annonces d’emploi — ou I'écriture épicéne est geameht encouragée
par I'obligation de rédaction non discriminatoir@aux formulaires de
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toutes sortes, en passant par les contrats ekefssl ou courriels
circulaires.
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DANIO MALDUSSI

17. Anisomorphisme et relation de converse a
I'épreuve des corpus spécialisés : le couple
“créance”/ “crédit” par opposition a “credito”

1. Introduction

L’ anisomorphismeen tant que divergence constatée entre les unités
lexicales de deux langues différentes, s’opposeisanhorphisme
Causé par “the differences in the organisatiorhefdesignate in the
individual languages and by the differences betwémrguages”
(Manual of Lexicography 1971 : 294)allisomorphismepeut étre
entendu ici comme un découpage différent du morttalguistique
qui se reflete dans un découpage différent du deadermes. De ce
manqgue de superposition parfaite découlent dedséleaiicaux issus
de visions du monde différentes ou de pratiquemtsscdifférentes et
parfois radicalement opposées. Cette définitiorresdforcée par celle
de De Mauro dans sdarande dizionario italiano dell’'usoDans cet
ouvrage, I'anisomorphisme, dont la marque d’'usaiers, sigle qui
indique les termes techniques spécialisés appattedans ce cas
d’espéce, au domaine de la sémiologie, est un

fenomeno per cui lingue diverse esprimono in fodifi@rente lo stesso senso,
in modo tale che parole d’ambito d’uso molto sirtil@nno significati non
sovrapponibili in modo univoco (per es. la paralabbis e le italianeboscoe
legnq o la parola itfiumee le francesileuveeriviere). CONTR. Isomorfismo
(2000 : 293).

L'anisomorphisme des langues a donné lieu dangds& parmi ses
effets les plus néfastes et improductifs, a la miion de
l'impossibilité de la traduction et donc d’'une ¥ékle communication
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entre différentes visions du monde. Or, comme ikdeco, c’est bien
avec la contribution de la sémiotique de Hjelms(@943) que ce
probléme a été définitivement résolu. En effetcéimmensurabilita
[di sistemi del contenuto ] non significa incomgaliga” (Eco 2003 :
41). Ce débat, profondément enraciné, est assimilalrelui qui a
caractérisé les premiers pas de la terminologie.effet, selon la
Théorie générale de la terminologie proposée [arole de Vienne,
dont Wister a été linitiateur,certains phénoménes tels que
I’'hnomonymie et la polysémie étaient entourés d’anea négative car
susceptibles d’empécher une communication claire, Cette
conception négative a changé du fait de la priseaecience de
limportance des éléments connotatifs dans la conication
spécialisék D’une vision du lexique en tant que nomenclatame,
passe aujourd’hui a la reconnaissance de la valsgursive de la
polysémié. Comme I'écrit Prandi, des phénoménes tels que
I'anisomorphisme, I’homonymie, la polysémie et {manymie, tout
en présentant des caractéristiques spécifiquesttesijea des
conséqguences variables dans la communication,sement des “spie
del radicamento endocentrico dei concetti”. Or,jdots d'aprés le
méme auteur :

L’anisomorfismo non si lascia facilmente ridurrearim compenso non ha
ricadute serie sulla comunicazione interlinguistitin traduttore ne deve
essere consapevole, ma senza sopravvalutarlosiBgali termini non hanno
corrispondenti diretti nella lingua di arrivo, lelative aree concettuali e le
pratiche e le istituzioni sulle quali poggiano sda@amente condivise. Per un
buon traduttore economico-finanziario dall'italiaabfrancese, ad esempio, la
presenza del solo termireeedito nella lingua di partenza non € un ostacolo
all'uso corretto degli equivalentrédit e créancenella lingua d’arrivo (Prandi

2009).

1 Sur le concept de “flou terminologique” lié aration de connotation, voir
Magris / Musacchio (2009).

2 Sur linclusion des aspects liés a la variatiinguistique dans la

communication spécialisée, voir la théorie commaitive de la terminologie
proposée par Cabré (1998), la théorie sociocognitev&emmerman (2000) et
la socioterminologie de Gaudin (2003).
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Pour analyser les différences de comportement diittnben et le
francais relatives aux technicismes “créance” egdit” pour le
francais et [litalien “credito”, nous avons congirules corpus
spécialisés de type comparable dans les deux langusavoir des
corpus portant sur le méme contenu spécialisé reageant le méme
registre et la méme typologie textuelle, mais qai gont pas la
traduction les uns des auttese domaine considéré est celui du
surendettement des ménages, un domaine sociéfaltdeactualité.
Dans notre article, nous ne nous attarderons pasesuaspects
techniques tel que le volet informatique et le témmient par
concordancier, sujets sur lesquels il existe dég vaste littératufe
Nous nous focaliserons en revanche sur la valeowtég d'une
didactique de la traduction technique supportéel’paploration de
corpus spécialisés comparaBleSardant toujours a I'esprit 'analyse

3 La premiere définition de “corpus comparablet eslle de Baker (1995 :
234): “two separate collections of texts in the edianguage : one corpus
consists of original texts in the language in gioesand the other consists of
translations in that language from a given souaogliage or languages. [...]
both corpora should cover a similar domain, variefylanguage and time
span, and be of comparable length”. La notion daginal texts” a été 'objet
de précisions ultérieures de la part de Baker. Lénitlén de “corpus
comparable” que nous retenons ici est celle ques mvons explicitée dans
notre texte, a savoir des corpus portant sur le enéantenu spécialisé et
partageant le méme registre et la méme typologiziele mais qui ne sont
pas la traduction les uns des autres.

4 Les deux corpus comparables que nous avonsrgiggiour notre analyse
gréace au logiciel en ligne BootCat (http://bootedirst.unibo.it/), le premier
consacré aux occurrences de “credito” et le deuxi@mcelles du couple
“créance / crédit”, contiennent respectivement 88.6t 97.252 mots. Comme
le confirme la littérature sur la linguistique derpus, les corpus spécialisés
comparables présentent une dimension réduite miienty par contre,
'avantage d’étre ciblés sur un domaine ou un smmaine. Pour un
approfondissement de cette problématique appligad¢edomaine de la
traduction, voir I'article de Gavioli / ZanettinGQo0).

5 Sur la linguistique de corpus appliquée au domale la traduction, nous
signalons : Bernardini / Zanettin (2000), Bernarditialii (2003), Sinclair
(1991), Baker (1995), Olohan (2004) et le numéro agoaphiqueMeta
(1998).
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de Prandi, nous montrerons, a l'appui de plusieeremples
concernant les occurrences des termes “créanc&rédit” pour le
francais et “credito” pour l'italien, tout I'intét&u’il y a, pour I'étude
de la langue, a se fonder sur des bases de doriegemlles
authentiques tirées de corpus représentatifs dbjet'od’étude
(approchecorpus-drivenou guidée sur corpus) et qui permettent donc
une prise directe sur les différents comportemdaugjagiers. Cet
appui ne se limite pas a fournir des indicationslayproductivité des
phénomeénes étudiés. Face au flou terminologique eqiure le
couple “créance” / “crédit” dans une perspectivetrain et
interlinguistique, I'étude des corpus nous offre dentextes réels qui
permettent de faire émerger les différents décaempaty sens des
termes et de rendre plus accessibles les concépisulés par ces
derniers. La valeur ajoutée d’'une analyse contrastir base textuelle
authentiqgue permet d'étudier et de répertorier desiportements
langagiers et des stratégies de production du e différents et
parallelement de repérer des stratégies de tramuetiéquates au
texte cible, notamment dans le cas d'écarts les&@unantiques
patents. Notre étude adopte donc une démarche ptiagm et
professionnalisante de type inductif. Pour reprentirs mots de
Prandi, l'anisomorphisme est un obstacle si l'orcoade une
importance excessive au mot isolé; si, au contraimas explorons un
contexte plus large, notamment grace a la congtruate corpus
comparables spécialisés, nous nous apercevons efige différence
s'estompe, s'amenuise et que la traduction est ipnsédiate, sans
oublier que c’est bien la traduction qui nous meetgdl'obligation de
déconstruire les concepts génériques. Pour remeledritre trés
évocateur de l'essai de Hédiakthnalyse guidée sur corpus: une
approche “décloisonnante” pour accéder au s€@607), I'approche
par corpus esécloisonnantgar excellence, mais nous ajoutons que
c'est bien I'opération traduisante qui fait éclaterphénomene des
anisomorphismes, ces apparentes contradictionstesdans le code
génétique des langues. Ainsi, nous pouvons affiguoerla traduction
est, & son tour, une opération décloisonnante,eeseas qu’avant
d’entrer en contact par la traduction, ces mémasoarrphismes
appartenaient a des systemes linguistiques parfaitecohérents.
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2. Le surendettement des ménages

Dans notre étude, nous allons explorer le coupiéatice / créditVs
“credito” dans le contexte du surendettement desages. Le
phénoméne du surendettement, qui accable de nos younombre
croissant de ménages, se caractérise par la dificwoire
I'impossibilité, de rembourser les dettes persdesealontractées au fil
du temps. En France, la prise en charge des desder
surendettement des ménages revient a une commispirifique
appelée Commission de surendettement, sous I'égide Banque de
Francé. L'ltalie, de son coté, a promulgué en 2011 ler@gloi du 22
décembre 2011 n. 212 “Rateizzazione dei debiti scipiina del
sopraindebitamentd’et successivement la Loi du 27 janvier 2012,
n.3, “Disposizioni in materia di usura e @storsione, nonché di
composizione delle crisi da sovraindebitamehtales mesures qui
témoignent de linternationalisation du phénomebB®ux raisons
principales motivent le choix de ce sujet : en pegrileu son actualité
gue la crise sociale et financiére qui sévit autdurglobe ne fait
gu’accroitre et, en deuxieme lieu, son degré denieité qui ressort
de l'usage simultané de technicismes financiers d¢gie le couple
créance / crédit qui se prétent bien a une anatgsgrastive en
didactique de la traduction spécialisée, appuyéd'@eloration de
corpus spécifiguement construits. Comme I'explitpusite Rachat du

6 Pour plus de détails, voir :
<http://www.banque-france.fr/la-banque-de-francséitins/protection-du-
consommateur/surendettement.html> [consulté le &% 2013].

7 <http://www.gazzettaufficiale.it/gunewsletterttdglio.jsp?service=1&datagu
=2011-12
22&task=dettaglio&numgu=297&redaz=011G0255&tmstp28382228682>
[consulté le 8 septembre 2013].

8 Le texte est disponible en ligne a I'adresseasue :
<http://www.odcec.roma.it/index.php?option=com_em&view=article&id
=1469:crisi-da-sovraindebitamento&catid=18:comunicai-
dallordine&Itemid=61INS> [consulté le 8 septembfd 2].
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crédif, il existe deux typologies de surendettement : “le
surendettement passif lié a un accident de viesgale divorce,
déces, perte d’emploi, maladie...)” et “le surendeéet actif suite a
un exces de crédits”. Le Décret-loi italien du 22ceimbre 2011
définit, pour sa part, la situation de surendettgme

una situazione di perdurante squilibrio tra le a@dioni assunte e il
patrimonio liquidabile per farvi fronte, nonché definitiva incapacita del
debitore di adempiere regolarmente le proprie gakzioni®

Or, toujours sur le site Rachat du crédit, nousuons une description
des crédits et des dettes souscrits par le padicurendetté que nous
considérons particulierement intéressante a expldil point de vue

didactique et sur laquelle nous centrerons notten@n dans la

présente étude :

Le dépdt d'un dossier de surendettement devaradaue de France (bdf) est
destiné pour les particuliers endettés et suredsleftii ont souscrit trop de
crédits et dettes. Les créances impayées sontrédgscrevolving, cartes de
crédits permanents, emprunt immobilier, prét a ¢msommation, crédit

automobile, des emprunts pour travaux, pensionmealiaires, retard

d’'impéts, surendettement immobiliére...pour les pigtpires ou locataires.

En particulier, nous allons nous concentrer supdeie centrale de
cette définition : “[...] qui ont souscrit trop deéclits et dettes. Les
créances impayées sont des crédits revolving [.u]”pgésente une
intéressante reprise anaphorigue [Les créancesy@aph a méme de
mettre en question la stabilité de la relation thbagmie qui

caractérise les définitions classiques de “créanee’de “dette”

proposées par les dictionnaires monolingues. Repnaphorique que

9 <http://www.rachatducredit.com/dossier-sureraaéint.html> Le rachat de
crédit est une solution au probléme du surendetteog peut étre proposée
par une banque ou un organisme de crédit et qusistenen la renégociation
d’un crédit souscrit a un taux défavorable [corésldt1]l septembre 2013].

10 <http://www.camera.it/_dati/leg16/lavori/staniffgnl/decretolegge%5Cartic
oli%5Ccomponiarticoli.asp?CodiceBarre=16PDL0056790&Bite=16PD
L0056790_Capo_|_Articolo_1_.html> [consulté le 8tsepbre 2013].
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nous verrons dans le prochain paragraphe. Comneeit I'dédiard

dans son article précédemment cité, “[nJous nousivbNns en
présence d'un microsysteme non isomorphe entrali¢it et le

francais™. Le systéme “créance / crédipar opposition a “credito”
explique la difficulté de comprendre les caractigfies d’emploi de
ces deux termes. Or, en classe, comment expligueétadiants cette
apparente contradiction, qui voit la reprise anaigiue d'un

antécédent, “dette” considéré comme antonymiquemance”, et en
méme temps une reprise anaphorique qui assure netidn de

cataphore en listant les produits qui composent “l@®ances
impayées” ? Comment faire prendre conscience atudiadts de
'importance de reconstruire le tissu conceptualsgacent a cette
définition et comment prouver l'utilité de recouriiu bagage
encyclopédique individuel et a la compétence celier? Du point de
vue didactique, montrer aux étudiants le degrétefp€nétration de
ces points sensibles et leur participation strgtégi a la
compréhension finale s’avere une problématiqueiitlie.tLa premiére
démarche sera donc de pénétrer en profondeur edosdtionnement
de ces termes dans les codes linguistiques refspectipartant des
définitions classiques qu’en donnent les dictioresgimonolingues.
Nous analyserons ensuite comment I'étude sur cogstisa méme
d’étoffer et de préciser les contours de la refatitantonymie qui,
d’apres les définitions classiques susmentionr&gsstaurerait entre
créance et dette.

11 Hédiard signale un autre exemple de micrésyst non isomorphe : les
adverbes “entre” et “parmi” (2007 : 229).
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3. Créance, crédit, crédito : I'apport des déitmis
classiques

Selon la définition qu'en donne le CNRTL (Centretibiaal de
Ressources Textuelles et Lexica?ésc)wi reprend celle du TLF, une
créance (marque d’'usage, Droit) est le

[d]roit que posséde une personne d'exiger I'exécudiune obligation, en
particulier le paiement d'une somme d'argent. Reesuwne créance (cf. A.
France, Jocaste,1879, p. 101). Anton. Dette

par contre un crédit est un

a) Acte par lequel une personne, généralementnguer, met a la disposition
d'une autre personne, une somme d'argent ou unghietlevra étre restitué,
ou son équivalent. Ouverture de crédit, crédit ériCrédit bancaire (cf.
Chenot, Entr. national.,1956, p. 60). Lettre de itréad. Baudhuin, Crédit et
banque,1945, p. 125).

b) P. ext. Prét consenti, généralement par unguzan

Le Grand Robert de la Langue francaise attesteabo® dans
'acception de “droit en vertu duquel une persofcr&ancier) peut
exiger qqch. De qqg. Et, spécialement, une sommeeld (opposeé a
dette) (777). En italien, le terme polysémique “ crediiadique a
son tour

a) Operazione e rapporto di scambio in cui le piestazioni sono separate nel
tempo, e consistente in genere nella cessioneattuana somma di denaro
da parte del creditore contro la promessa da pddk debitore di
controprestazione futura, a scadenza determinaitad@terminata, di altra
somma di denaro (in genere superiore alla primauia percentuale
corrispondente all'interesse), oppure nella fomaitdi merci con dilazione di
pagamento, con vendita a rate, ecc. (in generezzipsuperiori di quelli in
contanti)

12 <http://www.cnrtl.fr> [consulté le 27 juilleD23].
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b) Il diritto, gia scaduto o ancora da scadereprétendere dal debitore il
pagamento di una somma di denaro, o di pretencedenhpimento di una
prestazione di carattere patrimoniale; anche lais@stessa.

Comme on peut le constater a partir des définitgusmentionnées
[le soulignement est le ndjreet comme nous le verrons plus
clairement ensuite, a partir des données extraites corpus,
“créance” et “crédit” sont deux termes spécifiqups précisent un
concept plus général ; c'est a dire qu'ils ne pastreconductibles a un
terme commun qui puisse les contenir. Par conii@jen regroupe le
sens des deux termes spécifiques sous le termesépaigue et
générique “credito”. Une créance est un droit pameb permettant a
son titulaire d'exiger d'une autre personne I'exému d’une
obligation (une personne a une créance vis-a-viguwqu'un) ; le
crédit est un financement consenti, une somme édlown prét.
Comme nous le verrons avec l'analyse de quelquesmgbes choisis,
I'exploration du corpus permet de mettre en éviddars conditions et
les restrictions d’emploi des lexemes “créancefédit” et “credito”.
La signification de la base “credito” (398 occues), par exemple, —
droit d'exiger le paiement d'une somme ou sommeugk — est
précisée plus fréquemment par le collocatif plag@aache, avec une
fréquence nettement supérieure pour les substanéfs que
“accesso”, “mercato”, suivis par “apertura”, “rireia’ et ce par
rapport au verbe a linfinitif, “accedere” (six agcences), suivi par
“trasferire”, “recuperare”, “rinunciare”, “esigere’'En revanche, la
présence d'un collocatif placé a droite, comme paemple le
participe passé, est moins significative, commeadatre la fréquence
des occurrences de “credito vantato” (créancegétrkdito erogato”
(crédit).

13 <http://www.treccani.it/'vocabolario/credito>oftsulté le 27 juillet 2013].

14 La base “crediti” (199 occurrences), par cqrast précisée plus fréquemment
par le collocatif a gauche ‘“recupero” (77 occures)c suivi par
“compensazione” (38) et “accertamento” (10). Daris chs, le sens de
“crediti” est spécifié par le participe passé plaadroite (“acquisiti”, “accesi”,
“prescritti”, “vantati”, “contratti” etc.).
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3.1. Créance, crédit, credito a I'épreuve des carpamparables

Nous allons maintenant observer le comportementadangue en
contexte grace a des exemples choisis de contélggis. Comme
nous I'enseigne la littérature existante sur letslg recours au corpus
permet, entre autres, de recueillir des donnédssutjuant a la
fréquence d’'une occurrence particuliére ou d’éclages contraintes
syntaxiques et sémantiques. Notre recherche sdisi@a sur la
fonction du contexte dans umerspective contrastive, une démarche
stratégique a notre sens a méme d'illustrer etodepcendre finement
un phénoméne linguistique tel que celui de l'anisgrhisme des
langues.

Analysons, grace a la capture d'écran, quelquemgies du
fonctionnement du terme “credito” en contexte :
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Fig. 3 “Créance” dans son environnement linguistique

Une premiere exploration des exemples susmentionogs permet
d’avancer une remarque importante concernant lepodement des
deux langues : en italien, comme le montrent besmples de la
figure 1 (“rinuncia ad un credito”, “rischio di @#o” ou “capitale di
credito”, “iscrive in bilancio un credito”), le ctaxte a la fonction de
préciser la valeur pertinente du terme polysémiguedito”. Il en va
tout autrement en francais ou le contexte est evlié@vec une valeur
déja spécifiée au niveau lexical, comme en témaighes exemples
“le crédit qui lui a été consenti”, “achat a crédfoctroi du crédit”,
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“l'attribution du crédit dans le délai de sept jsur(Fig. 2) et
“compenser une dette envers le fournisseur aveccoignce qu'il
aurait contre lui”, “il recoit un titre constatase créance”, “le montant
de la créance d'imp6t différé inscrite a I'actifFig. 3). Dans les
exemples tirés de la figure 2 le crédit est un,pnét financement.
Dans les exemples de la figure 3, il s’agit du tdepie posséde une
personne d'exiger le paiement d'une somme d'ardemit, qui
finit par compenser une dette précédemment cogtraCette
premiere exploration a partir d’'un contexte élargus permet donc de
“visualiser” le sens des termes et d’en recensecolmportement
authentique.

L'exploration systématique guidée sur corpus ncersnpt, par
ailleurs, d’avancer une autre remarque de typectiifige en classe de
traduction, qui confirme la polysémie du terme tir@’. Si les
syntagmes verbaux “ricorrere al mercato del capithl credito” et
“ricorrere al credito locale” répérés dans notrepos peuvent se lier
indistinctement au terme “credito” et a son exgamsiominale ou
“capitale” est le noyau et “credito” le complémermthmme dans
I'exemple “mercato del capitale di credito”, il dstt probable que ces
compléments du verbe soient en rapport de synonymiexemples
“ricorrere al mercato del capitale di credito” eicbrrere al credito
locale” laissent supposer une condition d’intergjeabilité, induisant
une relation de polysémie. Le terme “credito” p@anc indiquer la
somme que I'on recoit ou que I'on donne ou le systgui permet d'y
accéder. La vérification de I'existence dans Ieidimaire de cette
acception nous permet de confirmer, a l'appui denndes
authentiques, la polysémie du terme “credito”.

4. Les contours flous de la relation d’antonymmée
créance et dettes

Revenons maintenant sur la relation entre “créaatédette”, que les
dictionnaires monolingues considérent comme und&@agonymie, et
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confrontons-la a la définition de surendettemelie tpie nous I'avons
anticipée au début et que nous reprenons ici:

Le dépbt d'un dossier de surendettement devaradaue de France (bdf) est
destiné pour les particuliers endettés et suredsleftii ont souscrit trop de
crédits et dettes. Les créances impayées sontré@gscrevolving, cartes de
crédits permanents, emprunt immobilier, prét a ¢msommation, crédit

automobile, des emprunts pour travaux, pensionmealiaires, retard

d’'impéts, surendettement immobiliére...pour les pigtpires ou locataires.

La partie sur laguelle nous allons focaliser nattention est la partie
centrale de la phrase, celle qui contient la reprgaphorique
“créances impayées”. Pour ce faire, nous reprerégaement la
distinction entre “créance” et “crédit” proposée paandi qui éclaire
particulierement bien le phénomene :

Nell'altro senso, all'italianacredito corrispondono in francese due termini,
crédit e créance All'interno della complessa rete di rapporti, tghi e
aspettative che caratterizza una stessa transazidoe termini introducono
prospettive di segno oppost@€rédit focalizza la somma effettivamente
erogata dal creditore al debitore: in questo senparla, ad esempio, diédit

a I'exportation Si tratta di una visione retrospettiva che psttain dato reale.
Créance viceversa, focalizza la somma che il debitoreedalcreditore: in
questo senso si parla, ad esempi@réance douteus&i tratta di una visione
prospettiva che investe un dato non reale, osdidlama una modalizzazione
deontica — cid che e dovuto — e una epistemicacle@®forse sara restituito.
Come accade nei lessici naturali, il radicamentoralimguistico &
inversamente proporzionale alla facilita di ciraeme interlinguistica. Non
c’é corrispondenza biunivoca tra termini, e il qonto, come la traduzione,
richiede un passaggio attraverso la struttura dehpo nella sua totalita
(Prandi: 2008).

Si nous élargissons le contexte des termes auwntesduel et si nous
analysons la totalité des concepts qui définisigréndettement”, nous
remarquons que le syntagme “créances impayéesfdadtion de

reprise anaphorique tant de “crédit” que de “détt€s, si les deux
concepts de “créances” et “dettes” étaient vémtaeint des
antonymes, il serait impossible de reprendre anapeEment le

couple “crédits /dettes” par “créances”. L’hypatbeque nous
avancons ici est que “créances” et “dettes”, &fandu couple “crédit
/| dettes”, entretiennent une corrélation convetse.corrélation de



Anisomorphisme et relation de converse a I'épredegcorpus spécialisés 479

converse (Lyons 1977 : 279-280), appelée opposigtationnelle par
Palmer 1976 : 82), entraine “pairs of words whighileit the reversal
of a relationship between items”. Considéres iseldimdeux lexemes
converses semblent former une opposition ; cepénddils sont
saturés de facon adéquate, ils forment des stasctsémantiques
équivalentes. Deux verbes converses comndéer et empruntey par
exemple, forment le méme proces vu dans des pdirggeopposees :
Jean a prété cent euros a Luc — Luc a emprunté eerds a Jean
Deux noms converses, également, décrivent danspelespectives
opposées la méme relatiohuc est pére de Jean — Jean est fils de
Luc. Deux lexemes converses sont logiquement insélearate qui
amene Aristote Qatégories 7b) a parler de corrélatifs: “La
corrélation entre maitre et esclave ne continuasadfexister, car sans
maitre il N’y a plus d’esclavé” |l est utile de souligner, & ce propos,
gue la reprise anaphorique “créances impayees’titone elle aussi
comme si elle était saturée au niveau contextuelspa arguments
appropriés, les mémes qui, dans des positiongeliffés, saturent les
antécédents “crédit” et “dettes”.

L'intérét de la corrélation de converse en lexigido est
énorme : comme la définition méme de la structexecale comporte
la référence a une construction complexe, spéefiggnt a une
phrase, elle ouvre le chemin a l'idée que l'unitéhimale de la
description lexicale n'est pas le lexeme isolé ntaistructure de la
phrase, comme l'affirme par exemple Gross (2012.: ©C 2). Les
termes “créance” et “crédit” qui, comme nous l'asatit plus haut,
introduisent des perspectives différentes dans @men concept,
entretiennent la méme relation de converse avedte'de le
bénéficiaire d’'un crédit active une dette et “oc& reprend “dette”:
le binbme crédit-dette génére une créance, a siavdipit d’exiger un
crédit-dette car la relation qui s'instaure esttgge converse. La
relation de conversion entre “créances” et “dettesSsort assez

15 La traduction que nous utilisons ici est celéee Nau, disponible en ligne a
I'adresse suivante :
<http://www.documentacatholicaomniad@al/-384 322, Aristoteles,Categor
ies _%28Pascale_Nau%29, FR.pdf> [consulté le : tesdpe 2013]



480 Danio Maldussi

clairement de la définition juridique de “créancgl’en donne le
Cabinet Arc :

Une créance releve du droit des obligations. Urearere détenue par un
créancier correspond a une dette détenue par uteaiédonc, lorsque la dette
est soldée, la créance correspondante est égalammanige®

Cette définition a le mérite de nous faire entrevaicomplexité du
réseau de relations entretenues par “créance” ette’d réseau
difficilement réductible a une relation d’antonymken effet, comme
I'écrit Hédiard, les réalisations effectives “retest en cause les
distinctions tranchées entre acceptable et nomptataie” (2007: 227).
En observant le comportement du terme “créances das contextes
plus amples, il est possible d’éclaircir la relatiqui unit “créances”
a “dette” et donc, de mettre en évidence le contéférentiel des
différentes “créances” auxquelles la descriptiorsdiendettement fait
allusion. Voici quelques exemples significatifs $leulignement est le
nétre] qui illustrent bien la valeur ajoutée liéel'@xploration du
corpus :

a) L'effacement partiel des créances, dont lefesidiscalescombiné avec les
mesures imposées. Les créances qui ont été pawptek gaution ou le
coobligé du débiteur ne peuvent faire I'objet dafifacement. Les créances
figurant dans I'état du passif définitivement @rptar la commission ou le
juge ne peuvent produire d'intéréts ni entrainepélealités de retard (article
L331-7-1 du code de la consommation).

b) Dans les procédures de traitement du suremdetite les créances des dettes
de loyersont réglées prioritairement aux créances dedistaiments de crédit
(article L333-1-1 du code de la consommation).

C) [...] linterdiction pour le débiteur de faireutoacte qui aggraverait son
insolvabilité, de payer, en tout ou partie, uneaoo® autre gu'alimentaire,
dont les découverts bancairele désintéresser les cautions qui acquitteraient
des créances nées antérieurement?f...]

16 <http://www.cabinet-arc.com/creances.html> fdté le : 27 juillet 2013].
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Comme on peut le constater, les trois exemples gtéent de mieux
comprendre le contenu référentiel du concept deédme”.
Toutefois, 'exemple b) présente un degré de diffécd’interprétation
plus élevé: la préposition “de” trace une relatenre dettes et loyer
mais présente un contenu sémantique pauvre. Leagpée la
relation pertinente passe donc forcément a travees procédure
d’'inférence et cela est encore une fois renduilplespar I'utilisation
d’un corpus qui fournit des contextes élargis dééniel conceptuel.
Les corpus matérialisent, sous forme d’expressites,inférences
cohérentes qui peuvent remplir la relation “de”. Llaprise
anaphorique avec “créance” instaure a son tourrelaion de type
métonymique car il s’agit du droit qui dérive dut fde posséder un
crédit; ce qui nous autorise a l'utiliser en tamqb’expression
anaphorique. Les créances impayées sont donc oies @lri n’ont pas
été réalisés. La métonymie, nous le rappelons,uest figure qui
consiste a remplacer un substantif par un autremfuetient avec le
premier un rapport de contiguité. Plus précisémlenttermes d’'une
relation métonymique représentent ou des roles ghaces (le lieu
pour I'agent) ou un réle et un proces (I'instrumeour 'action) ou
deux proces (l'effet pour la cause). Les créancepayées se
configurent donc comme des concepts qui ne sonsatases et dont
les arguments se doivent d’étre reconstruits aetgawn procédé
inférentiel. Le syntagme “créances impayées” estamaphore dont le
sens réside dans un antécédent qui n’est explicgiglgpar le contexte
global. En méme temps, c’est également une catapawril introduit
et canalise l'attente a I'égard de ses composabtespoint de vue
didactique, reconstruire les arguments du concept“cdéances
impayées” et approfondir la reprise anaphoriqgueésia stratégique
car cela remet en question la relation d’antonyfigerant dans les
définitions respectives.

Un tout dernier exemple, toujours tiré du site Ractu crédit,
peut éclaircir ultérieurement le contenu sémantiqueconcept de
“créances impayées” :

Créances impayées
Il est toujours possible de rembourser les dettewvendant la voiture ou
d’autres biens. Méme si des particuliers ont d€areres ou mensualités
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impayés chez des grandes surfaces, commercanteobahques...il est
possible de se faire racheter toutes ses dettampéatablissement de crédit ou
une société de rachat de crédit.

L'exemple confirme encore une fois que les deuxcepts de
“créance” et “ dettes” ne sont pas antonymes plai®t caractérisés
par une corrélation de conversion, en relation avBctroisieme
concept: ce qui est une dette pour le débiteuéssmte un crédit pour
le préteur (relation de conversion), ce dernietesau prét, acquiert le
droit d'exiger ce que nous appelons une dette, na créance.
L'exploration directe des corpus permet donc demstuire le réseau
complexe de relations et d’enrichir les définitioamssiques des
dictionnaires, nous confirmant que la notion daytoie est
excessivement schématique.

Quant a la traduction en italien du syntagme “oréan
impayées”, une vérification approfondie des soufi@ses en italien
repérées sur la base de mots-clés tels que, pampéxe
“sovraindebitamento” et “composizione delle crist’de la définition
méme de “sopraindebitamento” fournie par le Délgeitalien du 22
décembre 2011, nous suggérent deux équivalentsbfasss‘crediti
non soddisfatti” et le syntagme avec fonction dénygmyme
“obbligazioni non soddisfatte”, nettement moinsgfrént mais que
nous allons enregistrer, dans notre hypothétiqthe fierminologique,
parmi les variantes.

4. Conclusion

La didactique par corpus a des implications didaets fortes. Son
approche non dirigiste est formatrice par antonengsva du texte
authentique a la proposition authentique. L'appeoduidée sur
corpus, qui s'oppose a une approche dirigisdp-lowr) basée sur
I'utilisation de dictionnaires et de répertoiresn@ologiques sans
contextes et que nous rejetons ici, favorise lagpde conscience du
fonctionnement du lexique spécialisé. La prise olescience de ses

Y

implications est essentielle & la compréhensiomajto du texte et,
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dans notre cas particulier, du concept de suredetit et de la
reprise anaphorique “créances impayées”. Les cogamsparables
indiqguent donc d'une part que la fonction du comtest différente en
francais et en italien. D'autre part, ils permdtteiextraire des
variantes de traduction en contexte. La valeurtd@ua’'une analyse
contrastive d’'une base textuelle authentique parapproche guidée
sur corpus permet en effet de répertorier et diétuddes
comportements langagiers et des stratégies de girodudu texte
écrit différents et parallélement de repérer destéggies de traduction
adéquates au texte cible, notamment dans le camrtbélexico-
sémantiques patents. Ainsi, I'exploration des diffés corpus met en
évidence I'anisomorphisme. Ce phénoméne n'est pagusi l'on
accorde une importance excessive au mot isolé \gertealors un
obstacle a la compréhension et a la restitutioseths. En revanche, si
nous explorons un contexte élargi, nous nous apemseque cette
différence s’amenuise et que la traduction est ptusédiate. C'est
donc bien la traduction qui nous met dans I'oblayatle déconstruire
les concepts génériques. “Créance” et “crédit” stmix signes qui
représentent deux concepts. La tautologie fonctiguerfaitement en
langue francaise : I'existence de deux signes sepelle de deux
concepts. Les langues naturelles possédent dedogies différentes
et c’est bien dans l'acte de traduire que ces aditions apparentes
explosent et sont rendues comparables.
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